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gurerà QUOTE: 
di golf A; punti 13 


Schedina Risultati 
Totocalcio Totip 
5i\|\ Ascoli-Torino p-A° 2 lacorsa: 1° Monfumo Dra x 
; (talanta-Inter 1-01 2° Airborn Heidi _1 
Bari-Roma 2:10.01 29 corsa: 1° Mogano x 
|Cremonese-Sampdoria 0-1 ‘2 2° funkermann ds 
Fiorentina-Parma 1-1 x 33corsa: 1° InningDra 2 
Genoa-Napoli 342 2° Infallibile x 
‘uventus-Verona 2-0 1 ae corsa:  l°Iavoline 2 
Lazio-Cagliari 2-11 2° Espalion 2 
Milan-Foggia 3-1 1 = 
Taranto-Piacenza 0-0: x O#001S8 53 n = 3 
Udinese-Ancona 1-0 .1 Sed 5 
Siena-Pro Sesto 1-0 1 6? corsa: 1° Meineliebe x 
onia: Licata-Ternana 3-1 1 . 2° Metallo Ks 2 
QUOTE: 
Ai punti 12 L. 46.049.000 
L. 20.271.000 Ai punti ll L. 1.860.000 
L. 757.400 Ai punti 10 L. 152.000 
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che ha dominato inlungo e 
lusso di disputare gli 
juniores e nessun americano. Anc 
Middleton, ieri autore di 28 punti, ad 
concludere gran parte degli attacchi, ma tutta la squadra ha 
contribuito anche in fase realizzativa, co 
fatto che tutti i dieci giocatori di Tanjevic 
proprio nome a referto. (Italfoto). 
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E’ un Diavolo da record 


Atalanta 
Parma .. 
Sampdoria . 
Inter . 


Fiorentina 
Verona . 
Cagliari 
Bari .....« 
Gremonese . 
Ascoli ..... 


Brescia cv. 


Lecce .... 
Lucchese 
Avellino . 


Modena . 


Casertana . 


- 


| Stefanel a valanga 


TRIESTE — Dopo 1 M 
° campioni d' Italia dell: 


Servizi a pag. XIV-XV 


‘essaggero domenica scorsa, anche i 

= a Phonola sono usciti dal palasport di 
‘Trieste annichiliti da una Stefanel apparsa in grande forma 

in largo la partita, concedendosi il 

ultimi sei minuti conin campo quattro 

ora una volta è stato Larry 

adincaricarsi di 


zzativa, come dimostrato dal 


Scusate, me ne vado. 
Corrado Orrico ha rimes- 
so nelle mani di Pellegri- 
ni il destino dell'Inter, 
battuta di misura dall'A- 
talanta di Bianchezi. Un 
pasticcio —nerazzuito. 
Nella giornata in cui il 


Milan ha scavalcato la . 


super Inter di Trapatto- 
ni, alla fine dell'andata 
dell'anno record aveva 
20 punti, l'ex tecnico 
della Lucchese ha imboc- 
cato la via delle dimis- 
sioni. Il calcio italiano 
non l'ha ancora capito 0 
viceversa. Zona o non z0- 
na il biscione è ancora 
‘un'enigma mentre il tor- 
neo doppia la boa. Trenta 
reti in quindici partite — 
metà subite metà incas- 
sate — sono la spia di un 
volume di gioco quanto- 
meno povero. , È 

Comunque riecco il 
campionato pù bello del 
mondo. Gol, accortezze 
tattiche, vampate d'ago- 
nismo e una vena d'im- 
prevedibilità innestata 
sul' solido telaio delle 
certezze tecniche e stati- 
stiche. Il Milan ha vinto 
la scommessa rossonera 
con il Foggia nella parti- 
ta che «aveva promesso 
spettacolo. Inferiore alle 
attese sotto il profilo 
prettamente estetico, la 
disfida Gapello-Zeman 
non ha comunque deluso 

. nello score. 

La vittoria sui diavo- 
letti di Puglia ha consen- 
tito al Milan di mantene- 
re la distanza dalla Ju- 
ventus. Tre lunghezze 
come Van Basten che ha 
tre reti di vantaggio sulla 
coppia Careca Riedle 
(l'olandese ha beneficia- 


hanno iscritto il 


to di sei rigori). G'era 
l'ombra di Sacchi sull'in- 
contro del Meazza con- 
sacrato alla zona e la tri- 
pletta del centravanti’ 
più tecnico e più indo- 
lente del mondo ha mar- 
cato il rispetto senza 
rimpianto nei confronti 
di un recente passato ab- 
bandonato per collasso 
nervoso. ; 

C'era il segno di Sacchi 
neo tecnico della nazio- 
nale anche sulla Juven- 
tus del Baggio ritrovato. 
«Ha fiducia in mey aveva 
dichiarato l'ex talento 
della Fiorentina confer- 
mando di essere vicino 
all'ispirazione dei giorni 
migliori. Ha contagiato 
anche il guerriero della 
nazionale che fu, Schilla- 
ci ha sbloccato se stesso 
in modo meraviglioso 


KITZBUEHEL — Venticin- 
quesima vittoria di Coppa 
per l'Alberto, nazionale 
che finalmente è riuscito a 
violare la pista di Kitzbue- 
hel. Super Tomba, accom- 
pagnato dal boato della 
folla, vola sempre più in 
alto lasciando rasoterra i 
suoi avversari: due man- 
che impeccabili, sempre 
centrale sugli sci, riuscen- 
do a comandarli e a farli 
correre come nessun altro, 
gli hanno fruttato un di- 
stacco di 1.38 dal secondo, 
il francese Patrice Bianchi 
che, psicologicamente ras- 
sicurato dalla vittoria di 
Garmisch ha dimostrato di 
essere un osso duro per 
tuttiin vista di Albertville. 
«Sono partito molto tran- 
quillo ma anche determi- 
nato», dice Alberto «poi- 
ché il pettorale numero 15 
mi ha costretto a stare più 
attento alle insidie del 
tracciato. Ho voluto que- 
sta vittoria anche per de- 
dicarla al mio amico-av- 
versario austriaco Nier- 
lich che purtroppo non è 
‘più con no1). 

Cosa pensi della Coppa 
del mondo dopo le ultime 
combinate? «Non ci penso 
proprio, il mio obiettivo 
sono le Olimpiadi, comun- 
que tirerò le somme dopo 
Megeve, adesso è impor- 
tante andare bene ad 


ILPROFILATTICO RITARDANTE. DA 


meritandosi l'abbraccio 
corale dei compagni e 
l'applauso del portiere 
avversario. Il Verona 
non ha potuto nulla con- 
tro la Juventus, decisa a 
tallonare il Milan nono- 
stante i rossoneri abbia- 
no un passo addirittura 
superiore al Biscione pri- 
mato. È 

La partita più bella 
della giornata l'abbiamo 
vista a Genova, non ave- 
vamo sbagliato, immagi- 
nando una gara pregna 
di agonismo ed emozioni. 
Il Napoli ha stravinto, 
trascinato dalle due pro- 
dezze balistiche di Zola e 
Padovano. Poi Careca ed 
Alemao, Al Genoa non 
sono bastate né la tri- 
Rua di Skuhravy né la 

renesia di Aguilera. 

Il Napoli è a terza for- 

za del torneo, la Lazio la 


destra). 


Adelboden». Terzo il tede- 
sco Bittner, autore di una 
buonissima seconda man- 
che a 43 centesimi da 
Tomba. Solo quarto il pri- 
mo degli austriaci, l'eter- 
no piazzato Hubert Strolz, 
quinto il sempre bravissi- 
mo Accola che procede la 
sua corsa Verso la vittoria 
di Coppa del mondo MES 
zandosi con una regolarità 
impressionante, sempre 
tra il primo e l'ottavo po- 


quarta. Ieri ha sconfitto 
un Cagliari irriducibile; 
capace di tenere alta la 
tensione sino al termine. 
Assieme ai sardi hanno 
perso anche l'Ascoli, tra- 
volto dal Torino di Lenti- 
nie la Cremonese, battu- 
ta dall'assolo bruciante 
di Lombardo. Nessun 
dubbio sull'azione corale 
del granata, mentre la 
Samp nonostante la vena 
di Mancini non avrebbe 
potuto recriminare sulla 
divisione della posta. A 
fine. partita, l'allenatore 
dell'Ascoli «Picchio» De 
Sisti è stato esonerato, Il 
tecnico è già partito alla 
volta di Roma. 

Ha vinto il Bari di 
Platt, destinato a vestire 
ben altre casacche nella 
prossima stagione. L'in- 
glese, da solo, sta facen- 
do la differenza nella ris- 
sa dei quartieri bassi. La 
vittoria sulla Roma che 
era passata in vantaggio 
con Voeller, al terzo cen- 
tro consecutivo, vale 
moltissimo perché coin- 
cide conla frenata collet- 
tiva delle antagoniste. 
Neppure sbloccando il 
risultato al primo minu- 
tola Fiorentina è riuscita 
a capitalizzare due pun- 
ti. Ha sbagliato avversa- 
rio. Il Parma ha smesso 
da un pezzo di giocare 
sul filo delle leziosità, è 
invece una formazione 
solida a cui erano bastate 
poche settimane, l'anno 
scorso, per prendere le 
misure alla massima ca- 
tegoria. La società di 
Tanzi è una realtà, quel- 
la di Cecchi Gori ancora 
un'incognita. 


sto. 

Con questo risultato ab- 
binato al trentesimo posto 
ottenuto nella libera di sa- 
bato guadagna 151 punti 
staccando così Tomba di 
130 lunghezze. «Sono de- 
luso del mio rendimento in 
libera e di non essere riu- 
scito a salire sul podio nel- 
lo. slalom dell’Hahnen- 
kamm; ci tenevo partico- 
larmente ma dovendo 


Alberto Tomba sul podio di Kitzbuehel con il francese Bianchi (a sinistra) e il tedesco Bittner (a 


Triestina, pari rocambolesco 


LUGO — Rocambolesco pareggio (3-3 il risultato finale) tra 
Baracca Lugo e Triestina, Sotto di due gol dopo iprimi 45', gli 
alabardati nella ripresa hanno compiuto un clamoroso 
sorpasso grazie alle reti di Cerone, Panero e Del Bianco. In 
dodici minuti Cerone e compagni hanno ribaltato la — 
situazione. Sul 3-2, però, la squadra di Zoratti ha perso 
Bagnato, espulso per doppia ammonizione. In dieci la 
Triestina non è riuscita a difendere il vantaggio a causa 
anche di un infelice RI IDORzio, A3' daltermine Baldacci in 


mischia ha rimesso in sesto 


a Baracca aiutandosi però con 


una mano al momento del tiro. Nelconcitato finale è stato 


espulso Cerone. 


o) 


pensare alla combinata 
non ho potuto dare il mas- 
simo tra i pali stretti». 

A Girardelli, giunto solo 
nono e quindi secondo in 
combinata, non è riuscita 
nemmeno stavolta una 
buona rimonta e per lui 
ormai sarà quasi impossi- 
bile vincere la Coppa, an- 
che se gli addetti ai lavori 
si rifiutano, di fare prono- 
stici prima di Wengen. 


«Sono rabbioso, non sono 
soddisfatto dei materiali e 
oggi ho sciato bene solo 
nella seconda parte della 
seconda manche». 3 
Sfortunato l'austriaco 
Mader dal quale si atten- 
deva un grosso risultato 
dopo il settimo posto disa- 
bato, avrebbe potuto forse 
superare ‘Accola in combi- 
nata, macché, così come a 
Garmisch è uscito di scena 


arie 
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I «ciclone» Tomba 


già nella prima maniche. 


ache le prove degli 
altri italiani fatta eccezio- 
ne del bravo De Crignis, 
costretto a gareggiare con 
un «tutore» in cuoio onde 
evitare la fuoriuscita della 
spalla sinistra e che è arri- 
vato quindicesimo. Dopo il 
buon avvio di stagione 
non possiamo acconten- 
tarci del 12.0 posto di Ro-. 
ger Pramotton, del 16.0 di 
Tescari (che si è ben com- 
portato per essere alle pri- 
me armi) e del 20.0. posto 
di Ladstaetter che non ha 
sfruttato il vantaggio di 
partire con il pettorale nu- 
mero uno. 
‘Archiviata la ‘tre giorni’ 
di Kitzbuehel, il «circo 
bianco» si trasferisce in 
Svizzera, prima ad Adel- 
boden e poi a Wengen. In- 
tanto il «piccolo circo», 
quello delle donné, vive 
oggi a Piancavallo un 
grande momento, con De- 
borah Compagnoni, nuova 
stella del firmamento az- 
zurro, impegnata a lancia- 
re la sfida alla svizzera 
Vreni Schneider, nello sla- 
lom gigante, dopo essere 
giunta seconda sabato nel- 
lo speciale di Maribor. 


Barbara Fornasir 
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I parma 


RISULTATI 


Ascoli-Torino 
Atalanta-Inter 
Bari-Roma 
Cremonese-Samp 
Fiorentina-Parma 
Genoa-Napoli 
Juventus-Verona 
Lazio-Cagliari 
Milan-Foggia 


PROSSIMO TURNO 


Milan-Ascoli 
Torino-Bari 
Sampdoria-Cagliari 
Cremonese-Genoa 
Foggia-Inter 
Fiorentina-Juventus 
Parma-Lazio 
Atalanta-Napoli 


Roma-Verona Ascoli 


13 reti: Van Basten (Milan) 


Cremonese 


Calcio 
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piccoli per il Diavolo 


Il Milan ribadisce il suo strapotere con una partita maiuscola: tripletta di Van Basten 
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MARCATORI 


‘10 reti: Riedle (Lazio), Careca (Napoli) 


8reti: Aguilera (Genoa), Zola 
7 reti: Platt (Bari), Baiano e Si 
G reti: Skuhravy (Genova) 


5 reti: Shalimov (Foggia), Casiraghi (Juventus), Gullit (Milan). 


(Napoli), Vialli (Sampdoria) 
ignori (Foggia), Sosa (Lazio) 
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4reti: Biachezi e Caniggia (Atalanta), Fonseca (Cagliari), R. Baggio (Juventus) 


e 
Il secondo rigore concesso ai rossoneri, messo a segno da Van Basten. 


3-1 


MARCATORI: nel pt, 10° 
Van Basten (su rigore); 


. nel st 2" Van Basten, 19” 


Shalimov, 40° Van Basten 
(su rigore). 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Donadoni, Costa- 
curta, Baresi, Evani (l' st 
Albertini), Rijkaard, Van 
Basten, Gullit (38’ st Si- 
mone), Massaro (12 Anto- 
nioli, 13 Gambaro, 15 Fu- 
ser). ; 

FOGGIA: Mancini, Codi- 
spoti, Grandini, Shalimov, 
Matrecano, Consagra, 
Rambaudi (14' st Koliva- 
nov), Petrescu (14’ st Lo 
Polito), Baiano, Barone, 
Signori (12 Rosin,:13 Na- 
poli, 15 Musumeci). 

ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

NOTE: Angoli: 5-4 per il 
Milan; note: cielo coper- 
to, giornata fredda, terre- 
no in buone condizioni; 
75.000 spettatori; ammo- 
nito Matrecano per gioco 


falloso, 


MILANO — Spettacolo, 


ritmo quasi da stress, in- 
finite schermaglie a cen- 
trocampo e improvvise 


- aperture in avanti: Mi- 


lan-Foggia non ha deluso 
gli estimatori della zona. 
Ma a non deludere è sta- 
ta soprattutto la squadra 
di Capello, chiamata a 
misurarsi con la sua più 
degna seguace nel modu- 
lo di gioco. id 

Il Milan ha ribadito il 
suo strapotere con una 
partita maiuscola, con- 
trassegnata dalle grandi 
prestazioni di Van Ba- 
sten e Gullit. Il centra- 
vanti olandese conla sua 
tripletta è ora solo in te- 
sta alla classifica canno- 
nieri, e la sua squadra 
dall'alto dei 29 punti 
guarda con sempre mag- 
giore tranquillità al pros- 
simo scontro diretto con 
la Juve. A conclusione 
del girone d'andata il Mi- 
lan ha fatto meglio di 
quanto seppe fare l'Inter 
dei record nella stagione 
198889, che arrivò a me- 
tà campionato con 28 
punti. 

Il Foggia ha conferma- 
to tutte le sue qualità ma 
anche i suoi difetti, ieri 
evidenziati dalla’ classe 
degli attaccanti milani- 
sti: velocità, pressing 
asfissiante, precisione di 
schemi e carattere non 
bastano a cancellare le 
lacune del sistema difen- 
sivo della squadra di Ze- 
man. Nel duello «zona 
contro'zona» fra le due 
formazioni rossonere ha 


nettamente prevalso il 
Milan sui due fronti del- 
l'attacco e della difesa, 
mentre a centrocampo la 
sfida è stata sostanzial- 
mente equilibrata. 

E' vero che un rigore 
non proprio limpidissi- 
mo ha spianato la strada 
al Milan (Zeman si è la- 
mentato, a torto, per tut- 
ti e due i penalty), ma è 
altrettanto vero che la 
formazione di casa ha so- 
vrastato il Foggia per nu- 
mero di conclusioni e di 
palle gol, mentre gli ospi- 
ti hanno concretizzato il 
loro gioco soltanto in oc- 
casione del gol del 2-1, 
segnato da Shalimov al 
19' della ripresa. E a fare 
il conto dei rigori conces- 
si e non concessi, c'è da 
chiedere all'arbitro Be- 
schin perché abbia igno- 
rato un fallo su Massaro 
lanciato a rete al 45‘ del 
primo tempo e due atter- 
ramenti ai danni di Van 
Basten e Massaro a metà 
ripresa. 

La partita ha rispetta- 


to per lunghi tratti il co- . 


pione previsto, con le 
due squadre cortissime a 
intasare il centrocampo 
e a contendersi palla su 
palla in una vera accade- 


‘Van Basten esulta 
dopo il primo gol. 


mia del pressing. Dall' 
una e dall'altra parte si 
cercava il lancio preciso 
e improvviso per saltare 
le difese schierate in li- 
nea, con conseguenti fal- 
li di fuori gioco fischiati a 
ripetizione. La tattica 
riusciva decisamente 
meglio al Milan, che gra- 
zie a un Donadoni scate- 
nato e al movimento in- 
cessante delle sue punte 
faceva breccia di conti- 
nuo; al centro e sulle fa- 
sce, nella guardia foggia- 
na. Per contro, itentativi 
del Foggia di saltare l'ul- 
timo bastione con le sue 
tre punte venivano vani- 
ficati dalla velocità dei 
difensori milanisti. 
Sull'altro fronte il Mi- 
lan si è invece reso molto 
pericoloso, soprattutto 
con Gullit. e. Massaro: 
Mancini è intervenuto 


tre volte molto bene, GR 


spesso i suoi compagni 
hanno dovuto ricorrere 
alle maniere forti (vedi i 
due rigori per falli di 
Consagra e l'’ammonizio- 


‘ ne di Matrecano per at- 


terramento. di Massaro 
lanciato a metà campo). 
Il Foggia è stato impec- 
cabile nella parte centra- 
le della gara, quando il 
suo ritmo ha creato un 
certo scompiglio nel Mi- 
lan. Qui si è sentita la 
mancanza di un uomo di 
contrasto come Ancelotti 
a centrocampo: la sosti- 
tuzione di Evani con Al- 
bertini ha in parte risolto 
il problema per il Milan, 
mentre poca differenza 
ha fatto nel Foggia l'in- 
gresso di Lo Polito e Koli- 
vanov al posto di Ram- 
baudi e Petrescu. 

Milan in vantaggio al 
10' dopo un fallo di Con- 
sagra su Gullit fischiato 
con eccesso di severità: 
dal dischetto Van Basten 
piazza la palla in rete di 
potenza, alla sinistra di 
Mancini. In apertura di 
ripresa, spettacolare di- 
scesa di Gullit sulla de- 
stra e assist per Van Ba- 
sten, batte senza diffi- 
coltà Mancini. Gli ospiti 
vanno in gol al 19‘, quan- 
do Signori sorprende il 
settore destro della dife- 
sa milanista e serve Sha- 
limov, che solo in mezzo 
all'area mette in rete di 
destro. Simone, entrato 
al posto di Gullit, viene 
atterrato davanti a Man- 
cini'al 40", e Van Basten 
puòrealizzare il terzo gol 
con una replica del pri- 
morigore. 


Marco Van Basten, eroe della giornata, in volo nell’area avversaria. 


Van Basten eroe del giorno 
Tanti complimenti al Foggia 


MILANO — Marco Van Basten è l'eroe 
della giornata, ma in sala stampa cerca 
di minimizzare la sua impresa; «Ragazzi 
— dice sorridendo —non è la prima volta 
che faccio una tripletta. Lo scorso anno 
tre gol li ho realizzati contro il Bologna. 
Prima li avevo segnati contro l'Ascoli e 
l'Atalanta, quest'anno è toccato al Fog- 
gia». L'attaccante del Milan è soddisfatto 
non solo per la sua prestazione: «Tutta la 
giocato molto bene. L'impor- 
tante è che il collettivo giochi poi chi se- 


squadra 


gna non conta». 


Elogi per il Foggia anche da Van Ba- 
sten come da parte di tutti i milanisti: «Il 
Foggia — dice l' attaccante del Milan — 
erché è venu- 
toa San Siro con la mentalità giusta. Lo- 
ro hanno giocato cercando sempre il gol. 
Hanno perso ma hanno dato spettacolo e 
la gente se ne è andata dallo stadio sod- 
disfatta. Molte squadre, al contrario, 
vengono a San Siro solo per difendersi e 
poi perdono ugualmente». Il Milan resta 
in testa alla SES «Speriamo — dice 
Van Basten — di aumentare il nostro 
vantaggio sulla Juventus prima dello 
scontro diretto». Fabio Capello è soddi- 
sfatto: «Abbiamo: disputato una buona 
partita nonostante il Foggia sia riuscito a 
lche problema». Sul gol subito, 
Capello ha spiegato: «Costacurta ha avu- 
to 10' di crisi a causa di una pallonata 
alla testa. Aveva degli annebbiamenti e 
la difesa ha avuto uno sbandamento e 


merita molti complimenti 


crearci 


il gol». 


‘proprio in quel momento abbiamo subito 


‘Anche Gullit si complimenta con il 
Foggia ma aggiunge: «Sono sempre al- 
l'attacco e fanno spettacolo ma rischiano 
in difesa». Sul secondo gol di Van Basten 
‘propiziato da un suo passaggio determi: 
nante afferma: «Come si dice in Olanda è 
un gol come scritto sul libro». 

Zeman, l'allenatore del Foggia, cerca 
di non drammatizzare per la sconfitta: 
«Abbiamo cercato di giocare ma contro 


questo Milan non siamo riusciti a con- 


cludere le nostre azioni 
Quando gli viene fatto notare che il Fog- 
gia è la squadra che maggiormente I 
creato difficoltà al Milan dice: «Mi fa pia: 
Hue sapere che abbiamo creato di; 
mo sbagliato ‘molto anche noi E sti due 
rigori subiti dalla sua squadra afferma: 
«Nel calcio ci sono anche î rigori a deter- 
minare il risultato. Il primo non c'era, me 
lo ha detto anche il giocatore nello spo” 
gliatoio alla fine del primo tempo». 
Shalimov, autore dell'unico gol del 
Foggia, sostiene che la squadra ha com- 
messo errori in difesa: «Dopo il primo gol 
su rigore per noi 
salita». Anche Silvio Berlusconi all'uscita 
dallo stadio ha parole di elogio per il Fog- 
gia: «Non è maî stato domo e ci ha creata? 
‘problemi. Ho visto comunque un grande: |° 
‘Milan. Van Basten ha fatto tre gol ed è 
stato eccezionale». : 


d'attacco». 


partita è stata tutta în 


LA JUVE NON INCANTA MA CONTINUA A INCASSARE 


Signora Concretezza |Quarto successo consecutivo 


Forse la Cremonese meritava il pareggio, ma ha sbagliato le conclusioni 


A spianare il successo dei bianconeri una sciagurata autorete 


2-0 


MARCATORI: nel pt 21° 
autorete di L, Pellegrini, 
nelst 19° Schillaci. 

JUVENTUS: . Tacconi, 
Carrera, Marocchi, Conte 
(10’ st Corini), Kohler, Ju- 
lio Cesar, Di Canio (31' st 
Luppi), Galia, Schillaci, 
Baggio, Casiraghi. (12 Pe- 
ruzzi, 14 De Agostini, 16 
Alessio). x 

VERONA: Gregori, Bolo- 

a, L. Pellegrini, Icardi, 

in, Renica, D. Pellegrini 
(14° st Fanna), Magrin (27° 
st Piubelli), Lunini, Sere- 
na, Raducioiu. (12 Zani- 
nelli, 15 Zermiani, 16 Ghi- 
rardello). 

ARBITRO: 


Felicani di 


Hologua, : 
NOTE: Angoli: 6-5 per il 
Verona. Giornata grigia e 
fredda. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 35 
mila. Ammonito Pin per 
gioco scorretto. 


TORINO — «Miss Con- 
cretezza) continua a cor- 
rere dietro al Milan. An- 
che ieri la Juventus di 
Trapattoni non ha incan- 
tato i suoi tifosi, ma ha 
fatto il suo dovere incas- 
sando i due punti contro 
il Verona. 

A spianare il successo 
(2-0) ai bianconeri è stata 
‘una sciagurata autorete 
di Luca Pellegrini. Era il 
21' del primo tempo e gli 
scaligeri, pur privi di 
Prytz e Stojkovic, aveva- 
no fino allora retto digni- 
tosamente il confronto 
conl'avversario. — 

E così, nell'arco di una 
settimana, i veronesi si 
sono fatti «harakiri» da- 
vanti ai primi della clas- 
se: già Homienica scorsa, 
a San Siro, avevano spia- 
nato la strada al Milan su 
autorete. Ieri, comun- 
‘que, la Juventus ha legit- 
timato la sua vittoria con 
un gol di Schillaci. Totò è 
tornato a segnare con 
una autentica prodezza, 


Juve il secondo gol. 


una spettacolare rove- 
sciata ‘che ha completa- 
mente sorpreso la difesa 
ospite. 

Per affrontare il Vero- 
na Trapattoni ha schie- 
rato una formazione of- 
fensiva, con Di Canio, 
Schillaci, Baggio e Casi- 


raghi in prima linea. Ha. 


tenuto Alessio e De Ago- 
stiniin panchina. ; 

Anche Fscetti non è ri- 
corso a tattiche ostruzio- 
nistiche, affiancando Lu- 
nini a Raducioiu, con Da- 
vide Pellegrini a fare da 
stantuffo sulla fascia de- 
stra. 

Il tecnico veronese ha 
affidato Schillaci a Luca 
Pellegrini e Casiraghi a 
Pin, mettendo Icardi e 
M nella zona cen- 


‘trale, dove agivano Bag- 


gio e Galia. Im tempi in 
cui il binomio calcio-vio- 
lenza sembra essere pur- 


La splendida rovesciata di Schillaci che dato alla 


troppo di grande attuali- 
tà, c'è da sottolineare l'e- 
strema correttezza con 
cui i veronesi hanno cer- 
cato di contenere le of- 
fensive bianconere: ne fa 
fede il taccuino che an- 
novera un solo ammoni- 
to, Pin, richiamato (con 
troppa severità) dall'ar- 
bitro Felicani proprio al- 
lo scadere dell'incontro. 

., La Juventus ha avuto 
il suo momento migliore 
nella seconda parte del 
primo tempo, quando, 
sbloccato il risultato, ha 
premuto sull'accelerato- 
Te DEE tentare il colpo del 
definitivo k.o. Baggio ha 
lavorato buoni. palloni 
per le punte, offrendo a 
Kohler e a Schillaci due 
ottime palle-gol (la pri- 
ma è finita sulla traver- 
sa, la seconda è stata re- 
spinta con bravura dal 
portiere Gregori). La rete 


del 2-0 è invece giunta 
solo nella ripresa ed ha 
illuminato 45' avari di 
emozioni. 

Nelle file bianconere è 
da sottolineare la verve 
di Schillaci, il buon lavo- 
ro di Marocchi e Conte, il 
solito impegno prezioso 
di Galia e gli spunti di 
Baggio che ha conferma- 
to di essere uscito dal pe- 
riodo di crisi. Al contra- 
rio, Casiraghi si è visto 
poco e. Di Canio è stato 
troppo arruffone per es- 
sere utile. 

La partita si è aperta 
con il Verona che porta- 
va un pericolo alla porta 
di Tacconi (11') con un 
forte tiro dal limite di 
Raducioiu. Al 19’ Schil- 
laci ha calciato su Grego- 
ri che l'ha fatto poi cade- 
re. Qualche protesta dei 
bianconeri. Due minuti 
dopo l'autorete: Casira- 
ghi ha crossato dalla de- 
stra, radente e sotto por- 
ta; Luca Pellegrini ha an- 
ticipato l'intervento del 
suo portiere, mandando 
la palla nella rete. Al 32” 
Baggio ha servito un bel 

one per Kohler che 
ko centrato la traversa. 
Al 45' ancora un suggeri- 
mento di Baggio per 
Schillaci che ha imp 
Fazio Gregori in una dif- 
cile deviazione. 

Il raddoppio al 19' del 
secondo tempo: lungo 
spiovente dalla destra di 
Carrera e Schillaci si è 
avvitato in una perfetta 
rovesciata. La palla si è 
insaccata sotto la traver- 
sa. Il Verona si è reso pe- 
ricoloso con una fucilata 
di Renica (30') da 25 me- 
tri che Tacconi ha devia- 
to in angolo. Per la Ju- 
ventus ancora un'occa- 
sione allo scadere con 
Marocchi che però è sta- 
to anticipato in extremis 
da Pin. 


SAMPDORIA, UN RULLO TARDIVO 


O-1 


MARCATORE: nel pt 7° 
Lombardo, 

CREMONESE: Rampul- 
la, Gualco, Favalli, Piccio- 
ni, Bonomi, Verdelli, Lom- 
bardini, Pereira (26% st 
Chiorri), Dezotti, Marco- 
lin, Floriancic (12 Razzet- 
ti, 13 Ferraroni, 14 Garzil- 
li, 15 Maspero). 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Katanec (45' st 
Silas), Pari, Vierchowod, 
Lanna, Lombardo, Cerezo 
(33’ st Invernizzi), Vialli, 
Mancini, Bonetti (12 Nu- 
ciari, 13 Orlando, 16 Bu- 


50). 
ARBITRO: Pezzella di 
Fratta Maggiore. 


ANGOLI: 5-2 per la Cre- 
monese. 

NOTE:. cielo coperto, 
giornata molto fredda, 


terreno in buone condi-. 


zioni, Ammoniti Marcolin 
e Piccioni per gioco fallo- 
so. Spettatori: 9200. 


CREMONA — Quarto 
successo consecutivo per 
la Sampdoria che ha mo- 
strato a Cremona qual è 
la differenza che passa 
tra una grande squadra 
che gioca con sufficienza 
dopo aver ottenuto il 
vantaggio che cercava e 


— una indubbiamente mo- 


desta, ma che mette in 
campo cuore e volontà. 
Alla fine della «lezione» i 
blucerchiati sorridono e 
ringraziano e la Cremo- 
nese recrimina contro le 
ingiustizie della vita. I 
grigiorossi hanno però 
avuto il torto di subire, 
nei primi 25° il gioco ac- 
cademico dei blucerchia- 
ti che sono anche andati 
in gol al 7’ con Lombardo 


pronto a sfruttare un tiro 
di Vialli ribattuto dal pa- 
lo. Il gol ha notevolmen- 
te complicato le cose per 
la squadra di Giagnoni 
contro una squadra po- 
tenzialmente capace di 
micidiali contropiedi. E 
invece la Sampdoria è 
sembrata paga del mini- 
mo vantaggio. Questo at- 
teggiamento da grande 
squadra un poco snob, ha 
costretto gli uomini di 
Boskov a sudare poi le 
proverbiali sette camicie 
per difendere quella rete, 
perché dalla mezz'ora 
del primo tempo i grigio- 
rossi hanno tirato fuori 
le unghie. La sfortuna e 


l'imprecisione nelle con-. 


clusioni hanno però im- 
pedito.ai padroni di casa 
di agguantare il meritato 


pareggio. Si è vista una 
Cremonese agguerrita e 
intraprendente.. Giagno- 
ni, spinto in settimana 
da tifosi e critica, si è de- 
ciso a verificare le poten- 
zialità offensive della 
propria squadra, che non 
sono sembrate scarse 
quando viene impiegato 
Florjancic. . 

I Campioni d'Italia 
avrebbero potuto chiu- 
dere la partita con Cere- 
zo al 23' su assist di 
Mancini, oppure con lo 
stesso Mancini al 26° 
complice un errore di 
Verdelli. La Sampdoria, 
invece, si è limitata ai bei 
triangoli e tocchi felpati 
enon ha affondato il col- 
po decisivo. Così la Cre- 


monese si è rinfrancata e © 


ha avviato una serie di 
azioni insidiose sfioran- 


do il pareggio con Flor-, 
jancic al 44': lo sloveno 
ha temporeggiato davan- 
ti.a Pagliuca e si è fatto, 
recuperare da Lanna. i; 
La ripresa è stata un 
monologo grigiorosso, @ 
nell'area doriana si sono! 
accese mischie gigante-. 
sche ma gli ospiti. sono; 
sempre riusciti ad impe- 
dire la conclusione a rete, 
dei grigiorossi. Al 36' an-7 
cora Florjancic ha fatto? 
partire dal fondo. uno 
splendido cross ma De:. 
zotti, in giornata poco fe- , 
lice, ha mandato alto di 
testa. Y 
Ultima occasione peri 
grigiorossi con. Chiorti; 
subentrato a Pereira:.1a 
punizione dell'ex doria- 
no si è spenta tra le brao- 


..cia di Pagliuca. 


VITTORIA FIN TROPPO FACILE 


Poker del Toro, Asc 


0-4 


MARCATORI: nel pt 8' 
autogol Marcato e 28'Len- 
tini; nel st 3' Policano, 35 
Bresciani su rigore. E; 

ASCOLI: Lorieri, Manci- 
ni, Marcato (1’ st Pergoliz- 
zi), Ercolino, Benetti, Pi- 
scedda, Zami, Troglio, 
Giordano, Pierleoni (9° st 
Maniero), D'Ainzara, (12 
Bocchino, 14 Menolasci- 
na, 15 Cavaliere). 


TORINO: Marchegiani, 


Bruno (40’ st Benedetti), 
Policano, Fusi, Annoni, 
Cravero, Scifo, Lentini, 
Bresciani, Casagrande, 


Venturin (30’' st Sordo). 
(12 Di Fusco, 15 Mussi, 16 


Manni). 
ARBITRO: Scaramuzza 


.di Mestre. 


NOTE: angoli 8-4 per il 
Torino. Terreno in buone 
‘condizioni, cielo coperto. 
Spettatori: 8.000. Espulso 
Zaini al 27’ st per doppia 
‘ammonizione. Ammoniti: 
Ercolino, Marcato e Fusi 
‘per gioco scorretto. 


ASCOLI PICENO — Fin 
troppo facile la vittoria 
del Torino ad Ascoli. Un 
poker; di reti granata nel 
sacco del derelitto Asco- 
li, ormai incapace direa- 
gire ai colpi degli avver- 
sari, La squadra di De Si- 
sti ha chiuso il girone di 


andata con l'ennesimo 
k.o. casalingo e la mise- 
ria di sei punti. Sarà pe- 
sante, ora, disputare il 
girone di ritorno senza 
più un obiettivo. 

Su uno striscione era 
scritto: «Alla retrocessio- 
ne siamo abituati... alla 
vergogna no». La squa- 
dra ieri è stata sover- 
chiata dal Torino dell'ex 
Casagrande. La forma- 
zione di Mondonico è 
passata in vantaggio do- 
po appena otto minuti: 
grande azione di Annoni 
sulla destra, che ha sal- 
tato Zaini; sul cross è in- 
tervenuto Lentini che, 


complice una deviazione 
di Marcato, ha battuto 
Lorieri. Il raddoppio al 
28' sugli sviluppi di una 
punizione: la barriera ha 
respinto il tiro di Scifo, 
ma Cravero ha subito 
servito Lentini che di si- 
nistro, girandosi, ha infi- 
lato l'angolo basso. 

E' stato troppo per l'A- 
scoli che ha praticamen- 
te alzato bandiera bian- 
ca. Poco dopo Benetti ha 
salvato di testa a portie- 
re battuto dopo che Bre- 
sciani, sempre di testa, 
aveva scavalcato Lorieri 

rima dell'intervallo 
Scifo ha centrato da fuori 


oli al verde 


area l'incrocio dei pali. 
In apertura di ripresa 
tris del Torino: azion?, 
Lentini-Scifo con pa5 | 
saggio filtrante per l'a”, 
vanzato Policano che. 
con un preciso rasotert® | 
di sinistro ha battuto al | 
cora Lorieri. Ù 
Il quarto gol è arrivat0 

a dieci minuti dalla fin? , 
quando Mancini ha 44. 
terrato in area Brescia!!! | 
suo diretto avversarl0' , 
L'arbitro Scaramuzza Dî , 
indicato il dischetto d@” 

igore elo stesso Bresoht; 4 
ni ha trasformato 
undici metri. 


Luned 


«(( “a (é 


* 


fi 


TALE 


IEGISE 
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PE. 
(ILE 


feti 


Il Piccolo [_M] 


Calcio 


MILANESI SCONFITTI IN CASA DELL'ATALANTA 


Inter al tappeto e Orrico lascia. 


LL 


Bianchezi ha appena segnato su rigore il gol per l'Atalanta. Zenga è a terra. 


x 


Decide Bianchezi su rigo 


- 


Inerazzurri milanesi non hanno saputo più raddrizzare la partita. 


re, ma i padroni di casa dominano - Nel dopopartita, le dimissioni 


'Me ne vado. E basta’ 


1-0 


MARCATORE: nel pt 28’ 


menti di Brehme, e Pio- 
vanelli al centro con Per- 
rone a centrocampo. Ni- 
colini leggermente in po- 
sizione arretrata, con 
Bordin sulla fascia de- 


Bianchezi su rigore. L 
ATALANTA: Ferron, Stra ad opporsi a Fonto- 
Porrini, Pasciullo, Bordin, lan, hanno completato lo | BERGAMO — «Faccio se fossimo in balia del- 
Bigliardi, Minaudo, Perro- schieramento. Assetto | una dichiarazione unica l'avversario». 
ne (33' st Cornacchia), Ni- che si è rivelato più che | che vale per tutti. Della Parole di solidarietà 
col, FAI SARE azzeccato tanto che, do- | partita non voglio asso- per Orrico sono giunte 
Di "mi, (12 Mi algioglio, 14 po un l' di gioco, Bergo- lutamente parlare. La- dal collega Bruno Giorgi: 
sottoli, 15 Orlandini): 4 mi è stato costretto al | scio l'Inter». Corrado Or- «Ho sentito delle dimis- 
INTER: Zenga, Paganin, salvataggio in affanno su | rico esce dalla scena del- sioni di Orrico, e ne sono 
Brehme, Ferri, Baggio, Piovanelli, imitato poco l'Inter così, con un colpo veramente dispiaciuto 
Bergomi, Desideri, Berti, dopo da Paganin, che ha | di scena. Il tecnico ne- — ha detto iltecnico ata- 
Ciocci (31’ pt Pizzi), Matt- riparatoin angoloun'ini- | T@Zzurro al termine di lantino-— lo conosco da 
haeus, Fontolan (12 Aba- ziativa di Bianchezi. Atalanta-Inter si è pre- tempo e.so che è un tec- 
te, 140rlando, 15 Battisti- ‘L'episodio che hadeci- | Sertato in sala stampa a nico che lavora molto be- 
RIoI paresl). izzato di 50 l'incontro è avvenuto Bergamo con molti mi- ne. Purtroppo nel calcio 
Verona. dar al 28, dopo che i padroni | "Ut di ritardo, e «una CA ocnicizo Car 
ANGOLI: 6-2 per l'Inter. I casa avevano mancato o “ ci Cinzia ce 
Resa FER ti si ‘oni : e. Gli esprimo 
NOTE: cielo grigio, leg. cune nitide occasioni | volta sola, per tutti» ha torna colideni i 


gere foschia, terreno dal 
fondo irregolare e ghiac- 
ciato, Spettatori: 25 mila. 
Espulsi al 40’ del st Ferri 
per avere colpito Piova- 
nelli a gioco fermo e Pio- 
vanelli ‘al 42° del st per 
avere colpito Matthaeus 


che stava rincorrendo la © 


palla. Ammoniti: Berti 
per simulazione di fallo, 
Paganin per scorrettezze, 
Matthaeus per proteste, 


* Porrini e ‘Perrone per 


ostruzionismo. 


BERGAMO — L'Atalanta 
ha chiuso in bellezza il 
suo girone di andata co- 
lando a picco l'Inter di 
Orrico. I nerazzurri ber- 


da gol. Ganiggia, imbec- 
cato da Piovanelli, è fila- 
to via di forza inseguito 
da Paganin. L'argentino 
era ormai in area quando 
il difensore interista l'ha 
agganciato da dietro, in- 
ducendo Sguizzato a fi- 
schiare il rigore. Dal di- 
schetto ha trasformato 
Bianchezi. 

Subito dopo l'Atalanta 
avrebbe potuto assestare 
il colpo del ko, se Piova- 
nelli da ottima posizione 
non avesse mirato Zenga 
piuttosto che gli angoli. 
Nella ripresa l'Inter si è 
spostata più in avanti e 


esordito. Attimo di pau- 
sa, quindi: «Lascio l'In- 
ter — ha detto il tecnico 
— ho già informato di 
questo i giocatori, li ho 
ringraziati per quello 
che hanno fatto, ma pur- 
troppo non sono riuscito 
a dare quello che tutti si 
aspettavano. Credo che 
sarebbe negativa la mia 
permanenza con l'In- 
ter». In sala stampa sono 
rimasti tutti esterrefatti, 
nessuno si aspettava 
una decisione del gene- 
re. Alcuni giornalisti 
hanno rilevato che, in 
fin dei conti, sono i gio- 


Orrico ha annunciato le sue dimissioni da 


allenatore dell'Inter negli spogliatoi di Bergamo. 


non torno». 
Orrico non ha voluto 
entrare nel merito della 


ad essere stupiti», ha 
commentato Prisco. 
«Non penso — ha det- 


Il presidente dell'In- 
ter, Ernesto Pellegrini, 
dopo aver appreso delle 
dimissioni di Orrico, ha 
diffuso in serata questa 
dichiarazione: «Non ho 
parlato ancora con Orri- 
co. Mi dispiace, però, 
‘perchè ho sentito che la 
‘sua decisione è irrevoca- 
bile. Tengo tuttavia a 
confermargli la mia sti- 
ma per la sua serietà 
‘professionale. Mi auguro 
che i tifosi si stringano 
attorno alla squadra. So- 
no convinto che mai co- 
me in questo momento 


i li uomini di Giorgi han-. | catori ad andare in cam- i isco — che si l'unione possa ‘consen- 

E finora 8 È gi cam- gara, che l'Inter avrebbe to Prisco — che sia stata 7 

PRE, silpro! no dovuto riprendere fia- | po, sono loro che vinco- ‘anche potuto pareggiare una decisione presa per ai le diffi 

pri tifosi solo la soddisfa- to. Un pasticcio in area | no, sono, loro che perdo- seilportiere dell'Atalan- giocare d'anticipo su '‘ rvesperienza in serie 
bergamasca al 14' per | no. Orrico ha tagliato ta, Ferron, non avesse eventuali nostri provve- 


zione di una vittoria ca- 
salinga e la «miseria» di 


poco non ha provocato 
un'autorete di Bigliardi. 


corto. «Se ho deciso di to- 
gliere il disturbo non è 


compiuto una parata- 
miracolo negli ultimi mi- 


dimenti, perchè nessuno 
di noi aveva intenzione 


«A» di Orrico con l'Inter 
è durata meno di cinque 


due soli gol realizzati, 1’evisodi GIUR ORONcA a h PD SR mesi, le 16 giornate del 
hanno battuto i milanesi Togni A Giolni A Ronan adossare Rue sn a a La x render i nei confron- girone d'andata (i ne- 
con pieno merito, stra- ' | tri. Ritengo di avere an- L gio: vor se ta _  roazzurri devono recu- 
pazzandoli nel primo che poco dopo ha manda- Cnio le do io brano Te. niente da recriminare, Tra i giocatori, nel co Berareila ‘gaaliconiia 


tempo e controllandoli 
nella ripresa. La spu- 
meggiante Atalanta del 
primo tempo ha realizza- 
to solo un gol, ma ne ha 
mancati almeno due fa- 
cilissimi, e ha colpito un 
palo con un tiro di Canig- 


to in campo due difenso- 
ri, Cornacchia e Valenti- 
ni, per. due attaccanti, 
Perrone e Bianchezi. I 
bergamaschi hanno ri- 
preso così a controllare 
con sicurezza i tentativi 
dell'inter, senza trascu- 


sponsabilità. Ho fallito 
in un programma. che 
volevo portare avanti e 
non sono riuscito nei 
miei intenti. Devo rin- 
graziare, e lo ribadisco, i 
miei giocatori per il loro 
comportamento». 


non ho nessuno da incri- 
minare —ha concluso — 
me ne vado e basta». 

I primi ad essere in- 
formati della decisione 
del «loro» tecnico sono 
stati Zenga, Bergomi, Ba- 
resi e Ferri, che hanno 


ro di voci dispiaciute per 
le dimissioni del tecnico, 
ve ne è una che dispia- 
ciuta non è: Lothar 
Matthaeus. Il campione 
tedesco sulle dimissioni 
di Orrico si è limitato a 
questo commento: «An- 
che se non riesco a capi- 


Cremonese, rinviata per 
nebbia). Nato a Massa il 
16 aprile 1940, giocatore 
di non eccelse qualità, 
Orrico si è distinto come 
allenatore conquistando 
sei promozioni (cinque 
primi e un secondo po- 


gia che aveva superato rare mai le azioni di ri- Orrico non ha voluto fatto di tutto, ma inutil- 5 questa decisione, biso- Sto) in 24 anni di attività 
Zenga, ma soprattuttoha Messa. sus dire se la sua decisione Mente, per convincere gnaimparare a convive- Svolta prevalentemente 
imposto nettamente il Due espulsioni nel fi- fosse già stata comuni- Orrico a cambiare idea. 5 con le vittorie e conle in Toscanae Liguria. 


suo gioco alla squadra di 


‘ nale: il primo ad imboc- 


cata alla società, se le 


Il presidente Pellegrini, 


sconfitte. Non c'è alcun 


Nella mezza stagione 


Orrico. Giorgi ha osato, Care iltunnelè stato Fer- | sue dimissioni fossero che aveva lasciato lo sta- motivo ‘per smettere di vissuta all'Inter ha otte- 

schierando contro l'Inter ri al 40‘ per un calcio a già state formalizzate, se dio quando mancavano lavorare anche nei mo-: nuto in campionato 16 

tre punte, Bianchezi, Piovanelli, imitato a bre- | 1 presidente, Ernesto 10'altermine della par- menti più difficili». punti con cinque vitto- 

Piovanelli e Caniggia, ve distanza dallo stesso | Pellegrini, fosse già stato tita, ha appreso la noti- Nicola Berti, uno dei rie, otto. pareggi e tre 

così come aveva fatto Piovanelli che il guarda- | informato. «La mia deci- zia solo via radio. I vice- giocatori interisti più vi- sconfitte. In Coppa Uefa, 

quindici giorni fa in casa. linee ha visto colpire | sione — ha ribadito il presidenti Michele Pri- cinia Orrico, intono po- campione uscente, l'In- 

Ma allora gli ospiti erano Matthaeus. L'occasione | tecnico — è inequivoca- sco e Giulio Abbiezzi lemicoha detto che «nel- ter è stata eliminata al 

i gialloblù del Verona. più limpida per l'Inter è | bile, la sto rendendo ‘hannosaputo della deci- la prima mezz'ora qual- primo turno dai porto- 

L'allenatore bergamasco stata una girata di testa | pubblica in questo. mo- sione del'tecnico quando cuno di noi non ha fatto ghesi del Boavista, men- 

ha messo Bianchezi sulla di Baggio, al3' direcupe- | mento. Poi sotto l'aspetto. si trovavano ancora ne- quellochegliaveva detto tre è ancora in corsa in 

fascia laterale sinistra, ro, deviata da Ferron do- | formale ci saranno sen- gli spogliatoi insieme ad il mister». Anche Bergo- Coppa Italia, essendosi 

° ha spostato a destra l'a- po un angolo battuto da | z'altro delle cose da alcuni giocatori. Ad in- mi ha ammesso che l'In- qualificata, a spese del 

Eccoll'azione contestata dall'Inter. In un contrasto con l'atalantino riete Caniggia bloccando Matthaeus sotto una | espletare, ma è fuori di formarli è stato un gior- ter mella prima mezz'o-.. Como, per i quarti di fi- 
° Nicolini, Berti finisce aterra in aria. Per l'arbitro, tutto regolare. in pratica gli avanza- pioggiadimonete. dubbio che io indietro nalista. «Siamo i primi  rahagiocatomale, come nale. : 


nn 
IL NAPOLI VINCE NONOSTANTE LA TRIPLETTA DEL GENOANO DOPPIETTA DELL’INGLESE E ROMA SCONFITTA 
non finire in campo. La in avanti degli avversari  sonelsette della porta di questo punto il risultato | ——— 777 firma d'autore sotto una metà ripresa, ha ripristi- ti difficoltà di far gioco 
lore d-4 serie dei gol, 4-3 per i ha avuto buongioco. E la Braglia. di parità non pare più un 2-1 vittoria che per il Bari natola parità; poi, a una anche per l'assenza dello 
tl partenopei, è stata senza superiorità è stata anche Ma dopo questa retela miraggio. I rossoblù, an- potrebbe determinare la manciata di minuti dalla squalificato Boban, la 
di MARCATORI: nel pt 13° respiro e si è conclusa al favorita da un errore del partita si accende ulte-. che se con disordine, MARCATORI: nel pt 16* tanto attesa svolta, men- fine, il suo capolavoro è Roma ha giochicchiato 
aN-: | Zola 25° Silenzi, 30° skuh- 90’ con Skuhravy, autore portiere Braglia, che al riormente e due minuti. prendono il predominio, | voeller; nel st 23' e 43° treriapre nella Roma po- stato quello di inseguire senza trovare il colpo de- 
atto: | ravy 40'Careca: nelst 14° della tripletta genoana, 13’ è stato immobile ad. più tardi Skuhravy, sce- mamancalaconcretezza | Platt. Diicha ca Ire CORSIA e cisivo. Il funambolismo 
; î ‘avy, 39* Alemao, 46° che nulla ha potuto con- osservare una punizione so in campo febbricitan- nella via del gol. Non Sul pa AIDEFRASI Carbo- Cai AI O Re oi avea rpadito di Haessler non ha pro- 
uri | Skubravy. | tro i quattro centri fir-  calciata senza pretese da te, è lesto a concludere in mancano le mischie da- PACE o si TOO SRTGUAIO nulla di buono per 
GENOA: Braglia, Tor- mati nell'ordine da Zola, Zola. rete un'azione Aguilera- iaGalli, il qual Dare: Sarmi Progno, progli CIUIDIAVA Raven rOPILo FigCon versa e la scarsa vena di Voeller 
0. €: | rente, Branco, Fiorin, Ca- Silenzi duale 7 icol. I vanti a + Il quale per | Gucchi (1° st Bellucci), So- Due invenzioni di Platt scaraventare in portaun e Rizzitelli e per l'ap- 
ono ‘ | licola, Collovati, Ruotolo Silenzi, Careca ed Ale- A questo punto gli  Caricola. Zola e compa- sventare Un’incursione | da, Platt, Giampaolo (35° hanno infatti steso una. pallone che danzava sul- n ona 
2 fera otolo. mao, -_——’‘’.—. ospiti hanno continuato gnicercano però di chiu- di Branco deve uscire | st Laureri). (12 Biato, 13 Roma cullatasi troppo Jalineabianca. DIOSSINA ve GO Rai 
nes Skuhravy, Onorati (35" st Nonostante i rientri di a premere ed il raddop- dere l'incontro ed al 40' gall’area e poi si fa am- ECC i, DE " pe Presto nella sensazione viavoio 2 slo di mari di IGISRRIAE, e Dil Cd 
Ono è | Torio). (12 Berti, 13 Corra- Branco, Caricola, Skuh- pio, dopo una splendida ‘Silenzi, con una perfetta monire per proteste. A | Marchi, c AIR naci.  disicurezza data dalmo- ca barese e al 10' i pu- isggio carton colpo 
per , 14Panucci, 15 Eranio). ravye Bortolazzi la dife- iniziativa di Aguilera deviazione per Careca, questo punto è il Napoli | na, Aldair, Nela, Haessler, mentaneo vantaggio di gliesi si sono visti annul- NERA sbagliato mala- 
rete, || NAPOLI: Galli, Ferrara, Sa del Genoa ha accusato terminata di poco a lato sorprende la difesa ros- 4 allungare le distanze | Di Mauro (28' st Piacenti- Voeller (un grazioso e lareungoldiSoda perun È ESTE SER 
an-: | Qancini, Crippa, Alemao, forse più del dovuto l'as- della porta di Galli, è ar- soblù ed il brasiliano si- lAlenigo il quale anti. | Pix Voeller, Giannini, Riz- non rifiutato «cadeu» di presunto fallo di sfonda- (0° ntÎla ri Shea 
‘ | Alanc, Corradini, De Na- senza del libero Signori-rivato al 28'. Protagoni- gla il 3-1. Nella ripresa Ra pi quale anti- | zitelli, (12 Zinetti, 19 Gar-  Terracenere) e troppo si- mento su Carboni (una O Pa ee 
tO AT n Careca, Zola, Silenzi. ni, più adatto di Collova- sta ancora Zola, che con De Napoli e compagni Cha Col o a sE Tempestilli, 16Sal- cura delle sue capacità di decisione che ha creato SEO il possesso 
uno. | di Saneonettt da Pusced- +; per contrastare nelle un'ottima prestazione ha cominciano ad accusare fetto suggerimento di | sano). ro: Luci di Fi. ©ONquistare, se non la nervosismo trai parente a oe con 
De. | Agostini sermoni pallealteil lungoSilenzi, | festeggiato il suo ritorno la stanchezza, i rossoblù Careca fuggito in contro- | renze, —— vittoria, almeno un pun- probabilmente ha contri- SS cei superlativo, ha 
fe | *AksiiRO: Pairento di apparso molto mobile e nel campo di Marassi do- non demordono e cerca- piede. Bice lo |ANGOLI:8-SperilBari. tico. Sa Mito AD SvANpn sog SAGRA O azioni e.sl 
vdi' | Torino. ; sempre pronto al dialogo ve nei mesi scorsi aveva | no di approfittarne. Le stanco Ono A A do la BARI Foce evolDavid forte ‘anche)dello CO to el 16'il perfetto assist 23° ha pare ato con 
| x ANGOLI: 7-3 per il Ge- conCarecaeZola. Quindi esordito nella nazionale | speranze sono ancora ferie Torio, il quale al 45' | Fiat. A sei mesi esatti influenzale che ne aveva che ha consentito a Voel- Platt su mischia. La Ro- 
Si SI con la spinta degli in-  diSacchi. «Maradonino», una volta rinfocolate al fugge a De Napoli e cen- | 431 matrimonio con il messo in dubbio l'utiliz- ler di scartare il portiere , ma ha subito il colpo, ma 
; ; î stancabili Alemao, più fuggito sulla fascia de- 14’ da Skuhravy che al tra per, Skuhravy, che | Rari: comericorda felice zazione fino a ieri matti- e di realizzare da posi- ha comunque avuto l'op- 
ue) N; GENOVA — Genoa e dinamico di Bortolazzi, e stra, è riuscito a crossare centro dell'area tramuta salta più alto di tutti, | negli spogliatoi il suo naedei conati di vomito: zione angolata. Invece di rtunità di ripassare în 
:la | Napoli: un'amicizia infi- Corradini, più deciso di al centro dove Silenzi ha ingol'una iniziativa sulla compiendopoilasuater- | procuratore, Tony Step- che l'hanno colpito nel- premere sull'accelerato- val o con Giannini, 
ria-! | Rita tra le tifoserie, ma Fiorin, chiamatoinsosti- anticipato Torrente e di fascia sinistra dell'in za capriola della giorna- | hens — il centrocampi- l'intervallo. Dapprima reedi piegare il Bari,in prima del definitivo 2-1 
‘ac: | Sonismo ed emozioni a tuzione di Eranio, il trio destro ha calciato preci- stancabile Ruotolo. A ta. sta inglese mette la sua un gran tiro al volo, a quelmomentoineviden- ‘ Platt. È 
ea ni x 
Fiorentina ’suicida’ Una Lazio cosi cosi, ma passa 
ANGOLI: 3 a 1 per ilPar- finisce a terra. Il fallo non con un'autorete che ha su- 5 ANGOLI: 4-3 per il Ca- ' bito il risultato con un  fensorilaziali, tra cuisiè subito, prima conil golal 
n n dae g 
salici 1-1 ma. sembra da rigore, ma Tul- bito messo in crisi le stra- 2-1 gliari. gran tiro tramutatosi nel distinto un Soldà assai 13 di Napoli, su assist di 
a] NZE — Un calcio di Mpa eo Li ensa DERE tenia dae a x ARRE SR della storia puntuale nelle chrasure.: testa di Francescoli, e poi 
spes n FIRENZ DR + nent indican- 3 ‘atti, olloni ha 33 ROMA — Lazio. La Lazio co) i i 
o RARCATORE AA Lai 4 Ra ‘brevissimo ohi do il dischetto. Minotti va mandatoalle spalle di Taf- MOSS Delpi 5' Lazio bella e sfortunata Dopo la prodezza del . rigore per atterramento eo a 
id deenete i 4 A noe da Lanese, non perprote-  farel un pallone abbastan- Doll nelst 3' Sosa, 13'Na- gi Genova, ma quella che tedesco, anche stavolta di Riedle e sprecato una riuscita ad ES 
' | \FIORENTINA: Mannini, SOCONCIS OSE stare, solo per indicargli il za innocuo crossato da |P®Zzr0: Fiori, sodi, troppe volte non è riusci- dei migliori in cam- buona occasione con So- 
she. i i cord, l'unico che può van- lardalini i i LAZIO: i, Bergodi, OE uno dei migliori in cam stento, con qualche pas- 
ITA | , Carobbi, Iachini, ‘rela partit Ha rg ee ee sotto la «Ma-. Branca. Fiorentina e Par- | sergio, Pin, Corino (13' pt ta a far suoi gli impegni po, si è visto un primo sa nel finale. 0, CON GUSio di 
I vie rioli: Dell'oglio; SI ea ra tonan eroi o, aleaslo Rim Manno ci iO 4ip-o4 Vertova) eSolestcizsco. Seccrsloz ia colo quela tempo non esaltante dal | Nella ripresa il livello Sag Io 
di Riplaziee cielimcmeneni (pene indole oe) gio sergio (Dal igor cola li sede dI pendii E, Goa ceo cme. Die, aaa 1° 
2 3 n 5) che gli fa per parte, squadra troppa), Sosa. (12 Orsi, i Sor c jari ito, ;_ Imunque, la al To- 
dia #TRe de 7 e 
ni ha le due squa: anno pa- isce che prim: î 2 : Jelpo, Vil- d c A 
atri | {No Di “Oa gicora, re jato a Firenze, E' 1134 Cera un fuorigioco. Niente Di an de Grun.servi. | 1a (29' st Pistella],: Festa, grazie soprattutto alla to ad attaccare anche se secondo gol laziale al a Plicare RSA Sea, 
‘ani. bolloni, Grun. Melli, Zo:  delsecondotempoeledue rigore, quindi, ma puni- to da Osio. Dopo la rete, il Napoli, Vrricnzo, Mobili,: pochezza offensiva della ha avuto difficoltà a far- 0 di Sosa, su passag- pa ca 
rio. ! | layt9, Osio, Cuoghi, Bro) formazioni hanno già se- zione favore del Parma. Parma ha pensato solo a Ein Pa ‘squadra di Mazzone. lo in quanto privo di una gio di Stroppa, che ha Zieaunm: ces È 
bi; a leo i e Ballet gnatoungola testa, quan- Il rigore concesso e su- difendersi, mentre la Fio- | Sitonito. 19 Chiti, 14 Gre. Lr? Lazio ha avuto an- punta Vi: I paspaggi ei sore Telpo in usci- di StODDE cea 
del Uinese)o , 51 do Iachini serve Carobbi. bito dopo negato è stato rentinaha cercatola vitto- | co, 15 Corellas). che la fortuna, ma sareb- Francescoli e dello on ha messo k.o. il guayani sprecato ba 
cia: tI RBITRO: Lanese di Mes- Il terzino entra in area, l'ultimo episodio di una ria, anche se in modo un ‘ARBITRO: Amendolia di be meglio dire il merito Matteoli sono quasi sem- Cagliari, che. anzi ha nalmente con un tiro fi- 
agli viene affrontato da Grumne partita strana, cominciata  po' confusionario. Messina. . (di Doll), di sbloccare su- . pre finiti sui piedi dei di- avutoilmerito di reagire nitooltre latraversa. 
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RISULTATI 
Avellino-Venezia 
Bologna-Casertana 
Brescia-Cesena 


Padova-Pescara 
Reggiana-Pisa 

Taranto-Piacenza 
Udinese-Ancona 


PROSSIMO TURNO 
Cosenza-Bologna 
Venezia-Lecce 
Cesena-Messina 
Ancona-Padova 
Brescia-Palermo 
Modena-Pescara 
Lucchese-Piacenza 


Avellino-Udinese 


9 reti: Balbo (Udinese) 


UDINESE /I BIANCONERI SCONFIGGONO L’ANCONA E SALGONO IN VETTA 


Abel Balbo, il salvapanchina 
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8 reti: Rizzolo (Palermo), Campilongo (Casertana), Lerda (Cesena), Ganz (Brescia) 
7 reti: Bivi (Pescara), De Vitis (Piacenza), Baldieri (Lecce), Scarafoni (Pisa) 

6 reti: Montrone (Padova), Tovalieri (Ancona), Provitali (Modena), Ferrante (Pisa) 

5 reti: Detari (Bologna), Morello (Reggiana), Simonetta (Lucchese), Ravanelli (Reggiana) 

4 reti: Bertarelli (Ancona), Incocciati (Bologna), Compagno e Marulla (Cosenza), Protti 
(Messina), Fioretti (Piacenza), Nappi (Udinese), Bortoluzzi (Venezia), Massara (Pescara) 


Balbo colpisce ditesta il pallone anticipandò Mazzarano per il gol-partita 


1-1 
ce —_ 

MARCATORI:  Turchet- 
ta 56’, De Paola 63’ 

BRESCIA: Vettore; Car- 
nasciali, Rossi; De Paola, 
Flamigni, Bonometti; 
Schenardi (67‘Cerretti), 
Domini, Saurini, Giunta, 
Ganz. 

CESENA: Fontana; De- 
stro, Pepi; Piraccini, Jo- 
zic, Marin; Turchetta, 
Leoni, Amarildo, Masoli- 
ni, Lerda. 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. È 

NOTE: calci d'angolo 9- 
3 per il Brescia; espulso 
Vettore, ammoniti Domi- 
ni e Fontana; spettatori 
11.000. È 


BRESCIA — Grande par- 
tita densa di colpi di sce- 
na e alla fine il pari pre- 
mia con giustizia i con- 
tendenti. Ilprimo tempo 
si conclude a retiinviola- 
te, la ripresa comincia 
con un rigore non realiz- 
zato da Ganz, prosegue 
col vantaggio del Cesena, 
autore l'ex Turchetta, si 
snoda col pareggio di De 
Paola e si conclude con 
l'espulsione del portiere 
di casa Vettore per un 
fallo di mano fuori della 
propria area. Partita a 
ritmi sostenutissimi tan- 
to che a pari raggiunto le 
due squadre dimostrano 
di accontentarsi del ri- 
sultato ed è in questa fa- 
se che avviene l'espui- 


ne. In dieci il Brescia ar- 
retra il baricentro. ed il 
cesena non si affanna 
troppo per approfittarne. 


contro l'Ancona. (Foto Pino) 


DOPO UNA PARTITA TIRATISSIMA E RICCA DI EMOZIONI 


MARCATORI: Longi 
29' e Montrone 43°. 
PADOVA: Bonaiuti; 
Rosa, Lucarelli; Nun- 
ziata (65’ Ruffini), Ot- 
toni, Tentoni; Di Livio 
(77 Fontana), Longhi, 
Galderisi, —France- 
schetti, Montrone. 
PESCARA: Torre- 
sin; Alfieri, Di Cara; 
Gelsi, Righetti, Nobi- 
le; Martorella (54° 
Sorbello), Pagano, Bi- 
vi, Ceredi, Massara. 
ARBITRO: Boggi di 
Salerno. ; 
NOTE: calci d'ango- 
lo 10-4 per il Padova; 
ammoniti Alfieri, 
Longhi e Righetti; 
spettatori 9.000. 
PADOVA — In una 
partita vibrante il 
successo va ai padro- 
ni di casa che hanno 
DO a al 
meglio gli ampi spazi 
lasciati dalla difesa a 
zona praticata dai 
biancoazzurri di Ga- 
leone, Dopo il van- 
taggioo alla mezz'o- 
ra, il Padova spreca 
alcune occasioni del 
raddoppio. In chisu- 
ra del tempoil Pesca- 
Ta va vicinissimo al 


portiere padova Bo- 
naiuti che salva la 
meritata vittoria. 


1-0 


îi MARCATORE: 53’ Bal- 
0. 

UDINESE: Giuliani, Od- 
di, Contratto, Sensini, Ca- 
lori, Mandorlini, Mattei; 
‘Manicone, Balbo, Dell’An- 


ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Lorenzini, Pecoraro, 
Mazzarano, Bruniera, 
Vecchiola, Gadda (62' Car- 
ruezzo), Tovalieri, Ermini 
(59' De Angelis), Bertarel- 
li. A disp.: Micillo, Siroti, 
Sogliano, All.: Guerini. 

ARBITRO: Mughetti di 
Cesena. z 

NOTE. Calci d'angolo 
10-5 per l'Udinese. Spet- 
tatori 15 mila circa. Am- 
moniti Lorenzini, Gadda e 
Mandorlini. 


UDINE — Ancora una 
volta ci pensa lui. Ancora 


una volta è Abel Balbo a 


cacciare gli incubi e le 
paure. Schiaffa di testa 
in rete il pallone dell'1-0 


. e regala la vetta della 


classifica all'Udinese. 
Una vetta in compro- 
prietà, ma che importa. 
Potere dei numeri (o fol- 
lia del calcio: fate un po' 
voi): una settimana fa, 
nel dopo Modena, era il 
dramma o quasi. Adesso, 
con due punti in più in 
saccoccia, tutto sembra 
già dimenticato. Un gole 
via: Scoglio è più tran- 
quillo, la società anche. 
Con un biglietto di rin- 


È Î lo pirotecnico l'angoscia lasciando E clamato dall'Ancona? to igli. 
‘aziamento a Balbo. E', SPettaco D j aveva dato come immi- STE) . nato ameraviglia. 
insomma, la solita sto. degno di un Capodanno a qualche varco di troppo nente l'esonero dell'all  S0N0 onesto: il fallo di «L'Ancona, per ot- | 


ria: il fine giustifica i 


mezzi e, un domani, nes- - 


suno ricorderà che con- 
tro il Pescara l'Udinese 
aveva fatto una figurac- 
cia e che contro l'Ancona 
non è che abbia strabilia- 
to. Eppure in entrambi i 
casi ha fatto suo l'incon- 
tro. E 

Già, non ha strabilia- 
to, ma ha vinto. Perchè 
ha osato di più, e soprat- 
tutto. perchè, una volta 
trovato il gol del vantag- 
gio, ha saputo resistere 
al disperato assalto fina- 
le dei dorici, mettendosi 


se, magari anche con 
l'aiuto del palo, e, ag- 
giungono: maligni i dori- 
ci, anche dell'arbitro, 
che ha sorvolato su un 
episodio alquanto dub- 
bio accaduto all’88' con 
Bertarelli a gambe all'a- 
Tia in area su intervento 


creduto più degli avver- 
sari; insomma, un'Udi- 
nese, anche rispetto al 
più recente disastroso 


passato, più grintosa, più, 


vogliosa di far bene. Ed è 
già tanto, di questi tem- 
pi. Ed è soprattutto suffi- 
ciente, in questa serie B, 
per girare in vetta al ter- 
mine del girone d'anda- 
ta. Una vetta aggrappata 
alla quale stava, fino a 
ieri, anche quest'Ancona 
che certo a Udine non è 


ritrovato addosso dopo il 
kappaò casalingo con il 
Bologna, sarà perchè là 
davanti non riesce a 
Piligere (non segna un 
gol da qualcosa come 464 
minuti, fate un po' voi), 
fatto è che al ‘Friuli’ ha 
cercato soprattutto il pa- 
reggio, forte di un appa- 
rato difensivo tutto som- 
mato solido, E quando si 
è trovato nella condizio- 
ne di dover rincorrere, 
l'Ancona ci ha messo un 
po' a scaldare i motori, 
finendo con l'essere dav- 
vero pericoloso soltanto 
negli ultimi dieci minuti, 
quando, davanti a Giu- 
liani, si è acceso uno 


Napoli. Ma niente di più. 

E così Scoglio respira. 
La sua panchina trova 
un puntello importante, 
la società deve rispar- 
miare sulla bolletta del 
telefono: trovare un'al- 
ternativa, in tempi di 
magra come questi per 
quel che riguarda il mer- 
cato allenatori, non sa- 
rebbe stato facile, Ades- 
so ha qualche giorno per 
lavorare con calma, per, 
soprattutto) ritrovare al- 
cuni ùomini-cardine 
poer la manovra bianco- 
nera: a iniziare da Del- 


dagli avversari) sacrifi- 
cando così Rossini in 
panchina e Contratto su 
una fascia, quella sini- 
stra, che sua non è e sulla 
quale, dunque, è costret- 
to a qualche difficoltà di 
troppo? La serenità di 
una classifica alleata lo 


. La cronaca della gara 
non è particolarmente 
ricca. Il primo tempo, in- 
fatti, ha fatto registrare 
un attento lavoro da par- 
te della difesa dorica: e 
così, per i bianconeri, si 
sono contati soprattutto 
un sacco di calci d'ango- 
lo (ben otto) a testimo- 
nianza di una certa supe- 
riorità territoriale ma 
anche di una buona chiu- 
sura da parte avversaria. 


di Balbo, giunto a quota: 


nove nella speciale clas- 
sifica cannonieri. C'è un 
calcio d'angolo battuto 
da Mattei con Sensini 
che fa da torre per l'ar- 
gentino, il quale spinge il 
pallone in rete. Cambia il 
risultato e cambia anche 
il canovaccio della parti- 
ta: l'Ancona si riversa 
nella metà campo avver- 
saria, conquista metri su 
metri, ma non riesce a 
farsi vedere dalle parti di 
Giuliani. Mentre cala la 
nebbia, aumenta però la 
paura dell'Udinese di 
non riuscire a far proprio 
il risultato. E la difesa 
così si fa prendere dal- 


agli uomini di Guerini 
che si lanciano nel for- 
cing disperato. La crona- 
ca si fa allora improvvi- 
samente ricchissima. 
Tra l'83' e il 90' è tutto 
un susseguirsi di azioni 
portate vuoi da Carruez- 
zo, vuoi da .Tovalieri, 
vuoi da Bertarelli o da 
Mazzarano: c'è così l’e- 


pisodio contestato dal- ‘ 
l'Ancona per quell'inter- . 


vento su Bertarelli e c'è, 
proprio a. un soffio dal 
90', una gran ‘botta di 
Mazzarano che va, ahi- 
lui, a colpire la spalla di 


UDINESE / LE INTERVISTE 


«Per me parla la classifica» 
Scoglio non si considerava all’ultima 


Servizio di 


pà, giunti venerdì dalle 
‘pampas, Abel Balbo ha 
dunque mantenuto la 
promessa. 

«Ma non solo ai miei 
genitori dedico questo 
importantissimo gol — 
puntualizza l'attaccan- 
te bianconero — acco- 
muno nella gioia anche 
mia moglie, che in que- 
st'ultimo periodo mi è 
stata particolarmente 
vicina. Anche se è mio 


volte in vita sua mi ha 
visto perdere e anche 
stavolta l'ho fatto feli- 
ce». sal 
Premessa deamicis- 
siana a contenuti tec- 
nici che sconfinano 
nello psicologico: «L'U- 
dinese ha giocato 80 
minuti all'insegna del- 
l'estrema determina- 


zione. Siamo in grande 


condizione fisica e se 
negli istanti finali ab- 
biamo patito il ritorno 
dell'Ancona è più che 
altro perché dentro di 
noi sentivamo il peso 
dell'opinione pubblica, 


quella che nei giorni 


scorsi a più riprese 


lenatore. E' anche per 
lui, e per i nostri tifosi, 
che abbiamo lottato al- 
la morte per questi due 
punti». 

Tesi prontamente 
smentita da Giuliani, 
eroe dei minuti finali. 

«Le voci dall'esterno 
non ci toccano — affer- 
ma il portiere — gli sti- 
moli sono venuti da noi 
stessi e dalla grande 
voglia che avevamo di 
riscattare il recente pe- 
riodo opaco. Una buo- 
na prova, la nostra, 


bitazione, di campione 


d'inverno. Il rigore re- 


Oddi su Bertarelli c'era 
senz'altro, solo che 
l'arbitro ha voluto la- 
sciar correre favorendo 
ilben piazzato Tovalie- 
ri. Perlomeno suppon- 
go che il direttore di ga- 
ra abbia ragionato 
COSÌ». 

L'Ancona, su questo 
episodio, ha lungamen- 
te protestato e il suo al- 
lenatore, Guerini, è la- 
pidario e ‘mordace: 
«Oddi ha toccato tutto 
meno che il pallone. E 
non dico altro perché di 


L’Ancona si sveglia soltanto negli ultimi dieci minuti, ma Giuliani sventa ogni pericolo 


spiaggia 


gnato Abel, poi, su mio | 


sce, come suo costume, 
soffermarsi sulle cifre, 
sminuendo la portata 
delle voci che lo vole- 
vano all'ultima spiag- 
gia. 

«I giornali devono 


vendere con i titoli ad ||| 


effetto, fa parte del gio- 
co. Personalmente pre- 
ferisco far parlare i nu- 
meri, dicendo per inci- 
so che squadra e socie- 


izio di cante 5 Nella ripresa, poi, la Dirt A tà mai come ora hanno 
Casertana-Pisa Servizio di riuscita a convincere: sa- svolta. RE sl 59° il gol pad: il LO particolare formato un tutto unico. 
Taranto-Reggiana Guido Barella rà per la paura che si è portafortuna: poche L'Udinese, dal via del 


campionato, ha sempre 
fatto parte del lotto 
delle prime quattro: il 
mio programma è dun- 
que in linea con le atte- 
se e solo dal momento 
in cui, se accadrà, ci ri- 
troveremo al di sotto 
del quarto posto qual- 
cosa potrà essere mes- 
so in discussione. L'ho 
detto altre volte: la mia 
squadra non deve stra- 
vincere, ma andare in 
A con saggezza ed equi- 
librio e anche pubblico 
e stampa devono capir- 
lo, sostenendoci». 

Il «pressing alto», di- 
ce Scoglio, ha funzio- 


tanta minuti, non ha 
creato una sola occa- 
sione. di pericolo per 
Giuliani e se alla fine 
l'ha fatta è colpa no- 
stra. Potevamo chiude- 
re prima, in spazi lun- 
ghi, ma non l'abbiamo 
fatto, con i nostri av- 
versari in logico for- 
cing. Ma ai ragazzi va 
comunque un elogio in 
blocco». 


Alla diciannovesi- 


« ma, continua Scoglio, è 


tempo di tirare parzial- 
mente le somme, come 


nelle mani del suo capi: l'Anno. E ha ‘qualche. Giuliani che poisi fa aiu- | condita da un bel cal- multe ne ho già subite | preventivato: «Ci tro- 
tano Giuliani, i giorno, il professore, an- tare dal palo a rinviare. cio. E nei minuti fina- troppe. Arrivederciy. »viamo con tre punti di 
mantenere inviolata la che perriflettere su alcu- Tutto è bene ciò che fi- li... beh, io c'ero». Nestor Sensini (nella vantaggio sulla quinta 


rete. Mentre la nebbia 
rendeva sempre più in- 
certi i contorni della par- 
tita, il portiere biancone- 
ro ha saputo rispondere 
in rapida successione al- 
le conclusioni biancoros- 


ne scelte tattiche certo 
poco. illuminanti: per- 
chè, ad esempio, insiste- 
re con Oddi (riscattatosi 
nella ripresa con qualche 
buona chiusura, ma 
spesso lasciato seduto 


Ù 


Brescia e Cesena, pari che 


COSENZA 

Travolto 

il Lecce 
2-1 


MARCATORI: Ma- 
rulla 43’, Napolitano 
68‘, Maino 92". — 

COSENZA: Zunico; 
Marino (36° Signorel- 
li), Bianchi; Catena, 
Napolitano, Deruggie- 
ro; Biagioni, Coppola, 
Marulla, De Rosa, 
COMDeEnO (79° Losac- 
co). 
LECCE:  Battara; 
Ceramicola, Amodio; 
Bellotti (81° Notari- 
stefano), Dellabona, 
Altobelli; Moriero (79° 
Damble), Maini, Pa- 
sculli, Barollo, La Ro- 


sa 

ARBITRO: Bazzoli 
di Merano. 

NOTE: calci d'ango- 
lo 8-0 per il Cosenza; 
ammoniti Altobelli, 
Compagno, Maino e 
Dellabona; spettatori 
12.000. 


COSENZA. — Ella 
terza sconfitta con- 
secutiva per il Lecce 
che ieri ha l'atte- 
nuante d'essersi tro- 
vato di fronte uno 
strepitoso Cosenza 
che ha sorpreso gli 
avversari fin dai pri- 
mi minuti di gioco. 
Aggressione  conti- 
nua da parte della 


le e possibilità di ac- 
corciare soltanto a 
tempo scaduto. 


nisce bene, dunque. Udi- 
nese in vetta, Ancona (è 
crisi?) un passo più sotto, 
Scoglio ben saldo. Tutto 
grazie a Balbo: il prota- 
gonista, davvero, è anco- 
ralui. 


Udinese ‘in vetta, 
perciò, anche se Giulia- 
ni non ci sperava. 

«Un premio alla no- 
stra continuità questo 
titolo, seppure in coa- 


MESSINA: Simoni; 


‘Vecchio (65° Lampu- 


gnani), Gabrieli; ‘De 
‘Trizio, Miranda, Car- 
rara; Sacchetti (60° 
Cambiaghi), Breda, 
Spinelli, Dolcetti, 
Protti. 

MODENA: Meani; 
Sacchetti, Cardarelli; 
Vignoli (58’ Circati), 
Bucaro, Moz; Cuccia- 
ri, Bergamo, Provitali, 
Voltattorni, Caccia 
(85° Dionigi). 

ARBITRO: Arena di 
Ercolano. 

NOTE: angoli 5-1 
per il Messina; am- 
moniti Vecchio, Buca- 
ro e Protti; spettatori 
7.000. 


MESSINA — Con 
un'accorta condotta 
di gara i giallorossi 
hanno ottenutola 
vittoria che si prefig- 
SI per Timpia: 
guare la magra clas- 
sifica. Non bella la 
partita con un primo 
tempo del quale si 
può ricordare solo la 
rete nata su calcio 
d'angolo. Nella rir- 


no raccolto da Co- 
lautti dopo l'ultima- 
tum della società. 


foto) parla invece con 
maggiore piacere del- 
l'azione del gol-vitto- 
ria: «Uno schema più 
volte provato in allena- 
mento. Che abbia se- 


ed è importante nell'ot- 
tica del rispetto del 
programma. Ora pren- 
diamo la via discen- 
dente con maggior sé- 
renità». 


AVELLINO. 
L’uno-due 
nel finale 


2-0 


MARCATORI: Ber- 
tuccelli 43’, Levanto 
45°. 

AVELLINO: Amato; 
Parpiglia, Gentilini; 
Cuicchi, Miggiano, Le- 
vanto, Celestini (49’ 
Battaglia); Stringara, 
Bonaldi, Fonte (69° 
Urban), Bertuccelli. 

VENEZIA: Caniato; 
Costi, Poggi; Lizzani, 
Romano, Filippini, 
‘Bortoluzzi, Carillo, Si- 
monini (83’ Rossi), de 
Patre, Clementi (77' 
Bressi). 

ARBITRO: Collina 
di Viareggio. È 

NOTE: calci d'ango- 
lo 7-5 per il Venezia; 
ammoniti Stringara, 
Clementi, Poggi, De 
Patre e Costi; spetta- 
tori 12.000. 


AVELLINO — Vitto- 
ria scacciacrisi per 
gli avellinesi, ‘conte- 
stati durante tutta la 
setimana e per buo- 
na parte della parti- 
ta. Vittoria comun- 
que immeritata s0- 
prattutto per il bel 
primo tempo esibito 


sione di vettore reo di un pari ma è il Padova a formazione di Reja e pesa il Messina cerca dai lagunari che, con 
fallo fuori area, per bloc- concludere ancora naturale conseguen- il raddoppio ma pen- Bertoluzzi, si sono È 
LATE care un pericoloso con- una volta in gol. La za le due reti messe a sa soprattutto a fre- anche fatti parare uN 
î Î tropiede: è l'«ultimo uo- ripresa tutta di mar- segno. Per il Lecce nare le velleità dei igore, Nella ripresa; 
V| moy» e per l'arbitro non ci ca pescarese vede un sfortunato esordio in canarini, 5 punti in Re: ichemi ma 
4 .sono dubbi sull’espulsio- grande schow del anchina di Sensibi- tre partite è il botti- pur senza s 
| 


con generosità l'A 
vellino ha attaccato 
di più. 


Spi 
PE 


Comi 
Maui 


Cosenza-Lecce no, Nappi (89' Marronaro). di Oddi. Ma soprattutto conforterà in questa set- Edi Fabris . ri di 

Lucchese-Palermo A disp.: Di Leo, Vanoli, ha vinto, l'Udinese, per- timana che precede l’av- Set . i È: E 
n Rossitto, Rossini. AIL: chè nella vittoria ci ha io del ci diri UDINE — Davanti agli Se chiacchierato 

Messina-Modena Scoglio. vio del girone di ritorno. occhi di mamma e pa- - Franco Scoglio preferi- CARI 


da ch 
sione 
trasfe 
mau 
ravel 
si all 
porti! 
sul fi 


ate” 


Commento di 
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TRIESTINA /IL CAMMINO 
Sprecata l'occasione 
per prendere il volo 


sonalità più spiccata... 


Maurizio Cattaruzza 


E! già la seconda volta che la Triestina si bloc- 
ca proprio al momento di imboccare l'autostra- 
da che conduce alla serie «B». A Monza l'occa- 
sione per cogliere la prima vittoria stagionale in 
trasferta era stata forse meno clamorosa di Lugo 
ma ugualmente invitante con quel pallone sca- 
raventato da pochi passi in porta da Cerone qua- 
si allo scadere e ribattuto miracolosamente dal 
portiere Rollandi. Ieri, invece, la beffa è arrivata 
sul filo di lana in seguito al gol del pareggio se- 
gnato dai romagnoli con la complicità - stando 
alle cronache- dell'arbitro. Tre reti tutte in una 
volta in questo campionato gli alabardati non le 
avevano mai realizzate. Eppure non sono basta- 
te per incendiare la...Baracca, 

La Triestina ha pagato pegno per un primo 
tempo assai deludente, non degno di una 'squa- 
dra'che dichiara di battersi per la promozione. 
Nella ripresa la metamorfosi. E' rimasta nello - 
spogliatoio, in sostanza, la formazione che ave- 
‘va deluso con il Carpi e si è ripresentata in cam- 
po quella più spigliata che mercoledì scorso ave- 
va messo sotto la Spal in Coppa Italia. Sul terre- 
no di gioco quasi gli stessi uomini (a eccezione di 
Polidori al posto di Bianchi), supportati però da 
una mentalità nuova, più confacente a una com- 
pagine di rango. A Lugo, la Triestina ha regalato 
112” di fuochi d'artificio, sorpassando il Baracca 
grazie alle reti di Cerone, Panero e Del Bianco. 
Poilo scherzetto finale. 

L'entusiasmante rimonta degli alabardati in- 
duce però a una riflessione. Perchè non affron- 
tare»questi incontri abbordabili fin dal primo 
minuto con lo spirito battagliero venuto a galla 
nella ripresa? La Triestina aveva senz'altro i 
mezzi tecnici per sbranare subito il Lugo. Gioca- 
re per il punticino non solo è pericoloso (può 
sempre capitare l'incidente del gol) ma è ormai 
anche: poco produttivo. Il teorema di Zoratti può 
andare benissimo per una squadra che si trova 
già nei quartieri alti, ma non per una che è co- 
stretta ad inseguire. E il pareggio, questa volta, è 
in effetti ben poca cosa, visto che Spal, Empoli, 
Monza, e Vicenza hanno tutte vinto fuori casa. 
Purtroppo quando gli alabardati hanno comin- 
ciato a prendere a picconate'il Baracca sono stati 
fermati dall'arbitro. Le decisioni arbitrali del re- 
sto rientrano in quei fattori accidentali ed extra- 
calcistici che se assommati possono dare una 
svolta nel bene o nelmale a una stagione. Questo 
è un brutto segnale. Le immagini televisive sem- 
brano dare ragione alla versione della Triestina: 
Baldacci prima di segnare il gol del 3-3 avrebbe 
domato il pallone con una mano. Oltre alla beffa 
del.punto. perso, questa trasfettaavrà ripercus- 

Sioni.anche sotto il profilo disciplinare. Capitan 
Cerone.e l'amministratore unico Salerno sono 
Bià in attesa di giudizio. 

La Triestina ha così concluso il girone d'anda- 
ta a diciotto punti che onestamente sono pochini 
per una formazione d'élite. Le occasioni e iltem- 
Po per rifarsi ancora non mancano anche se ser- © 
virebbe una strepitosa marcia nella seconda 
parte dal campionato. La Triestina schizofreni- 
ca delle ultime settimane non è tanto affidabile. 
Ma se dovesse finalmente prevalere la sua per- 


7. Sotto di due gol gli alabardati 


3 


MARCATORI: nel p.t. al 
31’ Caruso, al 46’ Minetto, 
al 60’ Cerone, al 61’ Pane- 
ro, al 67’ Del Bianco, al 42° 
Baldacci, 

BARACCA: Gamberini, 
Dall'Igna, Manzo. (dal 23° 
s.t. Bettarini), Baldacci, 
Buccioli, Raza, Galeazzi 
(dal 29’ s.t. Actis-Dato), 
Minetto, Caruso, Lombar- 
di, Vivarini, All. Soldo. 

TRIESTINA: . Riommi, 
Donadon, Bagnato, Cossa- 
To, Cerone, Conca, Dane- 
lutti (dall’11° s.t. Del Bian- 
co), Terracciano, ‘Trom- 
betta, Bianchi (nel s.t, Po- 
lidori), Panero. All. Zorat- 


ti. 

ARBITRO: Ferro di Ve- 
rona. 

NOTE: Spettatori 1.000 
circa. Nel secondo tempo 
espulso al 32' Bagnato per 
seconda ammonizione, al 
43' Cerone e Raza. 

LUGO — L'ultima imma- 
gine è quella del pullman 
ella Triestina che ab- 
bandona il piccolo stadio 
di Lugo avvolto nella 
nebbia ovattata del cre- 
puscolo, ma. all'interno 
certamente gli animi non 
erano ben ‘disposti per 
invenzioni poetiche, An- 
zi, alla fine delle ostilità; 
e stavolta la lettera del 
termine è proprio adatta, 
nello spogliatoio della 
Triestina l'atmosfera era 
incandescente. Il 3-3 
rappresenta infatti il co- 
ronamento di una partita 
che la formazione di Zo- 
ratti ha dapprima soffer- 
to terribilmente, fino a 
trovarsi sullo 0-2 al co- 
Spena di un avversario 
che lottà per salvarsi, poi 
ha riacciuffato incredi- 
bilmente grazie a un ini- 
zio di ripresa arremban- 
te, infine ha pagato 
per un gol subìto quasi 
alla fine del tempo, 
ando si è trovata in 
ieci uomini. 

Allo spettacolo ha par- 
tecipato con ruolo da 
protagonista, stando ai 
rossoalabardati, il diret- 
tore di gara, Ferro da Ve- 
rona, responsabile di al- 
cune decisioni avverse 
alla sorte dell'alabarda. 

i. Ma andiamo con.ordi- 
ne, La Triestina si. pre- 
senta in campo nella for- 
mazione più logica del 
momento. con. Riommi 
fra i pali, Donadon e Cos- 
saro a prendere in conse- 
gna le punte avversarie, 
rispettivamente Caruso e 
Vivarini, Cerone a presi- 
diare l'asse centrale, che 
prevede l'avanzamento 
di capitan Ersilio quando 
la situazione lo esige, Ba- 
gnato sulla sinistra in at- 
tesa dell'avanzante in 


. Calcio 
TRIESTINA / ROCAMBOLESCO PAREGGIO A LUGO 


Unione salva la... Baracca 


Prc, _ _ 
Generosa anche a Lugo la prestazione di Cerone 


appoggio del Baracca Ga- 
leazzi, Danelutti, Conca, 
Terracciano, Bianchi 
stabilmente ‘a centro- 


campo, Trombetta e Pa-. 


nero a cercare fortuna 
con le loro incursioni. 

E i primi minuti sono 
spumeggianti, con le due 


. squadre che si affronta- 


no con generosità; il Ba- 
racca perché convinto di 
meritare una classifica 
migliore, e la compagine 
di Zoratti a tentare per 
l'ennesima volta l'im- 
presa lontano dal Grezar, 
risultato che manca nel 
carnet alabardato dall'o- 
ramai lontanissima tra- 
sferta di Reggio Calabria 
dell'anno scorso in serie 
B. La Triestina però è 
soltanto ricca di volontà, 
non rieste a ferire, nep- 
pure a minacciare seria- 
mente il. Baracca. Le 
azioni in velocità non 
riescono e i bianconeri 
locali hanno buon gioco 
nel bloccare l'iniziativa 
degli ospiti. 7 

Gon il trascorrere dei 
minuti è proprio la squa- 
dra di Soldo (ricordate? 
Giocava nell'Inter degli 
anni d'oro) a farsi perico- 
losa e al 21° la Triestina 
sente il primo brivido: 
Vivarini imbastisce. un 
contropiede in solitudine 
eviene fermato:in angolo 
da un provvidenziale in- 
tervento in recupero di 
Cossaro che batte in ve- 
locità (si fa per dire) l'at- 
taccante bianconero. Ma 
la Triestina non sembra 
preoccuparsi e continua 
a presentarsi vulnerabile 
al contropiede pur gio- 
cando intrasferta. 

La squadra di Zoratti 
infatti attacca senza 
puee si sbilancia e 


fascia spazi ai padroni di 


«Ci hanno defraudati» 


Pesanti accuse all’arbitro Ferro: «Meglio cambi mestiere» 


Luco E' una tappa 
&mara quella di Lugo per 
Zoratti, che in panchina ha 
Sofferto mille emozioni di- 


Verse, F'ultima delle quali,. 


@ rabbia, è esplosa nel- 
l'immediato. dopopartita: 
«l minuti che sono seguiti 


al triplice fischio di Ferro: 


ce l'allenatore dei 
Tossoalabardati — non po- 
levano che essere caldissi- 
Ti, in quanto noi sappia- 
To di essere stati defrau- 

ti, penalizzati oltre mi- 
Sura. Certo abbiamo anche 
Noi le nostre colpe, e mi ri- 
\erisco prevalentemente 

primo tempo, quando 
@bbiamo avuto poca rab- 
bia in ‘corpo. In quella fa- 
Na abbiamo giocato lento 


DS 


‘@ntemente noi, svolgendo 
delle buone triangolazio- 
, anche se non siamo riu- 
Sciti a penetrare efficace- 
Mente nell'area avversa- 
d: PIE subìto: un 
tritno gol: che: non'posso 
Che deli 
rché.scaturito da un fal- 
0 inesistente. Poi il Barac- 
“a ha: raddoppiato nel mo- 
dento.«in cui eravamo in 
dieci, perché stavamo cu- 
‘àndo ai bordi Bianchi e si 
densava ormai all'immi- 
ite riposo, e. tutto que- 
‘Sto ci ha stordito. Nella ri- 
Tesa siamo scesi in cam- 
o con tutt’altro spirito, in 
anto ‘volevamo. dimo- 
Tare-che il risultato dei 
45 minuti era ingiu- 
S e siamo riusciti a fare 
D gol nell'arco dei primi 
t Poinuti del secondo 
“Mpo). 
Il volto di Zoratti s'incu- 
tace ‘a ripercorrere men- 
li mente quei minuti fina- 
E il tecnico alabardato, 
dapscio dell'importanza 
le sue parole, le pesa e 
typtisura ‘accuratamente: 
MOR è concepibile e nep- 
[o giusto penalizzare in 
el modo una squadra, e 
N Sì tratta di un discorso 
se riguarda il calcio e lo 
vot. Quando un arbitro 
“elle. un giocatore, e. mi 


finire scandaloso, 


riferisco a Bagnato, che 
non ha commesso il fallo 
ierché l’azione l'ho vista 
ene essendosi svolta da- 
vanti alla nostra panchi- 
na, è ovvio che la squadra 
che subisce tale provvedi- 
mento s'innervosisca e 
l'avversario aumenti le 
sue energie. Il Baracca in- 
fatti in quel momento ha 
intensificato il suo gioco; 
che consisteva ormai nel 
buttare palloni in mezzo e 
nella nostra area è succes- 
so ‘un po' di tutto, fino al 
momento nel quale l'enne- 
Ao FIORA ha occasionato 
il gol del pareggio, viziato 
da due falli st nostri di- 
fensori e da un fallo di ma- 
no del giocatore che poi ha 
siglato il gol. Io comunque 
‘non posso fare grossi rim- 
proveri alla mia squadra, 
che nel (Rn tempo ha 
cercato di imporre il suo 
gioco. Poi è andata come è 
andata». 
| Zoratti nori nasconde la 
sua ‘amarezza, perché su 
questa vittoria in trasferta 
ci contava, e lui stesso 
conferma-la delusione: «I 
due punti di Lugo avreb- 
bero, certamente. ricreato 


l'ambiente, avrebbero rin-. 


novato la convinzione, 


jerché alla fine il discorso. 


i questo: noi lavoriamo 


con serietà e convinzione, 


poi ci capita un arbitro co- 
me questo che, se deve 
continuare a dirigere co- 


me stavolta, forse tutto 


sommato è meglio che. 


cambi mestiere. 

«Al di là di tutto questo, 
dobbiamo continuare'a la- 
vorare e a credere in quel- 
lo che facciamo, perché c'è 
tutto il girone di ritorno da 
disputare e credo che que- 
sta squadra non sia secon- 
da a nessuno. Avremo di- 
sposizione 17 partite, nel- 
le quali cercheremo di di- 
mostrare la nostra bravu- 
Ta, se ce ne sarà data occa- 
sione, e alla fine ‘vedremo 
chi sarà in testa». 

o US 


TRIESTINA / SPOGLIATOI 
Un coro: «Il loro pari 
viziato da fallo di mano» . 


LUGO— E'il più brutto 
dopopartita per la Trie- 
stina edizione 1991- 
1992; la vittoria in tra- 
sferta, tanto importan- 
te per cambiare marcia 
e accelerare, è sfumata 
quando sembrava or- 
mai a portata di mano e 
la rabbia è notevole an- 
che perché su tutto 
aleggia l'ombra di una 
direzione di gara infeli- 
ce. Maurizio Trombetta 
cerca di sfumare co- 
munque i toni: «Segna- 
re tre gol in trasferta 
non è certo impresa di 
tuttii giorni, in più era- 
vamo in vantaggio a po- 
chi secondi dalla fine; è 
veramente da mangiar- 
si le mani per questo 
pareggio di Lugo. Rima- 
ne comunque la consta- 
tazione di avere saputo 
disputare mezz'ora alla 
grande all'inizio della 
ripresa; in fondo la vit- 
toria la meritavamo». 

Sul perché dell'anda- 
mento alterno. della 
Triestina in questa par- 
tita, l'attaccante è piut- 
tosto chiaro; «Nel primo 
tempo abbiamo dormi- 
to, subendo la loro ini- 
ziativa senza riuscire a 
renderci pericolosi, poi 
siamo stati protagonisti 
di una mezz'ora eccel- 
lente, infine abbiamo 
subito il. pareggio su 
‘un'azione viziata da un 
fallo di mano, dopo che 
l'arbitro ci aveva ridot- 
to in dieci, espellendo 
Bagnato per seconda 
‘ammonizione dopo che 
il nostro giocatore non 
aveva neanche com- 
messo il fallo». 


Interrogato  sull'ar- 
gomento, Bagnato è an- 
ch'egli esplicito: «Fossi- 
mo rimasti in undici in 
campo, il Baracca non 
avrebbe pareggiato mai 
più. Io contesto l'espul- 
sione, perché il fallo che 
ha causato la seconda 
ammonizione non c'era, 
ma neppure la prima 
‘ammonizione era meri- 
tata. E la mia uscita è 
stata particolarmente 
grave, in quanto pochi 
minuti prima, Soldo 
aveva immesso una ter- 
za punta per cercare il 
pareggio e l'avevo presa 
in consegna io. Così ci 
siamo. trovati scombi- 
nati. Dagli spogliatoi 
poi ho visto pure il loro 
terzo. gol, nettamente 
condizionato da un fallo 
di mano di un loro at- 
taccante, e quanto è ac- 
caduto nel. finale, con 
l'espulsione di Cerone, 
assolutamente immeri- 
tata. In altre parole, se 
la gara è finita quasi in 
rissa, non è stata certo 
solo colpa dei giocato- 


rip. 

«Al di là delle colpe 
dell'arbitro — precisa 
però Bruno Conca — 
abbiamo peccato d'in- 
genuità, in quanto una 
squadra come la nostra, 
che deve puntare alla 
promozione, non. può 
lasciarsi sfuggire occa- 
sioni. come, queste. 
Quando si è in vantag- 
gio, soprattutto in tra- 
sferta, bisogna saper 
‘amministrare la. situa- 
zione». 

u. s. 


rimontan: 


casa, che tre minuti più 
tardi lanciano Manzo a 
rete. Il difensore del Ba- 
racca lascia .sul posto 
due o tre difensori ros- 
soalabardati esi presen- 
ta al limite dell'area do- 
ve subisce un fallo, Man- 
zo però prosegue. nella 
sua corsa e l'arbitro con- 
cede la regola del van- 
taggio, ma non accade 
nulla perché l’azione 
sfuma. Siamo alle pre- 
messe del gol. Al 31' la 
Triestina pasticcia sulla 
trequarti, parte velocis- 
simo il contropiede dei 
padroni di casa con Viva- 
rini ancora capace 
mettere in difficoltà Cos- 
saro, il difensore com- 
mette fallo sull'attaccan- 
te al limite e l'arbitro 
concede la punizione. 
Batte lo stesso Vivarini, 
la difesa. triestina è in 
leggero ritardo e Caruso 
da di testa insaccan- 

o. 

La Triestina accusa il 
colpo ma ugualmente 
reagisce. Al 36' Bianchi 
tira a rete dalla lunga di- 
stanza e Gamberini para 
aterra. Due minuti dopo 
è Donadon a'sfoggiare il 
suo repertorio balistico, 
Gamberini respinge Cor- 
to e Trombetta si fa anti- 
cipare..in. angolo. Allo 
scadere il; raddoppio.an- 
cora in contropiede; sta- 
volta è Minetto a realiz- 
zare fra gli applausi del 
pubblico e DP sinistro 
scandire degli ultras 
triestini che intonano un 
triste ver-go-gna-te-vi. 
Si va al A RODA 
che sulle spalle. della 
Triestina pesi il mondo 
intero. A 

Si ricomincia con Zo- 
ratti che gioca la carta 
Polidori, mentre rimane 


negli spogliatoi Bianchi, 
ira alla fine 
dei primi 45 minuti. 
All'8' è Lombardi, il mi- 
gliore dei suoi, a semina- 
re lo scompiglio nella re- 
troguardia alabardata 
con una serpentina mol- 
to efficace, ma al mo- 
mento di concludere la 
mezz'ala sì allunga trop- 
po la palla. Improvvisa- 
mente il risveglio. Al 14" 
Polidori lavora bene sul- 
la destra, il cross.trova 
puntuale Cerone alla gi- 
rata di destro, la sfera va 
minacciosa verso il «set- 
te» alla sinistra di Gam- 
berini, ma il portiere si 
supera con un brillante 
intervento che mette la 
palla in angolo. 

Un minuto dopo il pri- 
mo gol della Triestina: 
Del Bianco scende bene 
sulla sinistra, crossa' al 
centro e dopo più di un 
intervento a vuoto la 
palla finisce a Cerone be-. 
ne appostato sul secondo 
palo, è gol: di testa. Due 
minuti soltanto e Panero 
pareggia raccogliendo un 
cross di Conca. Il Barac- 
ca è sotto choc, la Trie- 
stina non crede ai propri 
occhi e affonda il colpo, 
che appare decisivo. 
Conca, igliore dei 
rossoalabardati, offre a 
Del Bianco un pallone 
molto invitante a centro 
area, il nuovo entrato 
non si fa pregare e infila 
Gamberini. 

La partita sembra fini- 
ta, e invece non è così, Il 
Baracca è stanco ma 
avanza con la forza della 
disperazione e l'arbitro 
non vuole saperne di 
uscire di scena; al 32’ in- 
fatti ammonisce Bagnato 
che era già comparso sul 
suo cartellino nel primo 
tempo e lo allontana de- 
finitivamente. ] 

AJ 28' il libero Buccioli 
tenta con un tiro da fuori 
che finisce alto. I minuti 
trascorrono ma è proprio 
la squadra che dovrebbe 
addormentare  l'incon- 
tro, la Triestina, a inner- 
vosirsi di più e al 37° il 
SEA Ferro allontana 
Salerno dal campo. E' il 
preludio. Al 42° si accen- 
de una'mischia nell'area 
alabardata, dove oramai 
i meccanismi difensivi 
sono saltati E Baldacci 

jareggia per la sua squa- 
LE) Mose nella Ce 
nata nella Muze le prime 
hanno accelerato il pas- 
so, andando a vincere in 
trasferta, la Triestina si 
fa rimontare quando il 
risultato appariva ormai 
acquisito: che sia un se- 
gno del destino? 


Ugo Salvini 


LEALTREDICI 


TOTALE 
non [me PE 
Arezzo-Pavia 20 
Baracca L-Triestina 33 |Spal 2|17:8.8 1| 8 53 0|9 351 
Carpi-Empoli 12 1778295408242 
Casale-Vicenza 04 17051 1|8440|91741 
Chievo-Monza ua) 17.69 2/95 40/8152 
Como-Palazzolo . 24 177.55) 97 20|803 5 
Massese-Alessandria 20 17.66 5] 8 6 02/9063 
retta bad 17584944 18143 

17.410 3) 8 26 0|9 243 
essaniriO 17:410 3] 8 43.1|9 072 
palin ceti 
Casale-Arezzo 
Empolk-Baracca L 17/56 6|9 5 4 0| 8 0 26 
Monza-Carpi 1746 7|9 432/8035 
Pro Sesto-Chievo 17 29 6|8 251/9045 
Viceriza.Como, 17.29 6| 8 2.6 019 03 6 
Triestina-Massese 17.287] 9 252/8035 
Pavia-Slena 17 110 6| 8 170] 9 03 6 
Palazzolo-Spezia 35 9|8332/902 


7 reti: Gori (Chievo), Bottazzi (Spal 
6 reti: Briaschi (Arezzo), Gautieri (Empoli), Civeriati (L. Vicenza) 

5 reti: Mirabelli (Como), Mandelli (Monza), Coppola (Siena), Zamuner (Spal) 

4 reti: Januale e Profumo (Arezzo), Caruso (Baracca Lugo), Carsetti (Casale), Pradella 
(Como), Carboni e Musella (Empoli), Tedeschi e Messina (Palazzolo), Labardi (Spal), Ber- 
gamaschi e Catto (Spezia). 
3 reti: Cammarieri (Arezzo), Corrente (Carpi), Weffort (Casale), Curti e Labadini (Chievo) 


GIRONEB 


Il Piccolo [_V 


MARCATORI 
I). 


Dossena ritrova il gol, 
Perugia vede la vetta 


PERUGIA — Beppe 
Dossena, ex naziona- 
le e campione d'Italia 
con la Sampdoria, ha 
provato ieri l'«ebrez- 
za» dei primi gol in 
serie G. Da quando 
era stato acquistato 
dal Perugia (serie C1, 
girone B), infatti, il 
centrocampista non 
aveva ancora segna- 
to alcun gol, ma sta- 
volta ha realizzato la 
doppietta che ha con- 
sentito ai «grifoni» di 
vincere in casa 4-2 
col Barletta. 

La prima rete è 
stata segnata al 36' 
della ripresa, sul 
punteggio di 2-1 per 
il Perugia: Dossena 
ha appoggiato di 
piatto in rete, a porta 
vuota, un pallone che 
gli era stato servito 
da Savi. 


La seconda marca- 
tura (dopo che la 
squadra pugliese 
aveva accorciato le 
distanze) è giunta al 
90’, quando Dossena 
ha segnato al volo di 
destro, dal limite del- 
l’area, su cross di Be- 
ghetto. Un gol molto 
bello ed applaudito a 
lungo dal pubblico, 
che l'ex doriano ha 
definito negli spo- 
gliatoi «il risultato di 
un lavoro di squa- 
dra». 

Soddisfatto per la 
prestazione del suo 
capitano anche l'alle- 
natore del Perugia, 
Adriano Buffoni, che 
ha dichiarato di aver 
voluto utilizzare 
Dossena come «regi- 
sta, restituendogli il 
ruolo che gli è più 
congeniale». 


o e vanno in vantaggio ma poi cedono nel finale 


Serie C 1 - Girone A 


= 
C1 girone B 
I RISULTATI 
Casarano-Nola 00 
Catania-Fano 21 
Chieti-F. Andria 1-1 
Licata-Ternana 3-1 
Monopoli-Siracusa 1-1 
Perugia-Barletta 642 
Reggina-Ischia 2-2 
Salernitana-Acireale 0-0 
Samb.-Giarre 3-2 
CLASSIFICA 
Ternana 2117 6 9 2128 
Acireale 2017 510 21511 
F.Andria 2017 7 6 41512 
Perugia 1917 5 9 3117 
Salernitana 1917 6 7 41614 
Samb. 1917 5 9 31311 
Glarre 1817 7 4 61612 
Chieti 1817 410 31110 
Ischia 1717 4 9 41816 
Siracusa 1717 4 9 41117 
Casarano 1617 5 6 6109 
Catania 1617 6 4 71517 
Barletta. 1617 310 41214 
Nola 1617 48579 
. | Fano 1517 3 9 51614 
Monopoli 1417 3 8 61015 
Reggina 1317 4 5 81521 
Licata i217 3 6 81319 
PROSSIMO TURNO 
F. Andria-Acireale 
Catania-Barletta 
Fano-Giarre 
Ternana-Ischia 
Salernitana-Licata 
Chieti-Perugia 
Monopoli-Reggina 
Casarano-Samb. 
Nola-Siracusa 


TRIESTINA / PERPLESSITA’ DI ZORATTI 


pal e Vicenza, «colpi» esterni 


Giornata positiva per tutte le squadre di testa, che aumentano il vantaggio 


o cena 
Spezia ______0 
Spal «1 


MARCATORE: 18' Bot- 


tazzi. 
SPEZIA: Mondini, Ca- 
rannante, Stafico, (55° 
. Gallo), Gatto, Torroni, Di 
Muri, Bergamaschi, Miri- 
sola, (72 Mosca), Bagnoli, 
Vecchi, Faccini. 12 Maz- 
zantini, 15 Maurizi, 16 
Macri, All: Mazzola. . 
SPAL: Torchia, Lancini, 
Paramatti, Zamuner, Ser- 


videi, ani, Mesersì, 
(57’ Casilli), Bresci, Mezzi- 


ni, (80 Papiri), Bottazzi, 
Labardi. 12 Battistini, 14° 
Mangoni, 15 Bonavita. 
AI: G.B. Fabbri. 

ARBITRO: Genovese di 
Avellino. 

NOTE: terreno di gioco 
dal fondo irregolare. Spet- 
tatori paganti 6.300 per 
un incasso di 98 milioni. 
Ammoniti Gallo e Berga- 
maschi. iopubo: Servidei 
al 43’, Qualche tafferuglio 
tra le opposte tifoserie. 
LA SPEZIA — Questa 
Spal è in un... Bottazzi di 
ferro. Con un regista-me- 
diano-cannoniere del ge- 
nere la squadra di G.B. 
Fabbri può stare tran- 
quilla: la promozione 
non le sfuggirà di certo. 
Tanto meno se come ieri 
va addirittura a prender- 
si i due punti su un cam- 
‘po tradizionalmente dif- 
ficile e ostico qual è il 


! «Picco» di La Spezia.‘ 

ra 

Chievo 1 

Monza 1 
MARCATORI: 51‘ Saini 

(M), 81’ Moretto (C), 
CHIEVO: Zanin, Bassa- 

ni, Moretto, D'Angelo, Mar 


ran, Seeber, Tamagnini, 
Gentilini (69'. Mon i), 
Curti, (85° Montagni), La- 
badini, Zagati. 12 Marini, 

. la Volcan, 16 De Beni. All: 
De Angelis. 


MONZA: Rollandi, Ro- 
mano, Monza, Viviani (76" 
Di Biagio), Del Piano, Sala, 
Mandelli, Saini, Serioli, 
Brambilla, ‘Perugi. 12 
Mancini, 13 Cotroneo, 15 
Robbiati, 16 Turrini. All: 
Trainini. 3 
ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 

NOTE: ammoniti: Del 
Piano, Labadini, Gentilini 
e Maran. Corner 15-5 per 
il Chievo. Spettatori 500 
circa. 


VERONA — Pareggio che 
va bene al Chievo men- 
tre, per quanto riguarda 
il Monza, anche se il 
punto li tiene ancora in 
corsa per la lotta promo- 
zione, vede i brianzoli af- 
fiancati in classifica dal 
Vicenza. 

A 
Como 

Palazzolo 1 

MARCATORI: 4° Mira- 
belli (C), 31’ Messina (P), 
77' Gollauto (C). 

COMO: ‘Taibi, Maiuri, 
Marsan, Bandirali, Gattu- 
so, Chiodini, Boscolo, Se- 
no, Mirabelli (90' Bressan 
n.g.), Mazzuccato, Taglia- 
bue (46’ Collauto). 12 Fa- 
doni, 13 Dozio, 14 Annoni. 
All.: Frosio. : 

Brivio, 


PALAZZOLO: 
Aresi, Mascheretti, Mo- 
rotti, Paleni (81’ Tirloni), 
Cavaletti, :  Tolasi 
Brambilla), Pala,  Tede- 
schi, Crotti, Messina. 12 
Gualeni, 13 Miglioli, 14 


Paratici. All.: Zanchini. 
ARBITRO: Ciambotti di 

Empoli. 

n 

Arezzo 2 

Pavia o 
MARCATORI: 57° Cam- 

marieri, 73’ Profumo. 
AREZZO: Fabbri, Caver- 


zan, Frescucci, Scattini, 
Pozza, Biagianti, Gamma- 
rieri, Patta, Rebesco (64° 
Profumo), Strukelj (79 De 
Poli), Ianuale. 12 Paleari, 


2 


(86° - 


13 Berti, 14 Di Tommaso. 
Al: Neri. 

PAVIA: Limonta, Danzè, 
Grotto, Provvido, (69' D'A- 
‘gostino), Morabito, Fogli, 
Baioni, Moschetti, Di Vin- 
cenzo, (66' Mengini), Di 
Marco, Mucciarelli. 12 
‘Gambino, 13 Avanzi, 16 
FEDRISaI. All: Meregal- 


‘ARBITRO: Cavanna di 
Roma, 

NOTE: ammoniti: Mo- 
rabito, Danzè, Pozza, Fre- 
scucci, lanuale e Scattini. 
Corner: 5-5. Spettatori 
3.000 circa. 


AREZZO — 16 punti sui 
18 in palio conquistati 
fra le proprie mura. Que- 
sto il primato dell'Arezzo 
che ha imposto anche al 
Pavia la ferrea legge del 


«Comunale» toscano. 
E] 

Casale (e) 
Vicenza 1 


MARCATORE: 40° Give- 
riati. 

CASALE: Brancaccio, 
Paolini (86' Calemme); 01- 


mi, Tintisona, Omiccioli, © 


Carsetti, Zaccolo, -Avallo- 
ne (73' Gregoric). Weffort, 
Col, Brunetti. 12 Rubini, 


13 Mero, 14 Capocchiano. 


‘All: Baveni. 
VICENZA:. Sterchele, 
Conte, Ferraresco, Di Car- 


il Vicenza. 
1.000 circa. 

CASALE M.TO — Il Vi- 
cenza ha ottenuto il ri- 
sultato che con puntiglio 
‘ha cercato fin le pri- 
me battute; un risultato 


che lo rilancia îra 1 pre- 
tendenti alla promozio- 
ne. Ulivieri ha impostato 
una partita pagiana 
‘controllando il: centro- 
campo e portandosi in 
‘avanti con un bel gioco a 
ventaglio. 

Già al 13’, Brancaccio 
deve parare da campione 
un forte tiro da fuori area 
di Conte lanciato da Ga- 
sparini. Al 38' è ancora 
Brancaccio che salva in 
uscita su Scapolo. Al 40° 
all partita: punizione 

limite, finta Conte e 
tiro Civeriati secco a 
mezza altezza sulla de- 
stra, il pallone si infila 
nella barriera mal piaz- 
zata e sorprende Bran- 
caccio che inutilmente si 


tende in tuffo. 

A 

Carpi 1 

Empoli 2 
MARCATORI: 33' (rig.) 

Castelli (C), 46’ (aut.) Paci- 


scopi (C), 62’ Castelli (E). 

GARPI: Boschin, Papo- 
Zironi, Boron, Nanni- 

Bertoldo, 


lippi), Spalletti, Musella, 
i DD), cite), Perrotti, Ca- 
stelli. 12 Balli, 15 Melis, 16 
Lupo, AIl.: Guidolin. 

‘ARBITRO: Tombolini di 
Ancona. 

NOTE: ammoniti: Cor- 
rente, Aguzzoli e Carli. 
Corner: 7-5 per l'Empoli. 
Spettatori 1.200 circa. 
CARPI — Vittoria del- 
l'Empoli tutta nel secon- 
do tempo: già al primo 
minuto, andamento 
collettivo della difesa 
biancorossa .e pareggio 
degli ospiti grazie ad una 


autorete di Paciscopi, 
dopo che Perrotti aveva 
colpito il palo. Al 62° Ga- 
stelli siglava la rete del 
definitivo 2-1. 
cesena 
Massanese 2 
Alessandria (e) 
MARCATORI: 47’ Bre- 
sciani, 54’ Mosca. _—. _. 
MASSANESE: Aliboni, 
Tiberio, Lorieri, Angelot- 
ti, Redomi, Mosca, Bre- 
sciani, (84' Milanese), Bel- 
latorre, Murgita, Mariani, 
Romairone (82 Scazzola). 
12 Peruzzi, 13 Giangio, 14 
All: Valdino- 


ALESSANDRIA: Turci, 
Ramponi, Accardi, Torri, 
Galparoli, Storgato, Bria- 
ta (47° Alfano), Zanutti, 
Fiori, Sabato, Cinello.12 
Bianchi, 13 Tonini, Mauri- 
no, 15 Venturi. All.: Ricco- 


mini. 
ARBITRO: Bertocci di 
Genova. 
RAI 
Siena BESSER? | 


Pro Sesto (e) 
MARCATORE: 89" Cop- 
Ea) 89' Cop. 


SIENA: Pinna, Scugu- 
gia, Ferrario (46’ Baronio), 
Rocca, Signorini, Branda- 
ni, Callegari, Sacchi, Man- 
nari, (55° Mariani), Cecca- 
roni, Coppola. 12 Paoli, 14 
Rocc i, 15 De Rosa. 
All: Fogli. 

PRO SESTO: Cesaretti, 
Pasqualetto, Gasparini, 
D'Anna, Giaretta, Zocchi, 
Mezzanotti, Albino, (84° 
Pi 0). Porfido, Lo Pinto, 
Sala (89° Castioni). 12 Ca- 
sazza, 14 Tubaldu. All: 
Motta. Rota i 
SIENA — Uno spettaco- 
lare gol di Coppola all'89' 
(fino a quel momento ri- 
dimensionato con le buo- 
ne o, con le cattive dal- 
l'aitante stopper Giaret- 
ta) consente al Siena di 
portare a 4 la sua striscia 
positiva. È 


P' 


7, 
ORALE 


Interregionale - Girone 


[rome _]_cisa_] room [een] 
(orarlovarfararieo 


SQUADRE » 


Calcio 


IL MONFALCONE SCONFITTO DALLA SQUADRA DI CRESCI 


Lunedì 


20 gennaio 199 


Per tre «colpi» di Crevalcore 


RISULTATI 

Boca-Brescello 13 
San Donà-Castel S.P. 0-0 |Brescello |29|2012 5 3|10 8 
Reggiolo-Brugnera 1-1 |Crevalcore | 27|2010 7 3| 9 6 
Monf,-Grevalcore 0-3 |CastelS.P. |27|2010 7 3|10 6 
Arzignano-Rovigo 1-0 |Rovigo 26|2010 6 410 6 
Ofi.BraSM-Mira . (040 [of.BrasM |26|2010 6 4|11 8 
Palmanova-Ponte P. 20 | Arzignano |25|2010 5 5|10 7 
Bagnolese-Progorizia 1-0 Sevegliano |22|20 7 8 5] 9 6 
S. Lazzaro-Sevegliano 1-2 Mira 22/20 78 5|10.5. 

PROSSIMO TURNO SanDonà |19|20 5 9 6|11 4 
gino nona S.Lazzaro |18|20 5 8 7/10 3 
Brescello-Bagnolese Progorizia |18|20 5 8 7|10 3 
Progorizia-Boca Monfalcone | 17|20 4 9 7/10 0 
Rovigo-Monfalcone Palmanova 17|20 4 9 7|11 4 
Castel S,P.-Off, Bra SM Reggiolo 17|20 5 7 8|10 3 
Mira-Palmanova Brugnera 2048 8|93 
Ponte P.-Reggiolo Bagnolese 20 3 710/10 2 
Brugnera-San Donà Boca 20 4 511|11 3 
Crevalcore-S. Lazzaro Ponte P. 20 0 812) 90 


GIRONE B 
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Bassano-S. Paolo 0-0. Pievigina-Darfo 1-2 CLASSIFICA 
a) & rgi ; Ci 
Breno-Benacense 11 Rovereto-Caerano 00 |7°Ceerano 22 ottano, Conegie 
Conegliano-Treviso . 1-0 y no 21; Bassano, Darfo, S. Lucia 20; 
Giorgione-Cittadella 3-0 S. Lucia-Bolzano 0-0. | Pievigina, Rovereto, S. Paolo 19: 
3 ® Treviso 18; Albinese, Benacense 17; 
ES NIESI 1-0 Thiene-Belluno 2-2 | Thiene 16: Breno 15; Belluno 12. 
C2 girone A | C2 girone B C2 girone C 
I RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI 
Centese-Solbiatese 4-0 Carrarese-Giulian. 1-0 ‘A. Leonzio-Molfetta 1-0 
Lecco-Tempio 1-0| |Cecina-Francav. 1-1 Battip.-Latina 1-0 
Leffe-Ravenna 3-1 Civitanov.-Prato 1-0 Puteolana-Altamura 0-0 
Olbia-Novara 1-0 Gubbio-Lanciano 0-0 Catanzaro-Astrea 1-1 
Ospitaletto-Aosta 21 Ponsacco-Viareggio 1-1 Formia-Bisceglie 0-0 
Pergoc.-Cuneo 1-0 Pistoiese-C. Sangro 2-1 Matera-J. Stabia 1-0 
Suzzara-Legnano 21 Rimini-Poggibonsi 0-0 Potenza-V. Lamezia 2-1 
Trento-Fiorenz. 1-0 Teramo-Montev. 0-2 Sanglus.-Cerveteri 1-1 
Valdagno-Virescit 21 Vastese-Pontedera 11 Savola-Trani 1-1 
Varese-Mantova 11 Pesaro-Avezzano 1-1 Turris-Lodigiani 0-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA  . 
Ravenna 2418 8 8 22415 Pistoiese 2518 9 7 22311 V.Lamezia 2418 8 822914 
Varese 23 18 611. 11910 Carrarese 2518 9 7 2189 Lodigiani 2318 611 114 7 
Tempio 2218 8 6 41816 Rimini 2318 8 7 3207 Potenza 2118 413 11410 
Leffe 2118 6 9 32013 Viareggio 2218 610 222 8 Sangius. 2118 6 9 3129 
Fiorenz. 2118 6 9 31812] |Montev. 2218 512 11611 Battip. 20 18 6 8 41512 
Trento 2118 7 7 41411 Pesaro 2118 6 9 31510 Altamura 2018 510 31413 
Ospitaletto 20 17 510 22216 C. Sangro 2018 510 31914 Trani 1918 6 7 52115 
Pergoc. 18 18 312 31211 Ponsacco. 2018 510 31214 Catanzaro 1918 411 31311 
Lecco 1818 5 8 51214| |Teramo 1818 312 31617 Formia 1918 6 7 51514 
Novara 1717 6 5 61717 Civitanov. 18 18 5. 8 51213 Matera 1918 67 51110 
Aosta 17/18 4 9 51515) |Vastese 1718 213 31215 Bisceglie 18118 312 312 9 
Valdagno 1718 5 7 61216 Poggibonsi 17 18 4 9 51114 Savola 1718 213 31515 
Solbiatese 1717 311 3 813 Francav. 1618 4 8 61717 A.Leonzio 1718 5 7 61416 
Mantova 1618 4 8 62021 Prato 1618. 614 18/2022 Latina 1718 7.3 81823 
Virescit.. 1618 4 8 61819| |Cecina 16184 8 61216 Astrea 1618 4 8 61518 
Centese 1518 211 5 911| Pontedera 1618 310 51218| [Turris 1618 4 8 61622 
Olbia 1518 211 5 915) |Lanclano 1418 3 8 71217 J. Stabia 1518 3 9679 
Cuneo 1518 211 5 814 Avezzano 1418 3 8 71723 Cerveteri 13.18 013 51119 
Suzzara 1318 2 9 7 816 Gubbio 1018 1 8.9 617 Molfetta 1318 3 7 8 919 
Legnano 1017 2 6 9 816 Giulian. 1018 3 4111029 Puteolana. 13.18 111 6 717 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Aosta-Olbia Avezzano-Teramo, Altamura-Sangius. 
Cuneo-Valdagno C. Sangro-Cecina Astrea-A. Leonzio 
Fiorenz.-Leffe Francav.-Gubblo Bisceglie-Savoia 
Legnano-Lecco Giulian,-Pistoiese Cerveteri-Battip. 
Mantova-Trento Lanciano-Ponsacco J. Stabia-Catanzaro 
Novara-Pergoc. Montev.-Pesaro Latina-Potenza 
Ravenna-Ospitaletto Poggibonsi-Vastese Lodigiani-Matera 
Solbiatese-Suzzara Pontedera-Carrarese Molfetta-Formia 
Tempio-Varese Prato-Rimini Trani-Puteolana 
Viresclt-Centese Viareggio-Civitanov. V. Lamezia-Turris 


0-3 


MARCATORI: al 10 
Schwoc, al 70' e al 75° Ba- 
lacich 

MONFALCONE: Carlo- 
ni, Blasi, Iannone, Asqui- 
ni, Gaeta, Ispiro, Tassotti 
(85’ Raffaelli), Piani, Ciof- 
fi, Brugnolo, Vascotto. 

CREVALCORE: Ruffili, 
Perazzini, ‘Bersanetti, 
Gossarini, Granata, Pe- 
derzoli, Canova, Balacich, 
Zuntini, Casoni, Schwoch 

ARBITRO: Pulghè Urli 
di Novara 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE - Crolla 
il Monfalcone sotto i col- 
pi del Crevalcore, la for- 
mazione allenata dall'ex 
terzino del Bologna Cre- 
sci, seria candidata alla 
promozione in C2. Per gli 
azzurti (sette reti incas- 
sate nelle prime tre gior- 
nate di ritorno, solo un 
punto in saccoccia) si 
apre il baratro della re- 
trocessione, in anto 
per la prima volta il 
Monfalcone è stato ri- 
succhiato in quint'ulti- 
ma posizione, quella che 
porta diritta in Eccellen- 
za. Il 3-0 finale si com- 
menta da solo, ed è reso 
ancora più grave dall’e- 


spulsione a inizio ripresa 

el capitano Massimo 
Brugnolo, reo di aver 
reagito platealmente ad 
un fallo di un avversario. 
L'uscita di Brugnolo, av- 
venuta quando il risulta- 
to era sull'1-0, ha avuto 
l'effetto del colpo di gra- 
zia sul Monfalcone, che 
nel primo tempo, andato 
in svantaggio, aveva spe- 
so moltissimo nel tenta- 
tivo di ristabilire le sorti. 
E' crisi nera dunque per 
la formazione’ allenata 
da Picco, che ora è chia- 
mata a due trasferte con- 
secutive su campi diffici- 
lissimi quali Rovigo e Ca- 
stel San Pietro. La parti- 
ta ha evidenziato i meriti 
del Crevalcore e i deme- 
riti del Monfalcone, che 
di domenica in domenica 
si fanno più gravi. Alla 
prima azione degna di 
nota, il Crevalcore è an- 
dato in vantaggio: il libe- 
ro Ispiro non chiude con 
tempismo su Zuntini, 
che lancia in profondità 
verso . lo scatenato 
Schwoch, il quale trafig- 

‘e con freddezza Carloni 
in uscita. Un colpo a 
freddo, dopo appena 10 
minuti che ha messo in 
ginocchio un Monfalco- 
ne cui la cura Picco (su- 
bentrato a Franzot alla 
prima giornata di ritor- 


no) evidentemente non 
ha ancora sortito gli ef- 
fetti sperati. Dopo il golil: 
Monfalcone ha fatto ri- 
corso a grande generosi- 
tà, alla genialità di Gae- 
ta, ai polmoni di Tassot- 
ti, Iannone e Piani e al- 
l'acume tattico di Va- 
scotto. RIO oco in 
confronto del valore de- 

li avversari, e per l'abu- 

icità dell'attacco . dove 
Cioffi e Brugnolo (ben 
marcati) hanno giocato 
sempre spalle alla porta, 
e soprattutto per una di- 
fesa disastrosa, superata 
in velocità: e prestanza 
fisica dagli eccellenti 
Zuntini e Schwoch. Fino 
all'intervallo il Monfal- 
cone è riuscito a chiude- 
re il Crevalcore nelle sua 
metàcampo, ma l'assedio 
è parso essere dettato più 
dalla scelta degli emilia- 
ni di amministrare il 
vantaggio, che dall'effet- 
tiva incisività dei locali. 
Non a caso è stato il Cre- 
valcore a rendersi più 
pericoloso, specialmente 
alla mezzora quando 
Carloni è uscito con co- 
raggio su Schwoch. Di 
marca azzurra da ricor- 
dare la parata a terra di 
Ruffili, al 35‘, su conclu- 
sione rasoterra di Va- 
scotto, e il tiro di Gaeta 
dal limite che ha sfiorato 


il palo sinistro, Ad inizio 
ripresa il «fattaccio», la 
reazione di Brugnolo ad 
un fallo nemmeno grave 
di Canova, indicatrice di 
un nervosismo che è il 
vero nemico del Monfal- 
cone di questi tempi. 
Fuori il capitano, in at- 
tacco Cioffi è stato facile 
preda della retroguaria 
ospite. Il Crevalcore ha 
capito:il momento ed ha 
colpito inesorabilmente 
prima con Balacich, su 
«regalo» di Blasi in un 
maldestro tentativo di 
servire Carloni, e succes- 
sivamente ancora con 
l'interno emiliano con 
Una conclusione ravvici- 
nata. E' stato l'ottimo 
Garloni (incolpevole nei 
gol) ad impedire un pas- 
sivo peggiore per la 
squadra di casa che d'ora 
in poi dovrà assumere un 
attaggiamento mentale 
completamente diverso 
dall'attuale. Non spetta 
solo a Picco porre mano 
alla situazione, ma so- 
prattutto alla società che 
deve saper creare un cu- 
scinetto tra gli umori del 
pubblico (scarso e ostile 
dal primo minuto) ei non 
più  celabili problemi 
strutturali di una squa- 
dra ormai destinata a 
soffrire fino altermine. 


MONFALCONE 


‘La cura Picco non ha ancora ottenuto gli effetti sperati: gli azzurri in zona retrocessione 


Picco: «Dieterminante 
l'espulsione di Brugnolo» 


MONFALCONE - Cosa 
dire dopo una sconfit- 
ta interna per 3-0? 
Niente. L'allenatore 
del Monfalcone Um- 
berto Picco non riesce 
a nascondere la delu- 
sione per la pesante 
caduta, soprattutto 
DEL la preoccupazione 
i affrontare in queste 
condizioni la doppia 
trasferta con il Rovigo 
(terzo) e il Castel San 
Pietro (secondo). «L'e- 
‘ spulsione di Brugnolo 
ciha condizionati e s0- 
prattutto amareggiati. 
Da un uomo come 
Massimo non mi sarei 
mai aspettata una rea- 
zione del genere. Il 
Crevalcore si è dimo- 
strata una formazione 
di tutto rispetto, e solo 
al completo avremmo 
otuto dar loro del filo 
la torcere. Nel primo 
tempo, dopo il gol, ab- 
biamo fatto vedere 
qualcosa di buono, ma 
regalare un uomo ha 
mandato all'aria tuttii 


nostri piani», Sul ban- 
co degli imputati la di- 
fesa. Picco lo ammette 
ma ricorda l'assenza 
di Del Fabbro, «Asqui- 
ni ha giocato con la 
febbre, e l'assenza di 
Del ‘Fabbro s'è fatta 
sentire soprattutto 
contro Schowh che è 
uno dei migliori attac- 
canti del girone». Nel- 
lo spogliatoio del 
Monfalcone silenzio di 
tomba, con il presi- 
dente Zoratto e il pa- 
tron Sasso alla ricerca 
del bandolo della ma- 
tassa. Sugli spalti pub- 
blico (scarso) deluso e 
sfollato a parecchi mi- 
nuti dalla fine. Sull'al- 
tra sponda il tecnico 
Cresci fa l'esame al 
Monfalcone. «Non ab- 
biamo mai corso peri- 
coli, francamente cre- 
do che la mia squadra 
sia nettamente supe- 
riore al Monfalcone 
che comunque ha la 
possibilità di salvar- 
si». 


DUE LAMPI NEL BUIO DI UNA PARTITA POCO AVVINCENTE 


Il Sevegliano sbanca San Lazzaro 


I friulani strappano la vittoria mandando in tilt la difesa: gol di Neri e Lenarduzzi 


1-2 


MARCATORI: al 68' Neri, 
al 69° Lenarduzzi, al 75’ Lot- 
ti. 


SAN LAZZARO: Brunetti, 
Coccia (dall'84' Pirreca), Ga- 
rofoli, Cappelletti, Cesari, 
Pevarello, Gardini (dal 57° 
Neri), Falessi, Ferraro, De- 
ste, Sabbadin. Allenatore 
Simonato. In panchina Cre- 
spi, Bertoneri, Coltro. 

SEVEGLIANO: Galliussi, 
Antonutti, Battistutta, Bol- 
zon, Marassi, De Marchi, 
Sebastianis, Lenarduzzi, Di 
Benedetto (dal 46’ Lotti), Ti- 
relli, Marsic (dall'82’ Gen- 
na). Allenatore Tortul. In 
panchina Tommasin, Se- 
‘menzato, Turchetti. 

ARBITRO: Bucceri di Pia- 
‘cenza. È 

NOTE: giornata fredda, 
terreno in buone condizio- 
ni, spettatori cento circa. 
Angoli 5/2 per il San Lazza- 
ro. Ammoniti Bolzon al 20', 


Sabbadin al 30‘, Pevarello al 
43', Ferraro al 58°. 
SAN LAZZARO — Due 


SCONFITTA DALLA PERICOLANTE BAGNOLESE 


La Pro Gorizia finisce 


1-0 


MARCATORE: Ferretti 
36" 

BAGNOLESE: Garra, 
Piccinini (21’ Monelli), 
Carrera, Cigarini, Carre- 
ra, Mantovani, Capilutti, 
Ferretti, Pratisoli, Zanot- 
ti, Maestroni, Battisello. 
All. Varini, 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Illeni, Urdic, Dus- 
soni, Costantini, Bertolut- 
ti (80' Bizzai), Zilli, Drioli 
(46’ Gordiuc), Marchesan, 
Iacoviello. AIl. Pelosin. 

ARBITRO: Barbieri di 
Milano. 

NOTE: ammoniti Dus- 

soni, Battisello, Monelli, 
Ileni. Espulsi Stacul e 
Mantovani. Giornata 
fredda, campo in buone 
condizioni, pubblico scar- 
so. 
BAGNOLI —1Il cambio del. 
l'allenatore non ha giova- 
to al Pro Gorizia, che sul 
campo della penultima in 
classifica, la Bagnolese, 
non ha saputo cogliere un 
risultato positivo. Partita 
noiosa nei primi frangen- 
ti, poi le squadre hanno 
cominciato a pungersi, fi- 
no al gol della squadra 
emiliana, che ha saputo 
approfittare delle impre- 
cisioni difensive del Pro 
Gorizia. Tutti si aspetta- 
vano una reazione dei 
bianchi friulani, ma la 
squadra non ha saputo 
confermare le aspettati- 
ve, anzi, non è riuscita a 
costruire vere azioni peri- 
colose, e raramente ha sa- 
puto presentare gli attac- 
canti davanti al portiere 
Carra. 

La partita ha avuto una 
svolta quando la Bagnole- 
se ha cominciato, nel pri- 
mo tempo, ad attuare un 
pressing asfissiante, bloc- 


cando sull'asse la reazio- 
ne del Pro Gorizia. Sono 
arrivati così il gol, che ha 
risolto il match, e il bel 
gioco, da parte di tutte le 
compagini, anche del Pro 
Gorizia, che per liberarsi 
del pressing della Bagno- 
lese realizzava triangoli e 
azioni di «prima». Anche 
se la prova è stata abba- 
stanza deludente, si sono 
visti spazi di buon gioco 
da parte di Illeni, Iaco- 
viello, Marchesan. Da no- 
tare nelle file dei locali il 
giovane Pratisoli, 17 anni 
e migliore in campo, al 
fianco di Battisello. 

Nella seconda frazione 
il Pro Gorizia ha cercato di 
riportare in parità le sorti 
della partita, ma invano, 
soprattutto per forza del 
disordine dell'imposta- 
zione del gioco in avanti. 
Dopo un quarto d'ora dal- 
l’inizio, è la Bagnolese che 
offre al pubblico, scarso, 
la prima azione degna di 
nota: si disimpegna nella 
fascia destra Pratisoli, li- 
beratosi di Hleni si porta 
sul fondo, e crossa al cen- 
tro dove Ferrati intervie- 
ne in calcio d'angolo. Al 
17° c'è la risposta del Pro 
Gorizia, con Iacoviello che 
spedisce alle stelle un 
passaggio invitante di un 
compagno. 

AI 24' raffica di Reggia- 
ni con Mantovani che, do- 
po essersi regolato a 
schiera, scaglia un tiro 
dal limite dell'area, che 
termina a lato. Al 25' un 
episodio importante: 
Drioli si scontra nell'area 


con Battisello riportando _ 


una ferita sopraccigliare 
e deve intervenire il me- 
dico sociale della società 
per medicare l’attaccan- 


te, che d'ora in poi resterà . 


in ombra, Al 29° la più bel- 
la azione del Pro Gorizia: 
dopo uno scambio a metà 


campo, in linea si muove 
sulla fascia e crossa al 
centro dove Iacoviello, in 
posizione favorevole, fa 
partire un vero bolide che 
sembra indirizzato verso 
larete difesa da Carra, ma 
a pochi metri dalla porta 
interviene Cigarini, che 
salva, spingendo la sfera. 

Al 36’ Pratisoli, sempre 
lui, si lancia in un drib- 
bling in area del Gorizia e 
salva il marcato Ferretti, 
che tutto solo non fa altro 
che infilare l'incolpevole 
Ferrati. Al 39" è Marche- 
san che tenta il pareggio 
su punizione, ma la sfera 
finisce alta sopra la tra- 
versa. Al 42' brivido per la 
difesa del Pro Gorizia: Ci- 
garini trasforma in metà 
campo e imbrocca uno 
stupendo passaggio Casa- 
rotti, che però spreca ma- 
lamente l'occasione per il 
raddoppio. 

Allo scadere un'altra 
occasione per i reggiani, 
ma questa volta la difesa 
del Gorizia, anche se con 
affanno, riesce a liberare 
sul solito Pratisoli. Nella 
ripresa, dopo cinque mi- 
nuti, è ancora Iacovello 
che tenta la via del gol, 
provando a beffare Carra 
con un pallonetto, che pe- 
rò finisce alto sulla tra- 
versa. Al 27’ le cose peg- 
giorano per il Pro Gorizia, 
che è costretto a conclu- 
dere la disputa in dieci 
uomini per l'espulsione di 
Stacul, che aveva steso 
Battisello, ed essendo l'ul- 
timo uomo della difesa. Al 
38' la Bagnolese, mai. do- 
ma, cerca il raddoppio: 
ma untiro di Pratisoli vie- 
ne respinto dalla difesa. 
Infine, al 43’ Zanotti scoc- 
ca un tiro dal limite del- 
l'area, e la difesa gorizia- 
na libera in corner. 

Davide Tixi 


lampi nel buio di una par- 
tita giocata da due squa- 
dre dal livello tecnico mol- 
to modesto, hanno per- 
messo al Sevegliano di 
sbancare il campo di San 
Lazzaro ed ottenere la pri- 
ma vittoria esterna della 
stagione. Gli ospiti, va det- 
to subito, non hanno ruba- 
to assolutamente nulla 
‘mentre ci lascia molto per- 
plessi la prestazione del 
San Lazzaro, il quale ha 
sciupato una grossa occa- 
sione per poter'definitiva- 
mente togliersi dalla zona 
pericolante. La squadra di 
casa è scesa in campo mol- 
to coperta lasciando in zo- 
na offensiva il solo Ferra- 
ro, mala punta biancover- 
de, completamente spae- 
sata e in balia degli avver- 
sari, non ha reso secondo 
le aspettative. 

Il Sevegliano, invece, ha 
mostrato subito una buo- 
na organizzazione di gioco 
conquistando il centro- 
campo e pressando gli uo- 


Si tratta dei primi due punti 


raccolti in campo esterno 


che allontanano la squadra di 


Tortul dalla zona pericolosa 


mini di Simonato sin den- 
tro la propria area. Così, 
dopo un primo tempo 
piuttosto incolore da parte 
di entrambe le squadre, i 
friulani hanno saputo infi- 
lare le stoccate vincenti. Il 
primo tempo, in effetti, 
non meriterebbe di essere 
menzionato se non per il 
freddo pungente, ma la 
cronaca ‘registra alcuni 
episodi quanto meno dub- 
bi da una parte e dall'altra 
che chiamano in causa la 
scarsa direzione arbitrale 


del signor Bucceri. 

Al 22' Deste lancia Fer- 
raro in posizione regolare 
ma il guardalinee alza la 
bandierina e l'azione vie- 
ne interrotta. Al 30' Garo- 
foli lancia a Sabbadin che 
di mano serve Deste, il 
quale insacca da pochi 
passi, ma l'arbitro giusta- 
mente annulla e poi am- 
monisce solamente il nu- 
mero undici biancoverde. 
Al 35' invece, si registra 
l'unica azione degna di no- 
ta del Primo tempo; il libe- 
ro del Sevegliano, Seba- 


stianis, conquista palla al 
centro campo e avanza fin 
quando, dai venti, venti- 
cinque metri scocca un ti- 
ro che va fuori di poco. 

Il secondo tempo è deci- 
samente più vibrante, il 
Sevegliano capisce di po- 
ter osare di più e sostitui- 
sce l'infortunato Di Bene- 
detto con una punta, Lotti, 
il quale risulterà poi deci- 
sivo ai fini del risultato. Al 
50' gli ospiti si fanno mol- 
to pericolosi proprio con il 
nuovo entrato che si invo- 
la sulla sinistra, triangola 
con Tirelli e poi scaglia un 
fendente che va fuori di 
‘pochissimo, Al 53' il San 
Lazzaro risponde con De- 
ste il quale, da destra, sca- 

lia un tiro subito neutra- 

izzato da Galliussi. Al 16° 
il Sevegliano è di nuovo in 
avanti con Lenarduzzi, il 
migliore in campo insieme 
a Lotti, che manda fuori di 
poco; poi, al 23’, il San 
Lazzaro va sorprendente- 
mente in vantaggio con 


al tappeto 


Neri, il quale raccoglie 18 
palla a centro area dopo 
un batti e ribatti, e da due 
passi insacca. 4 
La gioia dei padroni di 
casa dura poco perché ap 
pena un minuto dopo Le- 
narduzzi infila il lento 
Brunetti con una micidiale 
‘parabola su calcio da fer 
mo. A questo punto la dife- 
sa biancoverde va in tilt, 
lascia intere praterie agli 
avanti avversari i 
non si fanno preg: ‘due 
volte. Alla mezz'ora 19Ì- 
doppiano con una splendi- 
da azione confezionata 
duo Tirelli-Marsic e fina 
lizzata da Lotti. Con que: 
sta vittoria il Sevegliano 5! 
porta a 23 punti e aggancia 
il Mira a centro classifica. 
Domenica prossima af 
fronterà, tra le mura ami” 
che, la temibile formazio” 
ne veneta dell'Arzignano, 
con lo spirito tranquillo di 
una squadra che non ha 
più nulla da temere. 


DOPPIETTA DI SESSO 


Irresistibile Palmanova, e 


2-0 


MARCATORI: 37’ e 89° 
! Sesso. 
PALMANOVA: Moretti, 


Castenetto, Marangon, 
Catania (74’ Corgnali), Gi- 


te, Michelini, Cresta 
46’ Minigutti), Sesso, De 
Marco, Mucignato, Della 
Rovere, (Musuruca, De- 
montis e Falabella). 


PONTE DI PIAVE: Sotta- 
na, Toffoli, Furlanetto, 
Morari, Furlan, Onnivello 
(46° Gagliazzo), Girardi 
(65° Cavezzan), Martin, 
Lucchetta, Volentiera, 
Panisi, (Gonato, Luzziol, 
Tomasi). 

ARBITRO: Toni di Pon- 
tedera. 


Servizio di 
Alfredo Moretti 


PALMANOVA — Saluta- 
re boccata d'ossigeno per 
il Palmanova che, contro 
il fanalino di coda, torna 
finalmente ad assaggiare 
il saporito gusto della 
vittoria. Artefice princi- 
pe del successo è stato 
Alfio Sesso che ha siglato 
una doppietta di gran 
classe e a tratti è stato 
davvero incontenibile. Il 
Ponte di Piave non è sta- 
to comunque a guardare, 
la compagine trevisana, 
allenata dall'ex tecnico 
palmarino Arles Panisi, 
si è resa pericolosa in 
svariate occasioni e ha . 


UN GOL PER PARTE 


Il Centro del Mobil 


1-1 


MARCATORI: 7° Rizzioli, 
.43' Ferretti. sp 3 
REGGIOLO: Ampolini, Re- 
gattieri, Giovani (19' Ca- 
- pelli), Leporati, Merlin, 
arzon, Missora, Angeli, 
Mirandola, Muzi, Ferret- 
ti. All.: Guerreschi. 
CENTRO MOBILE: Zava- 
gno, Moro, Albanese, Pic- 
cinin, Poletto, Del Ben, 
fparanialni ‘Benedet, Sfor- 


zin (65’ Faloppa), Zanette, 
‘Rizzioli (80° TAiberti). AL: 
Ficcoli, 


ARBITRO: Spoto di Aci-. 


reale. 
REGGIOLO — I friulani 


si sono trovatiin vantag- 
gio per grazia ricevuta 
dal portiere reggiano 
Ampolini, autore di uno 
svarione paradossale su 
tiro di Rizzioli per poi 
sprecare la palla del rad- 
doppio e subire il pareg- 
gio prima del riposo, su 
gol di ottima fattura di 
Ferretti. 

Nella ripresa l’undici 
di Piccoli s'è affidatO a 
qualche iniziale puntata 
offensiva per poi arretra- 
re in buon ordine nella 
propria metà campo e at- 
tendere qualche errore 


dimostrato una discreta 
organizzazione di gioco. 
Il Palmanova è partito a 
spronbatutto e fin dall'i- 
nizio si è riversato nella 
metà campo avversaria 
con grande autorità. 


Già al secondo di gioco 
Della Rovere con un fen- 
dente su punizione cen- 
trava la traversa e anco- 
ra il centrocampista al 6: 
mandava a fil di palo una 


conclusione in diagonale , 


su servizio di Mucignato. 
Nella formazione ama- 
ranto mancavano alcuni 
titolari e Zilli ha ripropo- 
sto il giovane Catania, 
che ben si è disimpegna- 
to sulla fascia laterale, e 
nel secondo tempo ha 


dei padroni di casa, più 
aggressivi nel ricercare il 
successo pieno. Ma an- 
che il gioco dei reggiani 
appariva farraginoso, di- 
scontinuo, tanto che i di- 
fensori ospiti avevano 
buon gioco nel rimanda- 
re al largo le linee avan- 
zate biancorosse. Tutta- 
via il Reggiolo sfiorava 
l'affermazione alla mez- 
z'ora quando su cross di 
Angeli da calcio d'angolo 
Mirandola, con un tiro 
saettante da pochi metri, 
colpiva la traversa della 
porta ospite. 2 

Fase di studio iniziale, 


fatto esordire Minigutti, 
un altro giovanissimo di 
talento. Tornando. alla 
cronaca segnaliamo una 
grossa occasione manca- 
ta al 7° da Cresta che, so- 
lo davanti al portiere, 
“concludeva al volo sopra 
la traversa. Al 13' si fa 
vivo il Ponte di Piave con 
capitan Volentiera che 
su punizione ha impe- 
gnato Moretti in una dif- 
ficile parata a terra. Al 
17’ per due volte conse- 
cutive Sesso sfiora la re- 
te: prima su punizione, 
quindi con un diagonale 
rasoterra, ma in entram- 
be le occasioni Sottana 
elude il pericolo. Al 25° 
Marangon ribatte in an- 


poi con il Reggiolo che 
pare assumere l'iniziati- 
va, su una palla d'alleg- 
gerimento nasce il van- 
taggio ospite: 7' di gioco, 


. Giovani rilancia, la sfera 


viene raccolta da Rizzioli 
che da 25 metri scaglia 
un fendente teso, centra- 
le, controllabilissimo, 
ma Ampoòlini è disatten- 
to, intercetta ma non 
trattiene con palla che 
s'impenna e se la ritrova 
nel sacco. La squadra di 
Guerreschi mastica rab- 
bia ma trova ‘verve per 
riorganizzare la rimonta. 
Al 21' Leporati servito da 


golo una conclusione av- 
versaria confezionata 
con un veloce contropie- 
de. Al 37' la rete con Ses- 
so che ruba palla a cen- 
trocampo e trafigge Sot- 
tana con un. delizioso 
pallonetto dal limite del- 
l'area. 


Il primo temposi chiu- - 


de'con il Ponte di Piave 
che tenta una timida rea- 
zione. A150' gli arancioni 
di Panisi potrebbero pa- 
reggiare con Volentiera 
che calcia clamorosa- 
mente alto a due passi 
dalla porta palmarina. Al 
55' De Marco riprende 
una punizione di Della 
Rovere e sfiora il palo 
con un bel diagonale. A 


Ferretti incorna alto. Al 
23' Angeli conclude cen- 
tralmente e Zavagno 
blocca. Scatto bruciante 
di Ferretti al 30' ma al 
momento di concludere 
viene sbilanciato con 
sfera a lato. Piccinin al 
32' potrebbe raddoppia- 
re ma Ampolini sventain 
uscita. 

Di testa al 38' Leporati 
spedisce oltre la traver- 
sa. Mancino di Garzon al 
40' ma la palla sfiora la 
traversa da Dora Sa 
te. Pareggio del Reggiolo 
al 43': Regattieri dalle 
retrovie irrompe in area 


| Ponte crolla 


questo punto il Palmano” 
va arretra il suo raggi? 
d'azione e ne approfitta” 
no gli ospiti per cre: 
non pochi pericoli per 18 
porta difesa da Moretti 
Al 67° Volentiera mand@ 
la sfera a lambire il palo 
con un bel colpo di testà: 
Nonostante l'inferiorità 
numerica, Volentiera in” 
fatti si prende la secondé 
ammonizione e lascia Îl 
campo, il Ponte di Piavé 
attacca a testa bassa. C 
ancora il tempo per an” 
mirare un nuovo pezz! 
di bravura di Sesso ch? 
dribbla l'intera difes? 
compreso il portiere e SH 
gla la seconda ret 
all'89'. 


e blocca il Reggiolo 


veneta, semina tre difel” 
sori in dribbling poi se; 
ve di precisione Ferre! 
che incorna a rete sen?é 
scampo per Zavagno. 0% 
casioni mancate dai re; 
giani, prima da Angeli £ 
,5' lanciato da Capelli, 7, 
da Mirandola al 12° 00 
Zavagno che respile, 
istintivamente di più, 
Quindi il legno colpito “n 
Mirandola al 28' che 1° È 
modifica il punteg8t, 
realizzato dalle conte”, 
denti nella prima fra?* 
ne dell'incontro... pi 
Giacomo Sir® 


| S. Danie 
| Porcia 


Cormor 
Grades 
Ronchi- 
Maniag 
Serenis 
S, Giov 


PRC 


Tamai- 
Itala S. 
Fontan: 
Lucinic 
Saciles 
Gemon 
Cussig 
Manza 


Spetti 
Teggic 
Senza 


LA 


o) 


Lunedì 20 gennaio 1992 


Gy, 


u 


RISULTATI 
S. Daniele-Manzanese 0-0 


| Porcia-Cussign. 24 GO POS) 
ll Cormonese-Gemonese0-2 | Fontanafr. 881] 8 5 
1 | Gradese-Sacilese 0-0 |Sacilese 872/84 
Ronchi-Lucinico 2-0. |Porcia 944,97 
Maniago-Fontanafr. 0-4 |Ronchi 8.4 519 5 
| Serenissima-Itala S.M.1-2. | jtaja S.M. 67483 
S. Giovanni-Tamai 20 Gemblicze 83 6| 8.3 
PROSSIMOTURNO | |Tamai RESO 
alia Stiersima Gradese 476193 
Itala S.M-Manlago Serenissima 63 8]94 
Fontanafr.-Ronchi Gussign: SEU 
RITA S. Daniele 467/93 
Sacilese-Cormonese Cormonese 467194 
Gemonese-Porcla Lucinico 3 59] 82 
Cussign-S. Daniele S: Giovanni 3 212/79 3 
Manzanese-S. Giovanni Maniago 2 312) 972 
MARCATORI 
12 reti: Tolloi (Manzanese) È 
10reti; Pinatti (Gradese), Boscato (Sacilese) 


8 reti: Veneziano (Manzanese) 

T.reti: Fadi (S. Giovanni), Bais (S. Daniele), Pentore (Porcia) 

6 reti: Golles (Gemonese), Pitton e Giordano (Fontanafredda) 

5 reti: Minin (Serenissima), Raicovi (Itala S.M.) 

4 reti: Macuglia (Gemonese), Meroni (Cormonese), 
cinico), M. Beltrame (Manzanese) 


Mattiuzzo (Itala S.M.), Miclausich (Lu- 


olo + o 4 + n dn i Wo a wai 


2-0 


MARCATORI: Fadi al 53° 
(rig.), Zocco all'81'. 
S. GIOVANNI: Spadaro, 
Stigliani (dal 46’ Facciuto 
e dal 64’ Sabini), Busetti, 
Ravalico, Calò, Candutti, 
Persico, Visintin, Fadi, 
Zocco, Prestifilippo. All: 
Ventura. 

TAMAI: Piccolo, Grimen- 
delli, Ferrari, Santarossa, 
Giordano, Corba, Bian- 
chet, Sozza (dall'82' Borto- 
lin G), Bortolin B, Dariotti 
(dal 68' Verardo), Canton. 
All: Della Pietra. 
ARBITRO: Tavian di Cor- 
mons. 


‘TRIESTE — Un San Gio- 
vanmi che forse pochi at- 
tendevano così pimpante 
e determinato, regala ai 
propri tifosi una Impor- 
tante e inaspettata vitto- 
ria. Il punteggio di 2-0, 
severo e spietato nei con- 
fronti un Tamai apparso 
senza dubbi compagine 
di caratura, viene a pre- 
miare la grande volontà. 
e la gran sete di successo 
dei «ragazzini» terribili 
su cui il presidente-alle- 
natore Ventura ripone 


* grande fiducia. 


A determinare però il 
risultato di un incontro 
molto probabilmente de- 


LA GRADESE IMPATTA ALL’ISOLA DELLA SCHIUSA 


Solo nebbia e niente gol 


0-0 


GRADESE: Attruia, Cutti, 
Menegaldo, Boemo, Iaccari- 
no, Pozzetto, Iussa, Pinatti, 
Chiaruttini (Marin 85°), 
D'Oriano, Glama. 
SACILESE: Rosa, Cassin, 
Geolin, Martignon, Pignat, 
Ballarin, Peressotti, Soncin 
(Rupolo 70"), Scodeller (Ga- 
va 85°), Da Re, ‘Boscato. 
ARBITRO: Pittia di Udine. 


Servizio di 
\ {Antonio Boemo 


SRADO — Nonostane la 
fitta nebbia del primo 


tempo si è vista parecchia 
lucidità in campo. Due for- 
Mazioni ben sistemate (in 
Particolar modo la Sacile- 
Se, indubbiamente la più 
bella squadra vista all'Iso- 
la della Schiusa), che han- 
No saputo tener viva fino 
alla fine l'ansietà delle ri- 
spettive tifoserie, Un pa- 
reggio che visto l'impegno 


ea dire al vero le scarsissi- 
me occasioni da rete è da 
considerarsi equo in tutto 
e per tutto (anche all'an- 
data le due contendenti 
impattarono la gara). 
Tranne qualche uomo 
apparso in difficoltà più 
per propri demeriti (vedi 
alcunî gradesi scesi in 
campo con i rimasugli del- 
la pechinese addosso), che 
peraltro, si son dati ugual- 
mente da fare, tanto che 
c'è stato molto movimento 
da tutte le parti del campo 
tranne — se si eccettuano 
due azioni di inizio gara a 
favore degli ospiti — nei 
reparti offensivi dove, evi- 
dentemente, i giocatori 
con i numeri più bassi 
hanno potuto prevalere 
sui diretti avversari. Par- 
liamo soprattutto di Ceo- 
lin che ha marcato il gra- 
dese Pinatti, e di Cutti che 
ha implacabilmente bloc- 
cato Scodeller, solo che 


Gutti a differenza di Ceo- 
lin non è stato per nulla 
falloso. Sotto l'aspetto tat- 
tico c'è però da mettere in 
evidenza una differenza 
fra le due compagini, la 
Sacilese (quasi sempre con 
otto uomini in copertura), 
non è sembrata quasi mai 
in difficoltà, i lagunari 
hanno invece tentennato 
in qualche occasione ri- 
schiando fra l'altro quella 
che sarebbe stata una cla- 
morosa, immeritata auto- 
rete. 

La cronaca. Iniziano su- 
bito alla grande i sacilesi 
che al 5' con Ballarin e 
all’11’ con Boscatto vanno 
vicino alla rete. Nella pri- 
ma occasione, fatti fuori 
ben 4 avversari, ha colpito 
quasi a botta sicura da 
dentro l'area ma ha sola- 
mente scheggiato il palo. 
Boscatto invece con una 
semi rovesciata al volo ha 
solamente lambito lo stes- 
so palo alla sinistra di 


LA GEMONESE FA BOTTINO PIENO 
I carnici senza strafare 
inguaiano la Cormonese . 


0-2 


MARCATORI: al 32' Golles, 
al 60’ Vidoni 
CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Benvegnù, Du- 
go, Laurencig, Zucco, Me- 
Toni, Del Torre, Depan- 
gher (dal 68' Stacul), Vit- 
turelli, Odina. 
GEMONESE: Benvenuti, 
Macuglia, Papo, Mardero, 
Chittaro, Londero, Maco- 
Tig (dal 47 Cargneluiti), 
Laurini, Golles, Genna, Vi- 


ni, 
ARBITRO: Gobbato di La- 
tisana. 


CORMONS — E' finita 
con la nebbia incomben- 
.te che ha però permesso 
la conclusione regolare 
dell'incontro. A. essere 
invece avvolta nella neb- 
bia è stata la Cormonese, 
ìncapace di creare gioco, 
tanto arruffona in avan- 


ti quanto disattenta in 
difesa. Così per la Gemo- 
nese è stato quasi un gio- 
co da ragazzi portare a 
casa i due punti in palio, 
essenziali per i cormone- 
si per tenersi a distanza 
dalla zona retrocessio- 
ne. ; 
La Gemonese fin dalle 
prime battute ha fatto 
capire di non voler certo 
fare la parte passiva. I 
cormonesi si fanno vivi 
in attacco alla mezz'ora 
con un tiro di Zucco re- 
spinto di pugno da Ben- 
venuti. Ma è un'azione 


isolata, preludio al gol 


avversario. Sul rovescia- 
mento di fronte, infatti, 
la difesa grigiorossa si fa 
trovare sbilanciata e 
Golles è bravo a infilare 
Gruden con un tiro non 
irresistibile ma angolato. 
Al 45° l'unico, serio peri- 


colo portato alla porta 
gemonese: Vitturelli, 
servito in area si gira e 
calcia bene ma Benve- 
nuti è attento e alza oltre 
la traversa. La ripresa si 
apre con un tiro di Zucco 
parato in'due tempi da 
Benvenuti, ma è ancora 
la Gemonese a passare. 
E' il 15' quando Vidoni 
viene servito sulla tre- 
quarti, attraversa tutto il 
campo palla al piede per 
andare a infilare Gruden 
dal limite. Un gol incre- 
dibile per la difesa gri- 
giorossa, incapace con 
quattrò uomini di ferma- 
re l'attaccante ospite. La 
partita finisce pratica- 
mente qui, la Cormonese 
non ha infatti la forza di 
reagire ed è anzi-la Ge- 
monese ad andare vici- 
na al terzo gol. 

Claudio Femia 


Prova discreta di fronte alla gagliarda compagine della Sacilese 


Atruia. Dopo la sfuriata 
iniziale della Sacilese le 
cose sono però cambiate 
tanto che a dominare è 
stata la Gradese che al 13” 
e al 20' ha avuto anch'essa 
due preziose occasioni 
non concluse  positiva- 
mente. Ci riferiamo a 
quella che ha vista Tussa 
come interprete ultimo 
che ha però perso l'attimo 
giusto per infilare Rosa e a 
quella con estrema veloci- 
tà fra Pinatti e Chiaruttini, 
conclusa da quest'ultimo 
abbastanza bene ma col 
portiere pronto a parare. 
‘Anche nella ripresa le due 
squadre si equivalgono nel 
gioco anche se la cronaca 
risulta scarna. La Gradese 
va vicino alla rete con Poz- 
zetto e Pinatti (al 50' e al 
57'), su calci di punizione, 
mentre la Sacilese potreb- 
be andare al vantaggio al 
73' quando i padroni di ca- 
sarischiano l'autorete. 


T) 


Calcio 
TORNA IL SORRISO AL SAN GIOVANNI CHE INFILA DUB RETI AL TAMAI 


I rossoneri scoprono la vittoria 


Fadi su rigore e Zocco a 9° dal termine 


_. 


Il Piccolo 


suggellano una gara condotta all’insegna dell’utilitarismé 


La grinta di Fadi, a sinistra, e di Zocco. Sono stati loro due gli autori delle marcature che hanno 
portato finalmente il San Giovanni alla vittoria. (Italfoto) 


stinato a- terminare con 
un salomonico pareggio 
sono stati Fadi e Zocco, 
abili quanto basta a con- 
cretizzare le loro rare 
sortite nella sorvegliatis- 
sima area pordenonese. 
La compagine triestina si 
è dimostrata una volta 
tanto pratica e opportu- 
nistica, doti queste delle 
grandi squadre, che uni- 


ILSAN DANIELE FRENA LA CORSA DELLA CAPOLISTA 


«Addomesticati» i seggiole 


Un pari che sta stretto ai prosciuttai i quali hanno fatto tremare la Manzanesèì 


0-0 


SAN DANIELE: R. Strauli- 
no, Da Dalt, Fabbro, Mali- 
sano, Mazzoleni, Rocco, 
Golesan, D’Avanzo, Di 
SONEIO Ze Scarano 
Ù corlon 3° M. 
Sanno È 
MANZANESE: Reale, F. 
Beltrame, Finco, C. Para- 
vano, Fabbro, Picogna (67° 
Cencig), Cappello, Florit, 
Tolloi, M. Beltrame: Vene- 
ziano (78' A. Paravano). 


ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 
SAN DANIELE — Af- 


frontare una formazione 
che sta dominando i 
campionato dall'alto dei 
suoi cinque punti di van- 
taggio sulle più imme- 
diate inseguitrici, non è 
certo facile. Costringere 
una tale squadra al pa- 
reggio, recriminando an- 
zi per una vittoria non 
ottenuta, lo è ancor me- 
no. Considerazioni di 


scono l'utile dei due pun- 
ti con il minimo sforzo in 
campo. Detto questo va 
comunque sottolineato, 
specialmente nella pri- 
ma frazione di gara la 
giusta impostazione tat- 
tica che ha permesso ai 
rossoneri, ieri in tenuta 
verde per doveri di ospi- 
talità, di contenere la 
classe superiore degli 
ospiti. C'è da dire del Ta- 


questo tipo, non fanno 
altro che aumentare i 
meriti del San Daniele 
odierno, che ha confer- 
mato tutto quanto di 
buono si diceva sul suo 
conto dopo gli ultimi ri- 
sultati positivi, con una 
prestazione puntigliosa e 
ordinata. 

La Manzanese, di con- 
tro, ha risposto da par 
suo, trovando ancora 


una volta in Marco Bel- . 


trame il valente tessitore 
del suo gioco. Contando 
su due contendenti così 
validi, la gara si è fatta 
apprezzare per gli inte- 
ressanti contenuti tecni- 
«ci espressi e per alcuni 
spunti spettacolari. Co- 
me al 13', per esempio, 
quando al termine di una 
incursine sulla destra 
dell'ottimo Bais, lo stes- 
so numero dieci sanda- 


nielese serve per Colesan 


che spara sul palo. La re- 
spinta viene raccolta da 


GLI ISONTINI SI SCOPRONO CORSARI 


Itala: ’uno-due’ decisivo. 


Inutile rincorsa della Serenissima dopo il vantaggio degli ospiti 


1-2 


MARCATORI: 2° Raiconi, 
3’ Peresson, 35’ De Paoli. 

SERENISSIMA: Bin, Dorli- 
guzzo, Nazzi, Rossi, Pizzo, 
Bonino, Visintin, Moran- 
dini, De Paoli, Minin, Mia- 


ni 

ITALA SAN MARCO: Fur- 
lan, Gregoretti, Marassi, 
Cavalli, Clemente, Trevi- 
san, Mattiuzzi, Surian (65’ 
Kroselj), Raiconi, Peres- 
son, Bergomas. 


‘ARBITRO: Truant di Ma- 


niago. 


PRADAMANO — Partita 
senza storia a Pradama- 
no. Il punto forte degli 
ospiti è stato quellp di se- 
gnare i due gol determi- 
nanti nei primi tre minu- 
ti di gioco: al 2° Raiconi si 
presenta da solo davanti 
a Bin dopo aver scartato 


BRUGNOLO E CAIFFA I MARCATORI DEL VIVACE DERBY 


Il Ronchi non perdona il Lucinico 


2-0 


MARCATORI: al 5° Brugno- 
lo, al40' Caiffa. 
QONCHI: Zuppichini, Bran- 
olin, Guerin, De Bianchi, 
Roberto Codra, Candotti (Di 
Matteo), Brugnolo, Caiffa, 
\everini (Gallopin), Miche- 
dui, Perco. 
UCINICO: Tauselli, Rus- 
, Domingo, Bianco, 
sc mpus (Saveri), Gomi- 
Ck, Tomizza, Peressini, 
vio iie Furlani, Urizzi, Ko- 
ARG iclausig). 
Ro ITRO: Biancat di Avia- 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Evidentemente le festi- 


vità di fine anno, notoria- 
mente anche sinonimo di 
regali, sono state sin trop- 
po prese alla lettera dai 
nerazzurri del Lucinico, 1 
quali quasi senza esitare 
hanno donato due punti 
preziosissimi al Ronchi. 
Nessun tatticismo, nessun 
preambolo particolare in 
avvio fra le due compagi- 
ni, che si affrontano aper- 
tamente. Tanto aperta- 
mente che. già trenta se- 
condi dopo il «via» coman- 
dato dal direttore di gara 
Biancat, Perco si. trova 
uno splendido pallone in- 
dirizzato a lui da Caiffa, 


ma l'ala non riesce a fina- 
lizzare con efficacia. Non 
tarda la risposta degli 
ospiti, che si concretizza 
al 3‘, allorquando su puni- 
zione diretta calciata da 
Furlani, la sfera sorvola i 
legni non di molto. Tra- 
scorrono due minuti e 
Ronchi opera il sorpasso. 
Severini con un pregevole 
verticale serve l’accorren- 
te Perco, che viene inter- 
rotto da una mano galeot- 
ta rivale, che addomestica 
la sfera. Brugnolo, incari- 
cato di battere il susse- 
guente fallo, quasi ipno- 
tizza il guardiano Tauselli, 
in quanto colloca il cuoio 


(senza che l'estremo cer- 
chi l'intervento) millime- 
tricamente all'incrocio dei 
pali. Lo smacco è duro da 
digerire per capitan To- 
mizza e soci, i quali rapi- 
damente rompono gli in- 


dugi, impossessandosi del, 


centrocampo e incomin- 
ciando ad entodza 
‘maggior gag ia nei pa- 
so di Zuppichini. Fati- 
ca, ansima, il Ronchi in 
questi frangenti come al 
22', quando Furlani giunto 
tutto solo a tu per tu con 
Zuppichini, ne. esalta le 
doti acrobatiche, fallendo 
in pratica il pareggio. Su- 
perata la buriana, lenta- 


tre avversari, spiazzan- 
dolo; Peresson al 3' di- 
rettamente su calcio di 
punizione infila l'angolo 
lasciando sbigottiti gli 
avversari, che però non 
si perderanno mai d'ani- 
mo. Queste infatti saran- 
no le uniche azione de- 
terminanti degli isontini. 
Minin, al 22° e al 25' ten- 
ta di rimontare, ma il 
primo tiro viene bloccato 
e il secondo va a finire 
fra le braccia di Furlan 
‘uscito in tuffo. Al 35' De 
Paoli, subisce fallo al li- 
mite dell'area, e Rossi 
viene incaricato del tiro 
che viene ribattuto; Bo- 
nino recupera ma viene 
fermato in maniera scor- 
retta, Morandini si im- 
possessa della palla che 
viene solo deviata dal 
portiere e De Paoli rido- 


‘mente si scuotono i padro- 
ni e incominciano a rie- 
mergere. Al 24’, Perco ba- 
nalmente non aggancia un 
assist di Caiffa, al 38' Mi- 
chelini fionda da lunga di- 
stanza, ma Tauselli sma- 
naccia e, al 40', virtual 
mente l'incontro recita 
l’ultimo atto. Da una frit- 
tata difensiva fa capolino 
Caiffa che, di testa, gonfia 
il sacco. Nella ripresa con 
la nebbia sempre più fitta î 
locali ammansiscono le 
velleità degli antagonisti 
alla disperata ricerca di 
riequilibrare il match. 
Moreno Marcatti 


na le speranze infilando 
ilgoldel 2-1. 

Ma ciò non servirà, in 
quanto il risultato sarà lo 
stesso anche al termine, 
nonostante il grande im- 
pegno dimostrato dai 
giallorossi. Al 42’ Minin 
si vede negare la massi- 
ma punizione a seguito 
di un atterramento in 
area. Quindici minuti di 
riposo e rientrano le for- 
mazioni senza una sosti- 
tuzione; cala una fitta 
nebbia, tanto che dopo 
dieci minuti bisognerà 
ricorrere all'accensione 
dei fari. Brivido al 60', 
quando De Paoli, scaval- 
cando Furlan, uscito dai 
pali, tira ma la conclu- 
sione viene intercettata 
da Gregoretti. Al 70' Ber- 
gomas sulla linea salva il 
bel tiro di Minin, negan- 


Porcia, 


2-1 


MARCATORI: al 32' Gan- 
celli, al 39’ Pentore, al 64° 
Cozzarin (surigore). 
PORCIA: De Re, Gaetani, 
Bazzetto, Cozzarin, Dario 
Fabbro, Santarossa, Va- 
lentino, Tondato, Bianco, 
Bizzaro (all'89' Pottino), 
Pentore. 

CUSSIGNACCO: Nadalet, 
Sclausero, Nigris, Iuri, 
Modonutti, Tedesco, Ste- 
fanutti, Paolini (al 70' Ca- 
porale), Cancelli (al 70" 
Giusti), Moreale, Radin. 
ARBITRO: Bonin di Trie- 


vittoria 


- fase 


mai, ottimo il suo avanti 
Bianchet, che ha affron- 
tato la trasferta di Trie- 
ste, conscio di fare un sol 
boccone della Ceneren- 
tola del campioanto. Gio- 
co aereo di prima inten- 
zione, molti scambi velo- 
ci; tutti preziosismi mes- 
si in vetrina dagli ospiti 
che però raramente han- 
no messo alla corda la re- 


Sgorlon, che colpisce la 
traversa, mentre sulla 
successiva conclusione 
di Colesan, il portiere 
Reale si salva alla dispe- 
rata. 

La Manzanese, supe- 
rato lo sbandamento, ri- 
sponde con una pericolo- 
sa punizione di Marco 
Beltrame, ben neutraliz- 
zata da Straulino, e con 
una bella conclusione di 
Tolloi. Il secondo tempo 
lascia intravvedere ben 
‘poco, non per mancanza 
ditrame interessanti, ma 
perché la nebbia finisce 
per inghiottire gli uomini 
in campo. 

Si riescono perciò a in- 
tuire solo un paio di con- 
clusioni pericolose per 
parte, ma rimane co- 
munque l'immagine ma- 
nifestatasi nel primo 
tempo, cioè quella di due 
squadre in salute. 

Enrico Grassi 


do il meritato pareggio. 
Al 75' Morandini viene 
atterrato in area, ma il 
signor Truant dice anco- 
ra di no (non facciamo 
commenti): solo punizio- 
ne. I ragazzi di Pradama- 
no si innervosiscono e 
fioccano le ammonizioni 
per proteste, non del tut- 
to ingiustificate. 

La visibilità è quasi 
nulla ma il gioco prose- 
gue! il ritmo da parte del- 
la compagine di Prada- 
mano non cala di tono. 
L'incontro si conclude, 
come abbiamo detto, con 
lo stesso risultato del 
primo tempo e senza ul- 
teriori brividi, lasciando 
delusi i padroni di casa. 
La terna arbitrale non 
sempre è stata all'altez- 
za della situazione. 

Michela Cerutti 


ste. 


PORCIA — Il Porcia mal- 
grado l'imprecisione in 
conclusiva delle 
proprie punte supera un 
Cussignacco giunto 

polisportivo nell'intento 
di portarsi a casa un 
punto per la salvezza. 
All'8' punizione di Baz- 
zetto che Nadalet devia 
in olo con qualche 
difficoltà. Il gol lo sigla 
Cancelli, abile nel recu- 
perare la palla respinta 
dalla traversa su un forte 
tiro di Modonutti. A139'î 
locali pervengono al mo- 


troguardia triestina dove 
Busetti, festeggiatissimo 
per le sue ventitré pri- 
‘mavere e capitan Stiglia- 
ni hanno fatto buona 
guardia. Positive le pro- 
ve dei vari Ravalico, Vi- 
sintin e Sabini; quest'ul- 
timo ha rilevato il pur 
bravo Facciuto per su- 
bentrare nel ruolo di li- 
bero a Candutti opportu- 
namente spostato con 


COLTELLINAI IN CRISI 
Fontanafredda: poker 
al rassegnato Maniago 


0-4 


MARCATORI: Masotti 4”, 
Pitton 20', Di Franco 45’, 
ripresa Giordano 16". 

MANIAGO: Mason, Bres- 
sanutti, D'Agnolo, 24' II 
tempo Zorzi, Bortolussi, 


Stanu, Vettoretto, Maz-- 


zoli, 26° I tempo Brugno- 
lo, Comuzzi, M. Zilli, R. 
Zilli, Bevilacqua. 
FONTANAFREDDA: Gre- 
nese, Mattiussi, 25° II 
tempo Praturlon, Sfred- 
do, Moras, Zigan, Giorda- 
no, Bertolo, Masotti, Da- 
do, Pitton, 30° II tempo 
Rumiel, Di Franco. 
ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. 


MANIAGO — Sono ba- 
stati 4 minuti per met- 
tere in ginocchio uno 
stordito Maniago che 
incamera l'ottava scon- 
fitta consecutiva e si 
‘accinge a retrocedere in 
modo non molto digni- 
toso. Per dare il ‘la’ alla 
vendemmiata, passano 
solo pochi minuti. Su 
manovra di disimpegno 
la palla arriva a Giorda- 
no che aggira Mazzoli e 
fa partire un tiretto ra- 
so terra che Mason para 
ma non trattiene, entra 
Masotti e la palla è nel 
sacco, Il Maniago che di 
gol ne segna pochi si 
trova subito sotto ac- 
qua. Al 15' gli ospiti 
mandano Giordano a 
mettere scompiglio in 
area con un tiro finale 
fuori e al 18' mettono 
Moras nella condizione 
di sventolare dalla lun- 
ga distanza sfiorando 
l'incrocio a portiere 
battuto. Due minuti do- 
po, un ingenuo fallo di 
Bressanutti provoca 
‘una punizione dal limi- 
te e a batterla manco a 
dirlo si porta Pitton, che 
con un portiere sul palo 
opposto scodella il suo 
destro a effetto che ac- 
carezza il montante e si 
spegne in rete. Da quiin 
poi la partita non ha più 


con il batticuor 


mentaneo pareggio: Pen- 
tore raccoglie un pallone 
sulla trequarti, supera il 
proprio avversario e 
giunto in area fa secco 
Nadalet con un diagona- 
le. 

Inizio di ripresa con 
gli ospiti più decisi. Al 5' 
Paolini, dopo aver supe- 
rato due avversari sulla 
fascia converge al cen- 
tro, fa partire un tiro che 
De Re devia in angolo. I 
purliliesi dopo aver con- 
trollato le azioni degli 
ospiti sfornano parec- 
chie occasioni da gol. Al 


compiti di marcati 
In spiccioli la crò 
dell'incontro: nel pi 
tempo Dariotti, mi 
pratutto Bianchet 
provato con quali 
dalla distanza 
sierire l'attenti 
Nella ripresa il<d 
crea una grossa oppi 
nità con il medi ani 
za, che tutto solo day 
al. portiere rosso 
manda di pochis 
lato. Al 53' la svoltà 
l'incontro: su'‘utt 
cross di Zocco da 
stra Giordanò td0 
la mano la sfeîta 
ganto il direttore 
a concedere il giu 
gore. Dal dischéetto 
trasforma coh fredda 
insaccando nell' 
basso. Gli ospiti fa 
tempo a organiz: 
convincente — fé 
che a dieci minuti 
fine giunge il radi 
a opera di Zocco, le 
mo a inserirsi in ù 
tropassaggio di Griì 
delli al proprio poi 
Il suo pallonettò di 
no sinistro ti fù 
cio dei pali per lat 
incontenibile dei cai 


storia. Il Fonta 

da, che si trova & 
gol in tasca senza 
sofferto per guada 
seli, la mette sul piani 
della melina lasciandi 
pochissimi spazi a un 
inconcludente Mania=* 


go. 

Sul finire del temp 
come il gatto che gii 
con il topo, il Fonta 
fredda colpisce ancoî 
l’azione si sviluppa suse 
la tre quarti con palla: 
che previene a Masoti 
pronto al tiro di ques 
un Mason che batti 
pugni riprende Di 
co che stampa la sfe 
prima sul palo e poi 
seguito la mette in rete 

La ripresa si differe: 
zia dalla prima pat 
solo per il numero delleati 
segnature, già al secohé5 
do minuto Bertolo, u 
maniaghese del Fonta 
nafredda, approfitta 
uno svarione fra Ve 
retto e D'Agnolo 
presenta al tiro che 
son respinge, un min 
dopo ci prova anche Da 
do, ben appostato, ma. 
suo tiro esce di pochis=. 
simo. 

Al 10' è ancora il 
domo M. Zilli che vi 
assolo ma il suo. tiro. 
a lato. Al 16' Giord 
entra in area sulla 
stra e trafigge con ul 
secco diagonale rasbziti 
terra Mason, su questOtiia 
rotondissimo risultato 
l'incontro ha praticaxi 
mente fine, si giochic= 
chia a centro cari 
senza apprezzi 
ziative né da una 
né dall'altra, COSì 
Fontanafredda S 
dendo poche spiccii 
del suo potenziale chi 
si sa, è grande, ottiene 
pieno per il prosie; 
del campionato che ot 


‘Manzanese. 
Renzo Rosa® | 
Bitrate 


attimo di ritardo 
bel cross di Valenti 


l'azione decisiva: 
re recupera un bel 
ne in area ma nel s 
re il difensore dif 
viene messo giù da 
gris e per l'arbitro B 
è calcio di rigore chi 4 
zarin non fallisce. - + 8) 
Roberto 


[un] Il Piccolo 


Ugo. 
D aonomone 


1-0 


MARCATORE: Pescato- 
rial68'. 

SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Marega, Sorren- 


tino (dall'89° Macorazzi), eranotrascorsi pochi mi- cross dalla sinistra, pri- timo posto è molto ni. 
Tremul, Coccoluto, Lako- nuti dal via. Che il Pro ma Martinelli e poi Mo- 0-0 stretto. Infatti, oggi, le. _—Nelprimo tempo da 2-1 
Policerdî), Pase, Cotterle, Fagagna non fosse dispo-  laro colpivano di testa e due squadre si sono segnalare al 2' un tiro 


Pescatori. 

PRO FAGAGNA: Ziraldo, 
Pilosio, Micelli, Presello 
(dal 79’ Dreossi), Chittaro, 
Foschani, Mirolo (dal 64° 
Burelli), Lizzi, Martinolli, 


. Molaro, Ziraldo. 


ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


TRIESTE — Alla fine è 
giunta la vittoria, ma 
quanta fatica per il San 
Sergio! I giallorossi han- 


rega, in altre occasioni 
sempre fra i migliori, E 
dire che l'inizio sembra- 
va promettere bene, con 
‘una secca conclusione di 
Goccoluto che Ziraldo 
bloccava a terra quando 


sto a concedere nulla lo 
si capiva subito dopo, 
quando era Nardini a do- 
versi accartocciare per 
fermare una conclusione 
dal limite di Lizzi. I pa- 
droni di casa attaccava- 
no più per dovere che per 
convinzione e non si ren- 
devano quasi mai perico- 
losi. Solo al 22' una fiam- 
mata faceva gridare al 
gol: un'insistita azione 


Calcio 
@EID) GIRONE A VITTORIA SOFFERTA E FORSE NONTROPPO MERITATA 


San Sergio, la vetta è vicina 


Contro la Pro Fagagna si è assistito ad una delle prestazioni più grigie dei triestini 


il baricentro del gioco. 
Alla mezz'ora. una 
grossa occasione è capi- 
tata ai rossoneri ospiti 
che per poco non sono 
passati inaspettatamen- 
te in vantaggio. Su un 


la palla toccava la parte 
superiore alla. sbarra. 
L'episodio infondeva si- 
curezza e determinazio- 
ne alla Pro Fagagna che 
nella ripresa assumeva 
costantemente il con- 
trollo del gioco. Al 12°, 
approfittando del diso- 
rientamento del San Ser- 
gio, Mirolo concludeva 
una profonda discesa 
con un centro rasoterra 


SENZA RETI LA GARA DI TAVAGNACCO 
Il San Luigi in media inglese 


Pochi i rischi per i giuliani che si sono accontentati 


COMUNALE . TAVA- 
GNACCO: Di Giorgio, 
Macorig, Nobile, Nico- 
lettis, Iacobuzzi, Benati, 
Tonutti (Cautero), Spec- 
chia, Domini, Garofoli, 
Mattelloni (Prosteri). 

SAN LUIGI VIVAI BU- 
SA': Santoro, Frauzetti, 
Maniago (Battista), Pi- 
pan, Vitulich, Savron, 
Donati, Baiana, Braga- 

olo, Vignali, Calgaro 
Sigur), 

ARBITRO: Chiopris di 


equivalse anche se per 
la Comunale Tava- 
gnacco ci sono state più 
occasioni e i gialloblù 
di casa abbiano con- 
dotto il gioco molto a 
lungo. Il San Luigi è 
squadra sorniona, for- 
tissima sul gioco corto 
e sulla velocità ma la 
Comunale Tavagnacco 
non è stata da meno, 
con Gorofoli sugli scu- 
di, a centro campo con 


Lunedì 20 gennaio 199) 


di Garofoli a fil di palo, 
al 10' replica di Vitu- 
lich, al 17° occasioni 
consecutive alla difesa 
del San Luigi a salvarsi 
in angolo. Al 30° prima 
parata favolosa di Di 
Giorgio su tiro di puni- 
zione. Al 31' servizio di 
Garofoli per Domini 
che tira prontamente 
ma di poco a lato. Al 35' 
prima Garofoli e poi 
Mattelloni si vedono 


INCASA 
Capolista 
e sono sei 


MARCATORI: Traca- 
nelli 4', Piccolo 48', Ga- 
brielli 70‘ su rigore. 

SANVITESE: Venier, 
Bertolo, Savian, Schia- 
bel, Nadalin, Giaco- 
muzzo, Muccin, Odori- 
co (Trisinotto), Traca- 
nelli, Valentinuzzi, Pic- 
colo (Matiussi). 

CORDENONESE: Pit- 
tau, Dettin, Turrin, 
‘Mozzon, Basso, Bullo, 
‘Tomasella, ‘Toppolon, 
Endrigo (Sessa), Or- 
ciuolo, Gabrielli. 


il Don Bc 


Pescatori, realizzatore delgol-vittoria per ilSan 9 disputato una delle personale di Pase in area che si trasformavainun | Gorizia. 7 not - pre rn ‘ARBITRO: Sanasì di Torre 
Sergio. È prestazioni più grigie del friulana veniva fermata, . assist per il liberissimo è STE im CERA 6 TIGEn 1 PECnE, RE Brescia. | Budola 
loro cammino casalingo TAVAGNACCO — Il pa- . È Tr al difensori triestini, ‘NOTE: Espulso al 65" Canev: 


Promozione - Girone A 


di questo campionato. 
Può darsi che l'aria della 
vetta della classifica ab- 


sul rimpallo si precipita- 
va Pescatori che colpiva 
abotta sicura, uno stinco 
rinviava e nel marasma 


Molaro, ma questi riu- 
sciva incredibilmente a 
sparare alle stelle a porta 
vuota! A questo punto 


reggio a reti bianche 
tra Comunale Tava- 
gnacco e San Luigi Vi- 
vai Busà maturato al 


retto da Nicolettis eter- 
no motorino in movi- 
mento ed una difesa 
che ha girato molto be- 


Nel secondo tempo 
all'8' Cautero tira in 
diagonale ma Domini 
‘aggancia e tocca debol- 


Turrin per fallo di ma- Rive D 


no. 
S. VITO AL TAGLIA- 


| RISULTATI PROSSIMO TURNO bia frastornato Goccolu- ESENE i, si D 5 i s x MENTO — La Sanvi- 
Bulese-Valnatisone 0-0. P. Fagagna-V. Rauscedo to e compagni che, prote- GER SL £ PURE e si comunale di Tavagnac- Ne intorno al DE, mente sul portiere. Al e San 
Portuale-P. Aviano 0-2. Junlors-Pro Osoppo si alla ricerca di un altro Jne: SOrTentnlo a pro: +1ar osservate fa legge Ca co ha ribadito. che le simo libero Benati che 20° grande occasione derby con la Cordeno- 
Sanvitese-Cordenonese.. 2-1 Polcenigo-Arteniese successo per continuare Varci senza però fortuna. . «golsbagliato-gol subìto» due squadre sono in ot- ha chiuso tempestiva- del San Luigi con Sigur Sedelasioa: 
Tavagnacco-S. Luigi 0-0. Spilimbergo-Tavagnacco la striscia positiva, han- Il Pro Fagagna ha avuto e su un cross, mancato tima salute e se il Vivai mente tutti i varchi e che tira al volo sul tra- mato in classifica, 
RA Merone Puigi Sane iEoCno no peccato soprattutto di il merito di non lasciarsi dal suo controllore, in- | merita ampiamente il ‘ qualche volta ha anche versone e Di Giorgio entenen(do invariato 
Vi Raussedo-umioa 0-5 P. Aviano-Bulese lucidità. Spieghiamo così chiudere indietro adot- saccava a mezz'altezza quarto posto in classi- riproposto il gioco eun d'istinto salva in ango- ri SS 
S: Sergio-P. Fagagna 1-0 Valnatisone-S. Sergio la giornata non positiva tando una tattica rinun- con un gesto atletico de- fica per la Comunale Di Giorgio superlativo lo. ji punti Sr Spilimber- 
CLASSIFICA di alcuni uomini impor- ciataria, ha invece sem- gno di applausi. Tavagnacco il quintul- in almeno due occasio- Ennio Valent go. 
Sanvitese 259 6 3 0 8 3041 28 9 -1 tanti quali Cotterle e Ma- pre cercato di tenere alto p.m. 
Spilimbergo 22/08-13013,02. 9) 000,3 1,,33,190:8 
CHE 2 9 3 40 È i 5 È Di 45 7 
. Luigi 20 8 4.0 6 45 ) 
Duno 19 8 25193 4 22618 # OSPITI A MANI BASSE PORTUALE KAPPAO RAUSCEDO BUIES 
P. Aviano 19,28: 240 51109: 4 15 -6 magna 54 DI = E 
Valnaisono 18 8 251917115167 Spilimbergo è un rullo, La Pro Aviano passa Disfatta Pari 
Celzi = n È DI um a = 
Fragagnm 78233321 2| | PArteniesesi arrende con il minimo sforzo casalinga interno 
Cordenonese ui È 3 alia i È i 2 35 ti Si dotti non si possono - 
‘avagnacco 15 4 3 2 D L 
Buiese 13 9 2 6 1 81 1 6 1015 -13 0-83 concedere a questo Spi- 0-2 0-5 0-0 
Arteniese 12.9 3 3 3 8 0 3 5 10/23 -14 limbergo. 
Portuale 10 9 0 5 4 8 1 3 4 11 20-16 Il primo gol viene ci 
Pro Osoppo 9 9 1 5 3 8 0 2 6 2240 MARCATORI: 17" messo a segno da Fran- MARCATORI: all'8' Della Negra, al 68' Vatta. _. MARCATORI: 14° 'BUIESE: Monasso, 
Franco, 46’ Lovisa, 73’ co che inspiegabilmen- PORTUALE: Pellaschier, Maiorano, Del Rio, Kri- Zavagno, 43' Zavagno, Cantin, scomparin, 
La Scala. sma (dal 52’ Ravalico), Graniero, Zocco, Martin (dal 16's.t. Cesarin, 21's.t. Bertolan, Beinat, Gi- 


ARTENIESE: Savio, 
Vidoni, Pettruzzella, 
Vinazza, Bertossio, De 
Monte Bruno, P iraneo, 


Santin, 41’ s.t. Zava- 
gno. 

VIVAI: —Bortuzzo, 
Marchi Luca, Savanti, 


gante, Forgiarini, Bat- 
tolo (Pezzetta 46°), Ur- 
ban, Candido, Fabbro. 
VALNATISONE: Ve- 


te solo riceve palla al li- n RIGATA } o 
mite dell'area, supera so Coal ergenini, Bibalo Varlion:s0rinI DO: 
Savio e depone indi- RO AVIANO: De Luca, Colombani, Antoniazzi, 


Promozione - Girone B ; 
—__________________ sturbato in rete. Qual. . Roveredo, Brescacin, Calzo, Tesolin, Vatta (dal 70° 


Varmo scatta su rigore Ruda in caduta libera Pro Cervignano delude, Pareggio 
Pro Fiumicello rimonta la Pasianese lo trafigge Bressa passa nel finale equo 
| Udine. trame (75' Zinutti). ta deludente quella tra 


MARCATORI: al 31’ areaèstato fermato fal- MESAIORE ; MARCATORE: 82° do. Una gara che si è MARCATORI: al 12° 
Stefano Danna su rigo- losamente da Giacuzzo. Voi iroro: 39 pa: RUDA— La Pasianese Manzocco. giocata sotto l'incubo Bandiziol, al 21' Zanin: 
re,al49 Masin; Rigore, trasformato con Sort È Passons è passata su ra TRO CERVIGNANO: S0- della sospensione a GONARS: Stroppolé; 
va; Pittuello, Fasan, Pa: Stefano Danna. Il meri- RUDA: Malusà, Mo: calcio di rigore con- Crigollo (6 ‘Tevani) za: causa della nebbia. [| tin Grellm sedrani 
roni (Pinzan), Bidoggia, tato pareggio ospite al set, Drigo (45° Valenti- ‘cesso trasformato da non, Rosin, Belviso, Gre- All'82' Manzocco, ser-. Masolini, Bosco, D® 
Zanello, Danna Stefa- 49’ Da 25 metri Scarel no Donda), Paro, Zurli, ;von. La seconda rete goris, Mian, Di Florio, vito da Focardi, mette Frate, loan, Bandiziol. 
no, Bernardis, D'Anto- batte fortissimo un cal- Tassin, Rigonat, Mas- AA Marani (56’ Tosolini). — alli lle di S FLUMIGNANO: ‘Tol: 
ni, Burba_ (Venuto), cio di punizione, la pal- silli, Donda Domenico, © &!Unta ero BRESSA: Mauro, Zorzi, SEP FOA COTE lon, De Paoli, Comel, P?" 
| Danna Giorgio. iii Zampar, Del Pin. si invola tutto solo sul- Caporale, Vit, Zuliani, . la difesa gialloblù im- Trave, Crepaldi;. Bia 
| I tari CCELLO: Della Vedova che non PASIANESE: Bosca, la destra, respinge ma De nono Casta mobile aspettando il fi- chin, Borgobello, Furl8” 
20, Macuglia, Sgubin, age o Masin appo- DENG a l'indisturbato Paviotti ni, Focardi. ( schio dell'arbitro per la Da Piasatti, Ia 
Î cia. Stato nei pressi scara- , > È 3 A di sa % A anin; 
| Tomat (Pozzar) dacia. venta dentro indistur- gnotti), Michelutti, Co- TÎeSce a mettere in re Ie RF DOSiziona ARBITRO: Clochiet® 
It] nese, Listuzzi (Capone). bato. misso, Paviotti, Fab- te. = gioco di Manzocco. di Udine. t 
| ARBITRO: Lodolo di Luigino Collovati bian, Villi, Livon, Bel- a.C. CERVIGNANO — Parti- Salvatore Carbone £ 


RISULTATI PROSSIMO TURNO Passudetti, Malisani, che minuto più tardi Basso), Mussoletto, Della Negra, Barmuzzi, Bra- n) ni 

P. Cervignano-Bressa C. 0-1. Juventina-Varmo Bruno (Masoli), Strauli- Lovisa potrebbe rad- vin. ; Lo Dre IO, Rn, 
Ponziana-Costalunga 0-1 P. Fiumicello-Gonars no. doppiare, su:una corta ARBITRO: Vini di Udine. D'Andrea Denis Tal 
Sangiorgina-Aquilela 1-1 Flumignano-Ruda SPILIMBERGO: Bat- respinta di Savio calcia NOTE: espulso all'85° Della Negra per somma di duzzi, Moretti i 
Union 91-Fortitudo 5-2. PaslaneseP.-Union91 tistella, Chivilo (Sarci- it ben di lt ammonizioni, narduzzi, foretti, Viz, 2 
Ruda-Pasianese P. 0-2 Fortitudo-Sangiorgina nelli), Presta, Da Canal, Se e alla ERI da Lombardo, Valenti Marco, Crivellini (Ia- 
Gonars-Flumignano 1-1. Aquilela-Ponziana Cestari, Giovanelli, Lo- ne Il d TRIESTE — Uno sfortunato Portuale dopo due tur- nuzzi, Masiero. z cuzzi75'), Clavora. 
Varmo-P. Fiumicello 1-1 Costalunga-P. Cervignano visa, Paglietti, La Scala, | Cose a. sio. secondo ni positivi viene fermato tra le mura amiche dalla JUNIORS: Dalla Li- ARBITRO: Sossi di 
San Canzian-Juventina 0-0 Bressa C.-San Canzian Cleva, Franco (Angeli). MO Pro Aviano. L'inatteso Sion: ci cen di Ronda li Dono a Trieste. 

nane i mn izione di i n 1 Visa di 

i CLASSICA A BUIA — L'odierna par-  berghese a opera di Lo- GneI Sai E Anita “talore del suo undici, A go, Ciampin (Teso), BUIA — Una Buie? 

vano IA Ara oa deci HAMOREI tita non ha avuto storia, | Visa che s'invola solita- giustificazione di questa fermata inaspettata, si 100. Scodeflaro, troso: che finalmente hsdi” 
P. Fiumicello 20 8 4 4 0 9 2 4 3 2110 5 è ragnazi di Riva hemo ZIOOA Di Essi dei può dire che i portualini non ln Lune mn i suse di Su 
Aquileia 20 8 5:21 .9 2 4 3.17 12 -5 giocato alla grande sen- Te in campo più ue volte consecutive la stessa ARBITRO: Credi di gioco schemi e leter- 
Sta ESE OROSEI s ne lasciare FEO si Cra Hone arme formazione. I friulani da a loro Doo Gt Modena: Soana minazione non è an: 
Ruda 18.9 5 22 81 4 ‘formazione di casa. Bi- de remo di ore la loro onesta partita, semplificata per di pi la data oltre il pari ierl 
Costalunga ITEB 6 ARI 0 1 24 A sogna dire che l'Arte- s'insacca. L'Arteniese prima rete e dopo appena 8’. Da un disimpe- RAUSCEDO — Una contro Vabiitisone! 
Gonars 17.9 4 4 1 8 2 1 5 1513 -9 niese aveva iniziato be- non riesce a imbastire gno errato di Krisma la palla giunge all'allenatore- batosta inaspettata, che da parte sua non 
Union9i =. 16 9 4 4 1 8 12 5 1418-10 ne, ma subito dopo aver un'azione degna di que- giocatore Antoniazzi che pesca Vatta colpevolmen- ‘dura da diperire per ha mai concesso ec- 
Flumignano 183 329063 sh] 16 al incassato il gol ha perso sto nome e deve capito- te lasciato troppo solo in area. Questi di testa cen- il R DA ivi spazi agli av- 
Eee i 5 È 1 i O la bussola e non ha sa- | lare al 73' per opera di tra il palo e Della Negra si dimostra più veloce di LEMAUSCERO nano le CES SPAZI AE Îla 
TOTO TR OO Doge alia (2160na puto rimontare. Certo La Scala che a un metro tutti correggendo in rete. Il colpo eo perché arrivata in un EE ORSI 
ine Ing 0g g' 2 08 00 A 19 19012 che tre assenze quali dalla porta non deve far 68' quando è Della Negra questa volta, a dare a derby di lunghe tra- prima frazione 
SONE 19 8 2 4 29 0 4 5 1017-13 quelle di Sandri, De. altro che spingere la Vatta l'opportunità di chiudere l'incontro. | —. _. dizioni. gioco ha sfiorato 
Ponziana 12 9 2 5 2 8 0 3 5 715.-14 Monte Andrea e Brai-  pallainrete. Paris Lippi sua volta il gol. 


GIRONE B /AL COSTALUNGA IL DERBY 


Il Ponziana ora è proprio ingualato 


0-1 


ORRORIORE: 
74'. 
PONZIANA: Marsic, 
Musolino (Romano 76°), 
Pusic, Campagna, Tomasi- 
ni, Bertoli, Cerchi, Toffo- 
lutti (Vecchiet 76’), Gior- 
gi, Frontali, Parisi. 
COSTALUNGA: Comelli, 


Bracco 


N ( 7 ù ii piuliani pareggiano prontamente con 

Bellotto, Grimaldi (Pella- ghiotta occasione ‘per. |'\paMt Nar stofandtto, al Sl'altoreta di ! Vane A) aesondo della ripresa, IU: 900. Zasiolla, Maina. maturato dopo una 
schier 46’), Maranzina, Frontali che quasi sulla li- Kermaz, all’83' Bearzi, all'87° Kermaz, | nion 91 torna in vantaggio con Stefanut- dis, Puntin, Giacuzzo, Partita senza grosse 
Manteo, Fratepietro, Ger- brio, dunque, con il solo zico di fortuna passano Nea di fondo salta in drib- |. all'88'Munini. to. Dopo una ghiotta occasione per pareg- Bullian, Befgamasco emozioni se si eccet- 


manò (Bartoli 85‘), Monte- 
stella, Baici, Maggi, Brac- 


co. ; ) È jata i in calci Turco (dal 75' Pittis), Grion, zamparo di mister Zoff passa ancora ma questa Cocchietto, De Fabris. «Dun: s 
, Inno: do n d tati ‘viata in extremis in calcio 0 ( 97 J I S ‘occhietto, De ris. 
ARBITRO: Millini di ie na 5 a, Eri A hi d'angolo. La rete della vit- (dall’82° Munini), Marnicco, Bearzi. i Solar Da SEOE di Kermaz a spia- SUVENTINA: Pasco- Bullian a conclusione 
UAine; va impreparato Comelli neo entrato Vecchiet sciu- toria giallonera al 74' con FORTITUDO MUGGIA: Messina, Di narela strada ai locali. Dopo una serie di lat, Persoglia (dal 46' di altrettanti spunti 
È ‘Bracco che sfrutta al me- Paoli, Kermaz, Mantovani, Apostoli, Don- almeno tre palle gol, i biancazzurri di ca- Marussic), Capotorto, perentori e ben mano- 


TRIESTE — Il Costalunga 
vince anche il derby di ri- 


torno inguaiando sempre lo cosìcheil pericolo veni- do alsacco, e poi l'estremo subisce una deviazione in- ARBITRO: Feltrin di Pordenone. À ; e h 3 impostato la gara tat- 
più la Gino Do va 2° ciato. Nella ripresa giallonero rotagonista di nalzandosi. Intervengono 5 È colpevole DAESNIDE; Al 42' con un'impen- Tabal: fecale DALNE: ticamente accorta @ 
celeste. Non è stata una ‘ maggior vivacità da en- sa RnS di pallone SontenorE: IO no ciepuistada CRIS on o E AREITRO: Petrucci molto attenta a chiu- 

i i ini travi ti È neamente Bracco e Toma- e Fortitudo è stai L D ù di 1 IR INDE 
bella partita quella vista. trambe le compagini sono la ersa. Cronaca. Le De n 70 piacevole nel quale le due squadre deve nuovamente capitolare quando Mu- di Cervignano. dere varchi e iniziati. 


sul campo di via Flavia: 
jecie nel primo tempo le 
ue squadre sono apparse 
contratte e di gioco se n'è 
visto poco. Molto equili- 
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DIVISIONE DELLA POSTA 


La rete del successo esterno 


realizzata dall’ala Bracco 


I veltri hanno spinto a lungo 


ottenendo però solo un palo 


Bertoli che andava vici- 
nissimo alla marcatura 


ma: che, per fortuna di 
quest'ultimo, colpival pa- 


i padroni di casa che cer- 
cano la vittoria ma vengo- 
no puniti i gialloneri di 
Macor che sfruttano un 
contropiede e con un piz- 


VARMO — Le reti: al 
31' Fasan lanciato in 


con il coriaceo Bracco. I 
generosi attacchi dei veltri 


pare clamorosamente un 
pallone da spingere in fon- 


formazioni si presentano 
in campo con le defezioni 
di Bagattin e Gandolfo per 
il Costalunga e di Mesgec 
del Ponziana primi 15 mi- 


0-2 


MOMENTO DELICATO 


nuti di studio poi Bertoli al 
17’ coglie il palo su puni- 
zione, al 37’ bella azione 
Bertoli-Parisi-Frontali 

con tiro fuori di poco alla 
destra di Comelli. Nella ri- 
presa al 59‘ una punizione 
di Maggi dal limite dell'a- 
rea, viene smorzato nella 
barriera il pallone prima 
di Bracco che calcia fuori 
da buona posizione. Al 65' 


bling due avversari ma la 
sua conclusione viene de- 


glio un tiro di Maggi che 


parabola che scavalca 
Marsic e si insaccava in 
rete. 

Diego Steffi 


ARBITRO: Simeoni di 
Tolmezzo. 


CINQUE RETI SUL GROPPONE 


Fortitudo, che brutto tonfo 
A Lauzacco la gara per i muggesani finisce al 45° 


5-2 


MARCATORI: al 17’ Grion, al 19° Pulvi- 


UNION 91: Martina, Gressani, Stefa- 
nutto, Marchetti, Cressotti, Nardone, 


da, Pinna, Sclaunic, Favento (dal 63’ No- 


vel), Drago, Pulvirenti. 


hanno giocato a viso aperto offrendo un 
bel calcio. Non inganni il punteggio in 


per quasi un'ora e solo dopo il 3-1 hanno 


lasciato via libera agli scatenati avversa- 
ri. Al 17'ipadroni di casa passano in van- 


taggio grazie a Gri 


quanto i muggesani sono stati în partita 


, ma dopo due minu- 


giare, sprecata dagli ospiti, la formazione 


sa realizzano la quarta rete con Bearzi, 
che dopo una fuga solitaria supera l'in- 


nini sottrae abilmente la sfera all'estre- 
mo difensore ospite e la gira poi inrete. 


Mario Meneghini 


0-1 


LA NEBBIA ROVINA TUTTO 


BRAVA JUVENTINA 
E la Cenerentola 
fermò la reginetta 


0-0 


SAN CANZIAN: Bri- 


(dal.70’ Di Gioia), Bas, 
Mauro (dal 67’ Zentil), 


Trevisan, Pizzi, Bastia- 
ni, Casagrande, Braida, 


SAN CANZIAN — Pri- 
mo pareggio interno 


la Pro Cervignano e il 
Bressa di Campoformi- 


della capolista San 
Canzian, opposta alla 
cenerentola Juventi-. 
na. Uno zero a zero 


tuano le due occasioni 
iniziali di Cocchietto e 


vrati. La Juventina ha 


ve ai più tecnici rosso- 
neri. ; { 
Fabio Bidussi 


GONARS 


1-1 


(NI 


9) 


ione "3: 
« 


a 


| Prima Cat. - Girone A 


‘Lunedì 20 gennaio 1992 
ANCORA UN SUCCESSO PIENO DELLA SQUADRA TRIESTINA. . 


Il Primorje fa un’altra vittima 


Calcio 


Il Piccolo [_Dx] 


Affondata anche la Tarcentina - Positivo rientro di Miklaucich che firma una marcatura 


3-1 


tre reti, due delle quali 
ad opera di Antoni. Il 


PORTE INVIOLATE A CORNO DI ROSAZZO 


PASSA IL VESNA 


RISULTATI 
Lignano-S.M. Sistiana 
Rivignano-Isonzo 


O alli isa 


Torreanese-Riviera 1-0 Donatello-Tolmezzo 
Primorje-Tarcentina 3-1 Tricesimo-Cividalese 
Corno-Zarja 0-0... Vesna-Corno. 
ì È CLASSIFICA 
Primorje 25 9 6 3 0 8 2 6 0 2472 -i 
Tricesimo 23 8 4 3 1 9 4 4 1 2412 -2 
Pro Romans 229 5 4 0 8 2 4 2 2514 4 
Tolmezzo 209 4 3 2 8 4 1 3 2414 -6 
Donatello 20 8 3 4 1 9 4 2 3 2113 -5 
Vesna 20. 8 4 2 2 9 4 2 3 1810 -5 
Villanova J. 18 9 2 601 8 2 4 2 1215 -8 
Corno 15 9 3 3 3 8 1 4 3 1414-11 
Cividalese 15 9 3 1 5 8 3 2 3 2026-11 
Moraro 14 8 0 8 0 91 44 1721-11 
Reanese 14 83 1 4 9 1 5 3 1318 -il 
Riviera 14:18, 3 23 92 2515 25-11 
Tarcentina 13 8 2 3 3 9 22 5 16 22 -12 
83 2 39 1 3 51321 -12 
9° 3 3 38 1 2 5 1625-13 
92 2 5 8-23 3 13 23-13 


Prima Cat. - Girone C 


Maranese-Santamarla 1-0. Trivignano-Basaldella 
Muggesana-S.V. al Torre 0-1 Latisana-Muggesana 
Î| Basaldella-Latisana 1-1. S.V. al Torre-Maranese 
î | Pieris-Trivignano 1-1. Santamaria-Rivignano 
î Pozzuolo-E. Adratica 3-0. Isonzo-Lignano 
| i _Staranzano-Risanese, 0-1 S.M. Sistlana-Staranzano 
bia : CLASSIFICA N 
£ |-Trivignano 24.8 4-3 1 9 5 3 12010 -1 
# | Maranese 23.9 7 2 0 8 2 3 3 1812 3 
1 | Risanese 22,8 4 2 2.9 5 2.2 3116 3 
i | Pozzuolo 20/9 3 3 3 8.4 3 1 2715 -6 
€ | S.V.al Torre 20 8 5 1 2.9 3 33 2621 -5 
È Lignano 20.9 2 5 2 8 4 3 12217 Dl 
-E. Adratica 18.8 3 2 3 9 4 2 3 2827 7 
Î | Latisana 18 8 3 3 29 3 3 3 2632 -7 
| Basaldella. 17 9 0 9 0 82 4 2 1618 -9 
{| Isonzo 78 31 2° gl9 303919129) -8 
! | Pieris 1509 5 2 2 8 0 3.5 1719-11 
î | Rivignano. 1409 3 3 3 8 1 3 4 20/23 -12 
S.M. Sistiana 12.8 2 4 2.9 1 2 6 1116 -13 
È | Staranzano 12 9 2 1 6 8 2 3 3 1321 -14 
Muggesana 12 9 4 104 8 0 3 5 16 27 -14 
“|-Santamaria 8181 -.31-409110.-.3--6--16:29--17 


PROSSIMO TURNO 
2-0. Risanese-Pozzuolo 
0-1 E. Adratica-Pleris 


una buona partita an- 
dando anche a segno. I 
padroni di casa hanno 
chiuso il discorso già nel 
primo tempo, segnando 


TRICESIMO 
Tolmezzo 
recrimina 


a causa dei tanti salva- 
taggi in extremis della 
difesa. ©’ 


Massimo Vascotto 


DIVISIONE DELLA POSTA 
Il Mossa perde la testa 
e il Moraro ringrazia 


Cancelliere, 
Cucchiaro, all'80' Car- 
lo Del Fabro. 

TOLMEZZO:. Zulia- 
ni, Cremona, Cucchia- 
ro, Dorlando, Nodale, 
Veritti, Blanzan, 
Gaier (David Del Fa- 
bro), Merluzzi, Cuc- 
chiaro, Paschini, 

TRICESIMO: Colus- 
sa, Tomini, Crucil, 
Cancelliere, Coccolo, 
Novello, Corso, Pilo- 
sio, Petris (Martarel- 
lo), Michelazzi, Carlo 
Del Fabro. °? 


TOLMEZZO — Il Tri- 
cesimo esce vittorioso 
dall'incontro . con. il 
Tolmezzo, ma può rin- 
graziare il direttore di 
gara che al 77’ ha an- 
nullato una rete sa- 
crosanta a Merluzzi. 
La partita è subito in 
salita per il Tolmezzo, 
ando un cross. di 
‘ancelliere inganna 
Zuliani finendo in re- 
te. 


2-2 


MARCATORI: al 15° e al 
32'(rigore) Grigolon, al 
59’ Dovier (autogol), al 
70° Diviacchi. x 

MOSSA: Graziano, Pi- 
sani, Radigna P., Fraus- 
sin D., Radigna A., Do- 
vier, Marini, Vecchiet, 
Grigolon, Medeot, 
Fraussin F. 

MORARO: Postir, Le- 
stani, Calvani, Blasizza, 
Conforti, Donda, Fere- 


«sin, Nargiso, Longo, Di- 


viacchi, Battistin (dal 
46' Petriccione). 

ARBITRO: Zaninotto 
di Aviano. 


MOSSA — Il Mossa 
non è riuscito ad am- 
ministrare nel secon- 
do tempo il vantaggio 
di due reti accumulato 
in virtù delle prodezze 
di Grigolon., Così un 
Moraro privo di nu- 


merosi titolari è uscito 
dal rettangolo di gioco 
con un punto impor- 
tante per la sua ane- 
mica classifica. Il 
Mossa passa in van- 
taggio al 15': Grigolon 
sfrutta un errore di 
Conforti, dribbla duè 
difensori e fredda Po- 
stir. Al 32' Marini vie- 
ne steso da Lestani. E' 
rigore e Grigolon fa il 
bis, Nella ripresa il 
Moraro accorcia le di- 
stanze Quasi ‘subito: 
c'è un tiro a campanile 
nell'area del Mossa, 
Dovier e Graziano non 
si capiscono, e il libero 
di testa tocca nella 
propria porta. Al:25' il 
Moraro riequilibra il 
punteggio con un col- 
po di testa di Diviac- - 
chi. 

Tullio Grilli 


stato premiato e la 
squadra agli ordini 
del nuovo mister Val- 


infrange sulla traver- 
sa. Al 28' ancora Riz 
ispira Biancuzzo sulla 


ROMANS 
Reanese 
afondo 


2-0 


MARCATORI: al 30° 
Zorzin, all'82' Candus- 
si. 

PRO ROMANS: 
Zonch, Livon, Budicin, 
Candussi, Furlan, Le- 
pre, Zorzin, Gregorutti, 
Forte, Zorzin (dall'85' 
Martellos). 

REANESE: Pigani, 
Giordano, Miani, Assa- 
loni (dal 46° Mirabelli), 
Del Fabro, Giordani, 
Cossettini, Lozer, Pia- 
ni, Conello, Sandretti 
(dal 65’ Danelutti). 

ARBITRO: Farina, di 
Latisana. 


ROMANS — . Partita 
vinta alla grande dalla 
Pro Romans su un ter- 
reno pesantissimo, spe- 
cie sul centrocampo. Ha 
battuto per 2-0 la Rea- 
nese che non ha mai 
messo il naso fuori dal- 
la propria area se nonin 
un'occasione. Al 30° 
Gregorutti per Zorzin e 
prima rete dei locali che 
raddoppiano con Can- 
dussi, all'82°. 


L'UNDICI DI VATTA SI ARRENDE A UN DETERMINATO POZZUOLO . 


(727% 


MARCATORI: al 24° Bag- 
gio, al 39'e al 43’ Berlasso. 
f POZZUOLO: Manente, 
; Gasparini G., Gasparini S., 
Zampa, Zannier, Floreani, 
Berlasso, Blasone, Cappel- 
letti, Melchior (61’ Gom- 
boso), Baggio. 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Compara, Mitri, 
Cosir, Mervich, Vatta, 


Î Fernetti (46’ Turchi), Ga- 
= Berman, Rei, Dal 


| 
Ì 


Zotto, 
ARBITRO: 
Monfalcone. 


Tonca di 


ZUGLIANO — In pochi 
l'hanno vista, ma l'Edile 
Adriatica, ieri, in campo 
c'era. La sua presenza, 
berò, non si è notata 
granché, non tanto perla 
Mebbia che ha avvolto i 
yBiocatori quanto per la 
{'rande prestazione del 


1-0 


i 
} MARCATORE: Regat- 
tin 77! 
MARANESE: Ventu- 
rin, Pizzimenti (Filippo), 


Talian, Corso Luciano, 
Corso Livio, Candotti, 
Pez, Sutto, Chiesa (Ros- 
ai Filipputti, Regat- 


SANTAMARIA: Cocet- 
ta Marco, Marzolla, De 
Sabbata, Malvestuto, 
Miemiz, Azzolin (Cata- 
Ria), Colautti, Cocetta 
Andrea, Garbino,. Mali- 
San, Turchetti. 


‘FERMATOIL SANTAMARIA 
Maranese ancora super 
grazie al gol di Regattin 


Pozzuolo, squadra a cui 
l'Edile Adriatica ha do- 
vuto lasciare il gusto del- 
la. vittoria. Ordinata, 
molto determinata, e in 
possesso di alcune indi- 
vidualità di spicco, la 
formazione allenata da 
‘Roberto Beltrame, ha su- 
bito schiacciato nella 
propria area i triestini, 
creando per loro seri pe- 
ricoli fin dal principio. 
Ma la precipitazione de- 
gli avanti di casa, da un 
lato, ela bravura del por- 
tiere Mercusa, dall'altro, 
consentivano ai «co- 
struttori» di rimanere in 
linea di galleggiamento. 
La squadra di Vatta, pe- 
rò, col passare dei minu- 
ti, dava evidenti segni di 
disorientamento; simili a 
quelli di un pugile suo- 
nato che pare andare al 
tappeto da un momento 
all'altro. Così è avvenuto 


MARANO LAGUNARE 
— Vittoria di misura 
della Maranese a spese 
del Santamaria, al ter- 
mine di una combattuta 
gara che i padroni di ca- 
sa hanno fatto loro gra- 
zie ad un secondo tem- 
po condotto costante- 
mente all'attacco. Gli 
ospiti hanno tenuto be- 
ne il campo solo nei pri- 
mi 45 minuti, lasciando 
poi via libera ai conti- 
nui attacchi dei laguna- 
ri. 

Mario Cepile 


al 24’, quando Baggio 
trafigge Mercusa, sfrut- 
tando al meglio il raffi- 
nato lavoro preparatorio 
di Cappelletti e di Berlas- 
so. Proprio quest'ultimo 
si erge a grande giusti- 
ziere dei triestini, nei mi- 
nuti che separano dal 


termine del primo tem-, 


po. Al 39', raddoppia con 
un gol d'autore, siglato 
dopo aver seminato un 
po’ tutta la retroguardia 
triestina, mentre al 43° 
chiude il conto con un 
bel colpo di testa. Nella 
seconda frazione di gio- 
co, l'Edile Adriatica ten- 
ta qualche timida sortita 
in avanti che non serve a 
nulla se non a conferma- 
re il difficile momento 
degli. uomini. di Vatta, 
approdati ieri alla terza 
sconfitta consecutiva. 


gren 


IL SAN VITO BRINDA AL SUCCESSO n 
Muggesana sempre più giu 
Il gol a tempo scaduto - Classifica pericolosa 


0-1 


MARCATORE: al 91° 
Quaino. 

MUGGESANA: Vesna- 
ver, Ghersini, Costanti- 
ni, Zuliani, Potasso, 
Fuccaro, Mosetti, Fran- 
ca, Pettarosso (dal 75° 
Tenace), Cecchi (dal 75' 
Maraldi), Pribaz. De Ro- 
ta, Bastia, Norbedo. 

SAN VITO AL TORRE: 
Montina, Rossi, Ermaco- 
ra, Gigante, De Corti, Pa- 
ludetto, Nardin (dall'82° 
Quaino), Sanna, Polvar, 
Tuan (dall’84’ Minut), 
Manfrin. Pizzamiglio, 
Zanon. 


ARBITRO: Bettoli di 


O-1 


MARCATORE: al 67 
Gro 

“STARANZANO: Orsi. 
ni, Palombieri, Cergoli, 
Cerni, Grillo, Z on, 
Maruccio (Moretti), 
Franco (Grasso), Ulian, 
Falzari, Mascarin. 

RISANESE: Fornasie- 
ro, Tosolini, Jessi (Bo- 
schetti), Pez, Ventura, 
Ellero, Avian, Bogoni, 
Grop, Dindo, Paravano. 


La prima frazione di 
gioco registra un'occa- 
sione per parte: al 30 


ESPULSO ZAMBON 
Staranzano scioccato 
fa volare la Risanese 


Staranzano vicino alla 
segnatura con Masca- 
rin deviato sopra la 
traversa, risponde la 
Risanese cinque mi- 
nuti dopo con Parava- 
no che riprende una 
corta respinta di Orsi- 
ni ma mette a lato. La 
partita sembra inca- 
nalarsi verso lo 0-0, 
ma al 67’ Grop pesca il 
jolly: lasciato solo fuo- 
ri area, lascia 
un tiro che sii 
sette alla ‘sinistra di 
Orsini. 


artire 
‘ila nel 


Michele Neri 


Azzano Decimo, 


MUGGIA — Non c'è 
niente da fare. Per la 
Muggesana è una sta- 
gigne davvero no. Ieri 
‘ennesima conferma. 
Dopo la pesante scon- 
fitta di sette giorni fa 
col Santamaria, l'undi- 
ci di Sciarrone perde al 
termine di un incontro 
in equilibrio per 90 mi- 
nuti. Il guaio è che il gol 
lo prende proprio al 
91’, ed è quel che basta 
per non racimolare 
neanche un punto dal 
match interno. Questo 
è il calcio, però, anche 
se tutto suona un po' 


cinico per i verdearan- 
cio. Tanto più che la re- 
te, peraltro splendida, 
l'ha messa a segno 
Quaino, entrato nel fi- 
nale quando le. due 
squadra badavano solo 
a controllarsi. Con que- 
sta sconfitta la Mugge- 
sana piomba pericolo- 
samente nei bassifondi 
della classifica. Al 9' il 
gol decisivo: Quaino è 
rapido a liberarsi sulla 
sinistra e quasi dal fon- 
do fa partire un pallo- 
netto tagliente che 
spiazza l'estremo mug- 
gesano. 

Luca Loredan 


LA SPUNTA IL LIGNANO: 


San Marco, dura condanna 
L’ottimo gioco non basta per fermare i friulani 


| 2-0 


MARCATORI: al 85° De 
Bortoli, al 87’ Sabatlao. 
Matteazzi, 


LIGNANO: 


‘Bonato, Marosa (De Bor- 
toli), Piasentin, Vignoli 
' (Comandi), Natalini I, 
Natalini II, Buttò, Gela- 


gi, Gobbo, Sabatlao. 


SAN MARCO SISTIANA: 
pa, 
foli- 
ni, Pacor, Venturini, Le- 
chissa, Pasiar, Novati 


Vrech di 


Pavesi, Codiglia, C 
Padoan, Perich, B 


Sette). 
ARBITRO: 
Monfalcone. 


LIGNANO — E' statò 
un 2-0 veramente su- 
dato per i padroni di 
casa. Pur giocando pra- 
ticamente a una sola 
orta poche sono state 
le occasioni concesse 
dagli ospiti ai gialloblù 
di Splendore. E non 
certo perla bravura dei 
difensori del San Mar- 
co Sistiana, ma soprat- 
tutto ‘per la tattica 
adottata dall'allenato- 
re. Sintomatico è il fat- 
to che Matteazzi per 
tutto l'incontro è stato 
causa 


. chiamato in 


rientro dopo circa due 
mesi d'inattività. 


Luigino Zucco 


1-0 


MARCATORE: al 40’ 
Pizzamiglio su rigore. 
VILLANOVA: I. Mat- 
tiazzi, E. Mattiazzi, Mi- 
nin (Ermacora), Giab- 
bai, Brandolin, C. Moc- 
chiutti, S. Mocchiutti, 
Bertossi, Rodaro (Bevi- 
lacqua), Pizzamiglio, 
Ciani. 

DONATELLO: Del Zotto, 
Almoberger, Bronzin, 
Santini, Bortolotto, 
Zucchini, Parente, Sil- 
verio, Romeo, Degano, 
Sclausero. 

ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 


VILLANOVA DEL JU- 
DRIO — A Villanova si 
è vista davvero una 
bella partita costellata 
da tante emozioni. L'i- 
nizio vede i biancover- 
di in attacco. Al 15° 


DONATELLO IN DISCESA 
Villanova può sorridere 
grazie al calcio di rigore 


Rodaro lancia Ciani in 
area che tira e sfiora il 
palo alla sinistra di 
Del Zotto. Al 18' Dega- 
no in contropiede lan- 
cia Romeo che si fa an- 
ticipare da Mattiazzi. 
Al 40' è rigore: Rodaro 
crossa in area, inter- 
cetta Ciani, fa un drib- 
bling ma viene steso 
da Bortolotto. Dal di- 
schetto calcia Pizza- 
miglio che con fred- 
dezza batte Del Zotto. 
L'avvio di ripresa è 
molto nervoso. Le 
emozioni più pericolo- 
se arrivano negli ulti- 
mi minuti. Al 79° Moc- 
chiutti, lanciato a rete 
da Ciani, sbaglia a por- 
ta vuota e all'89' Ciani 
si fa parare un gol già 
fatto. 

Rino Tesolin 


ISONZO VITTORIOSO: 
Addio ai sogni di gloria 
per il timido Rivignano 


0-1 


MARCATORE: al 70° 
Croci. 

RIVIGNANO: Iacuzzo, 
Meneguzzi, Dennis Odo- 
rico (Lorenzo Collovati), 
Neret, Preghenella, To- 
nizzo, Culaon, Zanini, 
Marangoni, Luigino Col- 
lovati, Bellinato. 

ISONZO TURRIACO: 
Boschin, Zentilin, Anut, 
Zin, Croci, Tazio Furlan, 
Sceil, Manià, Perosa, Ste- 
fano Furlan, Tamburlini. 


RIVIGNANO — Inaspet- 
tato tonfo casalingo del 
Rivignano che compro- 
mette în maniera seria il 
campionato e fa trarre 
così doppio giovamento 


esclusivamente dai ra- 
ri passaggi d'appoggio 
dei compagni. Nono- 
stante la tattica avver- 
saria il Lignano faceva 
suo l’incontro prima 
con un'invenzione di 
Gobbo, che da 40 metri 
metteva la palla sul 
piede di De Bortoli. Due 
minuti dopo Natalini II 
andava a contrastare 
un innocuo lancio del 
portiere e sul conse- 
guente rimpallo, 
batlao insaccava. 


Sa- 


eil. 


ad un discreto e ordinato 
Isonzo. I locali, seppur 
privi di diversi titolari, 
hanno disputato una di- 
‘screta partita, priva però 
di quella determinazione 
necessaria per far risul- 
tato ad ogni costo. La 
prova si è avuta al 70° 
quando su aberrato di- 
simpegno a centro campo 
quattro difensori rivi- 
gnanesi non hanno avuto 
la determinazione di fer- 
mare Sceil che puntava a 
rete lasciandolo arrivare 
sino a Iacuzzo, che, però, 
parava il tiro. Croci se- 
guendo l'azione solitaria 
del compagno ribatteva 
la sfera in gol. 

Giuseppe Bighin 


rossi e non ha per- 
messo loro di pareg- 
giare una gara domi- 


prendendo la difesa 
biancorossa. 
Silvano Mosconi 
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MOIMACCO 
Rivi 
battuto 


1-0 


MARCATORE: al 75 
Dorli. 

TORREANESE: Zampa- 
rutti, Montanino, De 
Brumatti, Balutto, Dor- 
li, Bassetti, Mlinz (Lo- 
renzini), Granieri, Fo- 
garo, Spelat (Incarbo- 
ne), Castenetto. 
RIVIERA: Carnelutti, 
Clemente, Piccoli, Pra- 
disitto, Ermacora, To- 
madini, Scarban, Rusa- 
len, Bruno, Del Medico, 
Dose (Orlandi). 


MOIMACCO — Parti- 
ta delicata tra Torrea- 
nese e Riviera. L'im- 
portanza dell'incontro 
si fa sentire soprattut- 
to nell'arco del primo 
tempo a scapito del 
gioco. I locali sembra- 
no timorosi e non rie- 
scono a esprimersi al 
meglio. Al 30' arrivala 
sospirata rete della 
vittoria siglata da 
Dorli. Forcing finale 
del Riviera che però 
non giova a nulla. 


L’Edile combatte, poi va al tappeto 


LATISANA 


BASALDELLA: Pe- 
coraro, Pantanali, Ca- 
stellano, Repezza, 
Fontanive, Tommasi, 
Damiani, Buran, Lo- 
dolo, Zuliani, Viotto. 

LATISANA: Ventu- 
ruzzo, Serafini, Ca- 
stellarin, Chiaradia, 
Fantin, Buffon, Fab- 
broni, Partinel, Gue- 
rin, Mauro, Biasinut- 
to. 

ARBITRO: Lepore di 
Gemona. 


PARI COL TRIVIGNANO 
Si smarrisce per strada 
la «verve» del Pierîs 


1-1 


ni — 
al 23 
PIERIS: Dessabo, Co- 
in, Gon, 


L  Samsa, 
Camozza, Budicin, Russi, 


MARCATORI: 
Butti, al 70' Buttò. 


derini, Mascarin, 
Zompicchiatti, 


Butti, Donda (Trentin). 


TRIVIGNANO: Contin, 
Cuzzot, De Zottis, Trista- 
cig, Carnielutti, Milocco, 
Finatti, Birri (Buttò), Sel- 
lan, Serli, Burello (Nada- 


lutti). 


PIERIS — Incomincia 
bene, ma si smarrisce 
per'strada l'aggressivi- 


tà del Pieris. In avvio è 
Burelli che, di testa, im- 
pegna severamente 
Dessabo, ma sono i gra- 
nata, al 23', che esulta- 
no per il gol. Dopo due 
angoli consecutivi a fa- 
vore dei padroni, sul 
terzo svetta Butti e in- 
sacca. Nella ripresa 
l'aggancio antagonista. 
Scocca al 70', quando su 
errato retropassaggio di 
Mascarin, il nuovo en- 
trato Buttò gela le aspi- 
razioni pierissine. 
Moreno Marcatti 


DJ Il Piccolo 


PORPETTO 
Vittoria 
preziosa 


1-0 


MARCATORE: 
Di Bert. 

PORPETTO: Del 
Bianco, Cocetta, Fa- 
votto, Bianchini, An- 
toniazzi, Rigo, Visen- 
tin, Di Bert, Carri, Mo- 
ro, Gigante. 

MORTEGLIANO: 
Beltrame, Beltrame I, 
Zinzone, Gomba, Con- 
tento, Bertolin, Bres- 
san, Piticco, Zinzone 
I, Duri, Turco. 

ARBITRO: 
di Udine, 


22" 


Goretti 


S-1 


MARCATORI: 22’ 45” 
Duria, 49’ Isola, 62' Ma- 
ran, 74' Ramani, 80' Leo- 
marduzzi. © 

CASTIONESE: Simsig, 
Sebastianutti, Faccini, 
Battello, Stroppolo, Ba- 
sello, Bon, Maran, Leo- 
narduzzi, Isola, Duria. 

SANT'ANDREA: Sim- 
bula, . Podda, Vivoda, 
Berti, Rados, Racher, Sa- 
lierno, Marcosini, Peco- 
rella, Starc, Ramani. 


Il Cat. girone A 


Il Cat. girone Cc 


II Cat. girone E 


CASTIONS DI STRADA 


Neroverdì, gol a valanga 
Il Sant'Andrea ISO da ben cinque reti 


Il Cat. girone D 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Buttrio-Aurora >1. Gaglianese-Manzano Ronchis-Romans 1-0 Palazzolo-S. Nazario 
S. Goftardo-A.S.S.0. 1-1. Bearzi-Sangiorg. Domio-Codroipo 0-1 Breg-Campanelle 
Natisone-Forll e L. 41 Ancona-S. Rocco Pocenia-Zompicchia 0-0. Talmass.-Bertiolo 
Pulfero-Azzurra 0-2: Povoletto-Pulfero Camino-Sedegliano 1-1 Flambro-Camino 
S. Rocco-Povoletto 0-1 -Azzurra-Natisone Bertiolo-Flambro 0-1. Sedegliano-Pocenia 
Sangiorg.-Ancona sosp. . Forti e LS. Gottardo Campanelle-Talmass. 2-1 Zompicchia-Domio 
Manzano-Bearzi ‘2-0 A.S.5.0-Buttrlo S. Nazarlo-Breg 1-1. Codrolpo-Ronchis 
Rizzi-Gaglianese 2-2 Aurora-Rizzi Don Bosco-Palazzolo 1-5 Romans-Don Bosco 

CLASSIFICA v5) CLASSIFICA 

Manzano 2517 9 7 135 7 -1 Codroipo 26 17 12 2 332 16 +1 
Povoletto 25 17 11 3, 330 20 0 Flambro 26 17 10 6 128.12 +1 
Natisone 23 17.9 5 3.26 12 -3 Camino 19 17 6 7 4 22 20 7 
Rizzi 22 17 8 6 3 30 19 -4 Palazzolo 18 17 6 6 5 19 14 -7 
Bearzi 22 17 9 4 4 28 18 -3 Romans 18.17 6 6 5 13 15 -7 
Buttrio 22 17-8 6 3 21 14 4 Talmass. 17 17 5 7 5 18 14 -8 
Ancona 21 16 8 5 3 27 16 -3 Sedegliano 17 17 5 7 5 28 25 -8 
Azzurra 21 178 5 4 20 10 4 Breg 17 17 4 9 416 17 8 
Aurora 19 17 7 5 5 27 22 -6 Campanelle 17 17 5 7 5 18 20 -9 
Pulfero 14 17 3 8 6 13 24 -12 Domio 16 17 4 8 5 16 17 -10 
s. Gottardo 13 17 4: 5 8 15 25 -13 Don Bosco 16 17 4 8 5 15 22 -10 
FortieL. 11 17, 5 1 11 23 41 -14 Zompicchia 14.17 6 2 9 21 20 -11 
Gaglianese 10 17 2 6 9 15 27 -15 Bertolo —13.17 3 7 7 19 22.-13 
Sangiorg. 9 1602 5 9 8 17 -15 Pocenia 13 17 2 9 612 19 -13 
S. Rocco 717 2 312 11 38 -19 Ronchis 13.17 3 7.7 22 38 -13 
A.S.5S.0. O 611 13 32 -19 S. Nazario 12 17 2 8 .7 15 23 -14 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Malisana-Bagnaria A. 0-2 Torvis.-Porpetto Audax-Sovodnje ..20 Zaule-Isonzo S.P. 
Opicina-Muzzanese 3-1 Mortegl.-Terzo Mariano-Piedimonte 1-2. Primorec-S. Lorenzo 
Castionese-S. Andrea 5-1 Olimpia-Chiarbola Gaja-Pro Farra 1, Villesse-Kras 
Alello-Torre Tap. 32. Futura-Alello Fincant.-Medea 1-1 Fogliano-Fincant. 
Chiarbola-Futura 1-0 Torre Tap.-Castionese Kras-Fogliano. 2. Medea-Gaja 
Terzo-Olimpia 3-0 S. Andrea-Opicina S. Lorenzo-Villesse ‘2. Pro Farra-Marlano 
Porpetto-Mortegl. ‘1-0. Muzzanese-Malisana Isonzo S.P.-Primorec. 5-0 Piedimonte-Audax 
Fossalon-Torvis. 1-1 Bagnaria A.-Fossalon Capriva-Zaule 3-0. Sovodnje-Capriva 

CLASSIFICA y CLASSIFICA 
Alello 28 17 13 2 2 33 15 +2 Isonzo S.P. 26 17 10 6 125 11 0 
Fossalon 25 17 10 5 230 11 -1 Piedimonte 25 17 8 9 0 20 10 0 
Chiarbola 22 17 8 6 3 18 11 4 Fogliano 2417 9 6 2.30 13 -1 
Torvis. 21,17 6 9 2 28 13 4 Fincant. 21.17. 7 7 3 22 15 -5 
Opicina 2117 7. 7 326 17. -5 Medea 2117 7.7 320 15 4 
Castionese ‘21 17 7 73 22 15 -5 ProFarra 21 17 8 5 4 18 18 -4 
Porpetto 18 17 7 4 6 15 19 -8 Audax 17 17 6 5 6 22 21 -9 
S.Andrea 16 17 6 4 7 20 22 -9 Sovodnie 16 17 6 4 7 26 22 -9 
Bagnaria A..16 17 6 4 7 19 24 -9 Capriva 15.17, 5.5.7 19 21-11 
Olimpia 16 17 5 6 617 22 -9 Zaule 1517 4 7 6 19 23 -10 
Muzzanese. 15 17 .4 7 6 22 22 -10 Kras 14 17 3 8 6 20 25 -12 
Terzo 1517 5 5 7 14 18-11 Villesse 1417 4 6.716 23-11 
Mortegl. 10 17 3.4 10 20 27 -15, Gaja 13 17 4 5 8 15 19 -13 
Torre Tap. 10 17 3 4 10 12 22 -15 S.Lorenzo 13 17 3 7 7 19 24 -13 
Futura 9 17 2 5 10 14 28 -16 Primorec 10 17 3 4 10 15 29 -15 
Malisana 917 3 311 7 31. -17 Mariano 717 0 7.10 12 29 -19 


Il Cat. girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO |, 
S. Quirino-Chions - ‘1-2 Prata-Paslanese Vibate-Diana 1-0. Bulese-Colloredo 
Vigonovo-Morsano 1-2. Aurora-S. Martino Basiliano-Fanna 0-1 Barbeano-Capor. 
Virius R.-Sarone 1-1 Tiezzese-Cordenons Ragogna-Valerlano —sosp. Domanins-Pagnacco 
Ceolîni-S. Lorenzo 1-1 Visinale-Ceolini Valvasone-Doria 1-1 Ciconicco-Valvasone 
Cordenons-Visinale 0-1 S.Lorenzo-VirtusR. Pagnacco-Ciconicco 1-1. Dorla-Ragogna 
S. Martino-Tlezzese 0-0. Sarone-Vigonovo Capor.-Domanins 1-0. Valeriano-Basiliano 
Pasianese-Aurora 1-0. Morsano-S. Quirino Colloredo-Barbeano  sosp.  Fanna-Vibate 
Sangiov.-Prata 0-1 Chions-Sangiov. Villanova-Bulese sosp.  Diana-Villanova 
perth Valeri: i 3 22 12 -1 
Prata 24 17 10 4 3 19 12 -i ‘aleriano = 
Morsano 23 î7 9 5 3 24 13 -2 Doria 22 17 8 6 3 38 15 
Ceolini 23 17 9 5 3 25 18 -3 Fanna 22 17 8 6 325 14 
Chions 2217, 9 4 4 23 15 33 Vibate 2217 8 6 317 9 
Visinale 21 17 9 3 5 33 20 -4 Villanova 20 16 6 8 2 20 11 
S.Martino 19 17 6 7 4 16 11 -7 Ragogna 20 16 7 6 3 23 15 
Pasianese 17.17 6 5 6 24 19 -9 Valvasone 19 17 7 5 5 24 18 
Vigonovo 17 17 4 9 4 26 22 -9 Ciconicco 17 17 5 7 5 21 17 
S.Lorenzo 16 17 5 6 6 18 18 -9 Colloredo 17 16 6 5 5 16 14 
Aurora 15 17 6 3 8 15 25 -10 Capor. 17.17 5 7 517 25 
Sarone 14 17 4 6 7 16 22-11 Domanins 16 17 5 6 6 18 18 
VirtusR. ‘13 17 4 5 8 11 16 -13 Barbeano 14 16.5 4 7 12 20 
Sanglov. 13 17 3 7 7 12 19 -13 Diana 13 17 5 3 9 13 25 
S. Quirino 12 17 4 4 9 14 21 -14 Basiliano 12 17 2 8 7 11 16 
Tiezzese 12 17 2 8‘7 13 24 -13 Buiese 816 1 6 911 29 
Cordenons 11 17 4 13 10 10 24 -15 Pagnacco 417 0 413 11 41 


II Cat. girone F 


Calcio 


EE 


MARCATORI: al 38' Pe- 


car, all'89' Pitacco, 
SAN NAZARIO: Baxa, 
Bergliavaz, Sirotti, Ca- 


stro, Scarlassara, Zavaldi, 
Carone (80' Fazi), De Ros 
(46’ Rossetti), Pitacco, De 
Rosa, De Vescovi. 

‘ 'BREG: Allisi, Paoletti, 
Pecar, Amoroso, Dimi- 
nich, Razel, Albertini, La 
Calamita, Pauli, Olenik 
(70’ Udovicich), Huez. 


PROSECCO — Pareggio 
casalingo del San Naza- 
rio che in zona Cesarini è 
riuscito ad acchiappare 
il punticino dopo che in 
diverse occasioni aveva 
avuto la possibilità di re- 
cuperare prima e di chiù- 
dere l'incontro poi. I pri- 
mi ad andare in vantag- 
gio sono stati infatti gli 
ospiti che al 38' si trova- 
vano la palla-gol grazie a 
uno:svarione del San Na- 
zario. In azione difensi- 
va, La Calamita crossava 
ma Albertini mancava 
l'aggancio e la palla fini- 
va diritta diritta sui piedi 


GETZ, PAREGGIO NEL FINALE CONTRO IL BREG 
Lo 


di Pecar che non si la- 
sciava sfuggire la ghiotta 
occasione dando il van- 


' taggio ai suoi. Doccia più 


che fredda per i padroni 
di casa che riescono, pe- 
rò, a chiudere il tempo 
senza altri ulteriori dan- 
ni grazie anche a diversi 
interventi di Baxa. Nella 
ripresa il San Nazario 
scende in campo deter- 
minato e cerca di recupe- 
rare il terreno perduto 
ma gli sforzi dei giocatori 
non trovano soddisfazio- 
ne un po' per la sfortuna, 
un po' per la fretta che 
accompagnava alcune 
azioni, Al 58', ad esem- 
pio, Pitacco sì trovava a 
tu per tu con il portiere 
ma il suo tiro (con la-por- 
ta praticamente vuota) 
finiva a lato. Al 78' Pitac- 
co nuovamente mancava 
la porta, ma all'89' final- 
mente i suoi sforzi veni- 
vano coronati e insacca- 
va di testa grazie a un 
preciso assist di Scarlas- 
sara. ; 

d.m. 


TRIESTE 


Campanelle, tattica vincente 
Il Talmassons affossato dalla coppia Gatta-Piscane 


2-1 


MARCATORI: al 
Piscanc; al 40° Anzile 
(a); al 48'Dri. 

GAMPANELLE.  PRI- 
SCO: Alessio, Maranza- 
na, Ricci, Betto, Noto, 
Sain, Manteo, .Ghezzo, 
Piscanc, Punis, Gatta. 

TALMASSONS: Nada- 
lin, Sgrazzutti, Tomada, 
Pontisso, Battello, Fa- 


biani, Dri, Turello, Bur-' 


ba, Anzile, Trevisani. 
ARBITRO: Piazza di 
- Gorizia. 


TRIESTE — Sfidando 
anche il gelo, il Campa- 
nelle si è meritatamen- 
te imposto al termine 
di una vibrante batta- 

lia. L'incontro, diffici- 
le sin dal suo inizio, ha 
suggerito all'allenatore 
Caricati uno schiera- 
mento circospetto: la 
difesa ha sigillato con 
ossessiva prudenza 
ogni accesso alla pro- 
pria area di rigore, tut- 


CONTRO I FRIULANI DEL CODROIPO 


Domio costretto alla resa 


0-1 


MARCATORE: Masotti 


al38'. 

DOMIO: Canziani, Cor- 
vacchi, Grando, Contri, 
Suffi, Ienco, Granieri, 
Naperotti, Lanteri, Zuc- 
ca, Pagliari, 

CODROIPO: Teghil, 
Borgo, Venier, De Mar- 
chi, Viola, Beltrame, Me- 
ret, Donati, Masotti, 
Agnoletti, Fillipazzi. 

‘ ARBITRO:: Rossi. di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Me- 
ret, De Marchi, Viola; 
espulsi Grando e Beltra- 
me. 


TRIESTE — Turno ne- 
gativo per il Domio che 
si è fatto battere da un 
autoritario Codroipo 
capace di imporre il 


proprio ritmo ad una 
partita che è stata un 


vero capolavoro tattico. 

Al quarto minuto il Do- 
mio tenta la prima sor- 
tita in territorio ostile 
con un cross di Granieri 
che nessuno raccoglie. 
Il Codroipo non sta.cer- 
to a guardare produ- 
cendosi in un diagonale 
su punizione che sfida 
di poco a lato constrin- 

gendo al tuffo Canziani. 

I verdi di casa sono 
‘molto pimpanti e al 13* 
strappano gli applausi 
al pubblico con un tiro 
di prima intenzione del 
solito Granieri .a con- 
clusione di un'acrobati- 
ca triangolazione e po- 
co dopo è di nuovo il n. 
7 verde ad ispirare la 
manovra invitando Na- 
perotti al contropiede 
ma l'azione sfuma. Sino 


a questo punto il Domio 
riesce ad arginare con 
la veemenza e l’agoni- 
smo un Codroipo che 
inizia ad alzare la voce 
al 36° con un calcio 
piazzato dal limite che 
scavalca gli uomini in 
barriera con una traiet- 
toria ad effetto ma Can- 
ziani è vigile. Non è così. 
al 38' quando l'estremo 
baluardo dei verdi si fa 
trovare sbilanciato, . 
complice una traietto- 
ria ingannevole del tiro 
di Masotti che porta in 
vantaggio gli ospiti. Il 
Domio tenta con Gra- 
nieri il pareggio a due 
minuti ma il n.7 di casa 
perde l'attimo fuggente 
esi fa anticipare. 
Roberto Lisjak 


VITTORIA SENZA IMPEGNO SUL FANALINO DI CODA FUTURA 


Un Chiarbola formato economia 


1-0 


MARCATORE: al 19’ Ke- 
lemen. 

CHIARBOLA: Semiani, 
Zaccai, Zancotti, Foti (79' 
Cociani D.), Damiani, Co- 
ciani S., Castello, Appel 
(65 z Konovich), Nigris 
W., Kelemen, Curzolo. 

FUTURA: Vianello, Mo- 
ro, Andreotti, Vicenzino, 
Filiputti, Bruno, Tonelli, 
Zanut, Bertoldi (80' Ti- 
ton), Marson, Cesarin. 


TRIESTE — Poco da dire 
sulla partita che ha visti 
contrapposti il Chiarbola 
e il Futura risoltasi con il 
risultato di uno a zero 
per i padroni di casa. Il 
Chiarbola è certamente 
contento del risultato e 
soprattutto dei due punti 
conquistati che consen- 
tono di mantenere la po- 
sizione, ma non lo è sul 
piano del gioco e della 


ARBITRO: Zamburlini 
di Latisana. 


CASTIONE — Bella e 
meritatissima vittoria 
dei neroverdi locali 
scesi in campo concen- 
tratissimi e determina- 
ti. La cronaca vede i lo- 
cali costantemente al- 
l'attacco infatti già al 
secondo minuto Duria 
colpisce la traversa. Al 
22'lo stesso Duria sigla 
la prima rete approfit- 
tando di una corta re- 


spinta 
ospite. Al 45' è ancora 
Duria a tirare in rete su 
passaggio di Bon della 
ripresa Isola in contro- 
piede deposita in rete 
la palla del 3-0, al 62° 
Duria serve Maran che 
beffa il portiere con un 
‘ rasoterra, al 74' il gol 
ospite, all'80'Leonar- 
duzzi riceve palla da 
Duria e segna il gol del 
5-1. Fs 


prestazione degli. atleti 
che hanno disputato una 
delle peggiori partite di 
campionato visto anche 
il livello dell'avversaria. 
Gli ospiti ormai gioca- 
no per la salvezza e per 
un certo periodo sono 
anche riusciti a contene- 
re le puntate dei triesti- 
ni, ma la marcatura al 
19' smorzava di molto le 
loro velleità anche se, 
tutto sommato, gettava- 
no la spugna; il Chiarbo- 
la al 35' poteva aumenta- 
re il bottino grazie all'at- 
terramento in area di Ke- 
lemen, ma l'arbitro non 
ravvisava gli estremi per 
il rigore e così i ragazzi di 
Campagnola perdevano 
l'occasione di raddoppia- 
re. Per il resto la partita 
vede una serie quasi con- 
tinua di espulsioni tra i 
sgiocatori del Futura. 


dell'estremo 


r.b. 


OPICINA 


Muzzanese messa k.0. 
con una tripletta 


3-1 


MARCATORI: 15’ Mo- 
ratto, 20’ Giugovaz, 80" 
Favretto, 75’ Gallo. 

OPICINA: Faletti, 


Zgur, Favretto, Catto- 
naro, Mislei, Gurtner, 


Giuvogaz, Indri, Ma- 
nuelli, Moratto, Sestan 
DI 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Chiandotto, Pin, 
Franceschinis G., Bil- 
lia, Milan, Sguazzin, 
Maurizio, D'Orlando, 
Pevere, Gallo. 

ARBITRO: Dreosto di 
Udine. 


OPICINA — Le tre reti 


3-0 


MARCATORI: 4° 


Gasparotto. 


TERZO: Ulian, 


Gasparotto, 
Contin, Bidut, Selva. 


nutti, 
M. 


TERZO DI AQUILEIA 


L’Olimpia scivola in basso. 
I rossoblù riescono a sconfiggere anche la nebbia 


Bi- 
dut, 55° Morlacco, 80" 


Ma- 
riuzzi, Moro, Fracaros, 
Morlacco, Francescotto, 
Tacumin, 


OLIMPIA: Benvenuti, 
Netti R., Masala, Tama- 
ro, Gazzin, Bensi, D'In- 
trono, Pobega, Sebastia- 
Zemanek, Netti: 


dei rossi sono andate a a 
segno grazie a Morat- 
to, Giugovaz e Favret- 
to. Il primo, su un pas- 
saggio dalla sinistra di 
Gurtner ha infilato in 
rete anticipando il di- 
fensore. Ha continua- 
to sempre per i rossi 
poi Giugovaz. La ri- 
presa ha visto adden- 
sarsi ancora numerose 
azioni e tentativi da 
ambo le parti, con la 
messa a segno di Gallo 
per i biancoarancio e 
di Favretto peri blu. 
Erica Scalcinati 


ARBITRO: Dalla Mar- 
ta di Pordenone. 


TERZO — Giocando co- 
me non facevano da 
tempo i rossoblù sono 
riusciti a surclassare, 
“nonostante la visibilità 
scarsa appena. Suffi- 
ciente a causa della 
nebbia, un non irresi- 
stibile Olimpia di Trie- 
ste. La prima rete la se- 
gna di testa Bidut al 4’. 
Il gol del raddoppio 
viene 


‘ definitivo 3-0 lo sigla 


realizzato da‘: 


tavia lasciando Piscanc 
e Gatta flirtare in con- 
tropiede. Una strategia 
oculata, quindi, che ha 
dischiuso l'orizzonte 
della vittoria grazie al- 
l'efficace coppia d'at- 
tacco, îna aiutata an- 
che dall'incertezza del- 
la retroguardia avver- 
saria. Giò nonostante le 
orme disegnate dall'al- 
lenatore Marchi hanno 
condotto. l'undici del 
Talmassons ad una 
manovra ordinata e 
ricca di elaborati spun- 
ti diraffinato palleggio, 
e le pregevali giocate, 
pur infrangendosi sul 
muro nemico, si sono 
rivelate essenziali per 
conquistare un certo 
vantaggio territoriale. 
AJ 10' l'avanzato To- 
mada calibra un vellu- 
tato traversone sul 
quale Trevisani, in 
buona posizione, inter- 
viene malamente. Pi- 
scanc, che può disporre 


L'allenatore del 
Domio. Stulle. 


indisturbato della fa- 
scia a lui congeniale, al 
15’ vola in progressio- 
ne puntando a rete. Il 
suo stile è altruistico, 
ma il prezioso passag- 
gio all'accorrente Gatta 
è sprecato con una ti- 
mida conclusione. Al 
28' lo stesso Gatta re- 
stituisce la cortesia al 
compagno dopo una 
ubriacante serpentina 
tra i difensori bianco- 
neri, Il destro Piscanc 
questa volta gonfia la 
rete alle spalle dello 
smarrito portiere, La 
reazione al gol subito 
viene. contenuta con 
zelo dalla squadra di 
casa che, spingendosi 
all'improvviso in at- 
tacco, coglie al 40' il 
raddoppio, Anzile, ti- 
moroso. d'una aggres- 
sione, tocca un pallo- 
netto per il suo portie- 
re, che ne resta imbro- 
gliato. 

Michele Sinico 


POCENIA 
Misero 


pareggio 
0-0 


POCENIA: Versolatto, 
Mariano Buratto, Re- 
nato Buratto, Casaso- 
la, Meotto, Moratti, 
Vianello, Nolgi, Visen- 
tin, Lovisutto, Cecchi- 
ni. 

ZOMPICCHIA: Sclip- 
pa, Fongione, Pusoli, 
Pizzut, Lazzaris, Tes- 
sitori, Vicario, Baut, 
Spagnolo, Leonarduz- È 
zi, Puzzoli. 

ARBITRO: Scatton di 
Pordenone. Ti 


POCENIA Era 
quasi un duello per 
la salvezza quello 
giocato ieri sul cam- 
po del Pocenia. Un 
duello.che però non 
ha visto l’uso di alcu- 
na «arma» visto che 
al'termine dei 90 mi- 
nuti il risultato era 
ancora a reti inviola- 
te. 


RONCHIS 
ll Romans 
si arrende 


1-0 


MARCATORE: al 15° 
Montanaro. 

RONCHIS: Splendo- 
re, Meneguzzi, Trevi- 
san, Zoccolan, Salva- 
dor, Pizzolitto, Zan- 
chetta (Lenardon), 
Marchese, Gonzato, 
Stella, Montanaro 
{Colautto). 

ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, Grigio, Leone, 
Fabrizio, Facchinutti, 
Moretta, _ Salvador, 
‘Merlin, Del Zotto, Pa- 
sutti. 


CAMINO 
Posta 
ametà 


1-1 


MARCATORI: al 26° 
Moletta Roberto, al 29" 
Prenassi Daniele. 

CAMINO: _ Tonizzo, 
Marcuz, Lucchetta, 
Moletta Giorgio, Cane- 
strino, Bragagnolo, 
Tossutti, Moletta Clau- 
dio, Gardisan, Moletta 
Roberto, Liani. 

SEDEGLIANO: Dri, 
De Candido, Bagnariol, 
Darù. Facchin, Basal- 
della, Minuzzo, Zanin, 
Donato, Prenassi Fa- 
DEo Prenassi Danie- 

le. 


BERTIOLO 
Rigore 
beffa 


0-1 


MARCATORI: di 201°Pî- 
ronio su rigore. 
BERTIOLO: Mauro, 
Bosi, Savoia, Savoia 
Leonardo (Malisani), 
Gressatti, Gaggio, Mu- 
cignato, (Cassin), Di 
Bert, Bravin, Driutti, 


Zanin. 
FLAMBRO: Trevisan, 
ite, Pironio, Ma- 
lo Michele, Venuto, 
Bertossi, Marello Da- 
niele, Ponte, Malisan, 
Degano, Cesarin. 
ARBITRO: Signore di 
Pordenone. 


Lunedì 


MARCATI 
Massa. 
'adoan. 
RRAS: C 
Rotta, M 
loan, Suc 
Zapan, Bi 
| Fadda). 
FOGLIAN 
| Russian, 
;ampo 
fee @ 
Nello. 
ARBITRO 


TRIESTI 
due auto 
ll Kras 
importa) 
Dionato, 
loveva 
Riolo de 
upingri 
di ieri h: 
corossi | 
ancora ] 
nere la 
quando, 
Serie po 
Do esser 
tanarsi 
‘dalle zoi 
I rag 
(O 
decisam 
to da fai 
degli os 
la realt: 
No ha g 
controli 
Centroc 
Sfruttar 
Sioni ca 
del Kr 
Sconfitt 


Cronaci 
Scarna, 
ha vist 


1-1 


MARCATORI: 2’ Co- 
ghetto, 85' Carpin, 

FOSSALON:. Franco, 
Bramuzzo, Vadori, Pe- 
tenel, Fabio Franti, Me- 
den, Bassanese, De- 
grassi, Bolzan, Coghet- 
to, Roberto Franti. 

TORVISCOSA: Botti- 
gnon, Zaninello, Peve- 
re, Canciani, Favaro, 
Codin, Marchesin, Pio- 
Carpin, 


vesan, 
Zanutta. 


GRADO — Dopo appe- 
na due minuti di gioco 
i padroni di casa anda- 
vano; in gol. Al termine 
di un'azione sulla sini- 


Morlacco su rigore. Il, 


Gasparotto che, riceve 
palla e batte al volo. Il 
Terzo avrebbe potuto 
anche segnare di più 
ma la sfortuna e Ben- 
venuti ci hanno sempre 
messo una pezza. L'O- 
limpia non ha potuto 
fare molto anche a cau- 
sa dell'espulsione di 
Tamaro al 44''per som- 
madiammonizioni. . 
Michele Tibald 


PAREGGIO NEL FINALE 
Fossalon subito avanti 
Il Torviscosa reagisce 


‘Marchesin 


Peloi, g 


. con Carpin. 


stra Fabio Franti pen- 
nellava un cross per il 
numero 10 GCoghetto 
che: da breve distanza 
batteva. Buttignon, 

Dal 25' per un contra- 
sto in area tra Vadorie” 
l'arbitro 
decretava'un calcio di 
rigore per i friulani: la 
conclusione di Mar- 
chesin, però, veniva 
abilmente neutraliz- 
zata dall'estremo di- 
fensore Franco. Il pa- 
reggio del Torviscosa 
giungeva a soli cinque 
minuti dal termine 


Domenica Lauto 


AIELLO 


3-2 


MARCATORI: al 19° 
Macuglia A., al 28’ Za- 
nello su rigore, al 44’ Ra- 
na, al 58' Castellan, al 
77’ Macuglia A. 

AIELLO: Pinat, Fon- 
zar, Bertossi, Tiberio M., 
Macuglia A., Sergio, Ti- 
berio A., Macuglia G., 
Macuglia B., Contini, 
Rana. 

TORRE: Grigollo, Be- 
vilacqua, Scapinello, Za- 
nolla, Vidon, Tomat, No- 


MALISANA 


Il Bagnaria rischia 
e alla fine convince 


0-2 


MARCATORI: al 40 
Bertossi (autorete), al 
58' Gisilin, 

MALISANA: Bertoli, 
Bertossi, Zamaro, Pitta 


Mauro, Pitta Giampao- . 


lo, Marcatti, Pez (dal 
50’ Tessarin), Buiatti, 
‘Braida, Cristin, Allegro. 
BAGNARIA:  Pecorari, 
‘Romano, Fragonese, Za- 
nello, Moras, Tassile, 
Da Dalt, Tiussi C., Tre- 
visan, Cisilin, G. Tiussi. 
ARBITRO: Rupena di 
Trieste. 


MALISANA — Dalla 


vello, Zanello, Castellan, 
Furlan, Sdrigotti. 


AIELLO —A112'ilTor- 
re avvia un interessan- 
te gioco sulla fascia de- 
stra e Novello scarica 
un rasoterra che lambi- 
sce il palo destro della 
porta difesa da Pinat. 
Al 19' B. Macuglia ca- 
parbiamente lotta su 
un pallone spurio e rie- 
sce a far filtrare la sfe- 
ra che A. Macuglia de- 
posita in rete. Al 28'M. 


nebbia di Malisana è 
emerso ieri il Bagna- 
ria, con due reti. In 
vantaggio al 40' grazie 
a un'autorete scaturi- 
ta da un avventato re- 
tropassaggio di Ber- 
tossi, il gol della sicu- 
rezza e del definitivo 
2-0 giunge al 58': Da 
Dalt scatta bene sulla 
fascia, si libera del di- 
Tetto avversario e pen- 
nella per Cisilin che, 
sotto misura, non ha 
difficoltà nell'insacca- 
re. 


g.b. 


Novanta minuti di batticuore 
Solo in finale i locali siglano il gol della vittoria - 


Tiberio atterra in area 
Gastellan, rigore sacro- 
santo che Zanello rea- 
lizza. Il gol puntual- 
mente arriva al 45' gra- 
zie a Rana, Nella ripre- 
sa con un perfetto as- 
sist di Novello, Castel- 


lan insacca nella parte . 


inferiore destra. Nulla 
da fare per il pur bravo 
Pinat. Al 32' l'Aiello 
realizza il gol della vit- 
toria con A. Macuglia. . 
Giuseppe Marcuzz! 


2 


1] 
MARCATORI: 49’ autorete 
lì Massai, 80' autorete di 
idoan. 
RRAS: Colino, Gregoretti, 
Rotta, Massai, Lepore, Pa- 
\doan, Succi, Cucarich, Spa- 
2apan, Bozic, De Pase (46° 
| | Fadda). 
| FOGLIANO: Cechet, Zotti, 
| Russian, Guidolin, Trevi- 
San, Contin, Clemente, 
Campo dall’Orto, Quargnal, 
| Leban (88’ Cargnello),, Via- 
Nello. 
ARBITRO: Pestrin di Udine. 


TRIESTE — Sono state 
due autoreti a condannare 
Ùl Kras nella partita più 
Importante dei suo cam- 
bionato, una partita che 
doveva stabilire il vero 
tuolo della formazione di 
Rupingrande. La sconfitta 
di ieri ha detto che i bian- 
corossi dovranno faticare 
ancora parecchio per otte- 
here la salvezza, proprio 
quando, dopo una lunga 
Serie positiva, sembrava- 
Do essere riusciti ad allon- 
tanarsi definitivamente 
dalle zone basse. _. 

I ragazzi di Franzot 
hanno offerto una prova 
decisamente negativa tan- 
to da far apparire la prova 
degli ospiti molto buona. 
Tn realtà neppure il Foglia- 
Nîo ha giocato bene ma ha 
controllato a piacimento il 
©entrocampo ed ha saputo 
Sfruttare al meglio le occa- 
Sioni capitategli. Da parte 
del Kras, nonostante la 
Sconfitta, non è stata la di- 
fesa il peggior reparto, ed 
anzi proprio Massai è sta- 
to il migliore dei suoi. Il 
Iroblema della squadra è 
Però a centrocampo ed in 
Parte in attacco. 

.La manovra dei ragazzi 

“Franzot non è mai riu- 
Scita a mettere gli attac- 
canti nella condizione di 
Tendersi pericolosi, e que- 
Sto anche a causa della de- 
fezione di Palumbo. La 
cronaca, per altro molto 
Scarna, nel primo tempo 
ha visto un'occasione per 
Spazapan, ed una per il 
Fogliano che non è riuscita 
a sfruttare al meglio una 
t Roischia nell'area dei loca- 

«Nella ripresa i due auto- 

801 che hanno deciso la 
Partita. ; 

Al 49’ Vianello fugge 
Sulla fascia destra del 
Campo, entra in area, 
aspetta l'uscita del portie- 
Te e calcia. La palla termi- 
Na sul palo e Massai, non 
Tiuscendo a frenare lo 
Slancio, accompagna sfor- 
tumatamente la palla in 
gol. Infine all'80' l'autogol 
di Padoan che devia inrete 
Un tiro di Vianello. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE — L'inizio del 
‘one di ritorno propone 
solito copione con la 

©apolista Rolanese anco- 

Ta protagonista. 3-0 il bi- 

Blietto da visita dell'un- 

dici di Beorchia rivolto a 

tutte le avversarie che ri- 

Poneva nel S. Vito le spe- 

Tanze per un primo di- 

Spiacere a Musco e soci. 

arma realizzando una 
tripletta ha confermato, 

Sempre se ce ne fosse an- 

Sora bisogno la superio- 

lità dei bianconeri di 

iano. Incalza in secon- 
osizione lo Junior 


‘| Aurisina di Tomizza. Nel 


delicato incontro con il 
iarizzole gli arancio di 
purisina hanno ribadito 
®& proprie chances pro- 
| Mozione portando a 
®uattro le lunghezze di 
Vantaggio sulle imme- 
te inseguitrici. Il 
ontebello, perdendo la 

ge gara con una forte 
lock ha visto così sfu- 
lare un possibile riavvi- 
“îmamento alla seconda 
Vezza. Il tecnico Rudy 
Io e i suoi ragazzi trai 
ali ha fatto il suo de- 

ì tto il:giovane:Terrano, 
anno dovuto arrendersi 
D a grande determina- 
gno della Stock, dello 
di tenato Bruno, autore 
hi ma doppietta e di Ur- 
Caglia anche lui a re- 
lato. Serra aveva aperto 
tu tarcature, illudendo i 
soi compagni, per poi 
riportare in vantaggio su 
| ore al 54 il Montebel- 
fx Prima di subire la de- 
à tiva rimonta dei pa- 
Volo di casa. La piace- 
© sorpresa della gior- 
da Viene invece dall'U- 
ian che ha voluto ini- 
stico la stagione agoni- 
ne. del 1992 con una 
î Vincente vittoria. 2-0 
dig Nteggio con cui l'un- 
1 del presidente Bruno 


3-0 
MARCATORI: al 


Persoglia. 


lena: (dall'89° 
Bellotto. 


S., Franco, Francavilla. 
ARBITRO: Ceschia. 


DIFESA TEMPESTATA 
Il Capriva bombarda lo Zaule 


Oltre alle tre reti i rossoneri collezionano occasioni 


15° 
Grattoni, al 54’ e all'85* 


CAPRIVA; Hlede, Ma- 
rangon, Soprani, Manzi- 
. ni, Riavez, Musina, Pi- 
tuelli, Grattoni, Perso- 
«glia (dall’88’ Grion), Di- 
Braida), 


ZAULE: Ferluga, Brez, 
Gnezda, Somma, Ellero, 
Razem, Benet A., Vare- 
sano, Bruschina, Benet 


CAPRIVA—E'statoun 
bombardamento: il Ca- 
‘priva ha tempestato la 
difesa dello Zaule ‘at- 
taccando per 90 minuti 
e costringendo il por- 
tiere Ferluga a un su- 
perlavoro, Oltre alle tre 
reti, infatti, i rossoneri 
hanno inanellato una 
miriade di occasioni 
per incrementare il ri- 


sultato, ma la bravura 
del portiere ha evitato 
che il risultato ‘assu- 
messe proporzioni ca- 
tastrofiche. 

Il Capriva è passato 
in vantaggio al quarto 
d'ora del primo tempo, 
allorché lo scatenato 
Riavez si è involato 
sulla destra e ha messo 
al centro un pallone 
che Grattoni ha dappri- 
ma stoppato e poi indi- 
rizzato imparabilmen- 
te in porta. 

I rossoneri. hanno 
continuato ad attacca- 
re, ma solo all'inizio 
della ripresa sono riu- 
sciti a raddoppiare: per 
un netto fallo di mani 
in area triestina, il di- 
rettore di gara ha de- 
cretato un penalty che 
il bomber Persoglia ha 
trasformato con una 
violenta conclusione. 
La sagra delle occasio- 
ni non sembra termi- ‘ 


IL GIRONE DI RITORNO 
Sempre la solita Roianese 
Montebello vinto da Stock 


ha regolato un irricono- 
scibile Lelio Team. A re- 
ferto Zanini e Giacaz au- 
tori delle due marcature. 

Un'altra sorpresa può 
definirsi il chiaro succes- 
so del Cus ai danni di una 
deludente Fincantieri. 
La «lezione» degli uni- 
versitari di Morelli è sta- 


ta abbastanza dura. 

FINCANTIERI 1 

C.U,S, E) 
Marcatori: Vucetti al 


51’, Colotti al 61', Blasiz- 
za all'85', Rucci (aut.) 
all'89. 

Fincantieri: Del Bel- 
lo, Angius, Freno, Cana- 
rutto, Maio, Bonut 
(dall’80’ Barbiani), Alle- 
gretti (dal 46' Rbbez), 
Toffoletti, Sambo, Ca- 
stro, Gabrielli. All.: Co- 
lomban. 

Gus: Spangher, Dobet- 
ti, Favento, Lugnani, 
Rucci, Parovel, Primave- 


RISULTATI 


Fincantleri-C.U.S. 
C.G.S.-Don Bosco 
Lelio Team-Union 
Stock-Montebello 
Giarlzzole-Junior 
S. Vito-Roianese 


Terza categoria 


1-3. S. Vito-Giarizzole 

0-0 Junior-Stock 

0-2. Montebello-Lello Team 
3-2. Union-C.G.s. 

2-3 DonBosco-C.U,S. 

0-3 Rolanese-Fincantieri 


CLASSIFICA 
‘| Rolanese 24 6 6 0 0 6 6 0 0 22 4 +6 
dunior 18 6 3 2.1 6 4 2.0 26 9-00 
Montebello 1462 3 16 2 311712 4 
Giarizzole 13 6 22 2.6 2-3 1 1813 -5 
Stock 1162 3 1 6 2 0 4 2115 7 
S. Vito 10 62 0 4 6 2 2.2 1415 -8 
Fincantieri 10. 6:1 23 6.2 2,221 23 -8 
Lelio Team 10 6-21 3.6.1 3 21417 -8 
C.G.S. 10 601 4161 23 1115 & 
Don Bosco 10062 1 3 6 1 3 2 16.20.8 
C.U.S. 80602 2 2 6 1 14 916 9 
Union 5 6 0 2 4 6 1.1 4 829 -13 


ra,  Zarattini, Vucetti 
(dall'80’ Allegretti), Gar- 
levaris (dall'84' Blasiz- 
za), Colotti, All.: Morelli. 


Arbitro: Bidovec. 
LELIO TEAM 0 
UNION 2 


Marcatori: Zanini al 
3' e Giacaz al 12". 

Lelio Team: Fon, 
Ciacchi, Morgan, Bercè, 
Loschiavo, Ramani, 
Arancio (dal 46' Balla- 
rin), Callegaris, Spataro 
(dal 66‘ Jerausceck), Del 
Conte, Braini, All.: Volo. 

, Union: Siderini, Rupi- 
ni, Spagliardi, Viezzoli, 
Romeri, Giacaz (dal 61° 
Zaccardi), Mauro, Seve- 
rino, Zanini, Ceglie, Gior- 
gesi (dall'85’ Bartolini). 


All.: Zaccardi. 

Arbitro: Ravalico. 
C.G.S. 7 0 
DON BOSCO (1) 


Cgs: Pellegrina, Casu- 
la, Mondo, Ambrosino, 


PROSSIMO TURNO 


nare e gli attaccanti ca- 
privesi si alternano al 
tiro a segno: ci prova 
Persoglia al 68' (ma 
Ferluga ci mette una 
pezza) e Pituelli al 73 
(con palla che lambisce’ 
il montante), 

All'85’ Soprani com- 
pie una splendida di- 
scesa sulla fascia de- 
stra e porge la sfera a 
Persoglia che si de- 
streggia in area e ful- 
mina Ferluga, siglando 
la decima rete stagio- 
nale. Nel finale vengo- 
no espulsi nelle file 
dello Zaule dapprima 
Franco e poi Gnezda, 
entrambi per doppia 
ammonizione. 

In zona Cesarini il 
mister locale De Rossi 
completa la festa capri- 
vese  maridando in 
campo‘ il  presidente- 
giocatore della società 
Nicola Braida. 

Tullio Grilli 


0-1 


MARCATORE: 60° Bru- 
mat Stefano. 

GAJA: Sardi, Leban, Ca- 
polino (70’ Calzi), ie- 
se, Lupo, Vengust, 


bac, jevich (50' Su- 
belli), ‘olo, Ghiotto, 
Stramsak. 


PRO FARRA: Spessot, 
Cucut (30° Brumat Ste- 
fano), Ermacora, Donda, 
Pelesson, Bressan, Bru- 
mat Luca (80' Visintin), 
Cattarin, _Scarazzulo, 
Brumat David, Zupel. 
ARBITRO: Benedetti di 
Udine. 


PADRICIANO — Il Gaja 
continua a offrire pre- 
stazioni deludenti sul 
campo di casa, davvero 
stregato. Il mister Cer- 
‘meli continua comun- 
que a mettere il dito 
nella piaga, predicando 
maggior umiltà e con- 
centrazione ai suoi ra- 
gazzi, sperando di otte- 
nere così risultati più 
soddisfacenti. Resta 
comunque il fatto che 


Mariano senza fortuna 
Piedimonte scatenato 


1-2 


MARCATORI: al 60' Silve- 
stri, all'80° Primozic e 
all'83' Saveri. 
MARIANO: Poiana, Don- 
da, Grande, Nervo, Cus- 
sigh (dall'88’ Altran), 
Tonso, Donat. (dall'88' 
Spessot), Silvestri, Vi 
sentin, Blason, Ancora. 
PIEDIMONTE: Barazzut- 
ti, Prodorutti, Milloch, 
Primozic, Balbinot, In- 
terbartolo, Bon, Tesolin, 
Soffientini, Saveri, Ma- 
rega. - 
ARBITRO: Bruni, 
MARIANO DEL FRIULI 
— E' stato sfortunato il 
Mariano: perché nel 
primo tempo aveva gio- 
cato un buon calcio e, in 
avvio di ripresa, accele- 
rando il passo aveva 
trovato la rete del van- 
taggio. Al 60': Silvestri 
raccoglieva una palla 
mal gestita da un difen- 
sore e puniva l’incolpe- 
vole Barazzutti. | — 

A quel punto il Piedi- 


Fontana, Simionato P., 
Alfé (dal 71' Di Castri), 
Depangher, Simionato 
A., Rupini, Vallepulcini 
(dal 79' Zambon). All: 
Cespa. 

DON BOSCO: Rebez, 
Cartelli, Fachin, Braico, 
Franco, Iacopich (dal 46’ 
Budicin), Peres, De Ange- 
lis (dal 63' Gherbaz), Rie- 
folo, Stopper, Borca. All: 
Karlicek. 


Arbitro: Saitta. 
STOCK 3 
MONTEBELLO 2 


Marcatori: Serra al 
28" e al 54' (rig.), Bruno al 
44' e all'85', Urbisaglia al 
674. 

Stock: Furlan, Macor 
(dal 75’ Mersich), Gaeta, 
Burgher, Cattaneo (dal 
46' Urbisaglia), Sardella, 
Pocecco, Pison, Bruno, 
Duck, Meton. All.: Turci- 
no. 

Montebello: Corona 
A., Bartoli, Corona M., 
Perotta, Bassanese, Gri- 
soni, Ceselin, Cino A., 
Volpe (dal 60' Terrano), 
Serra, Porro, All.: Cino R. 


Arbitro: Di Siena. 
S. VITO 0 
ROIANESE 3 

Marcatori: Parma al 
46'al59'eal74'. 

S. Vito: Padar (dal 55' 
Pellizzari), Andriolo, 


Maio, Bagattin, Cassano, 
Goglitore, Romeri, Sotti- 
le, Cacich, Simonetti, 
Rocchetti (dal 65’ Sgar- 
ra). AIl.: Gardini. 
Roianese: Lorenzutti, 
Porcelli, Musco, Grassi, 
De Bosich (dal 46' Braga- 
gnolo), Liva, Floridan, 
Tria, Parma, Monzoni, 
Gustin. All.: Beorchia. 


Arbitro: Smillovich. 
GIARIZZOLE 2 


JR. AURISINA 3 


monte si scatenava: 
all'80* il pareggio. Puni- 
zione ribattuta dalla di- 
fesa e Primozic ribadiva 
in rete. I ragazzi di In- 
terbartolo (giocatore- 
mister) si riversavano 
nella metà campo dei 
locali alla ricerca del 
gol-vittoria: che giun- 
geva appena tre minuti 
dopo. Correva l'83': Sa- 
veri metteva nel sacco 
la palla della beffa. 

La partita, nonostan- 
te il doppio cambio ope- 
rato in dirittura d'arri- 
vo dal Mariano:per rie- 
quilibrare il match, era 
segnato, Onore al meri- 
to, comunque, ai padro- 
ni di casa: talvolta la 
cattiva sorte è la peg- 
gior nemica! Il. Piedi- 
monte, che ha peraltro 
confermato quanto di 
buono si va dicendo sul 
suo conto, schizza nelle 
posizioni intorno alle 
quali si giocherà la pro- ‘ 
mozione. 


UNO A UNO 


Tra Fincantieri e Medea 
un gioco senza guerra 


1-1 


MARCATORI: al 10' 
Caiffa, al 24’ Cristancigh. 
FINCANTIERI: Zearo, 


È Giorgio Cristan- 
cigh, Zoff, Bertolutti, 


‘Sartori, Urizzi, Butazzo- 
ni, Godeas, Massimo Cri- 
stancigh, Pontel. 

ARBITRO: Bosi di Por- 
denone. 


MONFALCONE — Fin- 
cantieri e Medea offro- 
no il meglio del loro re- 
pertorio nei primi 45' 
deliziando, in parte, la 
numerosa platea. Suc- 
cessivamente, accortesi 
delle difficoltà di supe- 


<rarsi a vicenda (1-1), 


quasi tacitamente si ac- 
cordano alla non belli- 
geranza. Questo, in sol- 
doni, lo scontro sul ret- 
tangolo del Cosulich. 


Il tempo di guardarsi 
attorno e voilà, gli az- 
zurri pervengono alla 
segnatura. Il minuto è il 
primo. Baldan pesca op- 
portunamente Cianci il 
quale seppur sbilancia- 
to scocca il tiro, La palla 
supera il portiere e si 
adagerebbe sul fondo 
se, come un rapace, non 
giungesse Caiffa e tra- 
mutasse l'azione in gol. 
Gli ospiti, depressi non 
più del lecito, iniziano 
ad organizzarsi e chiu- 
dere le file, eloquente 
campanello d'allarme 
per gli aziendali. Azien- 
dali stretti nella morsa, 
ma pronti a pungere in 
contropiede. Al 24', pe- 
tò, debbono soccombe- 
re. Il terzino di fascia 
Giorgio Cristancigh 
promuove,  triangola 
con un compagno e tra- 
sforma in rete riequili- 
brando le sorti per i 
suoi, 

mor. m. 


TERZA SCONFITTA 
Gaja sul suo campo stregato 


Dopo il successo del Pro Farra classifica amara 


esta è la terza scon- 
fitta consecutiva dei 
gialloverdî, e la loro 
posizione in classifica 
inizia a farsi preoccu- 
pante. Ù 
“Da ricordare il cam- 
po pesante e insidioso, 
che ha reso difficile 
portare a termine azio- 
ni precise in attacco. 
La Pro Farra ha sfiora- 
to il gol per prima, con 
David Brumat, che ha 
colpito benissimo di te- 
‘sta sul cross dalla ban- 
dierina effettuato da 
Brumat Luca. 

Gli ospiti si fanno poi 
ancora pericolosi con 
Pelesson su calcio di 
punizione, e poi con 
Brumat Stefano, che 
sfiora di testa senza 
impensierire Sardi. 
Verso la fine del tempo 
il Gaja inizia a cercare 
con insistenza il gol, e 
lo sfiora per due volte: 
Ino crossa dal fondo 

i Ghiotto Cattarin 
sfiora l'autogol; poi 
Gombac mette fuori di 


3 : IGOMMISTI SEMPRE IN TESTA 


Marcello vince a fatica 


CALCIO A SETTE 


Sedicesima giornata 
risultati e classifiche 


SERIE A 
Didi Fashion-Usg Coop. Arianna 7-1; Dino caffè- 
Laurent Rebulà 4-4; Presfin-Gomme Marcello 1-4; 
Barriera Viale Sport-Agip Università 2-5; Montuz- 
za-Clp Casa del Ciclo 3-8; Gavinel-Acli S. Luigi Mi- 
rabel 0-7; Dal Macellaio-Pescheria 3-3; Club alpin. 


triestino-Taverna Babà 4-4. 


LA CLASSIFICA 
Gomme Marcello 28; Agip Universita 25; Didi 
Coord casuals 20; Gavinel e Presfin 19; Laurent Re- 
bulà 18; Clp Casa del ciclo 15; Viale sport, Pesch. 
Grassilli 14 e Dal Macellaio 14; Coop. Arianna 13; 
Dinocaffè e Taverna Babà 12; Cat 7; Montuzza 5. 


SERIEB 


Autotr: 
col. B 


orti Zorzenon-Edoardo mobili 6-1; Acli 
‘et Scagnol-Rapid L'ausiliaria 9-1; Coop. 


Alfa I-Api pizz. Number one 2-2; Colori Roiano-Su- 


per Jez 


3-1; Monteshell Rot. Boschetto-Schwagel 


costruzioni 6-7; Gelati Sanson-Comet trasporti 7-4; 
Bar Mario Bss-Pizz. Ferriera 4-0; Pizz. Il golosone 
c. sott.li-Cantina istriana 7-3; Cgs Ginnastica trie- 


stina-Jolly Miani Car 1-0. 


LA CLASSIFICA 
Colori Roiano 29; Gelati Sanson 27; Super Jez 25; 


Bar Mario Bbs e Cgs Ginnastica,triestina 23; Canti- 
na.istriana 22; Edoardo Mobili 20; Autotrasp. Zor- 
zenon 17; Pizz. Ferriera 16; Jolly Miani Car, Mon- 
teshell, Coop. Alfa I e Il Golosone 15; Schwagel 
Costr. 11; Rapid L'ausiliaria 10; Comet Trops e Api 


pizz. Number one 3. 


SERIEC 


Nuova Cierre auto-Bar 


pitolino 3-3; Arti grafiche Julia-It: 
Italia ottica prim.-Centro o Baà 4-2 


Promo 


ortivo 5-3; Il Piccolo-Ca- 


urghi 8-2; 


‘Abigliamento Il quadro-Malan viaggi 2-3; Autocar- 
rozzeria Stocovaz-Luglio fotocomposizioni. 4-6; 
Pizzeria Michele-Da Andy 7-5; Seven Toning-Ver- 
SR Sen 7-4; Ford La concessionaria-Bar Ga- 


[di Stock 1-2. 


LA CLASSIFICA : 
Promo Italia ottica 27; Malan viaggi 25; Abbiglia- 
mento Il quadro 23; Pizzeria Michele e Nuova Cier- 
re auto 22; Italspurghi 20; Da Andy, Luglio foto- 
Que e Seven Toning 18; Verde Sgaravatti:17; Arti 
graf. Julia 17; Bar sportivo, Cucine Baà e Ford La 
concessionaria 13; Capitolino 11; Bar Garibaldi 10; 


Il Piccolo 8. 


Dino Caffè 4 HGolosone 7 
Rebula 4 Cantina 3 

MARCATORI: Taglieri, MARCATORI: Salviato 
Spiga, Toffoli(2), Punis (2), (4), Gallinucci, Lippi, Ru- 
Botta, Di Stasio. ta, Lacentra (3). 


‘DINO CAFFE': Paniconi, 
Punis, Varin, Di Stasio 
(Druzina), Doz, Botta, Ro- 
sman. 

LAURENT 'REBULA: 
Santolanni i, Rec: RA, 
na, eri, Pizzi, a, 
Toffolo LS 
TRIESTE — Primo turno 
del girone di ritorno per 
la serie A ed in testa alla 
classifica rimangono le 
Gomme Marcello che si 
sono imposte per 4-1 sul 


‘ Presfin; anche se non 


sembrerebbe i gommisti 
hanno un po' faticato per 
intascare i due punti da- 
to che gli avversari han- 
no dato parecchio filo da 
torcere. 

Alle spalle della capo- 
lista sempre l'Agip Uni- 
versità che continua a 
sperare, ed a lottare, per 
cucire sulle casacche lo 
scudetto. Anche il Didi 
casual continua a vince- 
re ed a farne le spese 
questa volta è stata la 
Coop. Arianna che si av- 
vicina sempre più al fon- 
do classifica. Pure le Acli 
San Luigi Mirabel hanno 
giocato una grande parti- 
ta lasciando al palo l'in- 
colpevole  Gavinel che 
non è riuscito a frenare il 
pressing degli avversari. 

Nella zona buia sem- 
pre il Montuzza, che ha 
dovuto cedere le armi al 
Cip Casa del Ciclo ed il 
Cat che ha pareggiato 
con la Taverna Babà (pu- 
re in cattive acque) fa- 
cendosi sfuggire la vitto- 
ria a pochi minuti dal 
termine. 


IL GOLOSONE: Esposi- 
to, Ruta, Veronese, Ridol- 
fo, Salviato, Gallinucci, 
Lippi. È 

CANTINA ISTRIANA: 
Fantini, Felluga, Esposito, 
Jerman, Tuliach, Lacen- 
tra, Clarat (Vascotto). 


TRIESTE — La Pizzeria 
Il Golosone circolo sot- 
tufficiali continua la cor- 
sa per allontanarsi dalla 
zona paludosa e questa 
volta i due punti li ha 
conquistati contro la 
Cantina istriana che sta 
passando davvero: un 
brutto momento, tanto 
che lo stesso Vascotto è 
dovuto scendere in cam- 
po dato che la panchina 
era davvero molto corta. 

Con questa giornata sì 
è concluso il girone d'an- 
data della serie B e cam- 
pione d'inverno è il Colo- 
ri Roiano che si è sbaraz- 


zato del SuperJez con un . 


secco 3-1; la seconda po- 
sizione è del Gelati San- 
son che non ha avuto al- 
cuna pietà per il Comet 
Trops (sempre in ultima 
posizione). Vittoria an- 
che del Bar Mario Bss 
che sta decisamente 
puntando alla promozio- 
ne e della Ginnastica 
Triestina Cgs che non 
nasconde più le sue spe- 
ranze. Sul fondo oltre al 
Comet anche l'Api che ha 
pareggiato con la Coo) 
Alfa; più staccate È 
sempre nel pantano il 
Rapid che si è buscato un 
secco 9-1 dal Buffet Sca- 
gnol in uno scontro-sal- 
vezza anticipato. 


Il Piccolo [24] 


poco un pallone invi- 
tante, ricevuto su azio- 
ne susseguente al cal- 
cio di punizione battu- 
to da Volo. 

Doro un quarto d'o- 
ra del secondo tempo, 
gli ospiti passano in 
vantaggio, Stefano 
‘Brumat scende sulla si- 
nistra, triangola al cen- 
tro e calcia dal vertice 
sinistro dell'area di ri- 
gore battendo Sardi, Il 
Gaja tenta una reazio- 
ne, ma trova sulla sua 
strada Spessot, autore 
di un paio di parate de- 
cisive. 

A parziale scusante 
dei padroni di casa, 
possono valere le nu- 
merose assenze: Ga- 
brielli, Bullo e Cermelj 
sono elementi troppo 
importanti per questa 
squadra, che attende 
con fiducia anche il ri- 
torno di Kalc, che co- 
munque potrà avveni- 
re solo a tempi lunghi. 

Massimo Vascotto 


.Alle spalle del capolista l’Agip Università continua a sperare 


3 


MARCATORI: Manazzone 
(2), Marchesich, Gangi S., 
Vigini, Missi. 

IL PICCOLO: Cattaruzza, 
Nobile, Ferletti, Villano- 
vich, Zucca (Toso), Benve- 
nuti (Marchesich), Manaz- 
zone. si 

CAPITOLINO; Tulin, Sal- 
vemini, Dinetti, Magris, 
Missi, Gangi S. (Gangi G.), 
Vigini. 


TRIESTE — Per il terzo 
‘ turno consecutivo la squa- 
dra del nostro giornale 
viene privata della vitto- 
ria negli ultimissimi mi- 
nuti e anche contro il Ca- 
pitolino, quando sul 3-1 
sembrava che nulla potes- 
se più cambiare il risulta- 
to, con due reti gli avver- 
sari si portavano in parità 
, spartendo la posta. 

Campione d'inverno di 
questa serie è la Promo 
Italia Ottica che anche 
nell'ultima giornata d'an- 
data ha incamerato due 

«punti vincendo sul Centro 

Cucine Baa che sta pas- 
sando davvero un brutto 
momento; sulla piazza 
d'onore il Malan Viaggi 
che ha conquistato l'amble 
ta seconda posizione bat- 
tendo l'Abbigliamento Il 
Quadro che ceduto le 
armi dopo. una partita 
combattutissima. 

Segue nella classifica 
delle prime la Pizzeria Mi- 
chele che continua il suo 
ottimo campionato cer-. 
cando sempre di riuscire 
ad acchiappare una delle 
posizioni buone per il sal- 
to di categoria. 

sul fondo, staccato di 
due lunghezze dal Piccolo, 
il Bar Garibaldi Stock che 
è riuscito a farcela contro 
la Ford La Concessionaria 
e l'Autocarrozzeria Stoco-: 
vaz che ha ceduto al Lu- 
glio Fotocomposizione. , 


SM NEI N RI 


È SII TAI i civici 


E Il Piccolo 


TINTSICA ) 


RISULTATI 


Bearzi-Costalunga 6-2 
Ancona-S. Luigi VB ©. 1-1 
S. Giorg.-Chiarbola 40 


ALLIEVI / REGIONALI 


Under 18 Reg. 


PROSSIMO TURNO 


Allievi Regionali 


Ponziana-1S. Marco 
Ronchi-Manzanese 
Monfalcone-S. Giorg. 


CLASSIFICA 
1.S. Marco 30 18 13 4 1 
Manzanese 26 18 12 2 4 
Sangiorg. 24 18 9 6 3 
Ronchi 24 18 10 4 4 
Monfalcone 22 17 8 6 3 
Ancona BIIT BO 54 
S. Giorg. 20 18 6 8 4 
Donatello 20 18 7 6 5 
P. Cerv. 16 18 5 6 7 
Bearzi 15 18 6 3.9 
S.LuigiVB 14 17 3. 8 6 
Ponziana 13 16 5 3 8 
Corm. 13 17 4 5 8 
Cussign. 13 18° 6 1 11 
Costalunga 6 18 2 2 14 
Chiarbola. 5 18 2 1 15 


Zaule Rab.Ital 2-1 Ruda-Ronchi i RISUETATI 
ule Rab.-Itala > lui 
Lucinico-Costal. 2-1 S.Glov-S. Sergio NERA 
S. Canz.-S. Luigi 2-1 Ponziana-Portuale CANIIRAREMI Do: 
Aquilela-Fortitudo 0-0. Fiumic-Aquilela Domio-Olimpla 
Portuale-Fiumic. 0-0 Fortitudo-S. Canz. Opicina-S. Marco 
S. Sergio-Ponziana 1-2 S.Lulgi-LucInico Breg-Finc. Mon. 
Ronchi-S. Giov. 0-4 Costal.-Zaule Rab. Primorje-Chiarbola 
Gradese-Ruda 0-1. Itala-Gradese Monteb.-Staranz. 
CLASSIFICA 
Ruda 27.16 12 3 132 9 +4 
S.Canz. 25 15 12 1 237 14 +1| | More 2 
S. Sergio 24 16 10 4 2 41 18 0 Opicina 
S. Giov. 21 16 8 5 3 30 24 -2 Domio 17 
Ronchi 21 16-9 3 4 18 16 -3 Muggesana . 17 
Ponziana 19 16.7 5 4 27.17 4 Breg - 16 
Fiumic. 19 16 7 5 430 21 4 Staranz. 14 
S. Luigi 19 16.8 3 5 22 14 -5 Monteb. 14 
Portuale 16 16 6 4 6 27 22 -8 Edile A. 13 
Gradese 14 17 6 2 9 29 34 -12 Olimpia 13 
Costa. . 12 17 5 2 10 26 31 -13 Finc. Mon. 13 
Lucinico ‘12 16 5 2 9 14 26.-13 Chierbolai 12 
Zaule Rab. 11 16 4 3 9 19 30 -14 6 
Fortitudo 7 16 2 3 S. Andrea 
Itala 616202 Primorje 3 
Aquileia 5017 1 3 S. Marco 3 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Manzanese-Monfalcone 1-4 Chiarbola-Ancona x 
1.8. Marco-Ronchi 2-1 S.Lulgi VB-Bearzi do 
Donatello-Ponziana 1-0 Costalunga-Corm. C.G.S.-Portuale 
Cussign.-P. Cerv. 0-3 Sanglorg.-Cussign. Domi lo-01 lana 
Corm.-Sangiorg. 0-7 P. Cerv.-Donatello P 


Don Bosco-Servola 
Fortitudo-Olimpia 
S. Giovanni-Zaule 
Riposa: Montebello 


38. 10. +2 

37 20 -1 C.G.S. 

36 20 -2 Portuale 
28 19 .-2 Olimpia 
32 16 -2 Domio 

32 19 -6 S. Giovanni 
32 21 +7 Opicina 
16 13 -8 Fortitudo 
32 31 -10 Zarja 

40 40 -13 S. Andrea 
22 24 -12 Zaule 

22 32 -10 Don Bosco 
19 29 -13 Servola 
26 52 -15 Primorje 
16 42 -20 Montebello 
14 54 -22 Campanelle 


Giovanissimi Reg. 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
$. Andrea-Opicina 1-0. Chiarbola-Monfalcone 
Sangiorg.-Pieris 3-1. Itala S.M.-Ronchi 
P. Cervign-Cormonese 0-2 Triestina-Ponziana 
Ponziana-S. Giovanni 1-0. S.Giovanni-Cerv. 
Ronchi-Triestina 1-1. Cormonese-Sanglorg. 
Monfalcone-Itala S.M. . 0-0 Pieris-S. Andrea 
S. Lulgi VB-Chiarbola 6-0. Opicina-S. Luigi VB 

CLASSIFICA 

Triestina 28/15 18 2 063 5+6| | Triestina 22 
Cormonese 23 15 10 3 2 39 11 +1 Dorno 20 
Monfalcone 19 15 7 5 3 38 19 -4 Portuale 19 
Ronchi 19 15 6 7 223 15 4 Fortitudo 16 
Ponziana 18 15 7 4 4 25 13 -5 C.G.S. 14 
S.Giovanni 16 15 6 4 5 18 15 -6 Ponziana. 13 
Pieris 16 15 6 4 5 19 20 -6 Campanelle 11 
S.Andrea - 15 15 6 3 6 28 22 -8 Costalunga 10 
Itala S.M. 15 15 6 3.6 29 26 -7 Zaule 9 
Sanglorga. 11 15-4 3 8 22 41 -12 ESpcna 3 
P.Cervign. 10 15 5 0 10 10 22-13] | S'Nocario 7 
S.LulgiVB. 8 15 2 4 9 13 43 -15 Di Bosco 6 
Opicina 6 15 2 2 11 13 40 -16 Montebello 1 
Chiarbola 6 15 2 2 11 8 56 -16 Rolanese () 


UNDER 18 / REGIONALI 


Il Ruda vola più in alto 


E’ saldo in testa grazie anche al capitombolo del San Sergio 


TRIESTE — Giornata fa- 
vorevole al Ruda la se- 
conda di ritorno del cam- 
pionato regionale Under 
18. La capolista, infatti, 
con la vittoria sulla Gra- 
dese e il contemporaneo 
capitombolo del San Ser- 
gio in casa a opera del 
Ponziana, ha incremen- 
tato ulteriormente il 
vantaggio in testa alla 
classifica. E' proprio la 
sconfitta del San Sergio 
la più grossa sorpresa di 
questo turno. I ragazzi di 
De Bosichi hanno sicura- 
mente giocato la peggior 
partita della stagione e 
non è servito neppure la 
rete di Giuressi dopo solo 
l'. di gioco. Sull'altro 
fronte, infatti, il Ponzia- 
na non si è demoralizza- 
to e ha incominciato a 
macinare il suo gioco e 
ha, quindi, vinto merita- 
tamente. Ottimo poi nel 
finale il comportamento 
di tutta la difesa dei vel- 
tri ben comandata da 
Lombardo che ha ribat- 
tuto colpo su colpo gli at- 
tacchi del San Sergio. Il 
Ruda, invece, con un ri- 
gore di Macoratti ha con- 
quistato Grado, ammini- 
strando bene il resto del- 
l'incontro e rendendosi 
pericolosa con l'ottimo 
Portelli in più di un'occa- 
sione. Per i locali, che 
hanno disputato ‘una 
prova più che buona, il 
rammarico di una scon- 
fitta venuta su rigore. Al- 
tra bella impresa, è stata 
quella del San Giovanni 
vittorioso sul fortissimo 
Ronchi. I rossoneri han- 
no disputato un fior d'in- 
contro con veloci giocate 
di prima che hanno fiac- 
cato le resistenze dei lo- 
cali. Dopo il primo gol di 
Persico nel primo tempo 
periragazzi di Ventura è 
stato facile contrastare 
la pressione del Ronchi e 


infilarli nuovamente in 
contropiede. Se per i lo- 
cali c'è da segnalare 
qualche assenza impor- 
tante per il San Giovanni 
non si possono far gra- 
duatorie di merito in 
quanto tutta la squadra 
ha disputato un gran bel- 
l'incontro. Il San Gan- 
zian questa volta ha bat- 
tuto il San Luigi e ora si 
trova al secondo posto, 
pronto ad approfittare di 
eventuali cali dei primi. 
E' una squadra vera- 
mente solida che pratica 
un calcio molto concreto 
badando molte volte più 
al risultato che allo spet- 
tacolo e con qualche ra- 
gazzo, come Bonazza, in 
netta crescita. Il San Lui- 
gi, infatti, si è trovato 
sotto di due reti con un 
inizio incerto, e poi, sia 
pure giocando via via 
sempre meglio non è riu- 
scito a pareggiare. Risale 
il Lucinico che con una 
gara tatticamente molto 
accorta ha battuto il Co- 
stalunga. I locali, infatti, 
è già da qualche giornata 
che giocano al meglio e 
sono più concreti sotto 
rete. Per il Costalunga da 
segnalare solo la rete di 
Marchesi nel finale che 
ha reso meno amara la 
sconfitta. In fondo alla 
classifica si sono incon- 
trate Aquileia e Fortitu- 
do in una bella gara, mol- 
to corretta, dove il pareg- 
gio ha accontentato tutti. 
Infine punti preziosi del- 
lo Zaule che ha recupera- 
to, giocando con molto 
ordine, lo svantaggio ini- . 
ziale e ha battuto merita- 
tamente l'Itala San Mar- 
co e del Portuale che ha 
pareggiato, sfiorando la 
vittoria col palo di Sla- 
ma, con la forte Pro Fiu- 
micello. 

Gaetano Strazzullo 


CLASSIFICA 


Allievi Pro vinciali 


Under 18 Prov. 


PROSSIMO TURNO 
Staranz.-Chiarbola 
Primorje-Finc. Mon. 
Breg-S. Marco 
Opicina-Olimpia 
Domio-Edile A. 

S. Andrea-Pleris 
Monteb.-Muggesana 


27 8+1 
31 13 1 
20 10 -3 
18 13 -3 
19 14 3 
21 12 -5 
21 21 -6 
23 21 -7 
12 14 7 
20 25 -6 
2219 0-5 
13 30-14 

7 29 -16 
13 38 -15 


13 
19 
13 
13 
13 
13 
18 
13 
13 
13 
12 
13 
13 
12 


SAI 
055 AUAARUGOGNN AA 


CIENSOC O SESCICOCICICACIOI 
QIONGUINNARIAOW9 


PROSSIMO TURNO 
0-2. Olimpia-S. Giovanni 
1-8 Servola-Fortitudo 
2-1 Opicina-Don Bosco 
0-0. Portuale-Domio 
42 Primorje-C.G.S. 
1-3. S. Andrea-Campanelle 
4-2. Zaule-Montebello 
Riposa: Zarja 


CLASSIFICA 


din WONANIAOROO 
NIN ANDA WINE 
ONSNIDOUWORONNNAO 


Giovanissimi Prov. 


PROSSIMO TURNO 
Montebello-Ponziana 
Campanelle-S. Andrea 
S. Nazario-Triestina 
Domio-Portuale 

D. Bosco-C.G.S. 
Fortitudo-Costalunga 
Esperia-Zaule 
Rolanese-Olimpla 


CLASSIFICA 


11 11 


OO VITANTINNANNO 


Sasa 
ROPMANOAUIMAONILLO 


C0WGENa Ra UOD NOW 


‘TRIESTE — I recuperi 
relativi all'ottava gior- 
nata hanno sancito la 
fine del girone d'andata 
del. campionato under 
‘provinciale. 

La capolista Pieris a 
Monfalcone con la Fin- 
cantieri stava per in- 
cappare nella seconda 
sconfitta stagionale. La 
squadra di casa si è por- 
tata in vantaggio per 2- 
0, segno evidente che 
sta attraversando un 
buon momento di for- 
ma, grazie alle reti di 
Sarcina e Failace prima 
di subire la reazione de- 
gli ospiti, che nel primo 
tempo hanno accorciato 
le distanze con Bianco e 
nella ripresa hanno ag- 
guantato il pareggio con 
Federico Bertogna. La 
Fincantieri, che è scesa 
in campo con il reparto 
difensivo notevolmente 
rabberciato, ha dovuto 
concludere la gara in 
nove visto che l'arbitro 
ha espulso due giocatori 
monfalconesi. 

Il big-match della 
ornata era, senza 

lubbio, Breg-Opicina, 
entrambe seconde in 
classifica, e ha fatto re- 
gistrare il successo de- 
gli ospiti che hanno 
messo il risultato al si- 
curo già nel primo tem- 
po andando in rete pri- 
ma con Salice e poi ap- 
profittando dell'autogol 
di Strain. La squadra di 
San Dorligo ha disputa- 
to la più scialba gara 
dell'anno mentre l'Opi- 
cina ha ‘giocato ‘molto 
bene. Su tutti si è di- 
stinto Fiusco. 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Il match della giornata: 
le seconde in classifica 


TRIESTE — Battendo 
per 2-1 il Ronchi, l'Itala 
San Marco mantiene sal- 
damente il vertice della 
graduatoria del campio- 
nato regionale «Allievi», 
giunto alla sua terza 
giornata di ritorno. Perla 
battistrada si è trattato 
di un impegno irto di in- 
sidie; infatti il Ronchi si 
è riconfermato compagi- 
ne di rango e in grado di 
proporre un calcio valido 
ed efficace. Gli ospiti si 
erano portati in vantag- 
gio al riposo, grazie a una 
rete siglata da Versolato, 
dopo di che l'Itala è usci- 
ta alla distanza pareg- 
giando prima le sorti con 
Valentinuzzi e siglando 
quindi il punto della vit- 
toria grazie a una gran 
rete di Peroni, tra i mi- 
gliori tra le file della ca- 
poclassifica. Il colpaccio 
della giornata è firmato 
dal Monfalcone che è 
riuscito a espugnare il 
difficile terreno della 
Manzanese con una sec- 
ca quaterna. Anche in 
questa sfida la ripresa è 
determinante: infatti, 
dopo un primo tempo ar- 
chiviato sul nulla di fat- 
to, si assisteva a una pre- 
potente offensiva dei 
cantierini che piazzava- 
no con Infulati (due vol- 
te), Peressin e Occhino le 
reti della brillante vitto- 
ria esterna. Da parte del- 
la Manzanese da rilevare 
la buona prova di Furlan, 
autore tra l'altro della 
bella ma effimera rete 
della bandiera per i pa- 
droni di casa. Sul fronte 
del lanciatissimo Mon- 
falcone in evidenza an- 
cora tutto il pacchetto 
difensivo con i vari Feri- 
no, Flaborea e Marigo 
sugli scudi. E' stato un 
turno cadenzato all'inse- 
gna di grossi bottini rea- 
lizzativi. E' il caso dello 
scontro tra Bearzi e Co- 
stalunga, vinto dai primi 
con. uno squillante 6-2 
che non ammette com- 
menti di sorta. Per il 
Bearzi sono andati a se- 
gno: Cainero, Doria, Pe- 
rillo, nonché una brillan- 
te tripletta del. bomber 
Imbriani, mentre per i 
gialloneri hanno messo 
la fatidica pezza Mondo 
e Glincon. Altro scoppiet- 
tante esito nel match tra 
Cormonese e Sangiorgi- 
na con gli ospiti a segno 
per ben sette volte coni 


Il fanalino di coda S. 
Marco Sistiana ha sor- 
peso in avvio, con rete 
di Norbedo, . l'Edile 
Adriatica che nella ri- 
presa è stata capace di 
ribaltare il risultato 
grazie alle reti di Mari- 
no e Gabrieli. Nel finale 
la formazione di Viso- 
gliano, che ha disputato 
tutta la gara con il tor- 
nante Ciacchi in porta, 
ha riequilibrato il risul- 
tato con Bellini. 

L'Olimpia supera di 
misura (2-1) il Monte- 
bello con reti di Cecchi- 
ni e Pedrotti. Per l'O- 
limpia oltre alla buona 
prova del collettivo bi- 
sogna segnalare l'otti- 
ma vena dal mediano 
destro Stefano Piselli. 

Lo Staranzano dispu- 
ta un'ottima gara con il 
S. Andrea che cede per 
0-4. La formazione 
isontina, dopo aver 
sbloccato il risultato 
con Fabrizio ha. arro- 
tondato il punteggio 
grazie alle tre reti di Da- 
niele Grasso. 

Il Domio supera di 
misura il Primorje gra- 
zie alla rete di Cocian- 
cich. Bisogna segnalare 
le ottime prove di Kerin, 
Ganis e Concina. 

Il Chiarbola, in van- 
taggio per 2-0 conreti di 
Belich e Apollonio, si fa 
raggungere dalla Mug- 
gesana che va a segno 
con Maraldi e Podrecca. 
Va elogiato tutto il col- 
lettivo.biancoazzurro 
per l'ottima prova di- 
sputata. 

Piero Tonini 


Calcio 


bomber. Favalessa,, Sa- 
lenti, Zampieri (tre volte) 
e Paolini (doppietta). 
Secca battuta d'arresto 
anche per il Chiarbola 
sepolto sotto una quater- 
na firmata dai friulani 
della Sangiorgina andati 
a segno con Adamo, Rus- 
so e Lanzilli due volte, di 
cui una su calcio di rigo- 
re. Il Ponziana ha allun- 
gato la serie del bilancio 
infausto delle compagini 
triestine; infatti i veltri 
dopo esser stati battuti 
dalla. Cormonese nel 
match di recupero (2-0 il 
punteggio) hanno am- 
mainato nuovamente la 
bandiera bianca in casa 
del Donatello, nell'in- 
contro vinto per 1-0, gra- 
zie a una rete firmata da 
De Sabbata. Era da ben 
sei giornate che il Dona- 
tello non riassaporava il 
successo e l'ha fatto con 
una prestazione di rilie- 
vo, sebbene con qualche 
affanno, specie in occa- 
sione del calcio di rigore 
sprecato dal Ponziana 
con Postiglione, che ve- 
deva il suo tiro parato 
dall'estremo Scagnetto. 
Buon punto riscosso al 
San Luigi Vivai Busà nel 


1-0 


MARCATORE: 
gio al 72°. 
MILAN: Colombo, Gu- 
smini, Citterio S., Lo 
Magistro, Citterio A., 
Sadotti, Selvaggio, Pi- 
relli, Ghilarducci, 
Schiavon (dal 75° Lipe- 
roti), D'Aversa. All.; Vi- 
‘scidi. 

TRIESTINA: Metti, Ma- 
getto, Lipout,: Dandri, 
Silvestri, Avanzo, Pie- 
trobon (dal 41’ Pecora- 


Selvag- 


60' Giorgi), S; iante, 
Godeas. All.; Pribac. 
ARBITRO: Scarpa di Mi- 
lano. 


MILANO — Sfiorato il 
miracolo da parte dei 
giovani allievi di Edy 
Pribac. Al cospetto 
della capolista Milan 
la formazione alabar- 
data ha sciorinato una 
prestazione super 
sfiorando nel primo 
tempo con Luiso un 
incredibile gol, e soc- 


ALLIEVI / NAZIONALI 
Scontfitti di misura 
‘dai diavoli rossoneri 


ri), Bernabei, Luiso (dal . 


confronto con la temibile 
compagine dell'Ancona; 
il risultato sta un po' 
stretto ai padroni di casa 
i quali recriminano a lo- 
ro volta per ben due calci 
di rigore non concessi. Di 
Poiana la rete del van- 
taggio dell'Ancona a cui 
ha fatto replica il San 
Luigi con  un'autorete 
firmata da Graffig. Chiu- 
de la rassegna il franco 
successo esterno della 
Pro Cervignano che per 
ben tre volte implacabil- 
mente a segno su altret- 
tanti svarioni della re- 
troguardia della squadra 
di casa che, ricordiamo, 
ha inoltre sbagliato un 
calcio di rigore con l'ala 
Paoluzzo. 


» Francesco Cardella 
MANZANESE 1 
MONFALCONE 4 


Marcatori: Infulati (2), 
Peressin, Occhino, Fur- 
lan. 

Manzanese: Ciani, Do- 
rigo, Bon, Sclauzero, 
Dindo, Capello, Mansut- 
ti, Furlan, Braida, Mu- 
suara, Montina, Macchi- 
tella, Torossi, Vosca. 
Monfalcone: . Ferino, 
Flaborea, Volpi, Schia- 


combendo poi nelle 
battute finali per un 
clamoroso infortunio 
del portiere Metti. Il 
gol di Selvaggio è stata 
un'ingiusta condanna 
per i rossoalabardati, 
dimostratisi alquanto 
migliorati nell'impo- 
stazione sia tattica 
che fisica. La marca- 
tura è sopraggiunta ad 
otto minuti dal termi- 
ne con un tiro dalla 
media distanza dell'a- 
la destra milanista, 
che ha trovato la difet- 
tosa presa dell'estre*= 
mo Metti, già protago: 
nista in precedenza di 
ottimi interventi. Al di 
là della delusione per 
la battuta d'arresto, 
‘messa debitamente in 
preventivo, c'è la cer- 
tezza nel club rossoa- 
labardato di aver im- 
boccato la strada giu- 
sta per cominciare a 
raccogliere le meritate 
soddisfazioni. 

c. db. 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Triestina: pareggio amaro 


Bloccata dal Ronchi la marcia alabardata - Espulso l'allenatore Sorci 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— La marcia della Triesti- 
na di Micussi viene stop- 
pata dal Ronchi, Uno a 
uno il risultato finale che 
DICE con obiettività le 

lue contendenti. Per gli 
alabardati rimane un:po' 
l'amaro in bocca, perché 
dopo appena un minuto 
uno dei tre Apolloni in 
campo, per la precisione F. 
Apollomio, era riuscito ad 
andare in' gol. Il Ronchi 
però non si è lasciato im- 

ressionare più di tanto e 

a cominciato a macinare 
un bel gioco al quale gli 
‘avversari hanno parimen- 
ti risposto. La partita è ri- 
sultata così particolar- 
mente interessante. A rie- 
quilibrare le sorti della 
tenzone ci ha pensato Di 
Chiara. Nel finale c'è da 
segnalare l'espulsione del- 
l'allenatore dei locali Sorci 
a cui gli ha fatto compa- 
gnia anzitempo negli spo- 
gliatoi Suraci. Buona è ri- 
sultata la prestazione di DI 
Chiara e Porcari per 
Ronchi a cui hanno r1spo- 
sto Marin e Postogna per 
l'Unione, Al termine di 
una partita che non si può 
certo definire  entusia- 
smante, il Sant'Andrea 
sconfigge con il minimo 
scarto l'Opicina. Di azioni- 
rete non se ne sono viste 
molte, anche perché il gio- 
coè stagnato a centrocam- 
po, zona dalla quale non è 
nato nessun suggerimento 
utile per i due poveri at- 
tacchi. Sbisà per i suoi co- 
lori è stato bravo a sfrutta- 
re l'unico errore che il vo- 
Tenteroso Opicina gli ha 
concesso. Minatelli, Spar- 
ma, Graighero e Sau sono 
stati i giocatori che si sono 
salvati da questo lore, 
dovuto non solo al fattore 
atmosferico. Colussi e Di- 
lena consegnano! con due 
bei gol il bottino pieno alla 
Cormonese impegnata a 
Cervignano. Con questa 
vittoria gli ospiti riescono 


‘ (Fernetti 


a rosicchiare un punto alla 
battistrada Triestina, 
staccando per di più di 
un'altra lunghezza il Mon- 
falcone fermato dall'Itala 
San Marco, Uno sfortuna- 
to San Giovanni lascia in- 
vece al Ponziana la gioia 
della vittoria. Per Reiner 
domenica infelice perché 
l'1-0 subito in via Flavia 
‘ad opera dei biancocelesti 
li penalizza più del dovu- 
to. La rete che ha deciso 
l'incontro è stata opera di 
Marchetti al 13' del primo 
tempo. Lo scontro tra due 
delle tre società che regge- 
vano il fanalino di coda, 
ovverossia quello tra San 
Luigi Vivai Busà e il Chiar- 
bola premia giustamente i 


primi. I biancoverdì di Bi-. 


sani seppelliscono :sotto 
sei gol i malcapitati avver- 
sari, che non hanno saputo 
abbozzare alcuna reazio- 
ne degna di nota, alle belle 
trame tessute dai locali. 
Due delle marcature sono 


il. venute su rigore e a tabel- 


lino sono andati Peruzzo 
una volta, Kravos due e 
Spizzamiglio . addirittura 
tre. La Sangiorgina da par- 
te sua intuendo di poter 
essere avvicinata in clas- 
sifica dal San Luigi, con 


una bella prova d'orgoglio 


fa fuori il forte Pieris con 
un; secco 3-1, Domenica 
prossima c'è da segnalare 
‘un derby che si preannun- 
cia particolarmente inte- 
ressante ovverossia quello 
tra Triestina e Ponziana, 
mentre da Contorno ci sa- 
ranno Opicina-San Luigi 
Vivai Busà e San Giovan- 
ni-Pro Cervignano. 

Paris Lippi 
SANT'ANDREA 1 
OPIGINA U) 
Marcatore: Sbisà. 
Sant'Andrea: Fernetti, 
Giannini, Aiello, Minatel- 
li, Sparma, Rigati, Luiso 
C.), Ledovini, 
Graighero, Sbisà, Paljuch, 


von, Marigo, Machmnic, 
Peressin, Occhino; Nova- 
ti, Palombieri, Infulati, 
Racozzi. 

ITALA SAN MARCO 2 
RONCHI 1 
Marcatori:  Versolato, 
Valentinuzzi, Peroni. 
Itala: Faggiani, Freschi, 
Acampora, Mameli, Cec- 
chet, Luisa, Valentinuz- 
zi, Cescutti, Marassi, Pe- 
Toni, Tommasini, Moras, 
De Cecco. 

Ronchi: Cecchet, Che- 
Tin, Toffoli, Leghissa, 
Gumin, Frandolic, Verso- 
lato, Sandrucci, Pizzin, 
Braida, Posar, Gherbaz, 
Clappiz, Ausilio. 


DONATELLO 1 
PONZIANA ni 
Marcatore: De Sabbata. 
Donatello: Scagnetto, 
Ruzzi, De Sabbata, De 
Franco, Zuliani, Gronao, 
Flamia (Cucchiara), Gal- 
luzzo, Vidi (Di Gaspero), 
Dose, Noacco. 

Ponziana: Gherbaz, Ur- 
sic (Kraglievic), Ludovi- 
ni, Lagonigro, Ellison, 
Giraldi, Brelz, Postiglio- 
ne (Pozzai), Versa, Car- 
a) Bursic (De Bernar- 


ANCONA 1 
SAN LUIGI VIVAI BU- 
SÀ 1 
Marcatori: Poiana, 
Graffig (autorete). 
Ancona: Comisso, De 


Glara (Ognach), Comuzzi, 
Poiana, Pontonutti, Di 
Gaspero, Scridel, Graffig, 
Gadalino, Lorenzini (Pi- 
cogna), Martignoni, Di 
Lenardo, Cantarutti. 
San Luigi Vivai Busà: 
Felluga, Vascotto, Reali, 
Sturmi, Bandel, Dobrilla, 
Maggi, Bozzer, Braida, 
Paoli, Longo, Bon, Zerial, 
Fattor. 


 BEARZI ; 6 
COSTALUNGA 2 
Marcatori: Imbriani (3), 


Cainero, Doria, Perillo, 
Mondo, Clincon. 

Bearzi: Toson, Fava, Za- 
nier, Simonetti, France- 
scut, Perillo, Doria, Can- 
ciani, Cainero, Massen- 
ta, Imbriani, Cancian, 
Galluzzo. 

Costalunga: Vouh, Clin- 
con, Machnic, Mondo, 
Rizzitelli, Chermaz, Ca- 
sasola, Colomban, Vivo- 
da, Traino, Sodomaco, 
Paoletti, Vesnaver. 


Lovullo, CGipollono.. 
Opicina: Paoletti, Sau, 
Scarpa, Diciga, Dellaro, 
Zotti, Sisto, Montina, Sici- 
liani, Leone, Colotti, Ros- 
si. 


RONCHI 1 
TRIESTINA 1 
Marcatori: Apollonio F., 
Di Chiara. 

Ronchi: Fulignot, Peric, 
Clanic, Gellini, Tocar, Fu- 
rioso, Di Chiara, Porcari, 
Facchinetti, Visintin, Coc- 


«‘chietto, Romanut, Basso, 


Diran, Donda, Sandrin. 
Triestina: Suraci, Stefa- 
ni, German, Postogna, 
Rincich, Marin, Apollonio 
F., Gomisel, Della Zotta, 
Ferrarelle, Apollonio S., 
Apollonio .A., Kirchnazr, 
Fattor. 

PONZIANA 1 
SAN GIOVANNI (i) 
Marcatore: al 13' Mar- 
chetti. 

Ponziana: Postiglione, 
Tunin, Sanna, Dagnino, 
Messina, Rizzitelli, Mora- 
to, Ladic, Dentini, Steffè, 
Marchetti, Marcon, Rota, 
Sluga, Bertoccchi, Slama. 
San Giovanni: Berger, 
Pugliese, Bortolini, Metz, 
Castellano, Sessa, Bo@ta, 
Arancio, Cok, Fontanot, 
Rosso, Skerl, De Domeni- 
co, Daris, Giraldi, Radovi- 
ni, 

SAN LUIGI V.BUSA' 6 
CHIARBOLA i) 
Marcatori: Peruzzo, 
Spizzamiglio 3, Kravos. 
San Luigi Vivai Busà: 
Peluso, Giacomelli, Peruz- 
zo (Lacognata), Zudini, La- 
ghezza, Spizzamiglio (Fi- 
gus), Perossa, Paoli, Opatti 
(Kravos L.), Kravos P., Kre- 
vatin. 

Chiarbola: Botteghelli, 
Menis, Rodela, Santori, 
Stuper, Rovatti, Broili, Da- 
via, Della Ventura, Buo- 
mo, Melillo, Biasoni, Raz- 
za, Donolati, Fontanot. 


Lunedì 20 gennaio 1992| 


% Monfalcone, una bella quaterna. 


; Ha firmato il colpaccio della giornata riuscendo ad espugnare il campo della Manzanese 


ALLIEVI /PROVINCIALI i 
Nella giornata recuperi’ ||. 
il Cgs resta alcomando || 
TRIESTE — Si sono consolidare il terzo po- 
svolti ieri i recuperi del- sto edi arrivare a un so- 
la dodicesima giornata lo punto dalla seconda. 
del campionato allievi Il primotempo della ga- 


provinciali. La partita 
clou era quella che si è 
disputata tra il Cgs e il 
Portuale e di una certa 
importanza per la clas- 
sifica era anche quella 
che vedeva di fronte 
Lolimpla alla Fortitu- 
o. 


Il Cgs vincendo per 
due reti a uno contro il 
Portuale ha ‘ottenuto 
due importantissimi 
punti che gli consento- 
no di restare al coman- 
do della classifica con 
ben tre punti di margi- 
ne. La gara, che è stata 
arbitrata dall'interna- 
zionale Baldas, è stata 
molto bella, ha tenuto 
fede alle attese e pur di- 
sputata su di un terreno 
molto difficile, ha fatto 
vedere buone cose su 
entrambi i fronti. Il pri- 
mo tempo della gara è 
terminato uno a zero 
per i padroni di casa, 
nella ripresa il Portuale 
è pervenuto al pareggio 

‘azie a una rete di Fi- 

lel, ha avuto un ottimo 
momento in cui poteva 
anche passare in van- 
taggio, quindi il Cgs.è 
passato. in vantaggio 
geco a una rete di Col- 

assi. Nel finale una 
Frmoo parata di Ciuf- 

‘eda ha salvato il risul- 
tato. Vittoria per quat- 
tro a due del Don Bosco 
sul Servola grazie a 
un'ottima prova di Co- 
mandini. Grazie a que- 
sta vittoria il Don Bosco 
raggiunge a quota sette 
il Servola. La gara è sta- 
ta agonisticamente in- 
tensa, giocata molto be- 
ne ed equilibrata. Il pri- 
mo tempo è terminato 
2-0 per i padroni di ca- 
sa, nella ripresa il Ser- 
vola ha accorciato le di- 
stanze ma un minuto 
dopo il Don Bosco è riu- 
scito a chiudere la par- 
‘tita realizzando il terzo 


gol. 

Da segnalare nel Don 
Bosco la prova di Co- 
mandini autore di una 
tripletta e nel Servola 
quella di Bole che oltre 
‘a giocare bene ha anche 
realizzato un gol. 

Importante la vitto- 
ria per tre a uno dell'O- 
limpia che ha espugna- 
to il campo della Forti- 
tudo. Il risultato è im- 
portante perché. con- 
sente all'Olimpia di 


PROVINCIALI 


Gli alabardati fischiano 
otto reti al Costalunga 


TRIESTE — In pro- 
gramma questa setti- 
mana per i giovanissi- 
mi provinciali i recu- 
ri della quinta e do- 
icesima giornata del 
irone di andata. Per 
ant'Andrea e Monte- 
bello deve essere però 


destino non incontrar- , 


si, perché anche que- 
sta volta si sono ritro- 
vate al Villaggio del 
Fanciullo per nulla. 
Infatti il terreno di 

ioco ghiacciato non 

{a permesso loro di 
giocare. La Triestina 
Invece scende in cam- 
po e travolge il malca- 
pitato Costalunga. Ben 
otto sono i palloni che 
il bravo e sfortunato 
‘Antonante ha dovuto 
raccogliere nella sua 
porta. Il punteggio 
non ammette repliche 
e porta a quattro 1 
Dati di vantaggio su 

limpia e Domio per i 
ragazzi del bravo 
Muiesan, ancora @ 

unteggio pieno dopo 

en dodici giornate. 
Wolf è stato l’autenti- 
co mattatore siglando 
ben quattro reti. A lui 
si sono aggiunti Paniz- 
zoli con due, Tognon e 
Schiberna. Partita 
combattuta quella tra 
Zaule e Esperia San 
Giovanni. Paolettich 
con un bel gol ha deci- 
so le sorti dell'incon- 
tro a favore degli ospi- 
ti. Nei 60 minuti gio- 
cati i vincitori hanno 
concretizzato molto 
poco per le occasioni 
che sono. riuscite a 
creare. Lo Zaule da 


Lazzaro, Vidonis, Fidel: 


. Bossi, Mac! 


: Macuglia, Grismani P., 


Ta è stato equilibrato e 
si è concluso sull'uno a 
zero per gi ospiti. Nella 
ripresa pareggio. di 
Della Pietra rimette in 
equilibrio l'incontro ma 
poi una rete di Vacca e 
una punizione di Figoni 
chiudono  definitiva- 
mente la gara. 

Per finire da segnala- 
re la squillante vittoria 
con cui il Primorje ha 
regolato il Campanelle. 
L'otto a uno finale è 
chiaro e descrive am- 
piamente la partita, da . 
segnalare. comunque 
che era stato il Campa- 
nelle a portarsi in van- 
taggio grazie a una rete 
di Valente. — 

Lorenzo Gatto 


Recuperi della dodi- 


cesima giornata. 
DON BOSCO 4 
SERVOLA 2 


Marcatori: Villata, 
Dole Russo, Comandini 
3). 

Don Bosco: Moccia, 
Bagnariol, De Santis, 
Ilia, Carone, Tonelli, 
Fernetti (Ruggero), Pal- 
ci, Russo, Comandini, 


Oleni (Urigu). 
Servola: Merzek, De ||. 
Candia, Garau, Bole, 
Rugo, Selis, Villata, Pu- 
sole, Messina, Biondi, 
Adami, Gambardella 
(Adami). È 
CGS. 2 
PORTUALE al 
Marcatori: Silve- 


stri, Fidel, Colbassi. 

Cgs: Ciuffreda, Car- 
retta, Arban, Ferrara, 
Dagri, Silvestri, Castel- 
laneta, Loiacono, Col- 
bassi, Beltrame, Cam- 
po. 

Portuale: Valente, 
Zaccaron, Nurchis, Roi- 
tero, Tegacci, Sincovet- 
ti, Bellini, Ravalico, 


O0D0JNUTA WIND 


—_—__ 
FORTITUDO ì 


OLIMPIA 3 
Marcatori: : Vacca 
(2), Della Pietra, Figoni. 
CAMPANELLE 1 
PRIMORJE 8 
Classifica: Cgs 21, 


Portuale 18, Olimpia 
17, Domio 15, San Gio- 
vanni 13, Fortitudo, 
Opicina, Zarja 11, San: 
t'Andrea Zaule 10, Ser- 
vola, Don Bosco 7, Pri- 
morje 6, Montebello 5, 
Campanelle 4. 


parte sua ha disputato 
ùun gran primo tempo. 
La rete subìta ha però 
piegato le gambe ai 
viola che hanno meri- i 
tato la sconfitta. Tra i 
migliori oltre al mar- 
catore dell'unica rete 
anche Simonini, Bar- 
baro e Trevisan. Con 
questi due punti l'E- 
Speria si stacca in gra- 


luatoria dai rivali. i 
ZAULE (I) | 
ESPERIA 1 DI 
Marcatore: Paolet- 
tich. 

Zaule: Barbaro, Co- 
vallero (Vergan),; 


Dean, Trevisan, Mira- 
bella, Matelich, Modi- 
ca M. (Zagar), Lanza, 
È le, Lipos- 
si, Fait, Modica A. 

Esperia: Gonzales, 
Simonini, Giaccari, 


Grismani A.,. Paolet- 
tich, Bascar (Cossut- 
ta), Pusichella (Pero- 
vich), Vain, Monte; 
Troier. 


TRIESTINA 8 
COSTALUNGA 0 
Marcatori: Wolf 4 
Panizzoli 2, TognoM 
Schiberna. 
Triestina: SE 
Padoan, Rosso, 

nuzzi, D: 
tin), Riberic, Benve- 
nuti (Schiberna), BOS Î 
si, Wolf, Tognon, Pa” i 
nizzoli, Basso. i 
Costalunga: Anto” | |\ 
nante, Valentini, Giu i; 
ovaz (Frontori), Noto: i 
arotella, Marchesl i 
Sega, Giorgiut, Basile, 
Modolo, Pagliag: 
Fonda, Radin. 
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Classifiche 


Lunedì 20 gennaio 1992 
COPPA DEL MONDO / LO SLALOM SPECIALE DI KITZBUEHEL 


Un altro capolavoro di Tomba 


. Ha dato 1”38 di distacco al secondo arrivato, il francese Patrice Bianchi - Terzo Bittner 


COPPA DEL MONDO 


KITZBUEHEL — Classifica della prova di slalom 
speciale di Kitzbuehel, valida per la Coppa del 


mondo di sci: 
1) Alberto Tomba (Ita) 
2) Patrice Bianchi (Fra) 
3) Armin Bittner (Ger) 
4) Hubert Strolz (Aut) 
5) Paul Accola (Svi) 
6) Ole Chris Furuseth (Nor) 


7) Finn Christian Jagge (Nor) 


8) Marc Girardelli (Lus) 
9) Patrick Staub (Svi) 
10) Peter Roth (Ger) 


11) Thomas Stangassinger (Aut) 


12) Richard Pramotton (Ita) 
14) Thomas Sykora (Aut) 
15) Fabio De Grignis (Ita) 
16) Fabrizio Tescari (Ita) 
20) Konrad Ladstaetter (Ita) 


CLASSIFICA GENERALE 


1:35.47 
1.38 
1.67 
1.86 
1.93 
1.96 
2.01 
2.22 
2.53 
2.65 
3.02 
3.59 
3.72 
3.88 
4.13 
4,95 


Questa la classifica generale di Coppa del 
mondo dopo lo slalom e la combinata di Kitzbue- 


hel (venti gare in tutto): 
1) Paul Accola (Svi) 
2) Alberto Tomba (Ita) 
3) Mare Girardelli (Lus) 


4) Ole Christian Furuseth (Nor) 


5) Franz Heinzer (Svi) 


6) Finn Christian Jagge (Nor) 


7) Markus Wasmeier (Ger) 
8) A. J. Kitt (Usa) 
9) Steve Locher (Svi) 
10) Patrick Ortlieb (Aut) 
Hubert Strolz (Aut) 
15) Josef Polig (Ita) 
25) Carlo Gerosa (Ita) 
27) Fabio De Crignis (Ita) 
33) Roberto Stampatti (Ita), 
35) Patrick Holzer (Ita) 
36) Sergio Bergamelli (Ita) 
Kurt Laddsteater (Ita) 
43) Alberto Senigagliesi (Ita) 
44) Kristian Ghedina (Ita) 
47) Richard Pramotton (Ita) 


) 


1090 punti, 


960 


599: 


518 
462 
426 
384 
374 
333 
329 
329 
268 
204 
192 
179 
170 
163 
163 
140 
136 
9 


A COPPÀ DEL MONDO DI SLALOM 
Questa la classifica dello slalom dopo sette ga- 


re; 
1) Alberto Tomba (Ita) 620 punti 
2) Paul Accola (Svi) 428 
3) Finn Christian Jagge (Nor) 426 
4) Patrice Bianchi (Fra) 293 
5) Ole Christian Furuseth (Nor) 284 
6) Armin Bittner (Ger) 275 
7) Marc Girardelli (Lus) 228 
8) Garlo Gerosa (Ita) 204 
9) Hubert Strolz (Aut) 197 
10) Tomas Fogdoe (Sve) 191 
12) Fabio De Crignis (Ita) 184 
15) Kurt Laddstaeter (Ita) 163 
17) Richard Pramotton (Ita) 156 
22) Christian Polig (Ita) 70 
25) Fabrizio Tescari (Ita)... ; 65 
DELLA CLASSIFICA COMBINATA 
1) Paul Accola (Svi) 31,99 punti 
2) Marc Girardelli (Lus) 32,80 
3) Hubert Strolz (Aut) 44,86 
4) Stefan Eberharter (Aut) 53,13 
5) Josef Polig (Ita) , 73,16 
6) Markus Wasmeier (Ger) 73,35 
‘7) Xavier Gigandet (Svi) 73,71 
8) Lasse Arnesen (Nor) 80,370 
9) Steve Locher (Svi) 82,170 
10) A.J. Kitt (Usa) 88,611 
15) Lukas Perathoner (Ita) 117,750 


KITZBUEHEL ‘ (AU- 
STRIA) — Alberto Tom- 
ba ha vinto lo slalom di 
Kitzbuehel valido per la 
Coppa del mondo di sci, 
con un tempo totale di 


1'35’47/100. Al secondo ‘ 


Posto si è piazzato il 
francese Patrice Bianchi 
a l'38/100 e alterzo il te- 
desco Armin Bittner a 
1‘67/100. Nella classifica 
generale della Coppa del 
mondo lo svizzero Paul 
Accola, vincitore della 
combinata, conserva la 
prima posizione. 

. Così dopo 17 anni un 
italiano ha di nuovo vin- 
to lo slalom di Kitzbue- 
hel. Allora era stato Pie- 
rino Gros, ieri non pote- 
va che essere erto 
Tomba il quale, tanto per 
non smentirsi, ha offerto 
agli appassionati dello 
sci un altro capolavoro, 
dominando in entrambe 
le manche, Il distacco di 
1’38 subito dal secondo 
classificato, il francese 
Patrice Bianchi, dimo: 
stra forse più di ogni 
commento la supremazia 
dell'azzurro, soprattutto 
se si tiene conto che 
quanti sono giunti im- 
mediatamente dopo. di 
lui hanno sciato tutti su 


un ottimo livello, senza’ 


commettere evidenti er- 
rori. Alle spalle di Bian- 
chi figurano il tedesco 
Armin Bittner, l'austria- 
co Hubert Strolz e, buon 
quinto, Paul Accola. . 
Grazie al trentesimo 
osto nella libera di sa- 
ato, lo svizzero ha vinto 
la combinata e ha così 
ancora aumentato il van- 
taggio nella classifica ge- 
nerale di Coppa; ora ha 

1090 punti, rispetto ai 
960 EIOGnIO e ai 599 di 
Girardelli. : 3 

Il mezzo passo falso di 
lunedì scorso a Garmish 
(dove si classificò terzo) è 

indi stato fatto dimen- 
ticare da un Tomba, di 
muovo in giornata di gra- 
zia, che ha conquistato il 
venticinquesimo succes- 
soin Coppa, sorpassando 
così il suo attuale allena- 
tore, Gustavo ‘Thoeni, e 
diventando l'italiano che 
ha vinto di più. In questa 
stagione, Tomba si è im- 
peo sei volte, quattro 

elle: quali in slalom e 
due-in gigante, e non si è 
mai classificato oltre il 
terzo posto. _.. — 

. La vittoria di ieri è sta- 
ta la ‘logica conclusione 
di due prove da manuale, 
nelle quali il bolognese è 
sempre sceso per quindi- 
cesimo, un particolare 
che, comunque, non ha 
influito sulla classifica, 
come dimostra anche il 
secondo posto di Bianchi 
che in entrambi i casi ha 
effettuato le due prove 


immediatamente prima 


dilui. 
E' difficile dire quale 
manche sia stata la mi- 
liore. Nella prima Tom- 
Ga ha gareggiato con una 
sicurezza e una spaval- 
deria che hanno sorpreso 
gli avversari; nella se- 
conda, invece di cercare 
di CLORO in van- 
taggio, ha ugualmente 
SS dimostrando, 


‘ammesso che ce ne fosse . 


bisogno, che quando è in 
giornata non ha paura di 
niente e di nessuno. 

Il secondo posto alle 
spalle di un Tomba in 
forma non può che sod- 
disfare Patrice Bianchi, 
il francese allenato dal- 
l'italiano Stefano Dal- 
masso; secondo nella 
prima e quinto nella se- 
conda manche, si è ormal 
inserito a pieno titolo tra 
i migliori slalomisti e ha 
dimostrato che il succes- 
so di Garmish non è stato 
un episodio isolato. 

Con una seconda man- 
che, inferiore soltanto a 
quella di Tomba, Bittner 
è riuscito a salire sul po- 
dio, precedendo uno 
Strolz che ha avuto nella 
regolarità il punto di for- 
za 


Erano ovviamente at- 
tesi con grande interesse 
Accola e Girardelli, redu- 
ci da due discese libere 
consecutive nelle quali 
non avevano brillato, Lo 
svizzero è sceso con sicu- 
rezza senza comunque 
dare l'impressione di 
spingere al massimo; se- 
sto nella prima e quarto 
nella seconda manche, 
ha ottenuto un quinto 
posto finale che assieme 
al primo in combinata gli 

ermette, a conclusione 

el week-end di Kitzbue- 
hel, di portare a casa 158 
Fusi rispetto ai 100 di 

‘omba. pa questo tutta- 
via un risultato inferiore 
a quello ottenuto a Gar- 
misch, dove ne ottenne 
257 contro i 60 dell'ita- 
liano. 

Un buon bottino, 123 
punti, ha anche fatto Gi- 
rardelli che ha dato il 
meglio nella seconda 
manche (terzo) e si è 
pizzo ottavo nello sla- 

om e secondo in combi- 
nata. 

A parte Tomba, gli ita- 
liani non hanno fatto 
molto. Richard Pramot- 
ton è giunto dodicesimo, 
compromettendo con un 
brutto finale della secon- 
da manche una prova 
che lo aveva visto insoli- 
tamnte brillante; Fabio 
De Crignis si è invece 
classificato  quindicesi- 
mo ed ha come parziale 
giustificazione il fatto di 
aver gareggiato per la 


Sport 


prima volta con un appa- 
Tecchio. di protezione 
(«tutore» in termine tec- 
nico) alla spalla lussata 
nella caduta di Gar- 
misch. 

Immediatamente do 
po di lui è giunto Fabri- 
zio Tescari e Kurt Ladd- 
Staeter, ventesimo a con- 
clusione di una gara del 
tutto incolore. Il 27.mo 
posto, infine, ha permes- 
so a Josef Polig di classi- 
ficarsi uni, in combi- 
nata. Luka Sperathoner è 
giunto 37.mo e 14.mo in 
combinata. Ha invece 
ancora deluso Carlo Ge- 
rosa, che ha «inforcato» 
poco dopo l'inizio e come 
lui non hanno finito la 
prima manche Christian 
Polig, Alberto Ghezze, 
Roberto Spampatti, 
Gianfranco Martin e 
Franco Colturi. 

Alberto Tomba ha vin- 
to alla grande, ha rispo- 
sto all'applauso di un 
pubblico meno numero- 
so di ieri ma con più ita- 
liani e poi ha manifestato 
il suo entusiasmo: coggi 
è un gran giorno, final- 
mente un italiano riesce 
a vincere su questa pista 
dopo 17 anni. Una volta 
ero arrivato secondo, 
l'anno scorso ero saltato 
per un soffio. Adesso in- 
vece mi è andato tutto 
nel migliore dei modi. La 
sconfitta di Garmisch mi 
ha dato la carica per alle- 
narmi al massimo, e mi 
ha così permesso di arri- 
vare primo proprio da- 
vanti a Piero Gros, che 
aveva vinto nel 1975 e 
che ieri mi aveva fatto gli 
auguri e incoraggiato. 

«Questa per me è una 
stagione magica— ha 
commentato Tomba — 
sto sciando benissimo, 
peccato che mentre io 
continuo a vincere negli 
slalom, Accola continui a 
far punti anche nelle al- 
tre gare e che quindi la 


: Coppa del mondo diventi: 


per me sempre più lonta- 
na. Non posso farci nien- 
te, sul mio futuro in Cop- 
De farò il punto imme- 
atamente prima delle 
Olimpiadi. E sono pro- 
Bi 1 Giochi di Albertvil- 
le in questo momento il 
mio principale obiettivo, 
spero di arrrivarci al 100 
per cento della forma». 
Tomba ha precisato di 
sentirsi a posto anche 
per il gigante di domani 
ad Adelboden e quando 
gli è stato detto che, co- 
me avvenuto a Kranjska 
Gora, potrebbe essere 
battuto da Bergamelli ha 
risposto: «Nessun pro- 
blema, vorrebbe dire che 
la squadra italiana ha 
due grandi specialisti in 
gigante». 


FONDO / CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI A SAPPADA 


Manuela Di Centa, cifra record 


Ha conquistato (nella 10 km) il quindicesimo titolo tricolore della 


BIATHLON / COPPA 
La staffetta 4x7,5 km 
vinta dal team azzurro 


53: 


 . 
RUHPOLDING.  (GER- 
MANIA) — La squadra 
italiana formata da Pie- 
ralbert Carrara, Johann 
Passler, Edmund Zitturi 
e Andreas Zingerle ha 
vinto la prova. della 
staffetta 4x7,5 km di 
Ruhpolding (Germa- 
nia), valida per la Coppa 
del mondo di biathlon. 
Gli azzurri hanno pre- 
ceduto Germania e Csi. 
Classifica: 1) Italia 1h 
22'25”00 zero penalità; 
2) Germania lh 
22'27"50; 3) Csi 1h 
22'27"50; 4) Norvegia 
lh 22'50!20; 5) Francia 
È 23'22!10 due penali- 


Intanto a Cortina d'Am- 
pezzo il quartetto del 
«Bob Club Lac Bleu» di 
Aosta, formato da Gran- 

e, ari, Giannuzzi e 
ra vinto il titolo 
italiano di bob a quattro 


totalizzando, |’ nelle 
quattro manche, il tem- 
po complessivo di 3° 
‘95,1:72. 

I vincitori hanno pre- 
ceduto di 46 centesimi 
di secondo l'equipaggio 
del «Bob Club Cortina», 
formato da Rezzadore, 
Maruggi, Mair e De 
Gandia, e di 49 centesi- 
mi il «Bob Club Cristal- 
lo», con-Cavosi, Tosini, 
Mattei e Bonatti. 


SAPPADA — Non meno 
di 15 mila spettatori so- 
no stati testimoni di una 
delle giornate più lumi- 
nose per lo sci di fondo 
italiano degli ultimi an- 
ni. I titoli della 10 km 
femminile e della 15 km 
maschile a tecnica libera 
con partenza con il me- 
todo «Gundersen» (gli at- 
leti partono con il distac- 
co accusato il primo gior- 


| no di gara) sono stati as- 


segnati in una mattina in 
cui lo sci di fondo, sulle 
nevi di Sappada, ha vis- 
suto l'ennesimo «bagno 
di folla». Fin dalle prime 
ore del mattino il centro 


spettatori, 
non solo dal Bellunese e 
dalla Carnia ma anche da 
molte province del Nord 


Italia. 


Con una condotta di 
gara straordinaria, Ma- 
nuela Di Centa è riuscita 
a tenere sotto controllo 
la rimonta della Vanzet- 
ta e della Paruzzi, le due 
avversarie che potevano 
rimettere in gioco l'asse- 
gnazione del titolo. La 
campionessa di Paluzza 
ha invece inferto alle sue 
cadenze ritmi impressio- 
nanti, e ben presto s'è as- 
sicurata il suo 15.0 titolo 
della carriera, «cifra re- 
cord» in una carriera fin 
qui estremamente ricca 
di gioia. 

Per le altre due posi- 
zioni sul podio si sono ri- 
trovate a duellare nel fi- 
nale la Paruzzi e la Van- 
zetta, raggiunta a pochi 
km, dalla fine. Tra le due 
campionesse non c'è sta- 
to sprint finale, dal mo- 
mento che la Paruzzi è 


Manuela Di Centa 


riuscita, con un poderoso 
allungo all'ultimo chilo- 
metro a lasciarsi defini- 
tivamente alle spalle la 
forte trentina. Quarta 
posizione per Laura Bet- 
tega, quinta per la giova- 
nissima Giorgia De Mar- 
co, altra trentina della 
Valle di Primiero che, a 
questo punto, è già qual- 
cosa in più di una sem- 
plice speranza per il fu- 
turo del fondismo fem- 
minile, 

Subito dopo il trionfo 
della «scuola carnica», 
ecco quello veneto: il po- 
dio della 15 km maschile 
è stato infatti interamen- 
te occupato dagli atleti 
della regione che ospita 


‘questa 75.a edizione de- 


gli «assoluti». Al termine 
di un lunghissimo sprint 


sua carriera 


a cinque, l'atleta di casa, 
Silvio Fauner, è riuscito 
a fare suo il successo, re- 
golando le ambizioni e la 
veemenza di Maurilio De 
Zolt e del veronese Ful- 
vio Valbusa, la grande ri- 
velazione del fondismo 
italiano di questa stagio- 
ne. 

Al termine delle gare i 
due direttori agonistici 
delle squadre nazionali, 
Marzio Azittà (uomini) e 
Camillo Onesti (donne) 
hanno comunicato gran 
parte dei nomi degli atle- 
ti prescelti per le Olim- 
piadi. Tra i maschi sette 
atleti sono già sicuri del 
posto in squadra: Marco 
Albarello e Gianfranco 
Polvara (Esercito), Gior- 
gio Vanzetta (Fiamme 
Gialle), Maurilio De Zolt 
(Vigili del fuoco), Fulvio 
Valbusa (Forestale), Sil- 
vio Fauner ed Alfred 
Runggaldier (Carabinie- 
ri). A loro si aggiungerà 
un ottavo uomo che sarà 
scelto venerdì prossimo 
altermine della 50km. 

Tra ie donne, sicure di 
andare ad Albertville sa- 
ranno Manuela Di Centa 


(Aldo Moro Paluzza), Ste- 


fania Belmondo (Festio- 
na), Bice Vanzetta (Cor- 
nacci) e Gabriella Paruz- 
zi (Monte Lussari). Il 
quinto nome potrebbe 
essere quello della pri- 
mierotta Laura Bettega 
o, addirittura, della gio- 
vane De Marco. 

Oggi le gare osserve- 
ranno un altra pausa. Si 
riprenderà domani con 
la disputa della staffetta 
4x10 maschile, dove 


campioni uscenti sono le - 


Fiamme Gialle di Pre- 
dazzo. 


Il Piccolo 


di; 


____ 
Tomba ha fatto un altro capolavoro. A Kitzbuehel ha vinto alla grande lo slalom specie infliggendo 
‘un distacco di ben 1‘38 al francese Patrice Bianchi secondo classificato. Grazie alla vittoria in 
combinata, però, lo svizzero Accola ha incrementato il suo vantaggio in classifica di Coppa (Telefoto 
Epa). 


COPPA DEL MONDO / DONNE 
Slalom gigante oggi a Piancavallo 


PIANCAVALLO — Final- 


«al ginocchio nella 


L'Italia confida nella Compagnoni 


mente è un'italiana, la 
ventunenne Deborah 
Compagnoni, la grande 
sorpresa del circuito di 
Coppa del mondo femmi- 
nile. Per essere precisi 
Deborah non dev'essere 
considerata una sorpresa 
ma un piacevole ritorno: 
nell'inverno '87 ha pe- 
rentoriamente vinto. il 
gigante ai Mondiali ju- 
niores, nella stagione 
'87/'88, alle sue prime 
gare di Coppa del mondo, 

arrivata quarta nella 
discesa di Val d'Isere e 
quinta nel supergì di Se- 
strieres e nella stagione 
‘89/90, dopo l'incidente 
disce- 
sa di Zinal, si è piazzata 
sesta nel gigante di Santa 
Caterina Valfurva. Poi 
tanti problemi fisici, dai 
legamenti all'appendice, 
che oggi (incrociamo le 
dita), sembrano essere fi- 
niti. 

Deborah, dopo averne 
passate veramente tan- 
te, sembra essere rinata 
ela sua grinta è al massi- 
mo. La Compagnoni in 
questa stagione ha già 
conquistato tre secondi 
posti in slalom gigante (a 

anta Caterina, a Ober- 
staufen e a Hintersto- 
der), due.volte alle spalle 
della _—bicampionessa 
olimpica in carica, la 
svizzera Vreni Schnei- 
der, e una dietro a Carole 
Merle, la regina del su- 
pergì. E dopo lo splendi- 

lo secondo posto di Ma- 
ribor nello speciale. De- 
borah adesso è settima 
nella classifica generale 
di Coppa del mondo e se- 
‘conda nella classifica di 
gigante con 20 punti di 
svantaggio rispetto alla 
SAURO (due volte pri- 
ma e una terza). 

Deborah è una ragazza 
calma, piuttosto silen- 
ziosa, appassionata di di- 


COPPA 
Freestyle 
«half pipe» 


BOLZANO — Con la 
aura gara della 
« SIRIO. nella quale 
non è la velocità che 
conta ma il numero e la 

lità delle acrobazie 
che i concorrenti rie- 
scono ad inanellare 
scendendo lungo il 


mezzo tubo di neve lun- 
go 110 metri, largo cir- 
ca 20 con pareti che 
sfiorano i tre metri, si è 
conclusa ieri in Val Ca- 
sies la Pa 


sa) italiana di 
coppa del mondo di 
snowboard. 

Nella categoria ma- 
schile si è affermato il 
giovanissimo norvege- 
se Terje Haakonsen (17 
anni). Secondo, ina- 
spettatamente ma con 
pieno merito, l'italiano 
Massimo Perotti che ha 
preceduto lo svizzero 
Bertrand Denervaud. 
Fra le donne conferma 
della fuoriclasse sviz- 
zera Nicole Angelrath 
davanti alla tedesca Pe- 
tra Muessig, vincitrice 
sabato dello slalom pa- 
rallelo, e alla svizzera 
Evelyne Vullemier. L'i- 
taliana Gaia Dabbeni si 
è classificata sesta. 


Deborah Compagnoni è oggi a Piancavallo per lo 
er la Coppa del mondo 


slalom gigante valido 


femminile. L'azzurra È attualmente settima in 
classifica di Coppa dopo lo dae secondo 
posto nello speciale di Maribor. 


segno, decorazione e re- 
stauro e grande lettrice 
di romanzi. La sua più 
grande forza, oltre che 
nelle gambe e nella tec- 
nica, sta nell'assoluta 
convinzione di essere 
forte, di riuscire a batte- 
re tutte le avversarie 
(compresa la temibilissi- 
ma Schneider). Ecco per- 
ché non solo i tecnici del- 
la squadra azzurra, con- 


Ogni mese i 


IN EDICOLA 
TUTTO 


sul parapendio 
€ il volo libero 
SENZA MOTORE. 


GARE 
AVVENTURA 
TECNICA 
prezzi . 
prove in volo 
scuole... 
manifestazioni 


vinti di avere in Deborah 
una futura fuoriclasse, 
ma tutti i tifosi italiani 
aspettano la Compagno- 
ni sul gradino più alto del 
podio in un gigante di 
Coppa. 4 

Il prossimo slalom gi- 
gante si correrà sulla pi- 
sta Salomon di Pianca- 
vallo stamane con par- 
tenza della prima man- 
che alle 9.55 e della se- 


conda alle 12.55. La gara 
doveva disputarsi a Ma- 
ribor, dove erano in pro- 
gramma un gigante e uno 
SEgciale, ma la scarsità 
neve ha costretto la 
città slovena a cedere il 
ante a Piancavallo 
(che così può recuperare 
una delle due gare cui 
aveva dovuto rinunciare 
anovembre). 

Stamane quindi ap- 
puntamento a Pianca- 
vallo per seguire le cam- 
pionesse dello. slalom, 
Schneider e Compagnoni 
in testa, ma anche per in- 
citare le altre giovani az- 
zurre: la diciasettenne 
Morena Gallizio, la ber- 
gamasca Lara Magoni, 
Barbara Merlin, sorpren- 
dente quarta nel gigante 
di Santa Caterina, e le 
ventunenni Roberta Ser- 
ra, Renate Oberhofer e 
Bibiana Perez. 

Dopo Piancavallo, la 
Coppa del mondo femmi- 
nile si trasferirà a Mon- 
zine, dove il 25, 26 e 27 
gennaio sono in pro- 
gramma discesa, super- 
G e gigante, e a Grindel- 
wald dove l'1 e 2 feb- 
braio si svolgeranno di- 
scesa, slalom e combina- 
ta. 

Coppa del Mondo 
(dopo 14 prove): 1. 
Schneider (Svi) p. 620; 2. 
Kronberger (Aut) 536; 3. 
Seizinger (Ger) 452; 4. 
Ginther (Aut) 441; 5. 
Merle (Fra) 404; 6. Fer- 
nandez Ochoa (Spa) 383; 
7. Compagnoni (Ita) 386; 
8. Zurbriggen (Svi) 383; 
9. Wiberg (Sve) 365; 10. 
Vi (Ger) 302. 

‘oppa Slalom (dopo 5 
rove): 1. Schneider 

'Svi) p. 360; 2. Fernandez 
Ochoa (Spa) 311; 3. Co- 
berger (N. Zel) 241; 4. 
Kronberger (Aut) 226; 5. 
Buder (Aut) 208. "oe 

Anna Pugliese 
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Basket 


Lunedì 20 gennaio 1992 


SECSS2>. STEFANEL / ANCHE LA PHONOLA ANNICHILITA E DISTRUTTA A CHIARBOLA 


Rn 


STEFANEL /COMMENTO 
Un’intensità micidiale 
Phonola annullata 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Domenica 
scorsa contro Il Mes- 
saggero, ieri contro la 
Phonola: un'altra im- 
presa della Stefanel, 
un'altra esibizione di 
basket ad alto livello. 
Il gioco messo in cam- 
po dal complesso bian- 
corosso in queste due 
ultime occasioni rap- 
presenta quanto di 
meglio il campionato 
della «palla a cesto» 
può offrire in campo 
nazionale in questo 
momento. Contro 
un'intensità di gioco 
di questo tipo poco, 
ben poco possono fare 
gli avversari. 

E dire che i memi- 
ci» di ieri sera non so- 
no certamente gli ulti- 
mi della classe; anzi la 
Phonola di oggi non è 
più la squadra alla ri- 
cerca di una propria 
identità come era all'i- 
nizio di stagione: un 
quintetto base che, in 
relazione alle ‘poten- 
zialità dei singoli, non 
è certamente secondo 
a nessuno, perchè si è 
ricomposto il nucleo 
italiano, perchè è rien- 
trato Frank, perchè 
Tompson non è davve- 
ro l'ultimo arrivato. 

Una Phonola che, in 
queste ultime giorna- 
te, era ritornata sulla 
via giusta, mettendo a 

o una serie di ri- 
sultati positivi di in- 
dubbio valore. Ebbene 
questa Phonola, ieri 
sera, non è esistita, re- 
sa impotente e, si po- 
trebbe dire, annichili- 
ta dal ritmo di gioco, 
dall'intesità dei trie- 
stini. Con un duplice 
risultato: quello di im- 
pedire la possibità di 
conclusioni ragionate, 
e quello di innervosire 
i casertani, convin- 
cendoli della loro im- 
potenza (i quattro falli 
commessi da Gentile e 
da Frank già nel primo 
tempo sono un risulta- 
to più che evidente di 
coeso lavoro ai fian- 
A 


Un'intensità, ‘un'at- 
tenzione che si è pun- 
tualmente manifesta- 


ta in difesa, ormai 
unto forte della Ste- 
fanel, con il completo 
dominio ai rimbalzi e 


con marcature asfis- 
sianti (bloccati i due 
Usa e senza spazio vi- 
tale i tiratori di Mar- 
celleti), e che, imme- 
diatamente dopo, si è 
trasformata in attac- 
chi, in contropiedi mi- 
cidiali. Anche l'attac- 
co ragionato, anche gli 
schemi sono stati ese- 
guiti con puntualità e 
sempre, o quasi sem- 
re si sono rivelati ef- 
ficaci. Non sempre 
conclusi positivamen- 
te, ma quasi sempre 
efficaci. 

Una serata splen- 
dente, quindi, di sod- 
disfazione collettiva. 
Una serata nella qua- 


- le, fortunatamente, e. 


finalmente si può par- 


lare con approvazione 


di tutto il collettivo, 
dal primo all'ultimo 
uomo in biancorosso. 
Nessuna distinzione, 
quindi, ma piuttosto 
sottolineature delle 
positività espressi dai 
singoli, a cominciare 
da Gray autore di una 
prestazione eccezio- 
nale come rimbalzista, 
sia in attacco sia in di- 
‘fesa, da Fucka, sempre 
più convinto della pro- 
pria classe superiore, 
da Pilutti, finalmente 
trascinatore come lea- 
der in campo e come 
esecutore di entrate, 
da Middleton, irrefre- 
nabile, capace di arri- 
vare ad altezze im- 
marcabili, da De Pol, 
ormai uomo di assolu- 
ta solidità, da Sartori, 
che è ormai una cer- 
tezza, per finire con 
Meneghin, autore di 
un primo tempo (in 
pratica il maiautaegio 
che Tanjevic. gli ha 
sì impeccabile 
e che ha festeggiato, 
assieme a tutto il pub- 
blico di Chiarbola, un 
bellisssimo complean- 
no, E per finire con il 
gruppetto dei ragazzi- 
ni, ovvero La Torre, 
Vettore e il debuttante 
Pasquato, capaci di te- 
nere saldamente il 
campo per una buona 
fetta del secondo tem- 
po. 
Serata luminosa, 
quindi, che rilancia La 
Stefanel verso classifi- 
che più lusinghiere. In 


attesa del recupero di. 


Cantarello. 


STEFANEL Trieste 


4 Middleton 
6 Pilutti 

7 Fucka 

8 De Pol 
10 Gray 

11 Meneghin 
13 Pasquato 
15 Vettore 
16 La Torre 
20 Sartori 


squadra 


totali 
Allenatore: B. Tanjevic 


PHONOLA 


Giocatore 


4 Thompson 
5 Gentile 

6 Esposito. 

7 Dell’Agnello 
9 Frank 

10 Rizzo 

11 Tufano 

12 Brembilla 
13 Donadoni 
16 Fazzi 


squadra 


Tid 


2at % gp % tt % 


rimb: 


Hib_% 


4/4 100 


3/6 50 


Rimbalzi 
Off. Dif Tot. 


Meneghin riceve l’«high-fi 


Palle 
Per. Rec. 


ive» da Pilutti, Middleton in sottomano, Sartori in sospensioni 
0: cinque grandi protagonisti della vittoria triestina sulla Phonola Caserta. (Italfoto) 


Stopp. 
* [Dato Sub. 


Quintetto iniziale: 4 6 7 10/11 


Caserta 


totali 


Allenatore: Marceletti 


Quintetto iniziale: 45679 


Rimbalzi 
Off. Di Tot. 


Risultato finale: Stefanel-Phonola 94-72 (55-32) 


Falli 
Fat. Sub. 


* 


d 
e, Fucka al 


94-72 


STEFANEL TRIESTE: 
Middleton 26, Pilutti 15, 
Fucka 9, De Pol 3, Gray 9, 
Meneghin 8, Pasquato 6, 
Vettore 2, La Torre 2, Sar- 
tori 14, All.: Tanjevic. 

PHONOLA . CASERTA: 
Thompson 17, Gentile 10, 
Esposito 15, Dell'Agnello 
4, Frank 17, Rizzo 2, Tufa- 
no, Brembilla 5, Donadoni, 
Fazzi 2. All.: Marcelletti. 

ARBITRI: Guerrini di 
Faenza e Facchini di Mas- 
sa Lombarda. 

NOTE: tiri liberi, Stefa- 
nel32 su47, Phonola 16 su 
25; tiri da tre punti, Stefa- 
nel 6 su 22, Phonola 6 su 
16. Usciti per 5 fallinel se- 
condo tempo Gentile dopo 
1'52” (34-57), Frank dopo 
9'57” (46-70), Dell'Agnello 
dopo 16'32" (57-87). Falli 
tecnici alla panchina Pho- 
nola e a Gentile. Spettato- 
ri4,200. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 
TRIESTE — Ladri di sa- 


ponette. I casertani non ‘ 


tengono in mano una 
palla che sia una, se le 
fanno sgusciare via tut- 
te. I triestini li seguono, 
li annusano, li braccano, 
sono cacciatori spietati. 
Recuperano venti pallo- 
ni, arpionano 48 rimbal- 
zi, numeri stratosferici. 
La Stefanel prosegue nel- 
l'esecuzione dell’«Inno 
alla fisicità» intonato do- 
menica scorsa contro il 
Messaggero. Parte sgom- 
mando, pigia sull'accele- 
ratore, la Phonola sta ap- 
pena uscendo dalla spo- 
gliatoio per entrare sul 
parquet. 

Gli ospiti hanno un 
sussulto che li porta 
avanti con una bomba di 
Gentile sull'11-12. Poi si 
siedono sui talloni, a 
bocca aperta per non al- 
zarsi più. Vengono bru- 
ciati sul tempo, distrutti 
nella psiche, ridicolizza- 
ti. Gentile spara a vuoto, 
Esposito spara a vuoto, 
Dell'Agnello si autoeli- 
mina, Frank e Thompson 
sono incollati a terra. E 
ogni errore è un dolore. 
La Stefanel affonda il 
coltello, cinica, spietata: 
guarda Caserta tirare 
dalla lunga distanza e 
‘poi la punisce in contro- 
piede, in penetrazione, 
in sospensione ravvici- 
nata. 

Il maestro Tanjevic 
spedisce l'alunno Mar- 
celletti dietro la lavagna. 


Il pivot è Meneghin, anzi 
no, è Fucka che però è ala 
piccola, la palla la porta 
De Pol che gioca anche 
ala, che fa anche la guar- 
dia, ma il play è Pilutti: 
al coach casertano gira la 
testa. Trieste può alter- 
nare, commutare, me- 
scolare sette magnifici 
«all around», compreso 
«bisnonno» . Meneghin, 
‘ancora una volta incisivo 
e.graffiante, e per il qua- 
le gli ultras intonano 
«Tanti auguri a te». Se 
contro il Messaggero la 
Stefanel aveva tritato il 
match in mille duelli di 
«uno contro uno», stavol- 
ta ha shackerato gli ele- 
menti dando vita a 
un'orgia agonistica. 

Sull'11-12, per gli av- 
versari, Pilutti ha spara- 
to un missile, Fucka ha 
segnato correggendo un 
proprio errore, ancora il 
capitano ha colpito dalla 
lunetta e Gregor ha infil- 
zato gli avversari in con- 
tropiede: 22-14 dopo 9 
minuti e fisionomia del 
match ormai definitiva- 
mente segnata. Colpita, 
tramortita dalle raffiche 
biancorosse, la «Gentile- 
band» era già al tappeto e 
Frank, la voce vecchia e 
nuova di questa squadra, 
non cambiava certo la 
musica. Era proprio lui a 
commettere per primo il 
terzo fallo, presto segui- 
to dal suo capitano. La 
rabbia era già salita alla 
testa dei campani, i nervi 
affioravano sulla pelle. 
Gentile dava l'ultimo si- 
gnificato alla partita con 
una bomba che riportava 
la Phonola a meno cin- 
que sul 34-29 a cinque 
minuti dall’intervallo, 
ma subito la panchina 
ospite si beccava un tec- 
nico e le distanze si rial- 
lungavano. 

‘Alle percussioni trie- 
stine, Caserta cercava di 
reagire come la Stefanel 
dei tempi peggiori, con 
azzardate e inflazionate 
conclusioni dalla lunga 
distanza. Mai triestiniin 


difesa erano asfissianti, - 


instancabili, mai domi, i 
tiri degli avversari veni- 
vano tutti sporcati e i 
rimbalzi erano regolare 
preda non solo dei lun- 
ghi, ma anche dei medi e 
dei piccoli della Stefanel. 
A tre minuti dal riposo, 
13 punti di vantaggio per 
i padroni di casa, a un 
minuto e mezzo 19 punti, 
alla sirena 23-punti. Con 


Dino, torta in faccia a Caserta 


Nel primo match di Meneghin quarantaduenne, i triestini seppelliscono di canestri i tricolori 


Frank e Gentile. col 

quattro falli, la partità 

era ormai segnata. 
Marcelletti è passato ® 


zona, una classica «2-3%/| 


in apertura di ripresa, 
sempre troppo tardi. 
Troppo 
impreciso, ayruffone; 
aleatorio l'attacco caser- 
tano per pensare di potet 
recuperare. La Stefanel 
dominava il match con 


distacchi abissali nono- |. 


stante medie di tiro ne- 
gative (27 per cento fina- 
le da tre e 40 per cento da 
due). E Gray con un 2 sù 
14 complessivo, nono: 
stante 10 rimbalzi, era 
purtroppo il peggiore in 
questo senso. Ma non a 
caso Trieste si trovava di 
fronte proprio la forma- 
zione che recentemente 
l’ha superata per impre- 
cisione al tiro: nella spe- 
ciale graduatoria infatti 
la Stefanel è penultima e 
la Phonola è ultima, 

Palla rubata da De Pol, 
passaggio a Fucka e rifi- 
nitura per Middleton che 
concludeva con uno 
schiaccione stratosferi- 
co: quest'azione manda- 
va in delirio il palasport 
e siglava il più 25 sul 61- 
36. Ma con Frank e Gen- 
tile in panchina per falli, 
la squadra di Tanjevic 
allungava ancora e anco- 
ra. Dentro La Torre, den- 
tro Vettore, dentro Pa- 
squato che all'esordio in 
serie A insaccava anche 
una bomba. Più 34 
sull'83-49 e sull'86-52. 
Poi la Stefanel conclude- 
va con i secondi cinque: 
Pasquato, De Pol, Sarto- 
ri, Vettore e La Torre e le 
distanze si riducevano 
un po' fino al più 22 con- 
clusivo. 

Oggi i triestini partono 
per il ritiro in montagna: 
Domenica è in program- 
ma il primo spareggio 
per un buon posto nella 
griglia dei play-off, a Ve- 
rona contro la Glaxo. Il 
doppio colpo casaling0: 
gli otto punti conquista!! 
nelle ultime cinque 99!" 
tite hanno sortito quel: 
che effetto: adesso la 
Stefanel è con Roma, Li 
vorno e Cantù nel grupp0 
delle posizioni tra la set- 
tima e la decima. Otto 
squadre sembrano in lot- 
ta per gli ultimi sei post! 
dei play-off. Grazie al 
successi con Messaggero 
e Phonola, Trieste parte 
sparata in questo volato 
ne. 


PHONOLA /L’AMARA ANALISI DEL COACH MARCELLETTI 


| ‘Non si regalano contropiedi’ 


Ma secondo l’allenatore Trieste, Roma e Caserta saranno tra le prime sette 


TRIESTE — Marcelletti 
entra in sala stampa, si 
piazza sulla sedia desti- 
nata all'intervistato di 
turno, pronto a risponde- 
re, Prima, però, scruta le 
cifre del match chela sua 
Phonola non poteva in 
nessuna maniera vincere 
contro la furia Stefanel. 
Stefanel che ormai è di- 
ventata la bestia nera di 
Caserta. A parte i trenta- 
quattro punti che Gentile 
& company subirono a 
Chiarbola nel campiona- 
to scorso, vi è, in questa 
stagione, un passivo in- 
terno di 19 punti nella 
gara d'andata in Campa- 
nia. E poi, ieri sera, natu- 
ralmente. 

«Sono i casi della vita 
— abbozza un sorriso il 
coach dei campioni d'T- 
talia — comunque; que- 
stanno ne abbiamo per- 
se due. Significa che an- 
drà meglio la terza». 

Autoironia? Del resto, 
che altro potrebbe dire 
Franco Marcelletti, vista 
la forma e, soprattutto, 
la ‘concentrazione dei 
biancorossi del suo vec- 
chio maestro Tanjevic? 

«Mi aspettavo una 
Phonola diversa — Spie- 
ga —. Forse — osserva — 
ha contato per noi anche 
la stanchezza accumula- 
ta nell'incontro infraset- 
timanale di Coppa Euro- 
pa. Inoltre i falli ci hanno 
subito condizionato, così 
è subentrato in noi il ner- 
vosismo e non siamo riu- 
sciti, dunque, a giocare 
come sappiamo. Da parte 
loro, invece, i triestini 
sono stati bravi a capire 
questa situazione e ci 
hanno infilzato con il ti- 
To da sotto senza nostre 


147 tiri liberi della Stefa- 
nel parlano chiaro. 
«Trieste — prosegue 
l'allenatore casertano — 
ha attuato una grande 
pressione difensiva, im- 
postando la gara con 
molta fisicità: questo ha 
fatto il risultato. Loro 
hanno lottato, combattu- 
to su ogni pallone. Noi, al 
contrario, abbiamo mol- 
lato non riuscendo più a 
raddrizzare l'andamento 
dell'incontro. Non abbia- 


mo capito, credo, quale 
fosse l’'interpretazione 
iusta della gara. La Ste- 
‘anel ha meritato, però, 
niente da dire. Come an- 
che nella partita della 
scorsa settimana con Ro- 
ma, Trieste ha giocato 
decisamente sul fisico in 
difesa. Ecco: noi non ab- 
biamo avuto pazienza 
per adeguarci a ciò. Al- 
trimenti, non avremmo 
concesso tutti quei con- 
tropiedi ai nostri avver- 
sari. Troppa fretta da 


i 
opportune contromisure. Dell'Agnello e Frank sotto c: 


anestro: deludenti le loro prestazioni. (Italfoto) 


parte nostra, poca lucidi- 
tà e poco gioco di squa- 
dra, pure; i triestini ne 
hanno approfittato. Gen- 
tile? Non solo lui ma è 
stata una cattiva serata 
pertuttala squadra». 

Fra le mosse tentate, 
ma senza esito per i suoi 
colori, da Marcelletti, è 
stata anche la zona, ma 
Chiarbola pareva ieri il 
Boston Garden. . 

«Pur conla difesa a zo- 
na— rileva il tecnico dei 


ui 


tricolori — non siamo 
stati bravi in attacco, an- 
che perché loro ci hanno 
sporcato in pratica tutti! 
tiri». » 
Caserta, dunque, ridi- 
mensionata, dopo che 
ritorno di Tellis Frank 
era coinciso con una po” 
sitiva striscia vincente? . 
«Nonostante i varl 
punti di fila conquistat! 
nelle ultime partite — r1- 


badisce, però, Marcellet-. 


ti — ho continuato a dire 
che occorre andare con! 
piedi di piombo; noi dob- 
biamo entrare, anzitut- 
to, fra le prime dieci. À 
Trieste, per giunta, sape” 
vo che sarebbe stato dif- 
ficile vincere. Ora il cam: 


pionato è entrato nella: 


fase "calda. Il fattore 
campo è sempre più im- 
portante. Bisogna prova” 
Te a vincere in trasferta; 
ma è arduo anche.a Tra: 
pani. E questo è anche 
bello del nostro campio” 
nato. Spero che per nol; 
quello di stasera, sia st4° 
to solo un episodio». —, 
«La Stefanel? Non d' 
mentichiamoci che 
partita con l'ambizion” 
di giungere tra le prim? 
quattro. Io sono convin!! 
della sua validità e dell 
sua consistenza: loro 50 
no forti come noi. 502° 
tornati di nuovo in gra! 
de condizione, malgrado 
le. assenze odierne 
Cantarello e Bianchi. Ha 
tengo che, noi, Triest? 
‘Roma, possiamo arriV' 
trale prime sette». lg 
Marcelletti, un gent! È 
man, se ne va. o È 
le che per quest’ 5 
Stefanel non dovrà PÎÙ 
incontrarla. Chissà... ap 
Luca Lored 
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BASKET ) 


TRIESTE - Ma che gli 
‘avrà fatto poi, Caserta. 
| Ah, ‘core ingrato. Quan- 


| do si trovano di fronte.le 
\ squadre di ieri e di oggi 


di Tanjevic, Gentile e so- 
ci finiscono spesso e vo- 
lentieri con un bel far- 
dello di punti sulla schie- 
Na. E «Boscia», del resto, 
adesso ha occhi solo pér 
la sua Stefanel. 
| «No, non sono:sorpre- 
so della mia squadra - re- 
plica l'allenatore a chi si 
meraviglia di una squa- 
dra in palla a dispetto di 
bende e cerotti -' L'ho già 
Vista giocare a questi li- 
Velli. Le assenze hanno 
spinto i miei giocatori a 
Una reazione, a moltipli- 
care le energie e a dare il 
110 per cento». Una con- 
tastazione che può assu- 
mere quasi il tono del pa- 
radosso. Eppure, chiede- 
re alle guardie di raccat- 
tare rimbalzi, alle ali di 
improvvisarsi pivot e a 
tutti di gestire il pallone 
con senso tattico signifi- 


ca imporre una sorta di 
corso accelerato di astu- 
zia e esperienza ai giova- 
ni biancorossi. 

Per fotografare questa 
sensazione Tanjevic ri- 
corre a una di quelle im- 
Mmagini che arricchiscono 
l'anedottica degli allena- 
tori jugoslavi. Ricordate 
la figura della mucca che 
Scalcia il secchio conten- 
te il latte appena munto, 
proverbialmente  attri- 
buita a Nikolic? Beh, 
‘Boscia» quanto a fanta- 
Sia non è da meno: «Do- 
Ver giocare in una squa- 

dra a cui mancano ogni 
domenica due o tre ele- 
menti serve a far mettere 
culo. insieme». Prego? 
«Ma sì, spesso la squadra 
Teagisce meglio quando 
Sì trova nella situazione 
più difficile». 

Il tecnico biancorosso 
spende parole buone per 
tutti, soffermandosi in 
particolare su Pasquato e 
ilutti. «Il ragazzo ha 

Biocato bene, come mi è 
Aspettato. Insomma, lo 


Namento. Quanto al ca- 


Pitano, manderei una vi- 
deocassetta a Gamba con 


le immagini delle partite. 


Che Pilutti ha giocato 
contro Fantozzi, Bruna- 
Monti e Gentile, E poi ne 
riparliamo», Tanjevic in- 
somma dipinge d'azzur- 
to il futuro di Pilutti, 


Vedo tutti i giorni in allé-, 


STEFANEL /L’ANALISI DI TANJEVIC 


Basket 


Il Piccolo [AV] 


Gamba, ti raccomando Pilutti’. 


preferendolo anche a 
quel Nando: Gentile che 
ha tenuto - cestistica- 
mente parlando - a bat- 
tesimo. Non si dilunga 
troppo sulla performan- 
ce di Meneghin e allonta- 
na dietro i complimenti il 
ricordo di un paio di 
strilloni all'indirizzo di 
Fucka nel corso della ri- 
presa. «Ma è andato be- 
ne. Ha fatto dei passaggi 
eccezionali, ha preso bei 
rimbalzi». 

Nel suo commento, 
tuttavia, «Boscia» non 
infierisce sugli allievi di 
un tempo, «Caserta è un 
po'stanca, anche a causa 
di un campionato euro- 
peo che con il nuovo re- 
golamento obbliga ogni 
società a affrontare una 
ventina di partite in più 
all'anno, con lunghe tra- 
sferte». Un problema, 
‘tuttavia, che presumibil- 
mente non gli dispiace- 
rebbe avere... 

Intanto, la comitiva 
biancorossa va a ricari- 
care le pile in ritiro, Il 
serbatoio sembra bello 
pieno di carburante ma 
Tanjevic aveva già pre- 
visto questa revisione di 
metà stagione. L'obietti- 
vo adesso, lasciato ormai 
alle spalle il periodo ne- 
ro, diventa il manteni- 
mento della forma. «Bi- 
sogna gestire con intelli- 
genza le nostre energie 
per finire il campionato a 
‘un ritmo sempre più so- 
stenuto, con un gioco an- 
cora più asfissiante, Stia- 
mo ritornando ai nostri 
livelli, dopo un periodo 
di flessione. Il recupero 
di tutti i giocatori non 
potrà che dare ulteriore 
forza e convinzione alla 
squadra». C'è solo un ar- 
gomento di fronte al qua- 
le si inaridisce la vena 
dialettica di «Boscia». 
Quando viene invitato a 
dare una sbirciata a clas- 
sifica e al calendario. 
Norigli va, questo è sicu- 
ro. Non gli interessa, di- 
ce, e forse è anche since- 
ro. Si comporta come i 
concorrenti dei primi 
quiz televisivi. Ha già 
detto che la squadra ha 
la possibilità di conclu- 
dere la regular season tra 
le prime sei. E in casi co- 
me questi, si sa, la prima 
risposta è quella che con- 
ta. 

Roberto Degrassi 


‘Babies’in azione: La Torre in entrata, De Poll(a 


sinistra) e sullo sfondo Vettore. (Italfoto) 


' L'allenatore biancorosso promuove Pasquato e giustifica lo scialbo show dei suoi ex allievi 
II 


STEFANEL / MENEGHIN E L’ESORDIENTE PASQUATO 


TRIESTE — Come non 
cominciare con Sua 
Maestà? Dino Mene- 
ghin, freschissimo di 
compleanno, si presta a 
microfoni e penne. 
Esordice: «Siamo an- 
dati benissimo in difesa 
e anche in attacco e ci 
siamo. comportati in 
maniera decisamente 
positiva, come confer- 
mano le nostre buone 
percentuali al tiro. Loro 
erano un po' stanchi per 
la partita di coppa, di- 
sputata giovedì». 
«A differenza del prece- 
dente incontro, in cui Il 
Messaggero era incap- 
pato in una serata no — 
fa notare poi Meneghin 
—,-il nostro merito ri- 
sulta ancora maggiore 
nel aver conquistato i 
due punti, grazie a una 
grande concentrazione 
che ha fortemente limi- 


tato i nostri avversari». 
Caserta ha forse pagato 
pure le fatiche di coppa: 
cosa occorre fare per 
mantenere un buoni 


‘rendimento sia a livello 


europeo che in campio- 
nato? «Dalla mia plu- 
riennale esperienza an- 
che all'estero — sostie- 
ne Dino —, per fare un 
buon campionato e 
comportarsi a dovere in 
coppa ci. vuole una con- 
dizione fisica super, al- 
trimenti gli impegni si 
pagano duramente». 
Una condizione fisica 
che la Stefanel sembra 
avere riacquisito, mal- 
grado gli infortuni di 
circostanza. «Dopo il 
calo di un paio di mesi 
fa — conferma Mene- 
ghin — ora abbiamo re- 
cuperato e migliorere- 
mo ulteriormente, dopo 


STEFANEL /PILUTTI VINCE IL CONFRONTO CON GENTILE 


Il capitano mette tutti in riga 


TRIESTE - Pilutti, hai 
sentito? C'è un tuo 
sponsor per Gamba. 
Tanjevic invita il citì a 
guardare i videotape 
delle tue ultime partite. 
«E fa bene». Non c'è om- 
bra di presunzione nelle 
parole del capitano 
biancorosso. Tra il serio 
eil faceto, chiarisce il 
concetto: «Ogni volta 
che Gamba è venuto a 
vederci di persona, la 
Stefanel e io in partico- 
lare abbiamo giocato 
abbastanza male. Sa- 
rebbe bello se potesse 
vederci (e. vedermi) in 
azione in partite come 
questa o quella di una 
settimana fa». 

A suo favore, d'altra 
parte, può portare pro- 
ve concrete: 15 punti, 
due assist, nove rimbal- 
zi, contro il fantasma di 
Gentile che per un'ine- 
zia ha evitato una cla- 
morosa cifra negativa di 


valutazione. . Dell'av- 
versario, Pilutti salva il 
solo Frank e non na- 
sconde una certa delu- 
sione. 

Il capitano si accoda 
a Tanjevic  nell'inter- 
pretazione del buon 
momento biancorosso. 
«Tutti ci siamo resi con- 
to che occorre dare 
qualcosina in più, cer- 
cando di renderci utili 
anche in specialità che 
non sono le nostre. I 
miei nove rimbalzi si 
giusiticano anche così. 
Se manca Cantarello, è 
evidente che i suoi rim- 
balzi devono essere ga: 
rantiti da qualcun altro. 
Tanjevic - continua «Pi- 
lu» - mi dice che dovrei 
garantirgli sette rimbal- 
zi a partita. L'importan- 
te è crederci. Quel ‘di 
più' che stiamo espri- 
mendo in queste setti- 
mane non fa altro che 
arricchire il nostro ba- 


‘ SPORTWAGON 1.3 IE L Sportwagoninversione catalizzata evidenzia 


CATALIZZATA. 


ancor di più la sua propensione per l'aria aper- 


gaglio tecnico e render- 
ci ancora più competiti- 
vi». 

Visto l'enorme scarto 
che è stato ben presto 
scavato da Stefanel e 
Phonola, Pilutti ha avu- 
to tutto il tempo di gu- 
starsi dalla panchina la 
prova del debuttante 
Pasquato, «Non poteva 
sperare in un esordio 
migliore. Con un pun- 
teggio già segnato, di 
fronte a un avversario 
in difficoltà, ha potuto 
calarsi rapidamente nel 
gioco, senza dover.pa- 
gare lo scotto del novi- 
ziato. Ha un gran bel fu- 
turo davanti a sè. Sa as- 
‘sumersi le responsabili- 
tà, ha un buon tiro. In 
passato ha avuto tanta 
sfortuna, per tre mesi è 
stato bloccato dalla pu- 
balgia. Dimenticate 
quelle traversie, ora 
può affermarsi». 

Ro.Dé. 


PIACERE INTATTO, SENZA PIOMBO. 


aver lavorato molto sul 
piano atletico». 

«Mai avuto un coro di 
auguri come quello del 
pubblico triestino sta- 
sera — conclude 'senti- 
mentalmente’ SuperDi- 
no —, sono stati davve- 
ro gentilissimi, grazie. 
La festa per i 42 anni di 
Meneghin e per lo squil- 
lante successo della Ste- 
fanel prosegue a cena 
assieme a tutti i compa- 
gni di squadra. 

Fatto da poco il suo in- 
gresso in campo, gli ca- 
pita subito di andare in 
lunetta: fallisce en- 
trambi i liberi, però. Ri- 
vela che ha avvertito 
«un po' di tremolio nelle 
gambe per quei due tiri 
sbagliati». Poi, invece, 
Raffaele Pasquato, clas- 
se ‘72, deve pensare tra 
sé: «Stasera segnano 
tutti e chi sono io? Il più 


Pilutti «brucia» Vicenzino Esposito (Italfoto) 


scarso?). 

Allora, quando ormai 
la partita con la Phono- 
la risulta bellamente 
chiusa da parecchi mi- 
nuti Raffaele, trovatosi 
a stazionare, come fa 
usualmente nella squa- 
dra juniores di Matteo 
Boniciolli, per linee 
esterne, non ci pensa 
neanche mezza. volta. 
Dai 6.25 metri una 
«bomba» arcuata, la 
palla che entra netta in 
canestro accarezzando 
la retina. Il boato del 
pubblico triestino sigla 
l'evento, manco si fosse 
trattato della conclusio- 
ne decisiva. 

«E' inutile nascon- 
derlo — ammette Pa- 
squato —, ho provato 
una grandissima gioia 
quando ho visto entrare 
quel tiro da tre. Cosa mi 


carattere di auto sportiva. Quindi godetevi tran- senza perdere neppure un cavallo, vi porte- 
quillamente gli ampi spazi interni e la natura. rà dovunque come solo un'Alfa Romeo sa fare. 


to. Preserva l'ambiente senza snaturare il suo | che vi circonda. Sportwagon in versione verde, SPORTWAGON. SI PORTA DIETRO UN MONDO. 


Un ’cucciolo’ ruba la scena a Dino 


ha detto Tanjevic? Di 
mettere in pratica una 
grossa pressione in dife- 
sa vista dalla panchina 
corta degli avversari, e 
di giocare in velocità, 
perché Caserta in difesa 
era poco aggressiva». 

Modesto, il ragazzo. 
Voglioso di continuare 
sulla via del proprio mi- 
glioramento. 

«Anche perché — 
confessa — Tanjevic di- 
ce che gioco sempre in 
terza marcia». Ora, di- 
ce, ritornerà sul suo li- 
bro «mattone» di Diritto 
pubblico. Dopo i cinque 
anni al «Volta» («36, ma 
per ragioni sportive»), 
frequenta il primo anno 
d'università alla facoltà 
di economia e commer- 
cio, e‘a febbraio deve 
dare quell'esame. 

Luca Loredan 


pen] Il Piccolo 


Basket I 
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LE ALTRE PARTITE 


Brunamonti, «cin cin» e brividi 


à 
3 
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Il capitano, alla cinquecentesima partita di serie A, trascina la Knorr contro i veronesi 


Serie A/1 


RISULTATI 


Stefanel Trieste-Phonola Caserta 94-72 


Messaggero Roma-Benetton Treviso 83-94 


Clear Cantù-Libertas Livomo 
B.M. Trapani-R. di Kappa To 
Knorr Bologna-Glaxo Verona 
Scavolini Pesaro-Ranger Varese 
Philips Milano-Filanto Forlì 
Ticino Siena-Branca Pavia 


79-84 
80-88 
96-91 
100-80 
12-98 
90-80 


PROSSIMO TURNO 
Benetton Treviso-Knorr Bologna 
Libertas Livorno-Messaggero Roma 
Philips Milano-Clear Cantù 
Filanto Forli-Scavolini Pesaro 
Giaxo Verona-Stefanel Trieste 
RR. di Kappa To-Ticino Siena 
Ranger Varese-B.M. Trapani 
Phonola Caserta-Branca Pavia 


CLASSIFICA 


Knorr Bologna 28 
Benetton Treviso 26 
Philips Milano 26 
Scavolini Pesaro 24 
R. di Kappa To 

Phonola Caserta 

Stefanel. Trieste 
Messaggero Roma 

Clear Cantù 

Libertas Livorno 

Ranger Varese 

Glaxo Verona 

Ticino Siena 

Branca Pavia 

B.M. Trapani 

Filanto Forlì 


1623 
1564 
1720 
1651 
1611 
1490 
1459 
1671 
1475 
1464 
1571 
1567 
1385 
1684 
1482 
1576 


1448 
1446 
1582 
1514 
1575 
1580 
1426 
1619 
1465 
1527 
1588 
1628 
1499 
1734 
1589 
1773 


TOCE 
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Serie A/2 


RISULTATI 
Marr Rimini-Panasonic R.C.. 
A.P. Fabriano-Aresium Milano 
Pall. Firenze-Lotus C. Montec. 
Sidis R.E.-Telemarket BS 
Billy Desio-B. Sardegna SS 
Napoli Basket-Mangiaebevi BO 
Scaini Venezia-A.P.U. Udine 
Kleenex PT-Cercom Ferrara 


90-94 


86-84 
86-87 
83-67 
81-79 
99-105 
101-96 


PROSSIMO TURNO - 
Lotus C. Montec.-Sidis R.E. 
A.P. Fabriano-Napoli Basket 
Cercom Ferrara-Pall. Firenze 
Mangiaebevi BO-Kleenex PT 
Telemarket BS-Aresium Milano 
B. Sardegna $S-Scaini Venezia 
Panasonic R.C.-Billy Desio 
A-P.U; Udine-Marr Rimini 


CLASSIFICA 


Panasonic R.C. 
Lotus C. Montec. 
Marr Rimini 
Kleenex PT 
Aresium Milano 
A.P. Fabriano 
Pall. Firenze 
Billy Desio 
Napoli Basket 
Scaini Venezia 
Sidis R.E. 
Cercom Ferrara 
B. Sardegna SS 
Mangiaebevi BO 
Telemarket BS 
A.P.U. Udine 


1719 
1548 
1536 
1578 
1682 
1516 
1661 
1526 
1438 
1537 
1549 


1557 
1540 


ENSTSTTSTCI ICI] 


Serie B/1 


RISULTATI 
Gorizia-Petrarca Padova 
Marsala-Avellino 
Imola-Bergamo 
Campobasso-Cagliari 
Porto SG-Modena 
Virtus Padova-Pescara 
Lucca-Ragusa 
Ravenna-Roma 


Modena 
Marsala 
Campobasso 
Bergamo 
Porto SG 
Virtus Padova 
Imola 
Petrarca Padova 
Ravenna 
Gorizia 

Roma 
Cagliari 
Ragusa 
Avellino 
Lucca 
Pescara 


PROSSIMO TURNO 
Bergamo-Gorizia 
Roma-Campobasso 
Modena-Imola 
Cagliari-Lucca 
Pescara-Marsala 
Avellino-Porto SG 
Ragusa-Ravenna 
Petrarca Padova-Virius Padova 


1312 1177 
1294 
1210 
1197 
1291 
1118 
1339 
1385 
1436 
1262 
1349 

"1309 
1410 
1364 
1318 
1446 


TICA COCICIESESC] 


1020000 


96-91 


d.lt.s. 


‘KNORR BOLOGNA: Bru- 
namonti 19, Romboli 1, 
Coldebella 15, Dalla Vec- 
chia 4, Binelli 16, Wen- 
nington 10, Morandotti 
15, Bon 16. N.e.: Bertinel- 
li, Cavallari. 

GLAXO VERONA: Bru- 
samarello 14, Bonora, Sa- 
vio 3, Kempton 11, Minto 
27, Moretti 9, Gallinari 4, 
Schoene 23. N.e.: Laezza, 
Frosini. 

ARBITRI: Nelli di Firen- 
ze e Pascucci di Perugia. 

NOTE: tiri liberi Knorr 
16/21, Glaxo 26/32. Tiri da 
tre punti: Knorr 6/14, Gla- 
x07/17. 


BOLOGNA — Dopo una 
rincorsa lunga e affanno- 
sa la Knorr poteva chiu- 
dere la partita nel tempo 
regolamentare, ma con 
un vantaggio di sei punti 
(81-75) a 1° dalla fine ha 
sprecato malamente le 
occasioni e ha avuto bi- 
sogno del.supplementare 
per domare la Glaxo sul 


campo di casa. In parità © 
‘81-81, a 27” dalla con- 


clusione e con la palla in 
mano i bolognesi hanno 
fatto trascorrere il tem- 
po, ma. Coldebella ha 
sbagliato sul filo la con- 
clusione. : 

Nei minuti supple- 
mentari la Knorr, nono- . 
stante Wennington, ma 
grazie a capitan Bruna- 
monti, alla cinquecente- 
sima partita in serie A, 
insieme a Binelli il mi- 
gliore in campo (5/10 da 
due, 3/4 nelle bombe e 
cinque rimbalzi in attac- 
co9 e a Bonha avuto l'al- 
lungo decisivo per stac- 
care i veronesi ormai 
stanchi e senza Schoene, 
in panchina per cinque 
falli. 3 

Priva di Zdvoc, un'as- 
senza che pesa molto sul 
rendimento della squa- 
dra, e con Wennington 
che ha collezionato erro- 
rie fischi, la Knorr ha co- 
minciato male (0-7 dopo 
2'), senza trovare la mira 
al tiro, e per tutto il pri- 
motempo è stata costret- 
ta a inseguire la Glaxo, 
che con Minto e un gran- 
de Schoene (7/11 da due, 
2/3:nelle bombe, 3/3 nei 
liberi e 9 rimbalzi) sono 
stati avanti anche di 9. 
punti (26-17 all'11'). 


MESSAGGERO-BENETTON 
Treviso ha già scordato 
la serataccia in Korac 


83-94 


IL MESSAGGERO RO- 
MA: Mahorn 15, Bar- 
gna, Fantozzi 21, Pre- 
mier 14, Avenia 5, Nic- 
colai 24, Radja 4. N.e.: 
Stazzonelli, Croce e 
Lulli. 

BENETTON TREVISO: 
Mian 4, Iacopini 24, Ku- 
koc 10, Pellacani 2, Ge- 
nerali 2, Vianini, Del 
Negro 41, Rusconi 11. 
N,.e.: Mayer e Morrone. 
ARBITRI: Tallone (Va), 
Cicoria (Mi). 


ROMA — L'ira della Be- 
netton, per l'esclusione 
dalla Korac, si abbatte 
su Roma. A cinque gior- 


ni dalla Waterloo col. 


Peristeri i trevigiani si 
riscattano subito in 
campionato affondando 
Il Messaggero che, dopo 
la serie delle cinque vit- 
torie consecutive, è alla 
sua seconda sconfitta 


SERIE A2 /LA REX UDINE DOPO IL TRIONFO IN LAGUNA 


Brignoli è la vera arma in più | Gorizia, torna il sorriso 


Il tiro dell’ex varesino rappresenta un’alternativa allo scatenato Gaze 


UDINE - Rex, c'è ancora 
da sperare? Il segnale 
che arriva da Venezia è 
decisamente incorag- 
giante, amplificato pe- 
raltro dalla ripresa tele- 
visiva. La Rex, in mezzo 
a mille traversie, sembra 
aver raggiunto, forse per 
la prima volta nella sta- 
gione, la quadratura del 
cerchio. 

Gaze si sta conferman- 
do su livelli di tutto ri- 
spetto (nella classifica 
generale dei marcatori 
l'australiano è legger- 
mente indietro a causa 
del minor numero di gare 
disputate ma quanto a 
media-punti non teme 
rivali) e soprattutto sta 
proponendosi alla ribalta 
Andras Brignoli. 

La buona condizione 
del giovane ex-varesino 
rappresenta attualmente 
l'arma in più sulla quale 
può contare D'Amico, Il 
tiro di Brignoli infatti co- 
stituisce una valida al- 
ternativa allo stesso Ga- 
ze mentre capitan Betta- 
rini, dopo gli straordina- 
ri di inizio campionato, è 
deresponsabilizzato: al 
tiro e può dedicarsi più 
serenamente alla costru- 
zione del gioco. 

Contro i veneziani, 
inoltre, si è visto un Za- 
rotti decisamente più to- 
nico rispetto alle prece- 
denti esibizioni, suppor- 
tato da uno Sguassero 
che ha. giocato minuti 
preziosi. 

Per il quintetto udine- 
se la classifica rimane 
deficitaria, l'acqua resta 
ancora alla gola ma il 
momento dell'agonia è 
ancora lontano. L'impor- 
tante, come sempre, è 
crederci. 


dopo Trieste. L'allena- 
tore romano Di Fonzo 
aveva definito questi 
ultimi incontri come le 
partite della verità. 
Dunque i giallorossi 
escono di nuovo ridi- 
mensionati e conferma- 
no di essere una squa- 
dra ancora incapace di 
vincere le partite che 
contano. Sempre in sog- 
gezione contro una 
squadra potenzialmen- 
te più forte e con un Del 
Negro che ha fatto an- 
cora una volta la diffe- 
‘renza (41 punti per lui) 
‘anche se con un Kukoc 
a mezzo servizio (solo 
10 punti alla fine per il 
croato), i padroni di ca- 
sa hanno pagato anche 
la serataccia di Radja: 
solo 4 punti anche se si 
è dato molto da fare in 
marcatura su Kukoc. Il 
croato ha detto di aver 
rimediato subîto una 
gomitata alla testa. 


SERIE A2 /GLI ALTRI RISULTATI sa 
Montecatini, sberle ai cugini 


A Firenze il derby toscano — S’involano i reggini 


Majestic 86 
Lotus 84 


MAJESTIC. FIRENZE: 
King 18, Mitchell 30, Mo- 
rini 9, Corvo 9, Esposito 9, 
Mandelli 3, Boselli 4, Vi- 
tellozzi 4. N.e.: Petracchi 
eFarinon. 

LOTUS MONTECATINI: 
Zatti 6, Boni 12, Johnson 
8, Rossi 5, Mc Nealy 23, 
Anchisi 6, Amabili 6, Ca- 
pone 18. N.e.: Rotelli e 
Palmieri. 

ARBITRI: Giordano e 
Pallonetto di Napoli._ 

NOTE: tiri liberi, Maje- 
stic. 18/22; Lotus 21/27. 
Uscito, per cinque falli 
Morini al 36'33" Tiri da 
tre punti: Majestic 4/15. 


Marr i 90 
Panasoni 94 


MARR RIMINI: Ferroni 
10, Ruggeri 4, Terenzi 2, 
Semprini 1, Myers 30, Va- 
lentine 16, Dal Seno 10, 
Israel 17. N.e.: Altini e 
Carboni. 

PANASONIC . REGGIO 
CALABRIA: Lorenzon 4, 
Sconochini 11, Bullara 7, 
Garrett 15, Tolotti 19, 
Santoro 7, Young 31, N.e.: 
Li Vecchi, Sigon e Rifatti. 

ARBITRI: Grossi e Co- 
lucci di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, Marr 
24/32, Panasonic 21/29; 
‘usciti per cinque falli: 34° 
44" Sconochini, 39° 06” 
Bullara e 39'59” Ferroni. 
Tiri da tre punti: Marr 
6/15, Panasonic 5/12. 


Billy. 83 
B. Sardegna | 67 
BILLY DESIO: Gattoni 


2, Gnecchi 2, Vettorelli 7, 
Alberti 13, Gnad 16, Righi 


13, Scarnati 16, Caldwell 
14, N.e.: Sari e Rorato, 
BANCO DI SARDEGNA 
SASSARI: Castaldini, Cec- 
carini 8, Casarin 3, Picozzi 
8, Thompson 27, Comegys 
8, Bini 13. N.e.: Zaghis, 
Angius e Salvatori. 
ARBITRI: D'Este di Ve- 
nezia e Deganutti di Udi- 


ne. 

NOTE: tiri liberi, Billy 
21 su 27; Banco di Sarde- 
gna 19 su 20. Usciti per 
cinque falli: nel secondo 
tempo Picozzi al 20°, Tiri 
da tre punti: Billy 4/11; 
Banco di Sardegna 6/22. 


Turboair 88 


‘TURBOAIR FABRIANO: 
Talevi 7, Barbiero 9, Guer- 
rini 11, Tulli 13, Murphy 
24, Sprigge 10, Pezzini 11, 
Sala, Pedrotti 3. N.e.: Pe- 
trucci. 

BREEZE MILANO: 
Dantley 32, Lana 9, Anchi- 
si 3, Maspero, Portaluppi 
16, Vranes 12, Polesello 6, 
Battisti 2, Motta 7, N.e.: 
Coerezza. E GIO 

‘ARBITRI: Baldi e Piezzi 
di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, Tur- 
boair 23/27; Breeze 21/35. 
Tiri da tre punti: Tur- 
boair 9/15; Breeze 12/23. 
Usciti per cinque falli: 
Spriggs al 38/53” (79-79). 


Napoli 81 
Mangiaebevi 79 


NAPOLI: Teso 2, Sbarra 
18, Dalla Libera 26, More- 
na, Lokar 2, La Torre 2, 
English 11, Berry 20. N.e.: 
Pepe e Lenoli. 

MANGIAEBEVI BOLO- 
GNA: Vecchiato 4, Alber- 
tazzi 15, Ballestra 2, Dalla 
Mora 17, Guccoli, Bonino 


2, Myers 16, Vandiver 23. 
N.e. : Neri e Recchia. 
ARBITRI: Belisari di Ro- 
seto e Corsa di Brindisi. 
NOTE: tiri liberi, Napo- 
li 25/30; Mangiaebevi 
15/20. Tiri da tre: Napoli 


6/16; Mangiaebevi 8/15. ‘ 


Usciti per cinque falli: al 
3941” RIportinsi (76-79). 


Kleenex 101 
Cercom 96 

'KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 20, Rowan 31, Va- 
lerio 7, Silvestrin 6, Gay 
13, Carlesi, Lanza 11, Ma- 
guolo 13. N.e.: Pucci e De 
Sanctis. 

CERCOM ‘FERRARA: 
Magri 10, Manzin, Binotto 
4,Embry 24, Coppo 26, Mi- 
kula 3, Ansaloni 4, Aprea, 
Strivrins 25. N.e.: Natali. 

ARBITRI: Penzerini e 
Morisco di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi, Klee- 
nex 22/23; Cercom 28/39. 
Tiri da tre punti: Kleenex 


SIDIS REGGIO EMILIA: 
Londero 14, Lamperti 7, 
Boesso 14, Solomon 18, Bi- 
nion 15, Cavazzon 14, Ca- 
soli Roberto 4. N.e,: Casoli 
Boris, Usberti e Ce 

TELEMARKET ‘= 
SCIA: Colonna 4, Mazzoni 
2, Cagnazzo 4, Cessel 4, 
Smith 32, Paci 18, Agnesi 
2, Plummer 21, N.e.: Mi- 
nessi e Troiano. 

ARBITRI: Zanon e Via- 
nello di Venezia. 

NOTE: tiri liberi, Sidis 
19/23, Telemarket 9/11. 
Tiri da tre punti: Sidis 
7/19, Telemarket 2/4. 


PHILIPS-FILANTO 
Passeggiata col ’giallo’ 
Montecchi in panchina 


112-98 


PHILIPS MILANO: Blasi 
5, Pittis 17, Rogers 21, 
Dawkins 18, Riva 24, 
Pessina 16, Montecchi, 
‘Alberti 2, Ambrassa 5, 
Baldi 4. 

FILANTO FORLI’: Fusa- 
ti, Di Santo 7, Fumagalli 
22, Ceccarelli 11, Bona- 
mico 11, McAdoo 34, Co- 
devilla 2, Mentasti 11, 
Corzine. N.e.: Casadei. 
ARBITRI: Zucchelli e 
Rudellat di Nuoro. 


ASSAGO — Una parti- 
ta senza problemi ‘e 
senza emozioni per la 
Philips: 112-98 sulla 
Filanto che ha confer- 
mato tutti i suoi limiti 
che la tengono sul fon- 
do della classifica sen- 
za eccessive speranze 
di risollevarsi. Partita 
‘a senso unico, con Mi- 
lano sempre avanti. 
Così le uniche motiva- 
zioni della giornata 
sono state il ritorno di 


McAdoo, salutato da 
un applauso di oltre 
un minuto che ha 
commosso il vecchio 
campione, quasi come 
lo striscione in inglese 
che aveva visto appe- 
na entrato in campo: 
«Charlina per sempre 
con noi», nel ricordo 
della moglie morta 
meno di un mese fa. 

McAdoo ha risposto 
da campione, ha cer- 
cato di tenere a galla 
la. fragile barchetta. 
forlivese con 34 punti 
e si è meritato la pas- 
serella che il coach 
Giovannetti gli ha 
concesso a ll” dalla 
fine richiamandolo in 
panchina. 

L'altra . emozione 
l'ha provocata D'Anto- 
ni confinando Mon- 
tecchi in panchina e 
facendo partire Blasi 
come regista. Una boc- 
ciatura per il play reg- 
giano? 


TRAPANI-ROBE DIKAPPA 
La coppia Abbio-Magee 
schianta i siciliani 


80-88 


PALL. TRAPANI: 
Mannella 6, Piazza 16; 
Tosi 6, Alexis 29, Ca- 
stellazzi 4, Shasky 10, 
Gassì 2, Martin 1, Fave- 
ro 6. N.e.: Schluderha- 
cher. 

ROBE DI KAPPA TO- 
RINO: Abbio 27, Della 
Valle 12, Prato, Hurt 8, 
Magee 32, Milani, Zam- 
berlan 9. N.e.: Bogliat- 
to, Negro, lacomuzzi. 

ARBITRI: Garibotti e 
Nuara di Genova. 


TRAPANI — Era l'oc- 
casione buona per la 
Pall. Trapani per stac- 
carsi dal fondo della 
classifica ma l'ha falli- 
ta e adesso la strada 
davanti è in salita, 
considerato anche il 
non facile calendario. 
I granata non hanno 
mai controllato la par- 
tita, inseguendo sem- 
pre una Robe di Kappa 
non perfetta ma sicu- 


SERIE B1 / DOPO TRE TURNI DI «DIGIUNO» 


Vittoria al cardiopalmo contro i padovani dell’Elledì 


84-75 


BERNARDI GORIZIA: Faz- 
zi 19, Procaccini 2, Masini 
21, Mian, Stramaglia, Sfi- 


‘ ligoi, Passarelli 23, Fo- 


schini, Borsi 14, Colmani 
5. 

ELLEDI' PADOVA: Magro 
6, Tomasi 4, Tonzig 7, 
Biondi 14, Ghersel, See- 
bold 18, Porto, Bortolini 
18, Costantini 6. 
ARBITRO: Palma di Brin- 
disi e Licari di Marsala. 
NOTE: Tiri liberi: Bernar- 
di 22/26, Elledì 21/27. Usci- 
ti per 5 fall: Procaccini 
34'38” (64-53), Colmani 
3904” (74-68). Espulso al 
39'33” Bortolini (73-76). 


GORIZIA — Una storia di 
ordinaria follia o meglio 
di come si rischia di per- 
dere una partita già vin- 
ta. Protagonista la Ber- 
nardi Gorizia che, in 
vantaggio di 24 (60-36) al 
10' del secondo tempo, si 
è fatta rimontare di ben 
22 lunghezze nel giro di 
8' (68-66). Così i minuti 
finali sono stati un vero 
calvario. Fortunatamen- 
te ci ha pensato capitan 


Masini con due bombe a : 


rimettere le cose a posto 
e permettere alla Bernar- 
di di tornare ad assapo- 
rare, dopo tre turni di di- 
giuno, la gioia della vit- 
toria. Un'iniezione di fi- 
ducia anche per Flavio 
Tuzzi che ha fatto il suo 
debutto sulla panchina 
goriziana al posto del di- 
missionario Gebbia. 

E' stata una partita 
dall'andamento impre- 
vedibile. Dopo il cane- 
stro iniziale di Procacci- 
ni i goriziani si sono tro- 
vati subito, nella ‘condi- 
zione di dover inseguire. 


Errori a ripetizione in fa- 
se di tiro facevano teme- 
re il peggio. Però si pote- 
va notare che la squadra, 
seppur in difficoltà in at- 
tacco, in difesa sembra- 
va trasformata. Masini e 
compagni giocavano con 
una grinta e una decisio- 
ne incredibile e per i pa- 
dovani la partita ha co- 
minciato a diventare in 
salita. La Bernardi ope- 
rava il sorpasso al 10° 
con Masini che insacca- 


va due tiri liberi. I gori» 
ziani non sarebbero stati 
più ripresi, Procaccini 
dopo una manciata di se- 
condi era richiamato in 
panchina con 3 falli. E, 
forse, era questa la svol- 
ta della partita. Fazzi in 
regia dava più ritmo alla 
squadra e così la Bernar- 
di riusciva a trovare con 
maggiorfacilità la via del 
canestro. La squadra 
prendeva coraggio, anzi 
siesaltava.e dava inizio a 


ramente' efficace. Ab: 
bio e Magee sono stati 
i. due uomini-chiave 
del match: Trapani 
non è mai riuscita.a 
fermarli, e Torino.ha 
vinto così con: le::sue 
armi più conosciute e” 
temute, rimbalzi e'pe- 
netrazioni. 

Trapani ha tenuto 
bene nel primo tempo 
perché assistita . da 
buone percentuali (71 
per cento da due, Ale- 
xis 68). Nella ripresa 
invece la mira si è 
«sporcata», e Torino 
ha assunto il controllo 
del match, andando fi- 
noa+9all'8'. A questo 
punto la, squadra di 
casa ha recuperato 
con autorità prima di 
crollare \di nuovo-in 
lunghi minuti ‘senza 
canestri, Torino. non 
ha più sbagliato, rac- 
cogliendo»molto dalla 
lunetta. 


uno show. Canestri ari 
petizione da tutte le po- 
sizioni e con un parziale 
devastante di 18-0 la 
Bernardi andava al ripo- 
so sul punteggio, in suo 
favore di 42-23. i 

A tutti ormai sembra: 
va fatta. Nei primi minu- 
ti la squadra goriziana 
insisteva infatti nell'a- 
zione incrementando: vil 
vantaggio. Si giungeva 


così a metà ripresa. L'al-. 


lenatore padovano però 
giocava la carta della z0- 
na e del pressing sulla ri- 
messa da fondo dei gori: 
ziani, Tuzzi rispondeva 
schierando due play, ri 
chiamando Masini .in 
panchina per lasciar po” 
sto a Procaccini. La con- 
tromossa della panchina 
goriziana non dava‘1 
frutti sperati. La Bernar- 
di sembrava non riuscire 
a raccapezzarsi | anche 
perché la sua manovra 
era troppo lenta. Quando 
però la squadra ha.co” 
minciato a sentire il fiat0 
sul collo dell'Elledì. bÌ 
subito reagito alla gran” 
de con capitani Masinl 
Fazzi e Passarelli che11° 
trovavano la via del c4; 
nestro con regolarità, Al 


. la fine la Bernardi coll: 


trollava con tranquillità! 
gli ultimi istanti di gioco” 
E' finita bene: quin 3 
per la Bernardi che PU 
guardare il futuro con 
meno apprensione. Poi 
quanto riguarda i sing0 
bisogna dire che tut! 
hanno meritato la Pi 
ampia sufficienza per. 
lavoro svolto in difes' 
In attacco inreerna ; 
i Passarelli. 
tutti e aier 


Lunea 


Cristall 
Virtus | 


Inter1 


Basket 


TRASFERTA VITTORIOSA A MOGLIANO VENETO 


Il Piccolo Dev] 


La squadra di Drvaric conferma il buon livello tecnico-agonistico ormai raggiunto 


Serie C - Girone C 


RISULTATI 


Virtus Friuli-Metalplasma 


PROSSIMO TURNO 
Bassano-Itala S. Marco 
Gabri Elle-Sacile Birex 
Mogliano Veneto-Montebelluna 
Virtus Friuli-Jadran Bctkb 
Mestrina-Metalplasma 
Longobardi-Italmonfalcone 
Cristallerie V.-Jesolo 
LL Pierobon-Ser. Latte Carso 


CLASSIFICA 


L. Pierobon 
Jadran Bctkb 
Longobardi 
Mestrina 
Bassano 

Sacile Birex 
Italmonfalcone 
Gabri Elle 
Mogliano Veneto 
Jesolo 

Itala S. Marco 
Ser. Latte Carso 
Montebelluna 
Metalplasma 
Cristallerie V. 
Virtus Friuli 


1296 
1224 
1286 
1307 
1249 
1262 
1296 
1312 
1173 
1104 
1214 
1320 
1100 
1201 
1169 
1154. 


OOC NINDOUAGN 


WPALNODNOHOO 


Serie D 


RISULTATI 
P.L Acli Digas-U.S. Don Bosco. 
G.S. Corridoni-Inter 1904 
C..B. Udinese-Carpenè M. Con. 
8.5, Kontovel-Cgi Dino Conti 
S.Margh. Expomar-B. Martignacco 
Pall. Staranzano-Portog. Beretich 
Gemona Bravim.-Cgs Bull S.G.T. 
Inter Muggia-Ardita Gorizia 


102-84 
88-82 
84-89 
80-97 
80-71 
83-99 
93-88 
92-86 


PROSSIMO TURNO 
‘.Margh. Expomar-C. B. Udinese 
B. Martignacco-Inter Muggia 
G.S. Corridoni-Cgs Bull S.G.T. 
Pall. Staranzano-U.S. Don Bosco 
Gemona Bravim.-Ardita Gorizia 
Cgi Dino Conti-Carpenè M. Con. 
P..L. Acli Digas-Inter 1904 
‘6.5. Kontovel-Portog. Beretich 


CLASSIFICA © 


/S.Margh. Expomar. 
Gemona Bravim. 
U.S. Don Bosco 
P.L. Acli Digas 
Portog. Beretich 
Inter Muggia 

B. Martignacco. 
Carpenè M. Con. 
Cgi Dino Conti 
C. B. Udinese 
Pall. Staranzano 
Ardita Gorizia 
G.S. Corridoni 
S.S. Kontovel 
Cgs Bull S.G.T. 
Inter 1904 


1396. 
1362 
1495 
1270. 
1325 
1311 
1160 
1226" 
1225 
1223 
1190 
1207 
1179 
1253 
1217 
1127 


1301 
1248 
1330 
1207 
1257 
1280 
1141 

1232 
1209 
1257 
1235 
1297 
1241 

1380 
1239 
1312 


OONIUNTAWON 


IAUUNNOLOAO 


Promozione 


RISULTATI . 
P.LibertasB.-StellaAzzurra 
SantosAutosand.-C.Lavor.Porto, 
LegaNaz.Auris.-G.S.Scoglietto 
CicibonaBasket-C.S.Sokol 
U.S.Bor-C.R.Fincantieri 
C.U.S.Trieste-S.D.S.S.Breg 
Riposa: Dopolav.Ferr. 


79-65 
66-56 
81-77 
70-49 
88-82 

inv. 


PROSSIMO TURNO 
StellaAzzurra-Dopolav.Ferr. 
C.Lavor.Porto-U.S.Bor 
‘$.D.S.S.Breg-SantosAutosand. 
C.S.Sokol-P.LibertasB, 
C.R.Fincantieri-CicibonaBasket 
G.S.Scoglietto-C.U.S.Trieste 
Riposa: LegaNaz.Auris. 


CLASSIFICA 


| U.S. Bor 20 
Stella Azzurra 

P. Libertas B. 
C.U.S. Trieste 
Santos Autosand. 
©. S. Sokol 

C.R. Fincantieri 
Lega Naz. Auris. 
Cicibona Basket 
Dopolav. Ferr. 
G.S. Scoglietto 
S.D.S.S. Breg 

C. Lavor. Porto 


TRIESTE — Il Don Bo- 
Sco, la squadra triestina 
Che sino a questo punto 
aveva dato più soddisfa- 
zioni, dopo aver entusia- 
smato riagganciando il 
Caorle invettaè andata a 
Perdere sul terreno del 
Digas del San Daniele. 
C'è da dire che la partita 
è stata vinta dal San Da- 
Niele e non persa dall’ 
Usdb, infatti la compagi- 
Ne friulana ha palesato 
Una forma smagliante 
Che non è riuscita però 
ad offuscare la-concreta 
Validità del collettivo 
giuliano. Il primo tempo 
Scorre. sui binari dell'e- 
Quilibrio benché i sanda- 
Nielesi facciano già in- 
tuire e intenzioni belli- 
cose che trovano nella 
tombattività del Don Bo- 
Sco. un'adeguata  resi- 
stenza. Nella ripresa Za- 
Varesco suona la carica 
ti suoi e il Digas inizia 
lentamente a dilagare, Il 
)on Bosco sembra in cri- 
Sì di energia e stenta a 
leggere il ritmo con un 

igas sempre più galva- 
®Nizzato per le iniziative 
del già citato Zavaresco, 
Ù migliore in campo che 
©hiuderà il match con 35 
Punti. 

Una nota stonata dun- 
Que nel cammino della 
Compagine salesiana che 
èssume un'importanza 
&mcora maggiore consi- 
Uerando la netta vittoria 
fei diretti avversari del- 

Expomar di Caorle che 
x isola nuovamente in 
Etta, Buone nuove inve- 
%e Inter Muggia che ha 
Wovato il guizzo vincen- 
nell'ultimo minuto di 
loco, L'Ardita ha infatti 
pondotto nel punteggio 
de 39 minuti proponen- 
to ùn buon livello di gio- 
da Per nulla ‘contrastata 
un Inter Muggia son- 


1 901 
874 
943 
785 
‘900 
730 
842 
895 
‘902 
906 
843 


INNOQUIODUNIIOSO 
OP VOLUTA 


PA 


59-72 


MOGLIANO È VENETO: 
Tesser 0, Carraro 8, Feno 
9, Carniato 6, D'Albao 3, 
Merlo 2, Pellegrini 0, 
Barzan 15, Gazzato 14, 
Riccato 0. All. Vaccher. 
JADRAN:  Crisma 0, 
Oberdan 16, Ciuch 16, 
Pregarc 8, Sossi 6, Pertot 
0, Merlin 11, Rauber 7, 
Smotlak 8, Azman. All. 
Drvaric. 

ARBITRI: Manzato di 
Marghera e Trapani di 
Mestre. 

NOTE: primo tempo 36- 
31. Tiri liberì Mogliano 
4/9, Jadran 19/27; tiri da 
tre Gazzato 2, D'Albao 1, 
Oberdan e Rauber 1. 


MOGLIANO — Lo Ja- 
dran non si fa intimidi- 
re dalle statistiche, che 
volevano il Mogliano 
Veneto pressoché im- 
battibile fra le mura 
‘amiche ed ottiene con 
una prestazione globale 
davvero maiuscola un 
successo molto impor- 
tante ai fini della classi- 
fica. e 

La vittoria non fa che 
confermare l'opinione 
diffusasi in questo giro- 
ne d'andata che ritiene 
la formazione attrezza- 
tissima sul piano tecni- 
co, ma, forse proprio 
per questo, necessaria 
di continui stimoli e 
motivazioni per offrire 
il meglio di sé. Non c'è 
ombra, infatti, in que- 
sta gara, che si prospet- 
tava molto delicata, dei 
passaggi a vuoto e degli 
improvvisi cali di con- 
centrazione che aveva- 
no creato qualche ap- 
prensione nelle ultime 
giornate. 

Particolare interesse 
rivestiva la prova, tra le 
fila del Mogliano, di 
Garraro, ex play della 
nazionale, che in que- 
sta categoria da solo, 
più volte, ha saputo fa- 
re la differenza. Su di 
lui Drvaric ha ‘«incolla- 
toy Oberdan e proprio 
in questa marcatura 
perfetta sta con tutta 
probabilità la chiave 
delsuccesso  «plavo». 
Carraro si è dovuto in- 


fatti accontentare di un 
misero bottino (8-pun- 


ti), anche se si deve ri-— 


conoscere che verso la 
metà della ripresa è sta- 
to vittima di un infortu- 
nio; a questo punto co- 
munque lo Jadran ave- 
va già in mano le redini 
dell'incontro. 

I primi scorci di gara 
sono all'insegna dell'e- 
quilibrio con le due 
squadre che procedono 
spalla a spalla; è un 
buon avvio per entram- 
be, in cui si fa apprez- 
zare la retroguardia dei 
padroni di casa (forse 
anche troppo aggressi- 
va a giudicare dall'alto 
numero di personale a 
disposizione dello Ja- 
dran) e in cui emergono 
delle inaspettate titu- 
banze degli ospiti nei 
rimbalzi difensivi, con-. 
cedendo spesso secondi 
eterzitiri. ; 

Fallito il tentativo di 


. fuga di Oberdan e soci, 


poco prima della metà 
della frazione, è poi la 
volta del Mogliano e 
farsi intraprendente, e, 
soprattutto grazie a 
Barzan e a Gazzato, rie- 
sce ad acquisire un cer- 
to margine, che man- 
terrà fino alla pausa, 
raggiunta sul 36-31. 

Nella ripresa però la 
musica cambia, perchè 
Drvaric appronta una 
difesa match-up che si 
rivela davvero indige- 
sta agli avversari, che 
così già al 25' vengono 
raggiunti. 

In questo secondo 
tempo, in cui si distin- 
guono anche Sossi, in 
marcatura. sul. solito 
Garraro, e Smotlak ai 
rimbalzi, lo Jadran 
esprime il meglio di sé 
con molte palle rubate e 
mettendo a segno an- 
che numerosi contro- 
piede. I valori in campo 
non mutano poi neppu- 
re nel finale, e anzi gli 
ospiti spingono ulte- 
riormente  sull'accele- 
ratore portando a fil di 
sirena a 16 i punti di 
vantaggio. 

Massimiliano Gostoli 


98-66 


CIVIDALE: Picciotto 3, 
Leida 14, Groppo 6, Car- 
niello 9, Gandolfi 9, Di 
Leo 13, Bardini 6, Flebus 
12, Adami 16, Gattolini 
11. AL Andriola. 

LATTE CARSO: Tomma- 
sini 7, Cerne 2, Tonut 7, 
Trivellin 5, Monticolo 4, 
Laudano 10, Trampus 4, 
Blasina 12, Guiducci 15. 
AU: Brumen. 

ARBITRI: Dalle Feste e 
Bianchini di Treviso. 
NOTE: primo tempo 48- 
32; tiri liberi Cividale 
14/17, Latte Carso 18/34. 
Tiri da tre Carniello, Di 
Leo, Flebus e Gattolini 2; 
Blasina 1. 


CIVIDALE — Il Latte 
Carso torna a mani vuo- 
te da Cividale, uscendo 
sconfitto da una gara 
che, se non lo vedeva 


BASSANO 
Recupera 
la Birex 


favorito, senz'altro non 
lasciava prevedere una 
batosta di simili pro- 
porzioni che si rispec- 
chia bene nelle 32 lun- 
ghezze che hanno sepa- 
rato le due squadre e al 
termine dei 40 minuti. 

Nonha portato fortu- 
na ai servolani il rientro 
in formazione di Tram- 
pus, pivot titolare fino 
alla scorsa stagione che 
in questi ultimi mesi 
aveva preferito conce- 
dersi un periodo di ri- 
flessione. 

Il giocatore, che ha: 
ripreso gli allenamenti 
già da qualche settima- 
na, si è rituffato nella 
mischia nel ruolo occu- 
pato finora da Menardi, 

Gli ospiti sono rima- 
sti in partita solo nei 
primi cinque-sei minu- 


IN CASA 
Mestrina. 
0.K. 


PESANTE DEBACLE INCASA DEL CIVIDALE 


Latte Carso a mani vuote 


ti, allorché hanno co- 
minciato a subire pe- 
santemente le iniziati- 
ve avversarie. Tutto si è 
poi deciso nelle prime 
battute della ripresa, 
quando Cividale ha 
piazzato l'allungo riso- 
lutore. 

In avvio di gara Lau- 
dano e compagni rie- 
scono a rispondere col- 
po su colpo ai padroni 
di casa, che si dimostra- 
no molto determinati e 
ben decisi a far proprio 
il risultato; solo un 
punto separa le due 
compagini al 5’, quando 
il tabellone segna 13- 
12. I problemi per il 
Latte Carso però nasco- 
no ora, con la squadra 
allenata da Andriola 
che lascia la marcatura 
a uomo, optando per 


quella a zona; imme- 
diate le conseguenze 
sul punteggio, che vede 
il Cividale prendere de- 
cisamente il largo. 

Nei primi minuti del- 
la ripresa il Latte Carso 
tenta il tutto per tutto, 
giocando la carta della 
1-3-1; neppure questa 
soluzione tuttavia dà i 
frutti sperati, perché il 
Cividale possiede le 
giuste contromisure, 
come provano le con- 
clusioni pesanti che 
creano il parziale di 20- 
7. Quando mancano in- 
fatti meno di 15 minuti 
e il punteggio è di 68-39 
la partita ha ormai ben 
poco da offrire; procede 
senza ulteriori scossoni 
fino al pesante 98-66 fi- 
nale. 

Massimiliano Gostoli 


TERZA VITTORIA DI FILA 
E PAfi Curci imbocca 
la strada della salvezza 


80-90 


BASSANO;  Bizzotto 
14, G. Stoppiglia 8, P. 
Stoppiglia 16, F. Bar- 
biero 5, Gregori 1, Bol- 
zon 7, Bortoli, M. Bar- 
biero 29. N.e.: Molè e 
Bianchi. 

BIREX SACILE: Cle- 
mente 15, Vincenzotti 
2, Reppetto 7, Corradi 
16, Leorin 14, Di 
Prampero 16, Ricci 20, 
Tommasella! N.e.: 
Dotta e Colombera. 
ARBITRI: : Lazzari di 
Gorizia e Riuscetti di 
Udine. 

NOTE: primo, tempo 
43-41. Tiri liberi: 21 
su 28 per il Bassano; 
25 su 32 per la Birex. 
Nessun iocatore 
uscito per falli. 


BASSANO — La Bi- 
rex riconquista subi- 
to i due punti persi 
nel derby con l’'Afi 
Gurci, violando con 
pieno merito il par- 
quet del Bassano. 


87-73 


MESTRINA: Tavoschi 
2, Bottacin, Reghelini 
7, Rampazzo 13, Vi- 
‘scovich 6, Ghedin 3, 
Corrò 27, Trabucco, 
Bartolozzi 29, Callega- 


ro. 
ITALMONFALCONE: 
Tomasi 11, David 7, 
Santina 3, Godeas 15, 
Mazzoli 7, Oblach 6, 
Zuppel 18, Gelussi 4, 
Morelli 2, M. Mazzoli. 
ARBITRI: Tullio di 
Treviso e Rossi di Pa- 
dova. 

‘NOTE - Primo tempo 
49-33 per la Mestrina. 
Tiri liberi: Mestrina 
23 su 32, Italmonfal- 
cone 14 su 27. Uscito 
per cinque falli Zup- 
pel. 


MESTRE — 
sconfitta per l'Ital- 
monfalcone, punito 
duramente da una 
Mestrina determina- 
ta. 


Secca 


71-69 


AFI CURCI: Merljak, 
Di Cecco 17, Sartori 22, 
Marega 5, Famea 12, 
Corsi 7, Podebersig 4, 
Stocca. Non entrati 
Feurra e Simonini. 

IESOLO: Murer 14, 
Selero 12, Bergamo 2, 
Crescini 6, Zorzan 9, 
Valeri, Danieli 1, Tubia 
14, Guerra 10. Non en- 
trato Dainese. 

ARBITRI: Vecchio di 
Treviso e Chiari di Tre- 
vignano. 

NOTE: primo tempo: 
38-28 per l’Afi Curci. Ti. 
ri liberi: Afi Curci 
26/35,Iesolo 13/18. 


GRADISCA D'ISONZO 
— Terza vittoria di fi- 
la, quarta (su sei) della 
gestione Perin: parla- 
nole cifre, e l’Afi Curci 
ha imboccato la strada 
ossigenante che porta 
alla salvezza. Straor- 
dinaria è stata la par- 


tenza: al 10° i bianco- 
rossi di casa conduce- 
vano 31-8. Partita già 
finita? No: perché lo 
Iesolo, graffiando in 
difesa, si rimetteva in 
corsa . all'intervallo 
(38-28 peri locali dopo 
20'). Il fantastico mec- 
canismo, dell'orologio 
gradiscano, intanto, si 
era inceppato. E traun 
pallone che. non anda- 
va più dentro, e una 
gestione tattica un po' 
rivedibile, l'Afi Curci 
si trovava a metà ri- 
presa in affanno: 50- 
49 al 12°. A questo 
punto ci pensava il 
«Belostenny»  dell'I- 
sontino, alias Podber- 
sig: difesa di granito, 
rimbalzi, punti dalla 
media. L'Afi schizzava 
nuovamente: un 
break di 10-0 aggiu- 
stava le cose. 

Marco Damiani 


FATALE AI SALESIANI IL TERRENO DELLA DIGAS SAN DANIELE 


Nota stonata per il Don Bosco. 


nacchioso. E' il 39.0 sul 
punteggio di 82:82 i 
‘muggesani si risvegliano 
come per incanto e con 
un parziale di 10-4 si ag- 
giudicano la posta in pa- 
io. Risultato mendace 
tra Kontovel e Dino Con- 
ti: i 17 punti finali non 
rendono merito all'equi- 
librio che ha contraddi- 
stinto la contesa se si 
considera che al 35° le 
squadre erano sul pun- 
teggio di 70-70, Il gioco 
d'assieme si è rivelato 
un'arma validissima per 
il Dino Conti mentre il 
Kontovel ha issato la 
bandiera bianca quando 
la difesa muggesana ha 
limitato nel tiro dalla di- 
stanza i frombolieri «pla- 
vi». Da menzionare co- 
munque Gulli per le per- 
centuali di tiro e Paulina 
egemone a rimbalzo; va- 
lidissimo Zacchigna nel 
Dino Conti. In una parti- 
ta caratterizzata da 
un'accentuata tensione, 
il Csg Bull si è arreso al 


Bravimarket. 

: Roberto Lisjak 
GEMONA 93 
CGS BULL 88 


Gemona: Meden, Pit- 
tini, Marini 9, De Pascale 
42, Giacomini 5, Coppetti 
G. 11,Iob 13, Coppetti M. 
2, Buzzolini 2, Bacchin 9. 

Cgs Bull: Del Piero 21, 
La Porta 2, De Zuccoli 11, 
Naccarato 17, Rossi n.e., 
Poropat 24, Agnelli 6, Ti- 


ziani n.e., Borean n.e., 
Susani 7. 

Arbitri: Pertile e Can- 
nella di Portogruaro. 
KONTOVEL 80 
DINO CONTI 97 

Kontovel: Budin 9, 


Gulli 23, Gulich 4, Sterni 
4, Grilanc 9, Ciuch 4, 
Emili n.e., Civardi 6, 


Paulina 15, Gregori 6. 

Dino Conti: Ruffini 
n.e., Trimboli 18, Gori 
18, Toscani 5, Azzano 
n.e., Petelin 8, Gregori 
14, Demenia 10, Zacchi- 
gna 20, Tommasini 4. 

Arbitri: Mozzi di Ba- 
siliano e Lacivita di S. 
Daniele. 


INTERMUGGIA 92 
ARDITA GORIZIA 86 

Intermuggia: Peros- 
sa 33, Fortunati 2, Aiello 
13, Gobbi G. 10, Gobbi M. 
12, Sculin, Carbonara 13, 
Monticolo, Angelica 7, 
Gant 2. i 

Ardita Gorizia: Pel- 
legrini 12, Padovan 31, 
Tonzig 10, Maviglia, Pi- 
schi F. 22, Bulfoni 7, Si- 
gnoretti 4, Zoccoletto, 
Tuni. 

Arbitri: Russo di 
Aviano e Sani di Udine. 


STARANZANO: 83 
BERETICH 99 
Staranzano: Vernole 
2, Furlan 8, Butti 
14, Lorenzon 6, Glavic 
15, Giacuzzo 13, Podgor- 
nik 13, Cicciarella 6, Mu- 
celi 16, Fabris. 
Beretich Portogrua- 
ro: Ros 26, Pasinato 4, 


Moretto 3, Pauletto 2, 


Assaloni 3, Venturi 16, 
DCO 23, Bossa 1, Brun 

Arbitri: Pighini di 
Udine e Zavon di Porde- 
none. 


HARIKX 84 
GARPENE” 89 

Harix Udine: Mica- 
lich D. 19, Tomad 38, Za- 
ban 7, Superina 6, Madi- 
le 11, Agostini 1, Mica- 
lich A. 2, Lodolo, Pegora- 
ri e Francescatto non en- 
trati. 

Carpenè: Baldasso 1, 
Peccolo 18, Satriano 7, 


Amadio 35, Giordano 4, 
Ceccon 6, Mazzariol 7, 
pesi 9, Dalto, Pasqua- 
e. 

Arbitri: Gelicrisio e 


Just di Trieste. 
EXPOMAR 80 
RED SYSTEM 71 


Expomar: Carli, Da- 
vid 12, Casini 8, Vicenti- 
ni 29, Dal Gorgo 5, Talon 
13, Collauto, Coppo 6, 
Paron 3, Moschino 4, 

Red System: Mel- 
chior, Parpinel 2, Di Leo 
9, Fachini 5, Gobbo 13, 
Fabro 5, Peruch 22, Flo- 
reancig 4, Cortesia., Pe- 
resson ll. 

Arbitri: Ulivi di Trie- 
ste e Zavarella di Mon- 
falcone. 


DIGAS SAN DANIELE 
102 
DON BOSCO. 84 

Digas: Minini ne. 
Chivilò M. 13, Molinaro, 
Toppano 17, Serafini 14, 
Zavaresco 35, Cabai 11, 
Berzanti 12, Chivilò D. 
n.e., Celotti. 

Don Bosco: Olivo 3, 
Covacich n.e., Furlan 13, 
Scrigner 26, Bisca, Raga- 
glia 16, Babich 12, Iust 
10, Fortunati 4, Macnic 
n.e. 


Arbitri: | Fazio di 
Monfalcone e Marcolens 
di Staranzano. 
CORRIDONI 88 
INTER 1904 82 


Corridoni: Ferlan 6, 
Corsi 5, Cabrini 15, Sor- 
rentino 4, Furlan 3, Gal- 
biati, Piccillo 22, Miani 
2, Picech 13, Nonino 19. 

Inter 1904: Martucci 
3,Iurkic 14, Canziani 22, 
Perronato 6, Celli, Sciolis 
4, Radovani 27, Sumbe- 
resi 2, De Grassi 4. 

Arbitri: Giuliano e Pi- 
tuello di Udine. 


PROMOZIONE /CANESTRI A RAFFICA 
La Radenska affoga i ’cantierini’ 
Barcolana, centrato il bersaglio 


TRIESTE — Il Fincantie- 
ri, che costringe ai sup- 
plementari il Bor Ra- 
denska e la Barcolana 
che regola la Stella Az- 
zurra sono gli elementi 
di maggior rilievo di que- 
sto turno di gare. La par- 
tita fra Bor e Fincantieri 
ha avuto uno svolgimen- 
to equilibratissimo; è il 
Fincantieri a conquista- 
re il primo vantaggio 
considerevole andando a 
più 8, ma è immediata la 
reazione dei «plavi», che 
con una maggior appli- 
cazione difensiva riesco- 
no a impattare sul finire 
del primo tempo. Nel se- 
condo tempo il Radenska 
continua a difendere con 
intensità ma non riesce a 
trovare i varchi necessa- 
ti in attacco. Ne appro- 
fitta il Fincantieri, che 
con un opportunismo en- 
comiabile sfrutta. ogni 
sbavatura dei verdi; pur- 
troppo per il Fincantieri 
nel supplementare il Bor 
è devastante, riuscendo 
a mettere a segno ben 20 
punti in cinque minuti, e 
così i blu devono rasse- 
gnarsi ad ammainare il 
vessillo. 

La Barcolana impone 
il fattore campo sulla 
Stella Azzurra, che è ap- 
parsa giù di tono, mentre 
i vincitori hanno messo 
in luce un buon gioco che 
rende merito al notevole 


miglioramento fatto re- 
gistrare dai pupilli di Be- 
vitori. Nella fattispecie è 
piaciuta la difesa dei ver- 
di, che ha impedito a Zi- 
berne e soci di sviluppa- 
re illoro abituale volume 
di gioco. Il Santos recu- 
pera nel finale e stende il 
Clp: la squadra di Porcel- 
li lascia l'iniziativa al 
Clp, che fa vedere un ot- 
timo De Pase. La ripresa 
vede dominare ancora i 
«portuali», che vanno 
avanti anche di cinque 
lunghezze ma, a otto mi- 
nuti dal termine, la gara 
muta la sua inerzia: regi- 
strando una difesa rive- 
latasi sino a quel punto 
ballerina, il Santos mette 
decisamente il naso 
avanti a va a imporsi. 


Combattutissima la con- , 


tesa fra Lega Nazionale e 
Scoglietto, | con leggero 
vantaggio degli ospiti nei 
primi minuti, ma la lega 
reagisce subito, e chiude 
in vantaggio la prima 
frazione. Ancora equili- 
brio nella ripresa, con la 
Lega che impugna nuo- 
vamente lo scettro con 
Moro e Baici sugli scudi; 
è vano il tentativo dello 
Scoglietto con le iniziati- 
ve di Gherlani e Mancini, 
ela partita va ai blu. Vit- 
toria del Plasteredilizia 
con un eloquente margi- 
ne sul Sokol, che confer- 


ma la sua fragilità ester- 
na: i biancorossi non 
hanno saputo mai con- 
trastare il gioco dei pa- 
droni di casa, se si eccet- 
tua un timido tentativo a 
‘metà ripresa. Sospesa in- 
fine per mancanza degli 
arbitri la gara fra Cus e 
Breg. 


Roberto Lisjak 
Barcolana 79 
Stella Azzurra 65 


BARCOLANA: Rava-’ 


lico 2, Fortunato 8, Bor- 
ghesi 17, Iob, Migiano, 
Macchi 25, Bogantin 6, 
“Marassi, Venier 15, Bos- 
s0 68. 


STELLA AZZURRA: 
Carnelli 1, Ciriello 6, Ma- 
sala 8, Mocolo 8, Moliria- 
rin.e., Spolaore 11 Toich 
2, Ziberna 17, Agostini 
10, Girardini 2. 


Autosandra 66 
Clp 56 
AUTOSANDRA: Tran- 
quillini 12, Cossutta, 
Farci, Miloch G., Flora Di 
Tomasin 25, Degrassi 4, 
Rivari 11, Radovani 6, 
Miloch S. 6. TI: 14/20, T. 
da tre: Tranquillini 2, 
Miloch S. 

GLP: Dibacco, Pelliz- 
zer 4, Cocevari 7, Depase 
17, Franceschin 14, So- 
domaco 9, Furlan 1, Rec- 
chia, Bulli 2, Lena 2. 


Gicibona 70 
.Sokol 49 
CICIBONA: Kovacic 


6, Simonic, Jogan 19, 
Volk 4, Semen 6, Furlan 
14, Zuppin 11, Jogodic, 
Pertot B. 10. Tl.: 21/36; 
da tre: Jogan 2, Zuppin e 
Pertot 2. 

SOKOL: Tercion 10, 
Klanjscek 6, Busan 6, 
Gruden, Devetak 4, Dol- 
har 1, Sedmak 7, Ussai 3, 
Stare 7, Koianec 7. 


Lega Nazionale gl 
Scoglietto 77 

LEGA NAZIONALE: 
Crocetti 12, Pastori 13, 
‘Baici 28, Moro 6, Rudl 2, 
Magrini 7, Tamaro 13, 
Pernich. si 

SCOGLIETTO: Difeli- 
ceantonio 12, Zafred 6, 
Mancini 21, Caponetti, 
Villanovich 10, Gherlani 
17, Corsi 7, Bembich 4, 


Gherbaz. 
pra 
Bor Radenska 88 
Fincantieri 82 


BOR RADENSKA: Si- 
monic 10, Percic 4, De- 
beljuh 16, Persi 11, Bari- 
ni 9, Smotlak 14, Bajc 7, 
Pecchi n.e., Poretti 13, 
Tul 4. Tl.: 28/39; da tre: 
Debeljuh 3, Bajc. 

FINCANTIERI: Bre- 
celli 9, Basili 13, Bonazza 
11, Potocco, Sgur 8, Mez- 
zavilla 27, Tremul 5, De- 
ste 7, Travisan. 


Lo Jadran non si fa intimidire 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


COMINCIATE A TROVARTI 
SEMPRE PIU CAPELLI 
SUL PETTINE 


OGGI POTETE CORRERE 
ALRIPARI E CONTRASTARE 
EFFICACEMENTE QUESTO 
TEMUTISSIMO PROBLEMA 


Sappiamo tutti quanto sia preoc- 
cupante trovare i capelli sul pettine. 
Spessonon ènulla di grave,in quan- 
to una certa caduta è naturale. Lo 
confermano le ricerche scientifiche; 
fino 50 capelli al giorno è fisiologi- 
co e non costituisce problema. Si 
tratta di una sperie di «muta» che 
anche per l'uomo è naturale. Quan- 
do però questa caduta non si man- 
tiene in questo limite, ma diventa 
sempre più copiosa e continua, al- 
lora occorre intervenire con un pre- 
parato attivoedeelicaceal massimo 
livello. Proprio quello che la moder- 
na scienza della cosmesi ricerca in- 
cessantemente e che i laboratori Ca- 
deyitengonodiaver trovato. Infat- 
ti, recuperando la tradizione che in- 
dica il midollo eflicacissimo per rin- 
forzare i capelli e la placenta quale 
elemento naturale attivissimo, han- 
no scoperto che questi due elementi 
combinati insieme lavorano in si- 
nergia e cioè moltiplicano la loto ef- 
ficacia. 

Ne hanno elaborato una combi- 
nazione pura e concentrata otlenen- 
do un prodotto di alta elicacia e di 
visibile effetto cosmetico: coadiu- 
vante nella prevenzione della cadu- 
ta e contemporaneamente rinforza» 
Dle, protettivo, lucidante e volu- 
mizzante dei capelli. Si chiama Bil- 
ba concentrato di midollo c placen- 
taedèfirmato Cadey. Tenutoin po- 
sa qualche ora, ogni settimana o 10 
giorni, aiuta a prevenire la caduta al 
punto che sul pettine si trovano 
sempre meno capelli. La capigliatu- 
ra rimane folta e ha in più tuttii be- 
nefici cosmetici del midollo e della 
placenta. I migliori risultati si otten- 
gono usando contemporancamente. 
shampoo e crema Bilba. 


a 
Ù 


| Basket 


. SUCCESSO CHE REGALA UN PO” DI FIDUCIA ALLE CESTISTE DELLA GINNASTICA —. 


Lunedì 20 gennaio 1992 


Le ragazze del Pakelo costrette fin dal fischio d’inizio a inseguire le biancocelesti 


Serie A/1 Femminile 


RISULTATI — 
Pistola-Ancona v 
Puglia Ba-Basket Ba 
Como-Busto A. 
Lissone-Faenza 
Montecchio-Milano 
Pescara-Priolo 
Parma-Vicenza 
Cesena-Viterbo 


Genova-Juval Ancona. 


Libertas Bologna 26 
Basket Treviso 24 
Arbor Termog. 22 
Seleco Casarsa 22 
Ca. Gi. Brescia 20 
Monteshell Mugg. 16° 
Pall. Thiene 16 
Athena Famitex 14 
Fontana Vela Bo 14 
Juval Ancona 14 
Italmonfalcone 10 
| Imterscavi Rav. 8 
Genova 4 
V.B. Gualdo Tad. A] 


Big match 
di fuoco 


TRIESTE — Il big 
match al vertice fra 
MonteShell A e Mon- 
teShell B si è conclu- 
soconla net- 
ta della prima, che 
ià nel primo tempo 
chiuso il discorso. 
MONTESHELLA71 
MONTESHELL B 53 
MonteShell A: Te- 
nace 9, Ton 12, Ragui 
6, Pugliese 3, Salva- 
dor, Taddeo 4, Borro- 
ni 10, Peteani, Ber- 
totti 10, Servatti 17. 
MonteShell B: Bu- 
satto 6, Martinelli 6, 
Tenace 2, Tommasi, 
Pecchiari 5, Sivec, 
Menegazzi 23, Mau- 
Î Li Cuccari 6, Paulot 


OMAB 
SGT.B 
Oma B: Bianco 1, 
Fabbris 7, Tommasi 
5, Giraldi 19, Sain 5, 
Rizzo, Masé, Visin- 
tin, Drelie, Gon 4, 
Ruzzier, Facciotti 4. 

Sgt B: Vuga 13, Zu- 
bin 1, Coloni 4, Bern 
2, Godina 12, Levita . 
2, Colli, Pian 8, Cor- 

rente 16, Cesar 9. 


STARANZANO 62 
SGTA v 94 
- Sgt A: Caucci 4, Pic- 
cini 21, Tamaro 10, 
Benevoli 1, Prasel 9, 
Furlan 18, Cavazzon 
4, Zubali 9, Magnelli 
6, Monticolo 12. 


LIBERTAS 
OMA 


45 
58 


m. Vv. 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
alila-Ferrara 7-75 Famila Schio-TartarinC.G. 
Galli Valdamio-Fiorente FI 5154 Farrarà-Valmatrera betco 
P. Pressitig Rho-Marelll Sesto 96-38 Mareli'Serio-Pavia 
TartarinitC.G-Padova €357 G.Triestina:P. Pressing Rito 
‘G Triestina-Pakelo S.Bonif. 80:51 PaleloS.Bonif:Galli Valdamo 
Valmadrera Lecco-Acil Livomo 65-47 FiorenceFiÒAcli Livorno 
Pavis-Famila Schio 83-78 Padova-Senigaliia 
CLASSIFICA 
Famila Schio 30. 17 15 2 1369 915 
Marelli Sesto 28 17 13 4 1067 989 
Ferrara 24 17 12 5. 1183 1067 
Florence Fi 22 17 11 6 1173 1076 
Pavia . 22 17 11 6 1128 1118 
Tartarini C.G. 20 17 10 7 1121 1068 
Valmadrera Lecco 18 17 9 8 1109 1048 
Pakelo S.Bonlf. 14 17 7 10 1038 1158 
Acli Livorno 12 17 6 11 1031 1085 
P. Pressing Rho 12 17 6 11. 981 1089 
Padova 10 17 5 12 1066 1188 
Senigallia . 10 17 5 12 1061 1139 
Galli Valdarno 10 17 5 12 991 1126 
‘G. Triestina 4 


Serie B Femminile 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Libertas Bologna-Imterscavi Rav. 57-42 Ca. Gli. Brescia-Libertas Bologna 
Nialmontalcone-Arbor Termog. 58-85 ArborTermog-Basket Treviso 
Fontana Vela Bo-Ca. GI. Brescia 73-56 Seleco Casarsa-Genora 
Aîhena Famitex:V.B. Gualdo Tad. | 132-18 Pall. Thiene-Athena Famitex 
Basket Treviso-Pall. Thiene 68-58. Imierscavi Rav.-V.B. Gualdo Tad. 


PROSSIMO TURNO 
Ancona-Como 
Montecchio-Lissone 
Priolo-Parma 
Faenza-Pescara 
Basket Ba-Pistoia 
Cesena-Puglia Ba 
Milano-Vicenza 
Busto A.-Viterbo 


divisi zesisteze 
s8852333 35044 


Nueosnesoo 


15 11 1117 1004 
15 11 1191 1048 
15 10 974 877 


15 8 1037 
15 8 1070 958 
15 Li 926. 847 
15 LÀ 1054 1002 
15 7 1070 ‘1103 
15 5 10 1024 1061 
15 4 11 1057 1121 
15 2 13 891 1075 
15 U) 15 594 1501 


80-61 


SGT: Dagostini 6, Vare- 
sano 7, Gori 29, Poropat 4, 
Verde 12, Stalio 14, Brezi- 
gar 6, Giuricich 2, Sciucca, 
Almerigotti n.e. All. Tur- 
cinovich. 

PAKELO: Zenari 4, Baz- 
zoni II, Biondanti 8, Sega- 
fredo 8, Montresor 8, Bor- 
tolan 14, Rossini 4, Peruz- 
zo 4, Magliulo n.e., Dalla 
Langa n.e. All. Schiavo. 

Arbitri: Cremonesi di 
Broni e Nava di Milano. 

Note: tiri liberi per la 
Sgt 17 su 27, per il Pakelo 
14 su 18. Uscite per rag- 
giunto numero falli la 
Brezigar sul risultato di 
70259 e la Segafredo a 40” 
dal termine. 


TRIESTE — La partita di 
sabato sera per le bian- 
cocelesti della Ginnasti- 
ca Triestina, era una di 
quelle che si devono vin- 
cere a tutti i costi, e, le 
brave ragazze «biberon», 
hanno dimostrato di po- 
terlo ancora fare. Una 
vittoria sancita con 19 
punti di scarto, senza gli 
spasimi degli ultimi mi- 
nuti finali, a cui la Sgt ci 
aveva abituato. 

Un risultato positivo 
che aiuta, senza dubbio, 
le ragazze ad avere un 
po' più fiducia in loro 
stesse, e dà una mano, 
anche alla classifica, ri- 
cordando alle dirette av- 
versarie, che, magari 
ogni tanto, anche la Sgt è 
capace di vincere.. 

L'incontro di sabato 
sera si presentava abba- 
stanza impegnativo per 
le «mule» triestine, che si 
trovavano di fronte sul 
parquet, una formazione 
di media classifica, con 
giocatrici ben quotate. 
Nonostante tutto, le pre- 
visioni, non proprio ro- 
see, le biancocelesti, so- 
‘no riuscite, a vincere, di- 
mostrando, a tratti, an- 
che un bel gioco. 

Adesso, per la Sgt, per 
continuare a sperare, bi- 
sogna, assolutamente 
continuare a vincere, già 
a partire da domenica 
prossima, quando, sem- 
pre al Palazzetto. di 
Ghiarbola, arriverà la 
compagine della Pallaca- 
nestro Pressing Rho. 

Ma torniamo all'in- 
contro di sabato sera, per 

ottolineare, la buona 


CADETTI / NAZIONALI 


Grande tifo per il «derby» 


La Stefanel batte il Don Bosco solo dopo un tempo supplementare 


TRIESTE — La 12.a gior- 
nata del campionato Ca- 
detti di basket vive sul- 
l'interesse del big match 
costituito da Stefanel- 
Don Bosco, vinto dai pri- 
mi dopo un. vibrante 
tem supplementare 
per 72-70, dopo che i due 
tempi Ir si 
erano archiviati sul 59 
ari. La sfida tra le prime 
della ‘classe ha riassunto 
egregiamente tutte le ca- 
ratteristiche, tecniche e 
di cornice, consone agli 
ne di fartelo: tifo 
stellare sugli spalti, pan- 
chine tesissime e molta 
la concentrazione dei 
due etti sul par- 
quet. Ne è conseguito un 
match piacevole di buon 
.- livello tecnico molto 
combattuto da ambo i 
. fronti con estremo vigore 
e acume tattico. A fine 
gara lo stremato ma rag- 
giante coach della Stefa- 
nel Zovatto ha così foto- 
grafato l’incontro: «Sia- 
mo andati oltre le previ- 
sioni nonostante il Don 
Bosco si sia dimostrato 
più squadra. Noi abbia- 
mo proposto un grande 
carattere e un'ottima di- 
fesa che è servita a bloc- 
care i grandi tiratori del 
Don Bosco». L'analisi di 
Zovatto riassume fedel- 
mente la partita infatti al 
di là del temperamento 
proposto, la chiave tatti- 
ca va proprio intravista 
nel. regime difensivo 
emerso con i cecchini sa- 
lesiani sapientemente 
bloccati da una Stefanel 
collettivamente in, gran 
forma, nonostante l'usci- 
ta anzitempo di Rusconi 
e le deficitarie condizio- 
ni di Cielo, comunque 
anch'egli tra i migliori. 
L'esito della sfida è sca- 
turito, come detto, dopo 
‘un tempo supplementa- 
re, necessario dopo che 
Zacchigna sul filo di sire- 
na aveva acciuffato in 


‘Macchiutti 


extremis il pari per la 
Stefanel. Alle spalle della 
nuova coppia battistrada 
troviamo la Bernardi che 
per un solo punto ha 
avuto ragione dell'ostica 
formazione della Thesis 
di Pordenone. Anche qui 
lo spettacolo offerto è 
stato tra i migliori. Buoni 
infatti i due collettivi a 
confronto e pregevoli le 
Pea vari Bordon, 

anelli e Furlan, autore 
quest'ultimo del cane- 
stro che a due secondi 
dal termine ha deciso la 


partita. 

Francesco Cardella 
STEFANEL 72 
DON BOSCO 70 


Dopo 1 t.s. 

Stefanel: Balbo 13, Bal- 
bi 5, Zollia 1, Pilat 23, Zo- 
boli 3 4, Ru- 
sconi 4, Zacc! a 11, 
Cielo 5; n.e. ii e 
Drioli. 
Don Bosco; Giovannelli 
6, Fabbrici 8, Vlacci M. 
18, Tortul 6, Ivancic, Go- 
ri 14, Sillari, Vlacci F., 
Clementi 2, Guzic 10, 
Gionecchetti 6, Tam. 


BOR 74 
RICREATORI 82 
Bor: Giacomini 4, Gal- 
loppin 12, Filippicic 6, 
Possega 17, erbez, 
Bajc 2, Tomsich 18, Por- 
Dorato 5, Baitz, Samec 


Ricreatori: Bevitori 8, 
Visotto 9, Cosmini 2, Co- 
lacci 16, Tommasini 20, 
Savi 7, Ellero 19, Castri, 
Menis, Burolo, li 


ITALMONFALCONE 
102 


CRUP 96 
Italmonfalcone: Banel- 
lo 31, Porcari 9, Bernar- 
doni 9, CIR 16, 
i 16, Del Bello 
8, De Corti 13; n.e. Caro- 
ne, Antonaz, Campanile, 
Blasizza. 
Crup: Fabbro 20, D'A- 
gnolo 20, Pituello 16, 


forma fisica, dimostrata 
da gran parte delle gioca- 
trici, soprattutto dalla 
Gori, protagonista di una 
bella partita e miglior 
realizzatrice dell'incon- 
tro con 29 punti a suo fa- 
vore. Da aggiungere an- 
che la prestazione della 
Stalio, che sembra ripa- 
gare la fiducia di Turci- 
novich, con prestazioni 
che, di volta in volta; au- 
mentano sempre. 

Ed ora la cronaca, an- 
che se non sembra ci sia 
molto da dire, in un'in- 
contro, dove il Pakelo si è 
trovato sempre a dover 
inseguire senza mai riu- 
scire ad appaiare le bian- 
cocelesti. o 

Turcinovich, ha imé- 
ziato. l'incontro schie- 
rando sul parquet, una 
formazione composta da 
Stalio, Verde, Poropat, 
Gori, e Brezigar. Fornia- 
zione che, dopo 5 mineti 
di gioco, si trovava a + 4 
(sul9a 5), con la Brezigar 
già gravata di tre falli. 
Schiavo, allenatore dette 
venete, con sul parquet, 
Biondanti, Bortolan, 
Bazzoni, (risultata, alla 
fine, tra le migliori del 
San Bonifacio), Peruzzo e 
Rossini, tentava una ri- 
sposta, ma senza esito: 
iniziava così il decollo 
delle ragazze di Turcino- 
vich. A 10' dall'inizio il 
risultato era di 17 a 11, 
per poi aumentare sem- 
pre di più, infliggendo al- 
le avversarie un pesante 
parziale di 11 a 0, con 
Stalio, Gori e Verde, a far 
la parte del leone. 

Le avversarie, proba- 
bilmente, colte di sorpre- 
sa dalla grinta dimostra- 
ta dalla Sgt, cercavano di 
reagire, recuperando un 
po' di lunghezze, portan- 
dosi, a 2' dal termine del 
‘proprio tempo, a - 8 (sul 
33.a 25). Il terzo fallo del- 
la Rossini, bloccava leg- 
germente, le ragazze ve- 
nete, e, intanto, le bian- 
cocelesti, andavano negli 
spogliatoi con il tabello- 
ne che segnava 36 a 29. 

Nel secondo tempo le 
ragazze  baincocelesti 


‘aumentavano sempre di 


più le lunghezze in loro 
favore, conservando 
quasi costantemente, un 
vantaggio attorno ai 10 
punti. 

Fulvia Degrassi 


Ferro 14, Papais 2, Bi- 

scontin 14. 

DIGAS 6l 

BASKET CLUB 84 
igas: Roja 15, Fabrizi 

2, Locatelli 4, Comelli 12, 


. Tissino 6, Patriarca 10, 


Mercante, Cabai 5,:De 
Monte 7. 

Amici Basket Club 
Udine: Toffolo 2, Her- 
nandez 20, Tonazzi 6, 
Luszach 13, Giordano, 
Lombardi, Pezzarino 12, 
Pilat, Miceli 22, Musazza 
3, Moro. 


REX UDINE 82 
KONTOVEL 77 
Rex: Pellarin, Cimmino, 


‘ Milan, Braciotti, Catta- 


rossi 9, Alt 28, Parussini 
ti Kalc 7, Visentin, Mica- 


( 

Kontovel: Ban 4, Budin 
29, Gruden 2, S ni, 
Emili 11, Cerne 4, Rau- 
ber, Vodopivec 12, Turk 
15, Cingerla. 


BULL 83 
DIf 72 

Bull: Baldini 28, Nobile 
19, Sonzogno 4, Srebenic 
10, Mo i SSA 
mi M. 8, Scrigner 2, Cec- 
cotti 2, Strizzi 6. L 
Dopolavoro Ferrovia- 
rio: Baldisser 8, Bidovec, 
Ghiro, Umer 2, Messini 
20, Vatta 10, Toscani 20, 
Godina, Sgubin, Ledda 8. 


BERNARDI 76 


B = Gi 1 Tag 
ernardi: Cargnel 1, Po- 
legant 12, Torricone 9, 
‘Russo 5, i 4, Furlan 
12, Bresciani 21, Bordon 
8, Tristis, Lenzini 4. 


Classifica: Don Bosco e 


Stefanel 22; Bernardi 20; 
Kontovel, Rex 16; Ri- 
creatori, Italmonfalcone 
12; Grup, Bor 10; Thesis 
Pn, Amici Basket Ud. 8; 
Bull, Digas 6; Dopolavo- 
ro Ferroviario 0. 


73-69 


MONTESHELL: Mattesi 9, Zettin 15, Paco- 
ric 9, Battaglia 10, Martiradonna 14, Bertot- 
tin.e., Osti 6, Borroni 2, Surez 7, Forza 1, All.: 
Giuliani. 

CASARSA: Ferrara 13, Fabris 22, Dorigo 6, 
Lovisoni 6, Pivetta 14, Colussi 2, Frattarolo 
2, Moretto, Peloi 4. All.: Bortolussi. 

ARBITRI: Bisanzi e Cosulich di Monfalco- 


ne. 
NOTE: tiri liberi Monteshell 17/30, Casar- 
sa 13/18. 


MUGGIA — La MonteShell batte nel derby 
il Casarsa, seconda in classifica. 

La vittoria arriva grazie a un'encomia- 
bile compattezza di squadra, a un basket 
pulito, alla grande armonia che regna nel 
team rivierasco. Non ci sono primedonne 
fra Je muggesane, forse questo è il to 
dellla MotiteShell. A decidere il match, vi- 
brante e intenso come mai si era visto al- 
l'andata, è una «bomba» di Claudia Paco- 
ric a 15” dalla sîrena del supplementare. 
Ma è più giusto sottolineare tutti gli egregi 
45 minuti di gara delle padrone di casa, 
che hanno costruito il successo con impe- 
gno, pazienza e dedizione. Una gara, diffi- 

cile, che Muggia era avviata a vincere nel 


SERIE C /LIBERTAS 
Un’ennesima sconfitta 
punisce le biancorosse 


74-82 


LIBERTAS TS: Sergi 14, Bertoldi 12, cora 13, Pam- 

panin 5, Derman 7, Bonazza, Zupin 4, Siega 6, Roz- 

PSNtIl,Lisiakz:AllProdi, ci 

; SAN MARCO: Tonello lE Fattori 27, Tonin 13, 
aliffo occo 6, Bissoli 3, Pe 8, Boscaro 1, 

È Nardo. All. Boselli. SS: 

ARBITRI: Cosulich e Bradamante di Monfalco- 


San Marco 33 su 46. 


TRIESTE — Ancora una volta la Libertas non 
riesce a vincere e colleziona l'ennesima sconfit- 
ta casalinga. Questa volta le avversarie, il San 
Marco Microfilm, hanno concluso l’incontro con 
8 lunghezze di vantaggio (11 alla fine del primo 
tempo), giocando tutto l'incontro a un ritmo 
molto alto. La Libertas è riuscita a tener testa 
alle avversarie fino alla metà del primo tempo, 
finché un break delle venete metteva tra le due 
squadre parecchie lunghezze di differenza. L'in- 
contro sembrava riaprirsi nei minuti finali, 
quando le biancorosse riuscivano a riportarsi a 
-5. Un paio di tiri liberi a buon segno delle vene- 
ziane, (ottima la loro percentuale dalla lunetta), 
condannavano le triestine a un altro risultato 
negativo. Prodi, l'allenatore delle biancorosse 
pur avendo subito una sconfitta, vede qualche 
nota positiva. SA 


CADETTI / REGIONALI 

Il ciclone Inter 1904 

travolge i portualini 

TRIESTE — L'Inter 1904 continua a dominare il 

campionato dei cadetti regionali. La vitti rede- 

stinata in questo caso è stata la co) ine del Gir- 

colo lavoratori del o. Lo scarto di 40 punti può 

bastare a fotogr: l'andamento del match, la 
‘forza della capolista emerge anche dal fatto di aver 
dominato nonostante l'assenza di tre titolari tra i 
quali lo squalificato Policastro e l'abbandono di Ce- 
saratto dopo issimi minuti a causa di un infor- 
tunio. Top scorer tra i vincitori è stato Mari, con 33 
punti a referto. Parlando di punti non possono pas- 
sare inosservati i 107 che l'Inter Muggia ha rifilato 
alla Libertas A. Il Santos Autosandra non demorde 
nell'insepuimento e conquista due punti preziosi a 


spese della Stefanel, battuta sul filo di lana. 


STEFANEL 


SANTOS ; 69 
Stefanel: Novic 2, Crasti 6, Adamoli 4, Berna) rdini 
2, Krizman 4, Furigo 26, Bocchini, Sandrin 6, De 
Biasio, Sivich 4, Ceper 10, Amodio 3. È 

Santos: Ursich 2, Fattuzzo, Saguez, Bassi 15, Ram- 
pini 20, Bembic 17, Sciarrone 2, Vercelli 5, Polon, 
Ugrin 8, Tombacco. 


RICREATORI k 80 
DON BOSCO. È 82 
Ricreatori: Gnisda 3, Muiesan 20, Spangher 6, 
; Li 12, Gustin 24, Ierchic 4, Veronese 11, Ca- 


o. si ; 
Don Bosco: Tunin 7, Pesaresi 25, Fermo 14, Piz- 
zioli 20, Pitteri 9, Colonni 2, Burolo, Zampieri 2, 
Giorgiutti, Pastrovicchio, Borgini 3, Michelone. 

LU 


CIRCOLO LAV. PORTO 54 
INTER va 


1904 
Circolo Lavoratori Porto: Bussani 7, Lucano 11, 
Tedesco 4, Bratina 2, Staleni 2, Botnbareto 12, Mio- 
liner 6, Astolfi 10. _ 
Inter 1904: Simeoni 6, Jurkich 17, Suffî 9, Patua- 
nelli 11, Mari 33, Locci 2, Cesaratto 4, Fabi 12. 


56 
107 


72 
LATTE CARS 103 
La classifica: Inter 1904, 18; Santos-AutoSan- 
dra, 13; Ricreatori, 14; Stefanel-Don Bosco- 
Latte Carso, 12; Inter Muggia, 10; Circolo La- 
voratori del Porto, 4; Libertas A, 2; Libertas B, 


avani 


ne. 
NOTE: tiri liberi per la Libertas 21 su 33, per il 


SERIE B / NEL DERBY COL CASARSA 


MonteShell, successo collettivo 


tempo regolare. Poi, però, dopo un calo (e, 
per contro, un getto d'orgoglio ospite) nel 
finale, pareva irrimediabilmente già per- 
sa. Riacciuffata invece in extremis, e infi- 
ne fatta propria. î 

Muggia e Casarsa iniziano la partita con 
difesa individuale. Giuliani mette in cam- 
po lo stesso starting five di sette giorni fa 
nella vittoriosa trasferta di Ancona: Mar- 
tiradonna play, Zettin in guardia, Borroni 
ala; sotto canestro, Osti e Battaglia. Parto- 
no bene le locali, ma Casarsa tiene botta. Il 
primo allungo muggesano è opera del 
grande talento Martiradonna (12-8 dopo 
6/30‘), che segna otto dei primi 14 punti 
della sua squadra, infermabile in velocità. 
Intanto Muggia passa a zona 2-3. Prima 
girandola di cambi. Casarsa mette la testa 
i per la prima volta al 12' (16-18), ma 
l'equilibrio di sostanza rimane. A meno di 
2' dall'intervallo sono ancora le ospiti so- 
pra di 1 (23-24), ma le giallorosse, trasci- 
nate da Pacoric, Battaglia e Martiradonna, 
chiudono — con un ottimo parziale — la 
prima frazione in vantaggio 29-24, mentre 
la Dorigo ha già quattro falli (ma termine- 
rà la gara). 

La MonteShell comincia la ripresa con il 
quintetto d'avvio e nuovamente a uomo in 
difesa. La Zettin commette subito il quarto 


ce in trasferta sul cam- 
po del Saint John con- 
solidando così una lea- 
dership che si fa sem- 
pre più netta. La parti- 
ta è stata giocata a un 
ottimo livello da en- 
trambe le compagini 
con gli ospiti sempre 
avanti di circa cinque 0 
sei punti. Da lodare è in 
questo caso tutta la 
squadra di Ronchi dei 
Legionari con tutte le 
fossa di buon livel- 
o. La sorpresa della 
giornata è però la vitto- 
tia della  Servolana- 
Latte Carso alle spese 
della Pallacanestro 
Staranzano sino a ieri 
seconda in classifica. Il 
Latte Carso resta fana- 
lino di coda ma almeno 
assapora per la prima 
volta in questo campio- 
nato il gusto della vit- 
toria. La chiave di que- 
sta prima vittoria è sta- 
ta la difesa attenta e la 
‘precisione sotto cane- 
stro. Altra mossa im- 


PROMOZIONE / DONNE 


Autosandra all’inseguimento 
E il Latte Carso assapora la vittoria 


TRIESTE — L'Acli vin- 


) La Sgt puntuale all'appuntamento 


fallo, mainattaccoè il solito bolide: 33-24 
dopo 2”. Le giallorosse si scatenano, Marti- 
radonna recupera vari rimbalzi di fila in 
attacco, la Battaglia infila addirittura dal- 


‘la distanza: 39-26 per le giuliane dopo 


3'50°, massimo vantaggio dell'incontro. 
Al 6' tecnico alla panchina della Seleco. 
Sembra fatta ma non si fa i conti col ritor- 
no, inesorabile, delle esperte ospite, com- 
plice forse anche un certo appagamento 
delle locali. Casarsa recupera punto su 
punto, al 7' fallisce il sorpasso, Muggia 
torna avanti, ma a 30" dal termine la Fa- 
bris piazza la «bomba» che pare ribaltare 
l'incontro: 59-60 per la Seleco. Tanto più 
che la MonteShell perde palla, però la 
stessa Fabris dalla lunetta segna solo uno 
dei due liberi decisivi: 59-61 a 18". E' la . 
muggesana Mattesi a 2" a trovare un ca- 
nestro incredibile e il fallo aggiuntivo: 61 
pari e il tiro dalla lunetta che vale l'incon- 
tro. Lo fallisce, però. Si riparte con l'over- 
time. Zettin è eccezionale, sigla nove dei 
dodici punti complessivi delle sue nel sup- 
plementare, colpendo anche da tre. Mug- 


gia è sotto 68-69 a 1‘22', ma ancora Zettin 


portante è stata quella 
di riuscire a limitare 
l'opera della forte De- > 
stradi rimasta con sei 
punti a referto. Il San- 
tos. Autosandra, co- 
munque, non molla e 
continua l’inseguimen- 
to alla lepre Acli bat- 
tendo Loma dopo un 
primo tempo equilibra- 
to. 


‘ Massimo Vascotto 


LATTE CARSO 58 
PALL. STARANZANO 
41 

Servolana Latte Car- 
so: Cosolo, Giugovaz 6, 
Ghietti 17, Carninci.13, 
Miot 7, Anna Falagia- 
na, Fozler 3, Paulin 6, 
Bensi 4, Stulle 2. Tiri li- 
beri 8/23. 
Pallacanestro Sta- 
ranzano: Cechic 6, De 
Stradi 6, Bonaldo 2, 
Banci 4, Cumin 7, Le- 
pre 10, Fabris, Benes 4, 
Gerebizza, Mininel 2. 
Tiriliberi 5/17. 
Arbitri: Scalini e Fuli- 


a 50" riporta avanti la MonteShell. Poi il 
colpo di grazia di Pacoric. Ed è il tripudio. 


Luca Loredan 


gno. 
AUTOSANDRA 63 
OMA 55 


Bobbio 3, Ravegnani 5, 
Denicoloi 19, Fortuna- 
to 9, Sanson 4, Ginnan- 
neschi 9, Olivo 11, 
Giannella 1, Coloni, 
Marini 2. Tiri liberi 
17/31. Allenatore: Na- 


no. 

©Oma: Marsich 11, Mi- 
lanese 4, Oveglia, Ac- 
quavita 11, Chiazia 3, 
Tonini 9, Verderber 4, 
Maton, Siboldi 11, Ghi- 
din 2. Tiri liberi 11/24 
Allenatore Maier. f 
Arbitro: Staglio. 


SAINT JOHN 56 
ACLI 1 64 


Classifica: Acli Ron- 
chi 14; Santos Auto- 
sandra 10; Pallacane- 
stro Staranzano 8; 
Saint John e Oma 6; 
Fai Go 4; Latte Carso 


f 


{SL «ihr lhi Rbopegni — — = ==“ 
| ALLIEVI /CAMBIO AL VERTICE 
I salesiani perdono il treno 


Latte Carso, primi due punti 


TRIESTE — Cambio del- 
la guardia in seno al ver- 
tice della graduatoria del 
campionato Allievi. La 
Stefanel, battendo netta- 
mente il Don Bosco, s1 n- 
sedia da sola al comando, 
tallonata ora dai «sale- 
sianiy e dall'Inter 1904, 
est'ultima vincitrice 
dl'oxtremis sul Kontovel, 
grazie a un lucidissimo 
Terreni, implacabile dal- 
la Ls 
Îmo successo stagio- 
nale del Latte co 
citore del derby delle ce- 
nerentole. a spese dei Ri- 
creatori comunali anco- 
ra adigiuno di PR 
0: 


STEFANEL C 68 
LEIBERTAS 77 
Stefanel: Salvemini, 
Spadaro 5, Zolia 2, Perini 
6, Brazzani 8, Spigaglia, 
Opara 9, Musto 14, Godi- 
na, Marchesich 4, Metz 
20. . 
Libertas: Pacor 16, Cra- 
lolin 12, Conte 4, Saral- 
i 4, Giassi 8, Rebec, Zago 
6, Di Giacco 9, Merca- 
dante 11, Marzi, Sodo- 
maco 7. i 


RICREATORI 73 
SERVOLANA 100 
-Ricreatori: Coslovich:2, 


Degrassi 4, Crisma 3, Pe- 


‘rini 10, Gherbaz 4, Pan- 
‘gher 22, Radovac 4, Bas- 
‘sanese 24, = 

‘Servolana: Krevatin 10, 


Bussani 16, Mozetich 10, 
Gonte 4, Mola 4, i 
9, Ciani 10, Bandel 9, 


‘ Verdecchia 6, Dreossi 14, 


Jelovcich 8. 


STELLA AZZURRA 55 
SANTOS ) 68 
Stella Azzurra: Bartoli, 
Gasparotto 2, Camber, 


‘Oberti 15, Luciani 15, D. 


Kotterle, Bonifacio 6, A. 
Kotterle 7, Ionis 3; n.e. 


Murino. 

Santos: Tombacco 2, 
Andrini 5, De Carli 7, 
Gleva, Vidal 11, Juliano 
4, Boschin 11, Polon 7, 
Belletti 6, Mezzina 14, 
Rizzitelli 2. 


KONTOVEL 77 
INTER 1904 78 
‘Kontovel: Emili 17, Ze- 
rial 17, Spadoni 4, Skerk 


‘ 8, Drioli 3, Rustja 4, 


Spazzal, Rizzante, Colja. 
Inter 1904: Terreni 19, 
Bosic 7, Colaric 20, Coce- 


var.9, Balde 9, Nardini 8,. 


Mattesi, Giamba 2, Bo- 
nazza 4, De Ros; ne. 
Cozlan. 


SOKOL 77 
BULL 93 
Sokol: Svara, Cociancic, 
Suligoj 12, Pro 12, Gobbo 
8, Clabian 10, Pintarelli 
2, Franco 6, Sirc 2, Mala- 
lan 8, Taucer 17, Mingot. 
Bull: Scrigner, Galeone 
4, Boucher 17, Zavagno 
6, Marzari 6, Slavic 7, 
Querin 15, Marcon, Mo- 
mi 24, Tiziani 13, Brezar 
2i 


STEFANEL B 86 
BOR gl 
Stefanel: Palombita 18, 


Volpi 12, Bonivento 4, 
Delise, Lanzolla, Mag- 
giolo, Salvador 7, Marini 
4, Celega 4, Cociani 12, 
Pangos 10, Sturm 15. 

Bor: Verri, Colja 4, Co- 
vac, Jogan 24, Sancin 12, 
Pozar 22, Zoljah, Ober- 
dan 14, Ursic 5, Gregoric. 


Classifica: Stefanel 22; 
Don Bosco 20; Inter 1904 
18; Kontovel, Libertas, 


Stefanel B 16; Bor, Bull. 


12; Santos 10; Sokol, Ste- 
fanel C 8; Stella Azzurra 
4; Latte Carso 2; Ricrea- 
tori 0. 


TRIESTE — La Sgt A 
vince il derby e man- 
tiene la testa della 
Te lo con due 
punti di vantaggio 
sull'Italmonfalcone 
che ha battuto netta- 
mente i Ricreator! 
comunali, L'Oma 
raggiunge in terza 
posizione l'Sgt B vin- 
cendo alla grande sul 
campo del Fari, fana- 
lino di coda. 
m.V. 
SGTA 79 
SGTB 47 
Sgt A: Vuga 6, Zubin 
4, Coloni 4, Berni 2; 
Benevoli 21, Godina 
7, Levita 12, Pian 6; 
Corrente 10, Cesar 7., 
Sgt B: Flego 5, DI 
Tommaso 4, Olivo 1, 
Sartori, Barbo 8, Vi 
liani 2, Cozzolino 9; 
tti, Matcovich 2; 
De Giorgi, Russo 16. 


STARANZANO 57 
INTERCLUB MON 
TESHELL 56 
Staranzano: Ceti! 
2, Pelizza 22, Garaff9 
2, Regio 2, Vupus 2 


Neo le 6, Gheghett? 
{ : Gi 


ni, Mauro 9, Soviî 
11, Fontano 17, ti 
lij 2, Cocianc! 
5, Petean, Colo g 
10, Santoro, Apollo 
nio 2. 


ITALMONFALCO-, 
NE 5 È 
RICREATORI  ? 


19 
FARI 
OMA 85 


Lunedì 20 gennaio 1992 


ee, 


il 


CAMPIONATO, ... .. a 
Risultati e classifiche 
| dalla serie A alla D 


SERIE Al MASCHILE 

Risultati: Sisley Treviso-Gabeca Montichiari 3-1; Si- 
| dis Falconara-Mediolanum Milano 0-3; Il Messaggero Ra- 
venna:Charro Padova 1-3; Brescia Pallavolo-Venturi Spo- 
.{ leto 3-1; Garimonte Modena-Acireale Catania:3-0; Teram 
I G:di Castello-Alpitour Cuneo 0-3; Maxicono Parma-Gab- 

| biano Mantova 3-0. a 
Classifica: Mediolanum, Maxicono; Sisley, Il Messag- 
gero 30;(Gabeca, Charro 26; Brescia 22; Sidis 20; Carimon- 
te 16; Alpitour 14; Venturi 12; Acireale 6; Ingram, Gabbia- 
no 2. ì 


SERIE Al FEMMINILE  —. i 
Risultati; Imet Perugia-Edilfornaciai Si Lazzaro di Sa- 
vena 3-0; Para Campogalliano-Menabò Reggio Emilia 3-0; 
Assovini Bari-Sipp Cassano D'Adda 3-0; Nausicaa Reggio 
Galabria-Teodora Ravenna 0-3; Unibit Roma-Calia Mate- 
ra 1-3; Yoghi Ancona-Teamsysteni Fano :3-2; Orion Sesto 
San Giovanni-Isola Verde Modena posticipato a oggi. 
Classifi lora 26; Calia:24;\Unibit, Assovini 
20; Orion 18; Teamsystem 14; Edilfornaciai; Yoghi :12; 
Nausicaa, Isola Verde 10; Menabò 8; Para 6; Sipp 2. 
; — - SERIE A2 MASCHILE 
— Risultati: Moka Rica Forlì-Gividi Milano 3-0; Monteco 
| Ferrara-Centromatic Prato 1-8; Carifano Fano-Ceramiche 
4M Agrigento 3-0; Jockey Fas Schio-San Giorgio Venezia 
3-0; Brondi Asti-Zinella'Fochi Bologna 3-0; Banca Popola- 
re Sassari-Lazio Roma 3-2; Volley. Club Jesi-Prep Reggio 
Emilia 3-1; Com-Gavi Sparanise-Codyeco Lupi S. Croce 3- 


0. 

Classifica: Ceritromatic 40; Jockey Fas 38; Lazio 34; 
Zinella 30; Moka Rica, Prep 24; Brondi 22; Banca Popolare 
20; San Giogio, Ceramiche 4M, Monteco 18; Codyeco 14; 

-Gom-Cavi 12; Caricano 10; Volley Jesi 8; Gividi.6, 
lo pocccogere SERIEBI MASCHILE... 
Risultati: Agruvit-Filtrotecnica 3-0; Vbu Ud-Mia Vr 2- 
3; Pavic-Carpi 3-2; Bologna-Cessalto 0-3; Lunazzi-Sav 3- 
0; Mantova-Di.Po 1-3; Valdagno-Tec-Fin 1-3. 

cf18Classifica: Cessalto 18; Agruvit, Di.Po, Mia Vr 16; 
Valdagno, Carpi 14; Sav Bg, Vbu Ud, Lunazzi, Tec-Fin'10; 
Filtrotecnica 8; Pavic 6; Mantova 4; Bologna 0. 

SERIE Bl FEMMINILE 

Risultati: Madonnina-Picco 0-3; Cavit-Crema 3-0; Al- 
| batros-Smyv Bs 3-2; Calvisano-Copma Ra 1-3; Famila- 
‘Randi 3-2; La Mela d'Oro:Dim To 1-3; Bieffe-Logistica 2- 
3: 

Classifica: Logistica, Famila 20; Bieffe 16, Randi, Pic- 
| co 14; Crema;12; Smv;Bs, Calvisano, La, ‘Mela d'Oro, Dim 
To 10; Madonnina 6; Copma, Albatros, Cavit:4. 

pda SERIE B2 MASCHILE ° 

Risultati: Povoletto-Sincocoop 3-1; Fabbrico-Basano 


1-3; Mogliano-Grizzly 0-3; Mezzolombardo-Petrarca 3-0; 


Ts-Motta 1-3. 

Classifica: Mezzolombardo 22; Bustaffa, Silvolley. 18; 
Grizzly, Ferdofer 16; Ferro Alluminio, Bassano, Motta 12; 
l ‘Gus Ts'8; Fabbrico 6; Sincocoop, Petrarca, Povoletto 4; 

Mogliano 2. i 

SERIE:B2 FEMMINILE 

Risultati: Ac. Fer-Zenit 3-0; Cus Pd-Echo 2-3; Gta Mn- 
‘Record 0-3; Feltre-Sommacampagna 3-0; Pall. Pn-Cme Ve 
3-1;Sav Bg-Bor Tombolini 3-1; Sgt Vitrani-Cisa 3-1. 

Glassifica: Pall. Pn, Echo, Record, Ac. Fer 18; Cisa 16; 
Sgt Vitrani 14; Sav Bg, Feltre 10; Sommacampagna, Cus 
Pd 8; Gta Mn 6; Zenit, Cmc 4; BorTombolini 2. 

n ‘ SERIEC1I MASCHILE , - 

Risultati: Montecchio-Lasedia 3-0; Maniago-Musso- 
lente 0-3; Marzola-Chioggia 0-3; Asfjr-S. Giustina 3-2; Se- 
| dico-Noventa 3-1; S. Giorgio-Vivil 3-0; Bor Agrimpex-Ar- 

;c0.0-3. \ 

Classifica: Sedico 22; S. Giustina 18; S. Giorgio, Mus- 
solente 16; Noventa 14; Maniago, Chioggia, Arco Tn, Asfjr 

12; Vivil 8; Lasedia, Montecchio 4; Marzola, Bor Agrim- 
pex:2. mi i 
3 IT SERIE Cl FEMMINILE: 

Risultati: Alloys-Dolo 3-0; Numerouno-Sloga Koim- 
pex 2-3; Chioggia-Ghemat 0-3; Pandacolor-Kennedy 3-1; 
Cus-Ud-Ariano 3-0; Fantoni-Martignacco 3-0; Vivil-Co- 
nad 1-3. Ù i 

Classifica: Alloys, Conad, Pandacolor 18; Kennedy, Vi- 
vil, Fantoni, Ghemar, Sloga Koimpex 14; Numerouno 8; 
|} Ariano, Cus Ud6; Dolo, Chioggia 4; Martignacco 2. 

SERIE G2 MASCHILE 
‘ Risultati: Olympia-Volley Pn 2-3; Flebus-Rozzol 3-1; 
Cima:S. Luigi 1-3; Biia-Cremcaffè 0-3; Petris-Candolini 
(8-1; Mobilificio-Imsa 3-2; Remanzacco-Prevenire 3-2. 

Classifica: Volley Prì 22; Flebus 18; Olympia, Imsa 16; 
|| Mobilificio 14; Rozzol, Cremcaffè 12; Cima 10; Candolini, 
||\S.Luigi8; Remanzacco, Petris 6; Buia 4; Prevenire 2. 

È SERIE G2 MASCHILE 

|| Risultati: Sokol-Mercato 1-3; Peroni-Altura 1-3; So- 
| vodnje-Asfjr 3-2; Tarcento-Ausa Pav 0-3; Pall. Pn-Danone 
| 0-3; Torriana-Bo Frost 3-2; Lavoratore-Ottica 2-3. 
Classifica: Ottica 20; Altura 18; Lavoratore 16; Pall. 


I Danone 8; Peroni, Tarcento, Asfjr 6; Sovodnje 4. 

i SERIE D MASCHILE 

Risultati: Panizzo-S. Giorgio 1-3; Sloga-Vbu 3-2; Bo 

Frost:Turriaco 3-0; Volley Glub-Corno 3-0; Faedis-Pall. Ts 
13-0; Ronchi-So.Be.Ma 3-2; Travesio-Torriana 1-3, 

- Glassifica: Panizzo, S. Giorgio 20; Sloga 18; So.Be.Ma 
6; Vbu, Faedis, Ronchi, Torriana 12; Corno, Bo Frost, 
(Volley Club 8; Turriaco, Travesio 4; Pall. Ts 0. 


i SERIE D FEMMINILE 
he Risultati: Sanson-Carrozzeria 1-3; «La Nouvelle»-Itar, 
'SWito 4; DIFUd O. 


Silvolley=Bustaffa 3-2;'Fredofer-Ferro Alluminio 3-2; Cus . 


| Pn, Bo Frost, Mercato 14; Ausa Pav 12; Sokol, Torriana, . 


| Pallavolo 


| MASCHILE / SERIE B2 da a . — E 
Motta amaro per gli universitari 


‘ Il Ferro Alluminio tra sfortuna e «sp 


Partita sfortunata per Federico Bertocchi (nella 
Italfoto impegnato in una schiacciata) che si è 
procurato una sospetta frattura.a un dito della 
‘mano sinistra. g 


FEMMINILE / SERIE B2 


‘La Vitrani «rulla» 


Ennesima sconifitta per la Bor Tombolini Drinks che incappa in un’altra débàcle 


Il Piccolo Dxnx] 


rechi» regala due punti preziosi al Ferdofer 


Cus Rari; 


Motta 3 


CUS: Ziani, Cerasari, 
Visintin, Bertocchi, Frau- 
sin, Caputi, Pozenu, Da- 
nieli. 

MOTTA: Bristot, Bassa- 
nello, Giacomini, Canali, 
Ebone,. D'Aronco, Teso, 
Zamuner, Rossetto, Ghi- 
rardo, De Grandis, De Do- 
na. 

ARBITRI: Naldi. (Fi); 
Corrozzatto (Pn). 

NOTE: Parziali: 15-12, 
13-15, 4-15, 12-15; durata 
set: 24’, 30", 15/25". 
TRIESTE — Terza scon- 
fitta consecutiva per il 
Gus, ma non è questa la 
notizia peggiore. Non è 
stata. una partita alta- 
mente spettacolare, seb- 
bene i parziali parlino di 
un sostanziale equilibrio 
— se si esclude il:terzo 
set — tra le due forma- 
zioni ‘in campo: da ‘una 
parte gli ospiti, il cui gio- 
co è palesemente imper- 
niato su Bassanello, l'e- 
lemento di maggior spes- 
sore tecnico, dall'altra i 
padroni di casa, alle pre- 
se con problemi di for- 
mazione sempre’ più 
pressanti. Alla fine «ha 
prevalso la squadra che 
ha saputo sprecare me- 
no, limitando il numero 
degli errori. 

Ma la svolta della par- 
tita è stata al terzo set, ed 
è una svolta che rischia 
di avere pesanti riper- 
cussioni anche sul. cam- 
mino futuro della squa- 
dra allenata da Ziani, or- 
mai da tempo. costretto a 
inventare nuove forma- 
zioni di settimana in set- 
timana: dopo i guai fisici 
di Danieli, ancora. mai 
sceso in campo, dopo la 
defezione, aicampionato 
iniziato, di Dagiat, dopo 
l'infortunio alla caviglia 
—. ormai smaltito — di 
Ziani, dopo la perdurante 
indisponibilità di Cella, i 
cui problemi:alla schiena 
sembrano essere più seri 
del previsto, ‘è giunto 
questa settimana un in- 
fortunio a Bertocchi, uno 
degli assi portanti del 
gioco del Gus, che ha ri- 
portato una sospetta 
frattura al mignolo della 
mano sinistra». 


dCi 


Ferdofer 3 
riiin 

Ferro Alluminio 2 
FERDOFER: . Bandera, 
Bernori, Costa, Giona, A. 
Giuliani, N. Giuliani, 


Guarnati, Pozzato, Procu- 
ma, Tornieri, Torelli, Za- 
noncelli. Ù 

FERRO. ALLUMINIO: 
Marchesini, Cherin, Aiz- 
za, Del Bello, G. Grassi, M. 
Grassi, Cola, Momich, Sta- 
bile, Corsi. 

ARBITRI: Arcoraci (No), 
Merlin (Ve). 

NOTE: Parziali 11-15, 
16-14, 15-7, 13-15, 15-11. 


Durata set: 22’, 35", 27’, 


39°, 15°. È 

TRIESTE — Prima scon- 
fitta del ‘92 per il Ferro 
Alluminio, che perde an- 
che l'opportunità di ag- 
ganciare i padroni di ca- 
sain classifica, I triestini 
non. hanno affrontato 
questa partita nelle mi- 
gliori condizioni fisiche, 
soprattutto per i proble- 
mi lamentati da Cherin 
ad un ginocchio e da 
Marchesini per uno sti- 
ramento. Tuttavia, come 
già accaduto in altre oc- 
casioni si è trattato un 
po' di ‘un'occasione get- 
tata al vento da parte del 
Ferro ‘Alluminio, che a 
tratti gioca molto bene, 
ma che in certi frangenti 
è veramente abulico. In 
effetti i triestini hanno 
iniziato piuttosto bene, 
nei primi due set: battu- 
te incisive che hanno 
messo in difficoltà i pa- 
droni di casa, muro mol- 
to attento, attacco pe- 
sante. Sul finire del se- 
condo set, però, il mecca- 
nismo di gioco del Ferro 
Alluminio si è inceppato: 
in vantaggio 14-12,itrie- 
stini si sono bloccati, 
concedendo seconda e 
terza frazione ai veneti. 
Il muro è diventato meno 
affidabile, e non ha più 
sostenuto la difesa, sen- 
za dubbio il punto debo- 


‘le, in questo momento, . 


della squadra triestina; 
ne ha risentito anzi tutto 
il contrattacco, come di- 
mostra il fatto che il ter- 
zo set, perso di netto da- 
gli ospiti, sia durato mez- 
z'ora. Andamento altale- 
nante anche nel quarto 
set, con il Ferro Allumi- 
nio in vantaggio 8-1, ma 
che rischia nel finale; in 
vantaggio 7-4 al tie- 
break, i triestini si bloc- 
cano poia ll. 

a.C. 


parte del campionato. Ciò significa che 


zin i 


motivate e determinate. 
In un'ora e trenta minuti 


schiacciante dimostrava di 


lo a proprio favore. 


stazioni di rilievo, dunque 


l'economia della s 


‘garantire il proprio apporto 


Nel piano di risana- 
mento del settore fem- 
minile relativo alle 
squadre nazionali, la 
struttura tecnica della 
Federazione. italiana 
pallavolo,.in collabora- 
zione con il Comitato 
regionale e il Centro di 
riqualifiazione pro- 
vinciale di Udine orga- 
nizza per domenica 26 


comunale . di. Marti- 
gnacco, in via San Bia- 
gio, con inizio alle 
15.30 un intervento del 
‘professor: Marco’ Aure- 


TRIESTE — La Vitrani fa «tris» piegando 
le prime della classe in un incontro che ha 
evidenziato. la buona condizione di forma 
delle triestine apparse particolarmente 


versarie di turno sono riuscite a conqui- 
stare solo il terzo set, mentre la Vitrani, 
pur non. manifestando una superiorità 


do di controllare l'incontro e di archiviar- 


Il momento magico della Vitrani alle- 
nata da Giorgio Manzin, che dallo scorso 
dicembre si è prodotta in una serie di pre- 


posizione in classifica lo dimostra, ma ciò 
‘che più conta è che Micai e D'Ambrogio, 
due pedine senza dubbio importanti nel- 
adra, fino a oggi fer- 
«me per problemi d'infermeria, potranno 


gennaio nella palestra‘ 


di gioco le av- 


essere in gra- 


continua e la 


nella seconda 


A MARTIGNACCO : 5 
Appuntamento con i talenti 


Domenica incontro con Motta 


lio Motta, primo alle- 
natore femminile della 
nazionale italiana se- 
niores. L'incontro è 
stato organizzato allo 
scopo di scoprire nuovi 
talenti con particolari 
caratteristiche . fisiche 
e tecniche secondo un 
obiettivo denominato 
«piano altezza». 

Il programma della 


15.30:l'incontro con le 
nate negli anni '75:'76 
e alle 17.30 con le nate 
negli anni 1971-'72-'73 


seduta prevede alle © 


Vitrani ; 9 agli sepgnipi dell'interminabile campio- 
Cisa - nato la Vitrani potrà contare su due atlete 
Rovereto 1 relativamente poco affaticate. 
(15-10, 15:8.10:15, 159): E: 
VITRANI: Pittoni, Vida, Damiano, Fatutta, 
‘Puzzer, Armanini, Zimmerman, Patuzzi, Sav. Bergamo g 
Bandi, Micai, D'Ambrogio./All. Giorgio Man-- Bor Tombolini 1 


(11-15, 15-9, 15-3, 15-8) 
BORTOMBOLINI DRINKS: Nacinovi, Maver, 
Fucka, Vidali, Grbec, Stopper, Vitez, Traet- 
tino, Azman, Cok. All. Massimo Jesu 


BERGAMO — Ancora una volta la Bor 
Tombolini Drinks non ce l'ha fatta. Nono- 
stante l'occasione «ghiotta» visto che le 
avversarie erano da considerarsi senza 
dubbio modeste, le triestine hanno cedu- 
to all'Olimpia Sav. Bergamo facendo per- 
dere ogni speranza per un rapido riscatto 
dallo stato di crisi che interessa la'compa- 
gine guidata da Massimo Jesu. 

Nel corso dell'incontro di sabato sera il 
Sav Bergamo pur mostrando i propri limi- 
ti, forzando il proprio servizio, riusciva a 
mettere in ginocchio la ricezione della 
Bor Tombolini Drinks compromettendo 
alla fine anche costruzione e attacco della 
compagine triestina. 


e.m. 


e.'74..Questo infine, il 
primo.elenco delle atle- 
te chiamate all'appello 
dal Settore squadre na- 
zionali: Karin , Vitez, 
Lara Calligaris, Tiziana 
Raza, Serena. Vittor, 
Cinzia. Godeas,. Lara 
Peressin, Magda Gori, 
Valentina Biondin, 
Chiara Cicutto, Lara 
Vignando, Manuela Po- 
ser, Federica Pasquini, 
Nadia Mondin, Federi- 
ca  Cimolai, Michela 
Macor, Catherina Go- 
rofoli e Luisa Nadia. 


SERIE C2 
Bor: altra 
sconfitta 


Bor (e) 
Arco 3 
BOR AGRIMPEX: 
Stancic, Marega, Paga- 
nini, Rudes, Gombac, 
Del Turco, Furlanic. 

ARCO TN: Stoppini, 
Girardi, Adami, Carra- 
ra, Fasanella, Hoffer, 
Santini, Mattei. 

ARBITRI: Rossato 
(VI), Balzo (TS). 

NOTE - Parziali: 15-8, 

15-13, 15-8. Durata set: 
25',23',24". 
TRIESTE — Ennesima 
sconfitta del — Bor 
‘Agrimpex;, che vede al- 
lontanarsi. sempre di 
più una salvezza che, a 
dire il vero, la società 
non ha mai posto come 
obiettivo imprescindi- 
bile di questa stagione. 
Gli ospiti non hanno 
fatto vedere niente di 
eccezionale, dimo- 
strandosi nulla più che 
una onesta formazione 
di metà classifica, sen- 
za. alcuna ambizione 
particolare, se non 
quella di disputare un 
campionato dignitoso. 

La chiave della scon- 
fitta, da parte dei pa- 
droni di casa, non è tan- 
to da ricercare in una 
grande prestazione del- 
l'Arco Tn, quanto piuùt- 
tosto in una partita po- 
co brillante da parte del 
Bor Agrimpex: infatti, 
se la ricezione, così co- 
me la difesa, è stata 
‘mantenuta'su livelli ac- 
cettabili, è stato l'attac- 
co a non essere assolu- 
tamente all'altezza del- 
la situazione. E', in ef- 
fetti, una delle pecche 
più vistose del ‘Bor 
Agrimpex, quest'anno, 
a cui Furlanic non può, 
d'altra parte, sopperire 
cambiando il. sestetto, 
viste le condizioni di 
organico piuttosto criti- 
che dei triestini. I pa- 
droni di casa sono stati 
in partita solo nel se- 
condo set, che .hanno 
anche condotto per lun- 
ghi tratti, arrivando in 
vantaggio sull'11-9. Ma 
gli ospiti si sono avvici- 
nati, pareggiando sul 
13-13, e aggiudicandosi 
la frazione sugli errori 
dei padroni di casa, co- 
me purtroppo è consue- 
to: spesso il Bor Agrim- 
pex arriva a un' passo 
dalla conquista del par- 
ziale, ma nel finale si 
disunisce. 

a. 


SERIECI 
Il Koimpex 
emoziona 


Numerouno 2 
Koimpex. 3 


(15-5, 13-15,15-7, 
14-16, 13-15) 
KOIMPEX: Gregori, 
Grgic, Miot, Sossi, 
Skerk, Ukmar, Zbogar, 
Pertot, Garbini, Starc, 
Ciocchi, Fabrizi. All 

Giovanni Peterlin 
MIRA — I deboli di 
cuore non avrebbero 
retto. a un incontro 
così teso e combattuto 
come è stato quello di- 
sputato dal Koimpex 
risoltosi in un rocam- 
bolesco tie-break. In 
due ore di gioco la di- 
fesa del Mira ha fatto 
soffrire l'attacco del 
Koimpex che nel pri- 
mo set subiva ben set- 
te «stop» dal muro av- 
versario, Perso il par- 
ziale, le triestine vin- 
cevano il secondo set 
sfruttando il momen- 
to di rilassamento del- 
le avversarie. Dopo il 
terzo set che registra- 
va il black out presso- 
chè totale del Koim- 
pex, Peterlin operava 
alcune . sostituzioni 
vincenti (Skerk al po- 
sto della Gregori e 
Sossi al posto della 
Miot). Nel tie-break 
avanti per 6-0 a favo- 
re le triestine si face- 
vano raggiungere fino 
al 10 pari. Ma sul 13- 
12 tre conclusioni del- 
la Ukmar fino ad allo- 
ra un po' in ombra 
chiudevano set e par- 
tita! £ 
s e.m. 


MASCHILE /C2ED 
Rozzol cede al Flebus 
Prevenire allo «stop» 


FLEBUS ASSICURAZIONI 3 
ROZZOL GONDRAND 1 
(15-13; 14-4; 8-15; 15-5) 

Rozzol Gondrand: Tognon, Katalan, Bloker, 
Impellizzeri, De Sanctis, Petri, Delise, Pipan, 

Murgia. 


PAV REMANZACCO 3 
POLISPORTIVA PREVENIRE 2 
(15-12; 10-15; 14-16; 15-2; 15-8) 
Polisportiva Prevenire: Bertocchi G., Bertoc- 
chi P., Tauceri, Bianchi, Tommasini, Drabeni, 
Petri, Mengotti, Ingannamorte, Trocca, Stagni, 

All. Drabeni. 


US SZ SLOGA x 3 
VOLLEY BALL UDINE 2 
(15-3; 8-15; 15-6; 11-15; 15-6) 

U.S. Sz Sloga: Bosic, Cisolla, Kerpan, Kraly D., 
Kraly M., Pahor, Riolino, Strain, Maver, Dras- 

sich. 


VOLLEY CLUB TRIESTE 3 
VOLLEY CORNO 0 

(15-10; 15-9; 15-12) — £ 
Volley Club Trieste: Matteucci, Plasi, Locchi, 
‘Romanello, Zamarini, Bortul, Guiotto, Menegaz- 
zi, Tipi, Matteucci. 


"TRIESTE — Non riserva grosse sorprese questa 
undicesima giornata di campionato, terzultima 
del girone di andata, per quanto riguarda l'anda- 
mento in classifica delle formazioni di casa no- 
stra. 

Mancati i due punti per il Rozzol Gondrand 
che è stato superato per 3 a 1 sul campo del Fle- 
bus Assicurazioni. La formazione di Murgia pri- 
va di Fast, Mosca e con un Tognon a mezzo ser- 
vizio, si è fatta sopraffare dal martellante lavoro 
delle «ali» avversarie, che hanno messo in seria 
difficoltà la ricezione del Gondrand. Tuttavia il 
tecnico della formazione triestina non si dimo- 
stra insoddisfatto del lavoro svolto dai suoi ra- 
gazzi tenendo conto che si tratta di una squadra 
«giovane» senza pretese di promozione che con- 
tinua a tenere una salda posizione di centroclas- 
sifica. 

Stessa musica anche per il Prevenire che sem- 
brava essere risorto nella decima giornata ritro- 
vando la vittoria ed è invece ricaduto nel bara- 
tro perdendo per 3 a 2 sul campo del Remanzac- 
co. Nulla da fare quindi per la squadra di Drabe- 
ni che ha lottato fino all'ultimo set con un otti- 
mo gioco di Tauceri e Bertocchi in attacco, ma il 
tie-break non è stato favorevole alla formazione 
triestina. 

In serie D uno Sloga migliorato rispetto alle 
ultime due giornate ha superato in casa per3 a 2 
il Volley Ball Udine tenendosi stretto così il terzo 
posto in classifica. Tuttavia la formazione di 
Drassich, lo dicono anche i risultati parziali di 
questa ultima partita, non si è ancora dimostra- 
ta una squadra completa, mantenendo sempre 
un andamento di gioco poco costante che alle 
volte può compromettere il risultato della stessa 
competizione. 

Ripreso ‘completamente dalla crisi di avvio 
campionato il Volley Club, che in questa undice- 
sima giornata oltre a ritrovare la vittoria per 3 a 
0 sul Volley Corno, ha ritrovato tutta la panchi- 
na riuscendo così ad applicare a pieno regime gli 
schemi di gioco del tecnico Matteucci. 

m.mazz. 


la prima della classe 


FEMMINILE /C2ED 
Altura, ancora successo 
Sokol in giornata nera 


C.S. SOKOL-MERC. SCARPA 1-3 
(15-11; 9-15; 3-15; 8-15) 

G.S. Sokol: Ussai, Vidali, Marucelli, Brumat, 

Masten T., Masten L. Ciocchi, Drassic, Visentin, 
Leghissa, Milkovic, All.: Walderstein. 


PERONI N.A.-PALL. ALTURA 1-3 
(15-11; 3-15; 7-15; 8-15). 
Pallavolo Altura: Dean, Magnaldi, Scherl, De 
Cecco, Foraus, Panzera, Tarsar, All.: Robba. 


«LA NOUVELLE»-ITAR CUCINE 3-1 
(15-12; 15-7; 7-15; 15-12) % 
Virtus: Modri, Bellina, Maranzina, Busecchian, 
Facchini; Murgia, Catalan, Rizzi, Maver, All.: Dapi- 
ran. 


PEUGEOT-BOR FRIULEXPORT 3-0 
Bor Friul USS oiopivec Gi 
or Friulexport: Gregori, Vitec, ivec, Gu- 

stini, Flego, ERO Pitacco, Mesghez, Vidali. 


TRIESTE — Continua inesorabile la marcia in clas- 
sifica dell’Altura che dopo il vittorioso derby sul 
Solkol della settimana scorsa, si aggiudica.in questa 
‘undicesima giornata altri due preziosi punti supe- 
rando in trasferta per 1 a 3 il Peroni Nastro Azzur- 
ro. La partita che nonostante il risultato non è stata 
tra le migliori disputate dalla formazione triestina 
nel corso di questo campionato, ha visto come mi- 
gliore giocatrice in campo la Panzera, che dopo un 
rimo set poco convincente ha giocato delle insi- 
jose palle in attacco sbilanciando così la difesa 
avversaria. . 4 Te 
Ennesima giornata negativa invece per il Sokol 
che è stato battuto in casa per l a 3 Ri Mercato 
della Scarpa. La formazione di Walderstein dopo 
essere partita bene nel primo set ha avuto un im- 
NOVERO crollo che le DNERTE hanno saputo ben 
sfruttare con un gioco veloce e determin: rat- 
tutto sulle palle alto: È 5 AtoGoDI 
Inserie D ritrovala vittoria il Virtus-La Nouvel- 
le, che dopo le sconfitte delle ultime due giornate 
batte in casa per 3 a 1 l'Itar Cucine in una partita 
monotona e piuttosto nervosa, alternata da sprazzi 
di buon gioco ed errori troppo frequenti, che rispec- 
chia un Do l'andamento Tenuto della squadra nel 
corso del campionato. Secca sconfitta il Bor 
Friulexport che è caduto per 3 a 0 sotto il potente 
gioco della prima in classifica Peugeot Mario Goi, 
in una partita nella quale le ragazze del Bor, oltre 
che la superiorità tecnica e atletica, hanno subito 
un notevole blocco psicologico che ha impedito al- 
l'intera squadra di reagire alle avversarie. 
i m. mazz. 


—— FTT 


@HIHO, [INTERNAZIONALI 


Vela, quarta l'Italia 
nel mondiale Tornado 
disputato in Australia 


FREEMANTLE — L'equipaggio azzurro Zuccoli-Glisoni 
si è classificato al quarto posto al termine del campiona- 
to mondiale di vela classe Tornado. Un modesto 26.0 
posto al termine della settima e ultima regata odierna ha 

‘atto sfumare per gli italiani la possibilità di aggiudicarsi 
almeno la medaglia di bronzo. Il titolo in palio è andato 
all'australiano Booth. Questa la classifica finale : 1) 


Booth (Aus); 2) Schwall (Ger); 3) Peutrec (Fra); 4) Zuccoli î 


(Ita); 5) Hoestra (Ola). Gli altri azzurri si sono piazzati: 
13) Ducati; 14) Pirinoli; 34) Barabino. 


Scherma, vittoria azzurra 
nella coppa Caola a Budapest 


BUDAPEST — L'italiana Diana Bianchedi ha vinto a Bu- 
dapest la coppa Caola, prova inaugurale della Coppa del 
mondo 1992 di fioretto femminile. La milanese ha battu- 
to per 5-1 5-3 in finale la tedesca Zita Funkenhauser 
dopo avere superato per 2-1 in semifinale Dorina Vacca- 
roni che si è classificata al terzo posto a pari merito con 
la russa Olga Vochakina. Il successo delle fiorettiste az- 
zurre a Budapest è stato completato dal quinto posto di 
Alda Occhipinti e dal sesto di Giovanna Trillini. 


Un brutto inizio 
per Ben Johnson 


OTTAWA — E' partito malamente l'anno olimpico per 


‘Ben Johnson: nei 50 metri corsi sabato nella riunione di 


Ottawa, il canadese è finito ultimo con il tempo di 5.88.a 
dieci centesimi di secondo dal vincitore, l'americano Bo- 
ris Goins, e a 27 centesimi dal miglior tempo mondiale 
sulla distanza. Una giustificazione per il protagonista 
del clamoroso scandalo doping di Seul comunque c'è: 
partito di slancio, Johnson ha perso leggermente l'equi- 
librio e nel riprendere posizione ha lasciato tempo pre- 
zioso agli avversari. L'atleta è apparso tuttavia ragione- 
volmente soddisfatto sia per la partenza che — ha detto 
— «sta tornando quella di un tempo», sia perché ha avu- 
to la conferma sotto sforzo di essersi pienamente ristabi- 
lito dalla tendinite che gli aveva impedito di allenarsi 
per diversi giorni. 


Pattinaggio veloce 
vince Zandstra 


HEERENVEEN — L'olandese Falkjo Zandstra ha vinto il 


titolo europeo di pattinaggio veloce con 158,245 punti 
davanti al norvegese Johan Olav Koss, campione del 
mondo, con 158,913, e al connazionale Rintje Ritsma 
con 159,822. Il neocampione si è piazzato terzo nella 
gara conclusiva dei 10.000 metri vinta dal norvegese 
Geir Karlstad nel tempo di 13.48.29 davanti a Koss in 
13.52.02 e Zandstra in 13.52.65. Nelle gare precedenti, 


Zandstra era giunto terzo nei 5000 metri, quinto nei 500 


e primo nei 1500. 

Alain Prost ha provato 

la nuova Ligier 

LE CASTELLET — Il francese Alain Prost ha compiuto 


‘una serie di prove con la Ligier Js 37 ieri sul circuito di 


Le Castellet. Il tre volte campione del mondo, che si era 
preparato nel box della scuderia francese a saracinesche 


abbassate, è sceso in pista poco dopo le undici, quando 
stavano rientrando ai box due Williams-Renault e una 
Minardi. Questo primo contatto di Prost con la Js 37 non 


assicura il suo prossimo passaggio alla scuderia france- 


se. Guy Ligier, infatti, aveva precisato di avere chiesto a 
Prost il «favore» di provare la vettura per avere un'opi- 


nione del pilota. 


PALLANUOTO / TRIESTINA ANCORA SCONFITTA 


Naufragio a Camogli 


Gli uomini di Tedeschi annaspano al terzultimo posto 


TRIESTE — La Triestina 
di pallanuoto ha fatto... 
naufragio anche a Camo- 
gli. La sconfitta in terra li- 
gure ha lasciato un ulte- 
riore segno negativo sulla 
classifica degli uomini di 
Tedeschi, che ora anna- 

ano in terzultima posi- 
zione (oggi sarebbe retro- 
cessione senza appello!) 
con soli sei punti all'atti- 
vo. Le cronache parlano di 
una Triestina migliore ri- 
spetto a quella osservata 
in casa con il Caserta il sa- 
bato precedente, ma .in 
ogni caso, mancando ora- 
mai un solo turno alla con- 
clusione del girone di an- 
data, bisogna fare i conti 
con la crudezza del mate- 
matico. Analizzando la 
forza delle avversarie dei 
rossoalabardati, appare 
chiaro che sono poche le 
compagini sulle quali si 
può fare la corsa, come 
conferma il presidente 
Giuseppe Giustolisi; «Dato 
per scontato che uno dei 
tre posti che faranno scen- 
dere in serie B è già asse- 
gnato al Mameli, che è a 
quota zero in graduatoria, 
per gli altri due mi sembra 
siamo in lizza noi, il Bolo- 
gna e la Libertas di Berga- 
mo. E' su queste due squa- 
dre perciò che si fondano 
le nostre speranze di sal- 
vezza. In questo momento 
siamo attardati di due lun- 
ghezze su entrambe, oltre 
che sul Como, anche' se 
credo che i lombardi non 
siano in grandissimo peri- 
colo. E sabato DIO ci 
sarà alla Bianchi il primo 
scontro-salvezza: Triesti- 
na-Bologna». E' estrema- 
mente precisa l'analisi del 
numero 1 rossoalabarda- 
to, che senza troppi fron- 
zoli, classifica alla mano, 
guarda la sorte dei suoi, 
pur dando ai giocatori il 
miglior elogio: «La mia 
squadra è composta da 
tutti triestini, ovviamente 
stranieri esclusi, e sono 


bravi ragazzi, dilettanti 
veri che si sacrificano nel- 
la vita privata pur di gio- 
care a pallanuoto e difen- 
dere i colori alabardati. 
Stanno facendo in altre 
parole in pieno il loro do- 
vere. Noi paghiamo. per 
due motivi indipendenti 
dalla nostra volontà: da 
un lato abbiamo un im- 
pianto la cui disponibilità 
è sempre parziale, dall'al- 
tro non possiamo mai alle- 
narci al cospetto di avver- 
sari di rilievo. Non abbia- 
mo sparring-partners ade- 
guati e la possibilità di an- 
dare a Fiume ad affrontare 
il Primorje a metà settima- 
na, abitudine che aveva- 
mo nelle passate stagioni, 
è sfumata negli ultimi me- 
si per gli eventi che hanno 
caratterizzato la Jugosla- 
via. Ora che le cose si sono 
sistemate con il riconosci- 
mento di Slovenia e Croa- 
zia, forse qualcosa cam- 
bierà, ma intanto siamo a 
metà del cammino e la no- 
stra posizione di classifica 
è quella che è. Mi spiace 
soltanto mec i ragazzi, che 
meriterebbero uno spon- 
sor per quanto fanno ve- 
dere negli allenamenti ein 
campo». Ma queste consi- 
derazioni non devono 
scalfire l'entusiasmo, die- 
tro l'angolo c'è pur sempre 
el Granarolo Bologna 
che, se battuto, riporte- 
rebbe istantaneamente il 
sorriso in casa alabardata. 
Us. 

I risultati: Bologna-Li- 
bertas Bergamo 9-10, Co- 
mo-Catania 16-17, Caser- 
ta-Chiavari 12-10, Camo- 
gli-Triestina 17-13, Lazio- 


Civitavecchia 19-17, Ma- - 


meli-Nervi 11-12. 

Classifica: Lazio e Ca- 
serta punti 16, Civitavec- 
chia, Catania e Nervi 14, 
Camogli 12, Como, Bolo- 
gna e Libertas Bergamo 8, 
Triestina 6, Chiavari 4, 
Mameli 0. 


... 


Dopo quasi 5 ore di partita, dopo essersi combattuti per 5 tiratissimi set, 
MICRNTOS (a destra) e Sanchez si abbracciano sportivamente alla fine del 
match. 


PALLAMANO / AGEVOLE TURNO CASALINGO PER LA CAPOLISTA TRIESTE 


Troppo facile con l'Haenna 


Non parlo di valutazioni di 
merito, bensì di errate ap- 
plicazioni di quello che è 
un regolamento piuttosto 
chiaro. Ma evidentemente 
quando affrontiamo av- 
versari di quel livello non 
possiamo pretendere’ di 
avere le. coppie migliori 
del campionato; in sostan- 
za è uno scotto da pagare. 
Venendo mia squadra 
— afferma l'allenatore, 
passando a un discorso 
che sta certamente più a 
cuore ai tifosi — l'ho vista 
bene e mi sembra che, per 
il momento, possiamo es- 
sere fiduciosi. Tutti sì s0- 
no espressi al meglio e ho 
potuto far giocare anche 
Angileri, che già aveva 
esordito la settimana pre- 
cedente a Mordano, ma 
ancora non aveva calcato 
il parquet di Chiarbola. Si 
tratta di un elemento del 


sa triestina intanto si 
guarda con soddisfazione, 
moderata però dalla consi- 
stenza dell'avversario, al- 
la vittoria sull'Haenna Lo 
Bello, formazione modesta 
nella sua caratura tecnica, 
ma capace di resistere nei 
primi minuti a Piero Sivini 
e compagni. E' stato un co- 
pione già visto in altre oc- 
casioni: la compagine di 
Lo Duca attende qualche 
minuto prima di carbura- 
re, nelle partite in casa, 
peo parte decisamente al- 

’attacco e, a quel punto, 
non ci sono più ostacoli al- 
la marcia dei triestini. Con 
una difesa sapiente e un 
attacco che può contare 
sempre sull’estro di Adzic 
e Massotti, il tecnico trie- 
stino può dormire sonni 
tranquilli, permettendosi 
di dissertare sugli arbitri: 


TRIESTE — Doveva esse- 
re una giornata interlocu- 
toria quella di sabato nella 
AI di pallamano e così è 
stato; la capolista Palla- 
mano Trieste ha fatto un 
sol boccone dell'Haenna 
Lo Bello a Chiarbola, la 
Forst di Bressanone, cam- 
pione in carica, ha vinto il 
derby regionale con il Me- 
rano, la sola a rimanere 
a... bocca asciutta, ma per 
motivi indipendenti dal 
fatto sportivo, è stata l'Or- 
Hale di Siracusa. I siciliani 

fatti non hanno potuto 
SEUI la gara prevista 
dal calendario, perché gli 
emiliani del Mordano sono 
stati bloccati dalla nebbia 
e non hanno potuto rag- 
giungere: in volo, la Sici- 

a. Classifica immutata 
dunque, almeno per quan- 
to riguarda le prime posi- 
zioni, con i siracusani che 


dovranno recuperare «La coppia composta da ‘76, anno nel quale la mia 
quanto prima la loro parti-  Fabbiane Fabbian, che sa- formazione già vinceva 
ta, a meno che il giudice bato ci ha diretto a Chiar- scudetti. Evidentemente 


la tradizione della nostra 
scuola di pallamano resi- 
ste all'usura degli anni». 


bola, ci ha innervosito per 
delle decisioni che indub- 
biamente non ci stavano. 


sportivo non decida di pu- 
nire il Mordano con la 
sconfitta a tavolino. In ca- 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Appuntamen- 
to Encore con i 3 anni 
ne 


RUGBY /SERIE C2 
In scioltezza la Fiamma 
contro il Castelfranco 


POIenENiO trottistico 
‘a Montebello che ha avuto 
lo... sconforto di un clima 
‘uggioso, intonato peraltro 
con la stagione imperante. 
Si guardava con attenzio- 
ne agli ospiti Osanna Ami 
e Orig Effe, mentre le forze 
locali puntavano le loro 
«fiche» su il lanciato Orio- 
ne Gan e sulla bionda Odd 
di Jesolo. E' stata proprio 


Fiamma 16 
Castelfranco 7 


FIAMMA: Fanzella, Plani, Ortolani, Pocusta L., 
Riva, Pocusta R., Iurkic E., Metz G., Boz, Metz S. 
(turkic R.), Grassi, Iurkic B., Girinà, Carbonera, 
Pinto (Lavince). Non entrati: Pagani e Gregori. 


All: Maurizio Teghini. : Odd di Jesolo a centrare il 
TRIESTE — Serie C2, netta e meritata vittoria EE alert Da 
della Fiamma sulla capolista Castelfranco. Il Pea] iionfodel fano 


primo tempo si è svolto secondo una fase di stu- 
dio condotta molto prudentemente da entrambe 
le formazioni. Gli equilibri in campo si sono per- 
tanto delineati tramite una grossa supremazia 
fisico agonistica dei padroni di casa ma con un 
gioco di squadra più valido degli avversari, Il 
punteggio è dunque maturato a seguito di due 
calci piazzati siglati da Luciano Pocusta contro 
uno degli avversari e da una meta tecnica decre- 
tata dall'arbitro a seguito di un gioco ostruzioni- 
stico condotto ai danni di Roberto Pocusta. Nel 
secondo tempo sono stati i triestini a prendere 
decisamente in mano le redini dell'incontro ag- 
giudicandosi il guadagno del pallone in quasi 
tutte le fonti di gioco touches e mischie ordinate 
siglando seppur dopo qualche errore ditroppola 
meta della sicurezza con l'ottimo Sandro Metz 
lanciato in percussione da un ra ippamento 
spontaneo. Questi gli altri risultati e la classifi- 
ca: Rubano-Asolo 18-12, Atese Este-Mira 3-40, 
Udine-Portogruaro 28-9, Montereale-Jesolo 18- 
9, Alpago-Badia 11-19. La classifica: Gastelfran- 
co 22; Udine 20; Mira 19; Fiamma e Badia 18; 
. Rubano 17; Montereale 14; ‘Alpago e Asolo 8; Je- 
solo 6; Portogruaro 4; Atese Este 0. Udine e 
Fiamma una partita in meno. 

« Francesco Mancini 

Risultati della prima giornata di ritorno’ 
del campionato di rugby di serie «A/l». 

Scavolini-Mediolanum 22-16; Ecomar-Benet- 
ton 21-42; Amatori-Lloyd Italico 23-30; Petrar- 
ca-Iranian Loom 6-7; Bilbora-Delicius 17-4; Pa- 
stàjolly-Sparta Informatica 9-22. 

Classifica: Mediolanum, Iranian Loom 18, 
Petrarca, Benetton, Rovigo 16, Bilboa 14, Par- 
ma, Catania, L'Aquila 10, Sparta Roma 9, Pasta- 
jolly 4, Livorno 3. 


Te campo è stato comple- 
tato da Opera Effe, ritor- 
nata duttile come ai bei 
tempi, che ha sfruttato al 
meglio l'errore di Orione 
Gan all'imbocco dell'ulti- 
ma curva, e poi lo sbanda- 
mento di Osanna Ami 
termine della stessa piega- 
ta, 


gia nel tratto introduttivo 
che vedeva Odd di Jesolo 
partire con sollecitudine e 
guadagnare in breve il co- 
mando nei confronti di 
Osanna Ami, Orione Gan e 
Opera Effe, mentre Obeis, 
rimasto al largo, progredi- 
va nel primo mezzo giro, 
seguito poi da Orione Gan 
appena conclusa la secon- 
da piegata. A] passaggio 
davanti alle tribune, Odd 
di Jesolo in vantaggio con 
estrema sicurezza avendo 
vicino Obeis e poi la pari- 
glia Osanna Ami-Orione 
Gan, con Opera Effe che 
seguiva in corda e con in 
coda Orig Effe avvicinato 
poi da Ogigia all'esterno. 
‘Appena conclusa la pe- 
nultima curva, Di Fronzo 
richiamava Orione Gan 
che in breve si sbarazzava 
di Obeis per puntare deci- 
sissimo sulla battistrada. 
Per un attimo, Orione Gan 
dava l'impressione di pas- 
sare, ma sulla decisa op- 


‘Aveva rotto anche Ogi- . 


MELBOURNE — Una pal- 
lida «copia» di Omar Cam- 
porese è uscita malconcia 
dal confronto con Ivan 
Lendl negli ottavi di finale 
degli Australian Open, ieri 
tinti di giallo per l'incredi- 
bile epilogo del match che 
John Mc Enroe ha vinto su 
Emilio Sanchez dopo 4 ore 
e 42 minuti di emozioni a 
ripetizione. Camporese ha 
perduto in tre set (7-6, 6-1, 
6-3) e in sole due ore una 
partita giocata male ma 
soprattutto interpretata 
con un atteggiamento 
troppo incerto, persino re- 
missivo. Lendl non ha do- 
vuto fare quasi niente per 
vincere; non ha avuto bi- 
sogno di accelerare e nem- 
meno del suo famoso pres- 
sing da fondo campo, per- 
chè Camporese - falloso e 
senza un'idea tattica in te- 
sta - sbagliava prima, o 
apriva varchi enormi in 
cui il diritto di Lendl en- 
trava come una lama nel 
burro. Camporese ha com- 
messo 26 errori non forza- 
ti di rovescio ma addirit- 
tura 42 di diritto, il colpo 
che gli è più naturale e che 
avrebbe dovuto dargli mo- 
do di tenere Lend! fuori 
dal campo, consentendogli 
di comandare il gioco. 
Purtroppo non è accaduto 
niente di tutto questo. 
Camporese ‘aveva battuto 
Lendl nella finale del tor- 
neo, di Rotterdam del mar- 


Tutto bene dunque alla 
Pallamano Trieste, ma 
certamente il pensiero sta 
già correndo, anche. se 
mancano più di dieci gior- 
ni, alla trasferta di Siracu- 
sa, in programma l'1 feb- 
braio. Sarà quello il test- 
verità per Oveglia e. soci 
che, in quell'occasione, 
potrebbero garantirsi pro- 
prio Tina (Duene ‘fetta di 

rimato, di quel primo po- 
Si al SONORE st Hoa 
ne regolare che potrebbe 


. giocare un ruolo decisivo 


nei successivi play-off. 
Ugo Salvini 
I risultati: Pallamano 
Trieste-Haenna 29-20, Or- 
tigia-Mordano sosp., Bolo- 
gna-Lazio 20-20, Modena- 
‘Rubiera 24-21, Forst-Me- 
rano 21-17, Gaeta-Prato 
12-18. 
La classifica: Pall. Trie- 
ste punti 24, Forst 20, Or- 


| tigia 16, Modena 15, Gae- 


ta, Lazio e Rubiera 12, 
Prato 11, Bologna 10, Me- 
rano 6, Enna 5, Mordano 
1. Ortigia e Mordano una 


posizione di Odd di Jesolo, 
il figlio di Ghenderò con- 
fondeva l'andatura e re- 
trocedeva di colpo, Era al- 
lora Osanna Ami ad affac- 
ciarsi su Odd di Jesolo, 
mentre lungo la corda ser- 
rava sotto con sicurezza 
Opera Effe. Verso il termi- 
ne della piegata finale, 
Osanna Ami appariva per 
un attimo disorientata € 
non riusciva a mantenere 
il contatto con Odd di Je- 
solo sbandando verso l'e- 
sterno e consentendo a 
Opera Effe di superarla 
agevolmente lungo 


rail. 

In arrivo, la sola Opera 
Effe tentava per un attimo 
di rendersi minacciosa nei 
confronti di Odd di Jesolo, 


ma vista la sicurezza mo- - 


strata dalla figlia di- Argo 
Ve, preferiva adeguaîsi al- 
le spalle della femmina di 
Schipani, questi al suo pri- 
mo successo stagionale. 
Per Odd di Jesolo, oltre al- 
la vittoria, nuovo record di 
velocità, ora portato a 
till 

Apertura con i puledri 
di 3 anni. La novità Oris di 
Basse ha fatto l'andatura 
dal via, mentre Ottobrun- 
gal è andato presto allargo 
cedendo però negli ultimi 
150 metri dove scattava 
Olandra che Carlo Rossi 
portava a prevalere in foto 
sullo stesso Oris di Basse 
dietro al quale concludeva 
Orcaz. 

La fuga non riusciva 
nemmeno a Nardoz nel 
successivo miglio riserva- 
to agli allievi, Nini Lam- 
ber, mostro di regolarità, 
si portava subito al segui- 
to del battistrada e all'epi- 
logo, con spunto superio- 
re, lo faceva capitolare. In 
calo Number One, che 
aveva trafficato all'ester- 
no, la terza piazza spetta- 
va a Nefelide, autrice di 
‘un energico finish. 

Nella Totip, il favorito 
Metallo Ks sl attardava e 
la penalizzata Lobisola 


spunta l'americano dopo 5 ore | 


zo scorso ma il tennis al 

coperto con 24 gradi e 

lello all'esterno con 40 

i ieri sono quasi due sport 
diversi. 

Camporese ha retto nel 
primo set solo perchè 
Lendl all'inizio giocava 
male Sunia lui, Si è arri- 
vati al tie-break ma qui 
Camporese, dal due pari, 
ha messo insieme un au- 
tentico campionario di er- 
rori (quattro di diritto) de- 
terminati dall'insicurezza 
e dalla troppa fretta. Rega- 
lato il set, Camporese sì è 
da quel momento perso 
nei meandri del proprio 
gioco, con risultati pessi- 
mi. Ha commesso errori 
grossolani, si è intestardi- 
to nella ricerca di soluzio- 
ni impossibili ed ha finito 
per farsi dominare. All'ini- 
zio del terzo set Lendl gli 
ha permesso di rientrare 
in partie concedendogli 
un break (l'unico dell'in- 
contro) ma Gamporese ha 
rifiutato il gentile omaggio 
buttando via gli ultimi 
cinque game con un atteg- 
giamento rassegnato. 

Emozioni forti nel con- 
fronto di gioco e di genera- 
zioni, fra John Mc Enroe 
ed Emilio Sanchez, una 
delle sei teste di serie so- 


Dioguilia all'ecatombe - 


favoriti. Da una parte 
tennis geniale e ricco di ta- 
lento dell'americano, dal- 


partita in meno. 


PALLAMANO SERIE B 
All Works 21 
Cus Cittadella 27 
TRIESTE — Ancora una 
sconfitta per l'All Works 
L'Immobiliare, che in que- 
sta stagione non riesce a 
trovare la giusta carbura- 
zione. Il Cus Cittadella di 
Parma, compagine teori- 
camente alla portata dei 
triestini, ha superato in- 
denne l'ostacolo rappre- 
sentato dalla trasferta di 
Chiarbola, obbligando gli 
uomini di Bartole a una re- 
sa incondizionata. La pro- 
va dei triestini comunque 
non è stata totalmente ne- 
gativa; considerando le 
assenze dei fratelli Ma- 
stromarino, Paolo per 
squalifica e Michele per 
infortunio, la formazione 
triestina ha ugualmente 
tenuto il campo, mettendo 
in vetrina un buon Fran- 
cioli. Ma evidentemente 
l'appuntamento conla vit- 
‘toria deve essere ulterior- 
mente rinviato. 


che alla distanza si tirava- 
no da parte sotto l'attacco 
di Meineliebe. In arrivo, 
dietro a Meineliebe si fa- 
ceva luce Metallo Ks, au- 
tore di un inseguimento 
validissimo, che però do- 
veva accontentarsi della 
piazza d'onore, mentre 
per il terzo posto Edredo- 
ne Rl piegava di spunto 
Lak Dechiari. Nella «gent- 
leman», durava poco la su- 
premazia di Indulto supe- 
rato dopo mezzo giro da 
Jabighella e Indego. Que- 
st'ultimo PRESS oi al 
comando davanti alle tri- 
bune ma in arrivo nulla 
poteva opporre allo spun- 
to invero più fresco di Io- 
nes. In rottura Epsom Ac 
all'ingresso in dirittura, e 
poi anche Maridadi, era 
Matrona Gim a occupare 
la terza piazza. 

La riserva Totip si è ri- 
solta nella maniera previ- 
sta, con i tre favoriti pa- 
droni del campo CopO po- 
che battute. Lego del La- 
rio, in testa dal via, si af- 
fermava comodamente, e 
Liebesmelodie, brevemen- 
te fallosa all'uscita della 
piegata finale, trovava le 
energie per replicare con- 
venientemente a Livria 
Sta dietro alla quale si 
piazzava Len Dolz. 

Non da corsa Nixon Or, 
che rimaneva su tre suc- 
cessi consecutivi, era 
Nansahan a tentare la fu- 
ga sotto il pungolo di Nash 
Point, eni i poi volati 
via in dirittura da Nordic 
d'Assia facile vincitore. _. 

In chiusura, fra anziani 
di buon lignaggio, elimi- 
natisi subito Mar del Lupo 
e Gialy, fuggiva a tutta 
birra Max Jet, ma in arri- 
vo calava negli ultimi 50 
‘metri, preda di Mackay, 
Prefecta e Sparking Water 
finiti molto forte e classifi- 
catisi nell'ordine dopo il 
responso del fotofinish. 
Perla vincitrice, media ot- 
tima, 1.18.1. 


Lunedì 20 gennaio 199, 


D'AUSTRALIA, LENDL BATTE SECCAMENTE IL NUMERO I ITALIANO 


Camporese senza attenuanti. 


Spettacolare incontro tra McEnroe e lo spagnolo Sanchez: la 


l’altra la regolarità e la de- 
terminazione di Sanchez. 
Ne è uscito un incontro di- 
vertente e spettacolare, 
equilibrato per quattro set 


e addirittura drammatico . 


nel quinto quando Mc En- 
roe, dopo essersi fatto ri- 
montare due set di vantag- 

io, si è trovato a coman- 

are 4-1. Da quel momen- 
to (si era già vicini alle 
quattro ore di gioco) è suc- 
cesso di tutto. 

Sanchez si è riportato 
sul 4-4 ma Mc Enroe, sul 
5-4, ha avuto a disposizio- 
ne tre match-point che 
Sanchez è stato bravo e 
fortunato ad annullare. 
Mc Enroe sembrava per- 
duto quando sul 6-5 è sta- 
to Sanchez ad avere a sua 
volta tre match-point. Allo 
spagnolo però è tremato il 
braccio, poi Mc Enroe lo 
ha inchiodato con una ri- 
sposta. Sul 7-6, al limite 

‘ei crampi, Mac ha trova- 
to finalmente il passante 
vincente. Negli altri in- 
contri della giornata, Ste- 
fan Edberg, pur senza con- 
vincere, ha battuto Ches- 
nokov e il sudafricano 
Ferreira (prossimo avver- 
sario di Mc Enroe) ha re- 
golato alla distanza l'ame- 
ricano Wheaton. 

Completati anche gli ot- 
tavi di finale femminili. La 
tedesca Anke Huber ha 
battuto Jana Novotna ed 
affronterà nei quarti Mo- 


TENNIS DA TAVOLO 
Dura sconfitta a Torino 
per il Cmm Sauro 


TRIESTE — Dopo la 
lunga pausa festiva, so- 
no ripresi sabato e do- 
menica scorsi i campio- 
nati nazionali e regio- 
nali di tennistavolo: in 
serie A2 il Cmm Nazario 
Sauro ha giocato in casa 


serve Mian e Geppi per- 
dendo per 5 a l. La 
squadra triestina, pur 
priva di Erich Schuster 
e Lucio Saltarini, ha sa- 
puto contenere abba- 
stanza bene la potenza 
‘avversaria, producendo 
nel complesso un buon 
gioco. Sabato prossimo 
incontro casalingo per 
il Cmm che affronterà 
la forte compagine della 
Libertas Genova. In se- 
rie B, sofferta vittoria 


IPPICA / APPUNTAMENTO CONITRE ANNI A MONTEBELLO 


imprendibile Odd di Jesolo 


In testa fin dall'inizio, ottiene la vittoria e il nuovo record di velocità È 


del. Cus Torino:con.le ri-.. 


x 


nica Seles - che ieri ha ci 

duto un set alla Meshkil 

in un interessante col 

fronto fra minorenni. Vil 

torie anche per Sanche [ue 

Manuela Maleeva, Sabati 

De pardez e ET romena 
‘ennifer Capriati ha bah 

tuto Zina Garrison ed 2COF 

fronterà ora Gabriela Sé 

batini nell'incontro più Di 


nel programma di Ogg, nm 
EEE 
Stich-Masur,  Mansdo: INI 
Krickstein mentre Jir 
Courier è chiamato a 


spingere l'assalto dell 
svizzero Rosset. 


Lendl b. papose 7/6 (È 
4) 6/1 6/3; Edberg b. Che: 

nokov 6/1 7/5 6/2; Mc E 
roe b. Sanchez 7/5 7/6 (7- 
4/6 2/6 8/6; Ferreira 
Wheaton 6/7 (3-7) 6/4 6/ 


priati b. Garrison 6/4 6/ 
Sanchez b. Savchenko 6/ 
7/6 (8-6); Fernandez t° 
Fendick 6/4 6/1; Huber tj_ vori 
Novotna 5/7 7/6 (7-5) 6/4nità 
Frazier b. Monami 6/3 6/4 ta] 
ri no 
lità si 
dazza 
acqua 
1.30 si 
ura di 
iropri( 
\iazza, 
viazza 


del Kras sul Varese per 
5 a 4; grazie a questo ri- 
sultato Mersi e compa- 
gni, oltre a garantirsi la 
permanenza in serie B, 
si trovano a occupare le 
zone alte della classifi- 
ca. Com'era nelle previ 
sioni, le forti ragu 

del Kras battono agé& 
volmente l'Azzurra Go- 
rizia per.5 a 2 con una | 
Katia Milic in spol- 
vero. Derby infuocato 
in serie C fra Chiadino e 
Fincantieri, dal quale 


esce vittorioso quest'ul- tu 
timo per 5 a 4, Nel der- Jeri 1 
by femminile tra Chia- lriesti 
dino e Kras perde la |radiz 
DOEERREInO del Chiadino {ome 
per2a3. 

Maddalena Giuffrida Lsoa 


Fotofinish per Odd di Jesolo su Opera Effe. 


Premio del Chiaretto (metri 1660): 1) Olandra (C. 
Rossi). 2) Oris di Basse. 3) Orcaz. 9 part. Tempo al km 
1.21.7, Tot.: 27; 14, 12, 19; (42). Tris Montebello: 
43.4001ire. 

Premio del Grignolino (metri 1660): 1) Nini Lamber 
(M. Grivellari). 2) Nardoz. 3) Nefelide. 11 part. Tempo 
alkm1,21.7. Tot.: 66; 20, 22, 35; (117). 156. Tris Mon- 
tebello: 186.100lire. 

Premio del Rosatello (metri 2080 corsa Totip): 1) 
Meineliebe (R. Scantaburlo), 2) Metallo Ks, 3) Edredo- 
ne RI. 9 part. Tempo al km 1.22.7. Tot.: 287; 20,13, 28; 

(272). Duplice non vinta. Tris Montebello: 1.058.900 
lire, 

Premio della Vernaccia (metri 1660): 1) Iones (L. 
Pinton). 2) indego. 3) Matrona Gim. 12 part. Tempo al 
km 1.20.8. Tot.: 43; 16, 15, 19; (46). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 48.500 lire. 

Premio del Bardolino (metri 1660); 1) Lego del Lario 
(W. Destro). 2) Liebesmelodie. 3) Livria Sta. 11 part. 
Tempo al km 1.21.3. Tot.; 24; 16, 17, 17 (29). 14. Tris 
Montebello: 12.4001ire. 

Premio del Chianti (metri 1660): 1) Odd di Jesolo (C. 
Schipani), 2) Opera Effe. 3) Osanna Ami. 7 part. Tempo 
alkm.1.21.1, Tot.: 69; 25,53; (376). 44. Tris Montebel- 
lo: 190.200lire. ; 

Premio del Valpolicella (metri 1660): 1) Nordio 
d'Assia (L. Orlandi). 2) Nansahan. 3) Nash Point, 13 
part. Tempo al km 1.22.7. Tot.: 38; 20, 95, 55; (336). 88. 
Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 120,200 per 
500 lire. Tris Montebello: 1.307.300 lire. 

Premio del Borgogna (metri 1660): 1) Mackay (C. 
Rossi). 2) Prefecta. 3) Sparking Water. 8 part. Tempo al 
km. 1.18.1. Tot.: 65,33, 24, 30; (317). 392. Tris Monte- 
bello: 405.600 lire. 


